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VERSO IL 2000. Gravi ritardi per il parking sotto il Gianicolo. Salta tutto?
..............................................................

«Gazzarra missina
in consiglio
provinciale»
I consiglieri provinciali di Pds, Prc,
Verdi, Ppi, Si, hanno denunciato
ieri in un comunicato la «gazzarra
preordinata, con l’ausilio di stri-
scioni, cartelli, minacce e offese»
inscenata «nei confronti di consi-
glieri della maggioranza e assesso-
ri della giunta» da parte di alcuni
consiglieri di An nel corso del Con-
siglio provinciale. Era in corso una
discussione sulle Foibe. «Non è la
prima volta che questo accade -
scrivono i firmatari - anche se non
con questa virulenza e preparazio-
ne. Ci aspettiamo che le altre forze
del Polo si distinguano dai com-
portamenti di costoro».

..............................................................

Distribuiti
520mila
Bollini blu
Ieri mattina all’Acea, si è tenuta la
prima riunione del Gruppo di os-
servazione dell’operazione Bollini
blu. Del gruppo fanno parte rap-
presentanti dell’amministrazione
capitolina, dell’Acea, delle asso-
ciazioni degli autoriparatori. Dal
gennaio a oggi, si è detto, alle 1750
officine autorizzate sono stati di-
stribuiti 520mila bollini blu e sono
stati effettuati circa 480mila con-
trolli. «Sono sicuro che anche que-
st’anno - ha detto Fulvio Vento,
presidente Acea - si raggiungeran-
no i lusinghieri risultati del ‘95».

..............................................................

A Civitavecchia
i verdi
lasciano la giunta
L’assessore all’ambiente del Co-
mune di Civitavecchia, la verde
maria Boncompagni, rassegnerà
oggi le proprie dimissioni di fronte
al sindaco Pietro Tidei che guida la
giunta progressista che da due an-
ni governa la città. I motivi della
scelta sono stati esposti ieri in una
conferenza stampa dal portavoce
regionale dei verdi Angelo Bonelli.
Secondo Bonelli l’amministrazione
porterebbe avanti linee program-
matiche contrastanti con la cultura
ambientalista e il sindaco Tidei sa-
rebbe reo di accentramento. Il sin-
daco, nei giorni scorsi, aveva chie-
sto la sostituzione dell’assessore
Boncompagni accusandola di
scarso impegno e di non aver spe-
so neppure una lira dei 6 miliardi
stanziati per il suo assessorato.

..............................................................

Dimesso dal PS
muore
il giorno dopo
La Procura di Velletri ha aperto
una inchiesta sulla morte di Rober-
to Costantini, 63 anni, di Genzano.
Questi, martedì mattina era stato
accompagnato dai parenti all’o-
spedale «De Santis» con 40 di feb-
bre, sul corpo alcune macchie e
linfonodi ingrossati. Al Pronto soc-
corso è stato visitato dal medico di
turno e da altri due colleghi, che
hanno ordinato una radiografia al
torace e analisi del sangue. Gli
stessi medici, riscontrato l’esito ne-
gativo degli esami, hanno ipotizza-
to che la febbre potesse essere
procurata da un’infezione o da
un’influenza e hanno ritenuto inu-
tile il ricovero. Tornato a casa Co-
stantini è morto alle 7 del mattino.
I familiari dell’uomo che ha 5 figli,
hanno presentato denuncia ai ca-
rabinieri. Ieri su incarico del sosti-
tuto procuratore Adriano Iasillo è
stata eseguita l’autopsia dal prof.
Giusto Giusti che si è riservato la ri-
sposta. La famiglia vuole sapere le
cause della morte ed è intenziona-
ta a andare fino in fondo. Costanti-
ni in passato era stato operato alla
laringe per carcinoma.

..............................................................

«La Migliara 53
è impraticabile
e senza segnali»
Un gruppo di lavoratori che ogni
giorno percorrono per recarsi al la-
voro la strada provinciale Migliara
53 (Marittima II) denuncia: «La
strada è piena di buche, dissestata,
e quando piove, si allaga. Inoltre è
anche priva di segnaletica orizzon-
tale e verticale. Vogliamo sottoli-
neare che questa strada è di massi-
ma importanza perché collega
Frosinone a Latina per cui è per-
corsa ogni giorno da migliaia di
automobilisti. Il fatto grave è che
l’Amministrazione provinciale è
stata avvisata ma non ha dato nes-
suna risposta».

Da lunedì
torna «elettrica»
la linea 119
dell’Atac
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Da lunedì prossimo, 16 settembre,
dopo la consegnadei primi sei
minibus, la linea119dell’Atacdi
Roma funzionerànuovamente con i
veicoli elettrici.
Si trattadimezzi ecologici
dell’ultimagenerazionecostruiti da
un’azienda italiana, la Tecnobusdi
Frosinone, che servirannounazona
del centro storico, quella compresa
trapiazzaAugusto Imperatore,
piazzadellaRotonda, piazza
Colonna, via del Tritone epiazzadel
Popolo.
Sul 119 - chenel 1978 fu laprima
linea in Italia interamente esercitata
conmezzi elettrici - dadiversimesi,
per la vetustàdei vecchiminibus,
eranoormai in funzione solopiccoli
«Pollicino»agasolio. La fornituradei
nuoviminibus (quaranta in tutto,
quattordici dei quali attrezzati con
scivoloper i disabili), sarà completa
entro febbraiodel prossimoanno. I
minibus, ovviamente silenziosi enon
inquinanti, sono lunghi509
centimetri, hanno il pianale ribassato
(33centimetri da terra) epossono
trasportare8persone a sederee19
inpiedi.
L’autonomiadi questimezzi
permettedi evitare soste
improduttiveal capolinea: la ricarica
si faràmolto velocementeal
depositodi Trastevere sostituendo
l’interoblocco di batterie, sui vecchi
minibus la ricaricaera invece
necessariadopoogni giro. Il 119
funzioneràdalle8alle21dei giorni
feriali e partiràogni30minuti. Il tunneldiPortaCavalleggeri Alberto Pais

Il parcheggio del Tremila
I dubbi del Vaticano: non si farà in tempo

— C’è un certo nervosismo in Va-
ticano per il fatto che non manca
molto alla fine del 1996 ed i lavori
per la realizzazione del grande par-
cheggio sotto Propaganda Fide ed
a ridosso del colonnato berniniano
di piazza S. Pietro devono ancora
cominciare, così come è inaltoma-
re il sottopasso a Castel S. Angelo.
Due opere di grande portata, su cui
si è tanto discusso, negli ultimi me-
si, a livello governativo, comunale e
vaticano, ma su cui è calato un in-
quietante silenzio. E, ormai, ci si
chiede se si farà in tempo a realiz-
zarle per il Giubileo del 2000. Per
quanto riguarda il grande parcheg-
gio possiamo dire con certezza che
tutti gli adempimenti richiesti dai
diversi uffici competenti sono stati
fatti dapartedelVaticano. Il proget-
to, redatto dal prof. Antonio Mi-
chetti, è stato già approvato dagli
organi di controllo del Comune di
Roma e del Ministero dei Beni cul-
turali.

Centro commerciale

Esso prevede l’accoglienza di 70
pullman nel parcheggio da costrui-
re, con stazione di transito, e di mil-
le automobili con i relativi servizi fra
cui scale mobili, ascensori, un
«meeting point» ossia un modernis-

simo centro commerciale, dove i
turisti possono consumare un caffè
o altro, possono acquistare guide,
mappe, souvenir, altri articoli di lo-
ro gradimento ed ammirare, attra-
verso finestre molto luminose, an-
che la Basilica di S. Pietro che po-
tranno, poi, visitare percorrendo
soloduecentometri circa.

Il card. Jozef Tomko, che in
quanto prefetto della Congregazio-
ne per l’Evangelizzazione dei po-
poli è il diretto titolare della pro-
prietà su cui va costruito il parcheg-
gio, ha adempiuto a tutti gli atti am-
ministrativi necessari perchè potes-
sero cominciare i lavori. Ha stabili-
to, perciò, rapporti con la «Profi-
park» (parcheggio di Propaganda
Fide) guidata dall’impresa Dio-

guardi che è pronta ad iniziare i la-
vori. È la stessa impresa che ha rea-
lizzato a Napoli in via Monte di Dio,
su progetto di Michetti, un grande
parcheggio ed un altro, ancora più
grande, lo ha realizzato nel centro
storicodi Lione inFrancia.

Il 30 agosto scorso è statopubbli-
cato sulla Gazzetta ufficiale il de-
creto-legge riguardante le «misure
urgenti per il Grande Giubileo del
2000» e, quindi, le modalità dei fi-
nanziamenti per la somma di 3500
miliardi di lire e ci risulta che sia sta-
to perfezionato anche lo strumento
diplomatico tra la S. Sede e l’Italia
per regolare i rispettivi impegni da-
to che il terreno sul quale sarà rea-
lizzato il parcheggio è di proprietà
vaticana ma incide pure sul territo-

rio italiano. Ma nel paragrafo 13
dell’art. 1 del decreto-legge si affer-
ma che «i finanziamenti relativi agli
interventi da realizzare su area di
proprietà della Santa Sede sono su-
bordinati alla definizione consen-
suale, mediante scambio di note,
tra la Santa Sede e lo Stato italiano,
delle modalità di attuazione degli
interventi con riferimentoalle finali-
tà degli interventi stessi, alla desti-
nazione dell’area, alleproceduredi
affidamento dei lavori, al monito-
raggio, alla vigilanza e al controllo
sugli stessi». Data l’ambiguità di
questo passaggio del decreto, si
tratta di sapere se ciò significa che i
lavori devono, ancora, essere sog-
getti ad appalto con aste publiche,
o se le scelte del progettista e del-
l’impresa Dioguardi da parte della
S. Sede sono un fatto acquisito e,
quindi, si può procedere all’inizio
dei lavori.

E i finanziamenti?

Ma se tutto dovesse essere rimes-
so in discussione - progetto e nuove
approvazioni, scelta dell’impresa
con appalto pubblico, ecc. - allora
passerebbero ancora mesi e si po-
trebbe dire che per il Giubileo del
2000 i lavori non sarebbero termi-
nati. Anche perchè si tratta di ope-

rare uno sterramento di 250 mila
metri cubi di terra su diecimila me-
tri quadrati di superficie ed un ca-
mion ne può trasportare solo dieci
metri cubialla volta.

Resta, inoltre, da chiarire in che
misura lo Stato italiano contribuirà
finanziariamente, dato che ci sono
da fare pure lavori di risistemazione
delle aree urbane che incidono sul
parcheggio, dalla parte dell’entrata
sul lungotevere e dell’uscita che in-
cide su piazza S. Pietro, via Caval-
leggeri, via delle Fornaci fino alla
stazione ferroviaria di S. Pietro. Di
certo, sappiamo che il costo com-
plessivo del solo mega-parcheggio
che sarà costruito sul territorio vati-
cano si aggira attorno ai 60miliardi.
Di qui l’urgenza di un chiarimento
dapartedegli organi competenti.

In base alle ultime modifiche ap-
portate al progetto, dopo i suggeri-
menti del prof. Pier Paolo Balbo da
parte del Comune nel quadro del
Pup (piano urbano parcheggi),
questo mega-parcheggio sarà alto
23 metri e, poggiato su solidi pila-
stri, occuperà l’attuale interrato che
va dalla parte superiore della curva
del tunnel ad un metro al di sotto
del piazzale dove sorgono Propa-
ganda fide e la Pontificia Università
Urbaniana. L’intero piazzale, con

edifici e giardino verranno comple-
tamente salvaguardati ed, anzi, ab-
belliti.

I due ingressi

Nel primo piano prenderanno
posto 70 pullman e tenuto conto
che cisscuno porta 50 persone, ne
potranno essere trasportate 3500
con i tre flussi previsti. In caso di
emergenza, come potrebbe acca-
dere durante il Giubileo, tali flussi
potrebbero essere aumentati, fa-
cendo leva sulla piattaforma di smi-
stamento dove vengono fatti scen-
dere i turisti. Per i pullman verrà
creato un apposito ingresso a de-
stra del tunnel, guardandolo aven-
do alle spalle il fiume Tevere e a de-
stra l’ospedaleS. Spirito.

Un secondo ingresso sarà realiz-
zato a sinistra del tunnel, sempre
guardandolo dal lungotevere, de-
stinato alle automobili che, fino ad
un numero di mille, troveranno
agevole sistemazione nei quattro
piani. Di questo parcheggio usu-
fruirà anche l’utenza italiana dato
che, nelle strade adiacenti, opera-
no gli ospedali S. Spirito e Bambin
Gesù, una grossa Usl e e l’Audito-
rium. L’idea di costruirlo risale agli
anni 80 quando il traffico era acuto,
maoggi èdivenuto insopportabile.

C’è un certo nervosismo in Vaticano perché il progetto del
megaparcheggio sotto Propaganda Fide è pronto, ma i la-
vori devono ancora cominciare. Si stanno definendo tra la
S. Sede e lo Stato italiano accordi procedurali dopo la pub-
blicazione del decreto-legge il 30 agosto scorso. Si rischia
di non farcela per il Giubileo del 2000. In alto mare anche il
sottopasso di Castel S. Angelo. Si aspettano chiarimenti e il
traffico nell’area è al limite della sopportazione.

ALCESTE SANTINI

Sciolto ieri
a Tivoli
il Consiglio
comunale

La prima tranche, sei-settecento miliardi sui 3500 stanziati, sarà disponibile la settimana prossima

Giubileo, arrivano i finanziamenti
Èstato raggiunto ieri il quorumper lo
scioglimento del consiglio comunale
di Tivoli. Lamaggioranzaè stata
ottenuta con ledimissioni di nove
consiglieri che si sonosommati ai 13
precedenti. Il commissario
prefettizio, Armando Juliano, inviato
aTivoli in luglio, avrà così pieni
poteri amministrativi. In seguitoalle
dimissioni dell’esecutivo, eper
tensioni politiche interne, il consiglio
comunaleeraparalizzato. La crisi era
stata aperta sullaprivatizzazione
delle acque albule. Il progettoera
stato bocciatodai verdi, e la
maggioranzaera venutameno. I
primi a dimettersi sonostati i
consiglieri pds.

— Via libera della Presidenza
del Consiglio per la prima tranche
dei finanziamenti per il Giubileo
del 2000. Si tratterà di sei-settecen-
to miliardi sul totale di tremilacin-
quecento, e l’o.k. è atteso entro la
finedella settimanaprossima.

Lo ha annunciato ieri il presi-
dente della Giunta regionale del
Lazio, Piero Badaloni, intervenen-
do, al Santuario del Divino Amore,
alla prima giornata della manife-
stazione «Roma verso il Giubileo».
«La delibera della Presidenza del
Consiglio che individua le modali-
tà di finanziamento - ha detto Ba-
daloni durante il dibattitomodera-
to da mons. Giovanni Cheli - per-

metterà a tutte le opere individua-
te dalla Commissione nazionale
per Roma Capitale di passare dal-
la fase progettuale a quella esecu-
tiva. Questo ci permetterà anche
di varare una legge regionale sugli
incentivi che darà più spazio an-
cheaiprivati».

Al dibattito di ieri, il primo di
una serie di incontri sul Giubileo
che dureranno fino al 22 settem-
bre, è intervenuto anche il sindaco
di Roma Francesco Rutelli annun-
ciando che, in vista del Giubileo,
«la città promuoverà una forte ini-
ziativa politica in favore dei paesi
in via di sviluppo, per la remissio-
ne dei debiti finanziari e l‘ incenti-

vazione di nuove pratiche per lo
sviluppo e la cooperazione». Nel
mondo ci sono un miliardo di per-
sone in povertà, «la più grande ri-
mozione del nostro secolo». Su
questa proposta il Sindaco entrerà
nel dettaglio al summit che impe-
gnerà Giunta e maggioranza alla
Casa del Divin Maestro, un con-
vento vicinoadAriccia.

Monsignor Francesco Marchi-
sano, presidente della commissio-
ne artistico-culturale del grande
Giubileo, ha ringraziato il Sindaco
per l‘ impegno in favore dell‘ aper-
tura al pubblico di nuove cata-
combe. La prima catacomba che
sarà aperta è quella di Pietro e

Marcellino, sulla Casilina. Monsi-
gnor Marchisano ha spiegato an-
che che sono già arrivati alla com-
missione oltre 200 progetti per ini-
ziative culturali, teatro, cinema,
esposizioni, in tutte le principali
città italiane. Alcuni famosi registi
hanno pensato anche a film su te-
mi religiosi. Nel dibattito sono in-
tervenuti, tra gli altri, l’assessore
regionale alla mobilità del Lazio
Michele Meta, l’architetto France-
sco Bandarin dell’Agenzia per il
Giubileo e monsignor Angelo Co-
mastri presidente del comitato na-
zionaleCeidelGiubileo.

Meta ha insistito sull’importan-
za della collaborazione tra Regio-

ne, Provincia e Comune di Roma
nella definizione e realizzazione
degli interventi per il Giubileo.
Bandarin ha assicurato che «i tre
anni che mancano al 2000 sono
sufficienti a dotare Roma di strut-
ture e servizi adeguati ad accoglie-
re i pellegrini, dal loro arrivo, fino
alla partenza: dalla sicurezza, ai
trasporti, al sistema di pronto soc-
corso». Monsignor Comastri ha
sottolineato l’importanza dell’e-
vento religioso che «ha la sua cen-
tralità in Cristo». «Roma verso il
Giubileo» proseguirà fino al 22con
dibattiti, momenti di riflessione e
preghiera, e avrà spazio anche per
spettacoli,musicae sport.
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Cultura

LA POLEMICA. Il conflitto delle culture politiche in un convegno a Cetona

— Non ha tutti i torti Marco Tarchi
a scagliare una frecciata contro il
conformismo di una cultura politica
come quella italiana che dopo tanto
pellegrinare sembra aver trovato pa-
ce nei lidi tranquilli del liberalismo.
Sarà anche vero, come gli ha rinfac-
ciato Franco Ferraresi, che i suoi ber-
sagli non sempre sono centrati e che
le prospettive «neocomunitarie», co-
sì come vengono da lui evocate, trat-
teggiano un percorso alquanto re-
gressivo. Nondimeno il problema
del sovraffollamento della cittadella
liberale resta comunque aperto, so-
prattutto in un paese in cui tutti si
professano liberali, ma che ha appe-
na liquidato un’intera classe politica
di governo incapace di convivere
con il principio aureo del liberali-
smo, quello di legalità. Sul grande ri-
torno del liberalismo si interroga an-
che il «Confronto italiano», organiz-
zato dal Comune di Cetona, (Con-
vento di S. Francesco) che si apre
oggi con una relazione di Umberto
Cerroni.

Scoprire l’arcano di questa gene-
rale corsa verso l’ancora di salvezza
liberale non si annuncia agevole. A
far pendere così drasticamente la bi-
lancia dalla parte del liberalismo
non sembrano bastare le ragioni
squisitamente teoriche. In Italia in-
fatti il liberalismo non ha mai rag-
giunto un livello di elaborazione
molto originale. Il giudizio di Guido
de Ruggiero sulla “importanza mo-
desta”del liberalismo italiano nel
panorama europeo risale al 1925.
Neanche l’elaborazione di Croce
ha sottratto del tutto la teoria politi-
ca liberale a una condizione di
marginalità. La parola stessa «de-
mocrazia» verrà da lui accettata
molto tardi e con profonda riluttan-
za. E‘ stato più volte chiarito come
il liberalismo crociano avesse signi-
ficativi buchi neri proprio nelle cru-
ciali questioni del diritto e delle isti-
tuzioni politiche. Le tematiche delle
garanzie, del bilanciamento dei po-
teri, che poi sono la grammatica
del costituzionalismo, nel massimo
esponente del liberalismo italiano
non trovano alcuna risonanza. Da
qui discende anche lo scarno peso
che le strategie dei «diritti azionabi-
li» esercitano nel dopoguerra. Cro-
ce non ha altro da proporre che ri-
petere un «torniamo allo Statuto» in
un‘ epoca che si propone di edifi-

care una democrazia di massa e
che vede nel liberalismo un cada-
vere seppellito nel 1914. Ci sarebbe
dopotutto qualcosa di positivo da
incamerare se l’attuale ritorno libe-
rale potesse almeno servire per re-
cuperare uno storico ritardo della
cultura politica italiana, quello ac-
cumulato sulle tematiche dei diritti,
della certezza degli atti del potere e
del garantismo. Ma non è su questo
tasto del diritto “mite”, caro a Gu-
stavo Zagrebelsky, che preme l’as-
sordante sinfonia neoliberale. Men-
tre, nell’affollata corsa verso i lidi
del liberalismo ha giocato un ruolo
il fallimento delle grandi ideologie.

Ma quella liberale non è forse
un’ideologia anch’essa? Non è cer-
to semplice, in un’età nella quale
persino i liberali più avvertiti si bat-
tono per un reddito minimo garan-
tito, recuperare la proposta di uno
dei padri del liberalismo, John Lo-
cke, per un “taglio delle orecchie”
da riservare agli “accattoni oziosi”.
Non meno problematica risultereb-
be, in un’epoca che vede il fiorire
di carte dei diritti e di telefoni (az-
zurro, rosa), la riesumazione di
uno degli argomenti kantiani sul di-
ritto di famiglia. Per Kant è del tutto
legittima la soppressione dei figli
naturali perché “il bimbo venuto al-
l’infuori del matrimonio è all’infuori
della legge, e per conseguenza è
anche all’infuori della protezione
della legge”. Se si adottassero verso
il grande filosofo liberale gli stessi
stucchevoli accorgimenti concet-
tuali che alcuni liberali hanno di-
sinvoltamente riservato a Marx, fa-
cendolo responsabile del gulag, si
sarebbe autorizzati a fare di Kant il
teorico degli infanticidi. Ma non è
con simili assurdità che si conduce
la battaglia delle idee. Malgrado
tutto ciò che di riprovevole si può
rintracciare nella sua fondazione
etica e razionale della giustizia pe-
nale (”la morte è il miglior com-
pensatore che possa applicare la
giustizia pubblica”), nell’affresco
kantiano del rapporto tra diritto e
politica si rinviene qualcosa di es-
senziale per comprendere il mo-
derno Stato di diritto secolarizzato.
Viceversa nel revival liberale si na-
sconde un certo nomadismo della
cultura italiana addestrata da sem-
pre all’arte della rimozione e pron-
ta alla salita repentina sopra il car-

ro dei vincitori. Non stupisce allora
che i settori più agguerriti delle nu-
trite file liberali siano proprio quelli
ex comunisti. Sono gli ultimi arriva-
ti (come Giuseppe Bedeschi o Fer-
dinando Adornato) a rivendicare
una sorta di pulizia etnica per ne-
gare diritto di cittadinanza, tra i li-
berali doc a Gobetti, reo di eccessi-
ve aperture verso la sinistra. E‘ evi-
dente che si spara su Gobetti per
colpire Bobbio e la cultura azioni-
sta che non hanno voluto mai ereg-
gere l’anticomunismo a valore.
Uno stanco anticomunismo, che
sembra smarrire ogni senso della
storia, è il motivo ricorrente degli
interventi sul Corriere di Dino Co-
francesco. Allo studioso liberale,
che mette sullo stesso piano rifon-
dazione comunista e rifondazione
nazista, si potrebbe ricordare
quanto scriveva uno dei maggiori
storici delle dottrine politiche.
George Sabine riteneva sconve-
niente accostare nazismo e comu-
nismo nel medesimo calderone
del totalitarismo in quanto profon-
de differenze emergevano persino
per quanto atteneva al ruolo di
personalità autoritarie come Stalin
e Hitler. La mancata adozione del-
l’anticomunismo, accanto all’anti-
fascismo, come motivo legittiman-
te della repubblica è per alcuni li-
berali la ragione originaria del cat-
tivo rendimento della democrazia
italiana. Nicola Matteucci, attento
studioso del costituzionalismo,
nella sua accanita polemica con-
tro il partito di massa, apre una
sorta di contenzioso sull’atto gene-
tico della prima Repubblica. Sulle
medesime lunghezze d’onda si

colloca la riflessione di Angelo Pa-
nebianco che auspica una rivincita
dell’individualismo liberale contro
la democrazia mediata dai partiti e
invoca un recupero di cesarismo
per curare un parlamentarismo
acefalo in fibrillazione per le conti-
nue derive populiste. Anche per
Panebianco il cattivo assortimento
di anticomunismo e antifascismo
rappresenta il tallone d’Achille
della repubblica. Nella polemica
contro il partito riemerge un dato
costitutivo dell’ideologia italiana
che è refrattaria al conflitto, che
inorridisce dinanzi all’organizza-
zione delle differenze. Il liberali-
smo italiano ha avuto come sua
stella polare il pensiero dell’ordi-
ne, la nostalgia dell’unità. Lo stata-
lismo, che oggi nel senso comune
è passato come un vizio costitutivo
della sinistra, è in realtà la tara oc-
culta del liberalismo. Da Croce a

Gentile, da Mosca a Pareto, era in-
sopportabile l’idea che il tutto in-
carnato dallo Stato si frantumasse
con l’entrata in scena dei partiti.
Anche l’individualismo era estra-
neo al liberalismo italiano che pre-
feriva l’unità sociale. La vocazione
antipartito spiega molto nelle scel-
te di una parte della cultura libera-
le dinanzi al fenomeno Berlusconi.
Ostili al partito di massa, che pure
è espressione del libero associa-
zionismo dei cittadini, settori della
cultura liberale non trovano alcun-
ché da ridire sulla inedita appari-
zione di un partito azienda. Si sa
che la battaglia contro il patrimo-
nialismo che riduceva lo Stato a
”cosa” posseduta dal principe as-
soluto, ha costituito una delle ra-
gioni storiche originarie del libera-
lismo. In Italia buona parte del li-
beralismo ufficiale approda in un
partito azienda che tra l’altro di

fatto reintroduce forme di manda-
to imperativo (altro bersaglio privi-
legiato del liberalismo). Non si
tratta di uno sviamento congiuntu-
rale. E‘ uno dei nodi storici più re-
sistenti quello che vede la incapa-
cità dei ceti conservatori italiani di
darsi un corredo liberale presenta-
bile. Quello che assume una chia-
ra piega di destra non è comun-
que l’unico liberalismo. Convivono
oggi liberalismi di destra, di centro
e di sinistra. Al liberalismo si ri-
chiamano economisti come Sergio
Ricossa molto sensibili alle ragioni
del mercato contro ogni presenza
pubblica (eppure Beveridge che
con Keynes è il fondatore dello
statalismo moderno era un depu-
tato liberale). Non mancano libe-
rali nostalgici dello Stato forte e
della patria perduta come Lucio
Colletti o Ernesto Galli della Log-
gia. Liberale si professa Giovanna
Zincone, che invita a osservare la
politica dalla parte del cittadino,
non da quella del potere, ma an-
che Giovanni Sartori che è contra-
rio alla proliferazione dei diritti e
rigetta una “società delle spettanze
a falso titolo”. Sotto lo stesso om-
brello liberale si riparano “garanti-
sti” nostalgici della partitocrazia e
giustizialisti come Paolo Flores
D’Arcais che contro il populismo
partitocratico si richiamano al-
l’«antipopulista» Di Pietro. Accanto
a sensibilità laiche con curvature
anticlericali c’è chi ipotizza “la ri-
scoperta della religione come anti-
doto al materialismo delle società
opulente”(Matteucci).

C’è da chiedersi se questa con-
vivenza sotto lo stesso tetto di po-
sizioni così disparate (si va dal
contrattualismo all’istituzionali-
smo, dal giusnaturalismo al positi-
vismo giuridico, dal realismo al co-
gnitivismo etico) più che il lam-
pante segnale di un raggiunto
”pensiero unico” liberale non rac-
chiuda un eclettismo effimero e
senza molte prospettive. E‘ forse il
caso, una volta tanto, di ascoltare
un giudizio di von Hayek: la perdi-
ta di specificità semantica del con-
cetto di liberalismo autorizza a ri-
porlo tra gli arnesi scarsamente
utilizzabili. Quando il termine «Li-
beral», che in America con John
Dewey evocava la “ricerca di una
qualche specie di socialismo”, in
Italia diventa il nome di una rivista
moderata scettica su ogni possibi-
le declinazione dell’idea socialista,
si ha la percezione di una incon-
fondibile corruzione semantica
delle parole. Ciò che vive del libe-
ralismo non sono le sue “idee”
molte delle quali meritano di esse-
re ospitate nella galleria delle vec-
chie ideologie, ma alcune sue “co-
se” (Stato di diritto, rappresentan-
za) che peraltro la sinistra ha im-
parato da tempo a prendere sul
serio.

Questi strani
liberali d’Italia
Si apre oggi a Cetona, nei pressi di Siena, il «III Confronto
Italiano», dedicato quest’anno allo scontro delle culture po-
litiche nazionali. Patrocinato dalla Regione toscana, vi par-
tecipano tra gli altri Umberto Cerroni, Giorgio Rebuffa, Ora-
zio Maria Petracca, Piero Ignazi, Luigi Malerba, Marco Tar-
chi, Demetrio Volcic. In una delle sezioni si parlerà di libe-
ralismo italiano. È una buona occasione per analizzarne le
ambiguità, nel momento in cui tutti si proclamano liberali.

MICHELE PROSPERO

Marcello
Pera,
inalto
Ernesto
Galli
dellaLoggia,
asinistra
Angelo
Panebianco
esotto
Lucio
Colletti
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promuove

CORSI DI FORMAZIONE PER L’ANNO 1996/97
Sull’asse culturale della Via Emilia a Parma, Reggio Emilia, Modena

e con una significativa presenza a Busseto,
si svolgeranno i quattro Corsi per giovani cantanti e compositori

Dopo tre anni nei quali la Fondazione Arturo Toscanini ha operato come Ente formatore e promotore di molti
Corsi di Formazione e Perfezionamento sul territorio regionale, essa comunica che dall’ottobre 1966 e fino al maggio
1997 si terranno quattro nuovi Corsi di Formazione promossi dalla tessa Fondazione Arturo Toscanini, in collaborazio-
ne con la Regione Emilila Romagna ed il contributo del Fonfo Sociale Europeo. Tre i Corsi destinati ai cantanti liri-
ci, uno a giovani compositori:

Busseto, Parma, Reggio Emilia e Modena saranno le sedi dove si svolgeranno i Corsi.
Carlo Bergonzi, Azio Corghi, Luisa Castellani, Arrigo Pola sono i docenti principali dei Corsi.
Il primo, in collaborazione con il Comune di Busseto, sarà rivolto a cantanti interpreti dell’Opera Lirica Verdiana.

La durata del Corso che, si svolgerà da ottobre a dicembre 1996, sarà composto di 420 ore di lezione. Il Corso, diretto
dal Maestro Carlo Bergonzi, si terrà nel magnifico Teatro di Busseto, intitolato a Giuseppe Verdi. Dodici saranno gli
allievi ammessi.

Con la collaborazione del Teatro Comunale di Modena, il quale ospiterà anche il corso da ottobre a dicembre
1996, si terrà invece il Corso per Cantanti Lirici sul Repertorio Italiano dal 700 al 900 (con esclusione di quello ver-
diano e con particolare attenzione a quello Donizettiano in occasione del bicentenario del 1997). Esso sarà composto di
420 ore di lezione e potrà essere frequentato da dodici allievi.

Il terzo Corso, che si terrà a Reggio Emilia presso l’Istituto Mudicale “Achille Peri” verterà sul repertorio della
Vocalità Contemporanea. Questo nuovo ruolo del cantante richiede una tipologia formativa completamente diversa da
quella tradizionale. L’uso della voce sarà rivolto, utilizzando tecnologie e strumenti innovativi, ad una nuova lettura delle
musiche del passato confrontate con quelle del nostro tempo. Dodici gli allievi ammessi con 600 ore di lezione. Il Corso
avrà inizio entro l’anno 1996 sotto la docenza di Luisa Castellani.

Il maestro Azio Corghi sarà docente del quarto Corso, quello di Formazione per Giovani Compositori. 360 ore
di lezione per i dieci allievi che saranno ammessi. Il Corso si svolgerà presso il Centro di Produzione Musicale di Parma
(sede dell’Orchestra Sinfonica dell’Emilia Romagna “Arturo Toscanini”), inizierà nel dicembre 1966 e terminerà nel
maggio 1997.

Al termine dei Corsi, come già avvenuto nelle precedenti edizioni, gli allievi avranno l’eventuale possibilità di debut-
tare in un’opera lirica e/o tenere un concerto in un teatro della Regione Emilia Romagna. La Fondazione Arturo
Toscanini ha voluto creare questa importante iniziativa per contribuire a garantire lo sbocco professionale a questi gio-
vani cantanti e musicisti, un contributo per aiutarli ad affrontare il complesso e difficile mercato del mondo musicale.
Tutte le informazioni inerenti ai corsi sono disponibili, così come i bandi d’iscrizione, presso la Fondazione Arturo
Toscanini. Le domande di ammissione, dovranno pervenire alla Fondazione (via G. Tartini n. 13 - 43100 Parma - Tel.
0521/274403 - Fax 0521/270032) tra il 20 settembre ed il 31 ottobre, a seconda del genere di Corso scelto.

BENI CULTURALI

Ecco l’intesa
firmata
da Veltroni e Ruini

ARCHEOLOGIA

Nuovi scavi in Cina
danno ragione
a Marco Polo

— Annunciato da tempo, finalmente ieri l’accordo fra
governo e Cei sulla tutela dei beni culturali di interesse
religioso. Il ministro dei Beni Culturali e ambientali, Wal-
ter Veltroni, e il presidente della Conferenza episcopale
italiana, il cardinale Camillo Ruini, hanno firmato un’in-
tesa che attua tra l’altro quanto previsto dall’accordo di
revisione del Concordato lateranense tra la Repubblica
italiana e la Santa Sede del 18 febbraio 1984. L’intesa
prevede interventi coordinati tra governo e Chiesa, an-
che a livello locale, per tutelare l’enorme patrimonio ec-
clesiastico. Si tratta di circa ottntamila chiese, di numero-
si musei diocesani, di biblioteche e antichi archivi. L’ac-
cordo istituisce anche un Osservatorio centrale per i beni
culturali di interesse religioso, il cui scopo è verificare
l’attuazione delle forme di collaborazione reciproca. Per
Ruini «con l’intesa odierna si consolida la già viva colla-
borazione tra Stato e Chiesa in questa materia, di gran-
dissima importanza nel nostro paese, e vengono poste le
premesse perché si sviluppi in futuro». Il governo - ha det-
to Veltroni - vuole percorrere nuove strade che «consen-
tano di conservare, valorizzare e accrescere i beni cultu-
rali del nostro paese: nuovi finanziamenti, forti iniziative
internazionali, e non ultimo una più efficace organizza-
zionedell’attivitàamministrativa».

— Allora è vero, Marco Polo non ha raccontato fanta-
sie. A dispetto di coloro che a più riprese hanno messo in
dubbio le meravigliose storie del suoMilione, arriva dal-
la Cina la notizia di un’importante scoperta archeolo-
gica. È avvenuta nella regione cinese della Mongolia
interna, dove sono emerse alla luce le rovine del pa-
lazzo dell’imperatore mongolo Kubilai Khan, che se-
condo gli archeologi confermano la veridicità della
narrazione di Marco Polo ne Il Milione. Lo ha riferito
ieri l’agenzia di informazione Nuova Cina. Le rovine
del palazzo di Kubilai Khan, il fondatore della dina-
stia degli Yuan (1271-1368), sono state portate alla
luce nel sito della capitale imperiale Shangdu, dove
per la prima volta sono stati effettuati degli scavi. Gli
archeologi hanno trovato le fondamenta di un edifi-
cio di grandi dimensioni con gradini di marmo scolpi-
to, basi di colonne e tegole. La costruzione del palaz-
zo venne iniziata nel 1256 e, quando l’imperatore
spostò la capitale dove si trova oggi Pechino, Shan-
gdu divenne la residenza estiva. Marco Polo, nel rac-
conto del suo avventuroso viaggio in Oriente, afferma
di essere stato ricevuto alla corte di Kubilai a Shangdu
e descrive la città: un perimetro di ottomila metri e
grandi palazzi di marmo finemente scolpiti..
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In una lunga conferenza stampa il ct della Nazionale non fa autocritica e difende le sue scelte

Sacchi riparte da Sacchi
La sconfitta
inglese? Non
c’è mai stata

— Un’ora e mezza di parole per ritrovarsi al punto di pri-
ma. In una lunga conferenza-stampa Arrigo Sacchi, che do-
po ottantacinque giorni di silenzio è tornato a parlare in
pubblico, non ha certo fatto autocritica. «L’Italia è andata
male agli Europei in Inghilterra perché sono mancate le
motivazioni, perché non c’è stata intensità». Niente di più.
Sacchi ha ribadito punto per punto tutto il suo «calcio-pen-
siero». «Gli schemi che ingabbiano il gioco? Maradona in
sette anni a Napoli non ha vinto quello che ha vinto Colom-
bo in tre anni alMilan... Certo i giocatori non sono tutti ugua-
li ma non c’è nessuna differenza abissale tra un Ravanelli,
un Chiesa, un Signori. I risultati dipendono essenzialmente

dal gioco». Il futuro? «Il mio obiettivo è trovare venti giocatori
animati da nobili sentimenti, non da ripicche e da risenti-
menti». Nientenomi senon qualche traccia che fapensareal-
l’ennesimo ostracismo nei confronti di Baggio. Poca roba in-
somma. Ma la Federcalcio non voleva trovarsi il 30 settembre
(data del raduno della Nazionale in vista delle due gare con-
tro Moldavia e Georgia) con una situazione irrisolta. Sforzo
encomiabile, quello del commissario straordinario Pagnozzi,
peccato che Sacchi abbia voluto per l’ennesima volta sfidare
il mondo. Vista dopo l’ultima puntata, la più attesa, non c’è
da farsi illusioni: l’uomo di Fusignano vuole continuare a
comportarsi comeDonChisciotte.OcomeSacchi.

«Agli Europei
non è
mancato
il gioco ma
la volontà»
S. BOLDRINI
.............................................
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SANDRO ONOFRI

L
A CONFERENZA stampa tenuta ieri
all’Olimpico da Sacchi, si può tran-
quillamente dire, è stata inutile. I
giornalisti avrebbero potuto benissi-
mo rispondere da soli alle domande,
e di sicuro non sarebbero andati

troppo lontani dalle risposte che sono state
concretamente rilasciate dal tecnico azzurro. I
soliti discorsi: mi dispiace per coloro che ama-
no la nazionale, faremo meglio, nessuna pre-
venzione per i calciatori che giocano all’este-
ro, e via di seguito. Le risposte che sapevamo
già un quarto d’ora prima di leggerle. Niente
mea culpa, come ci si aspettava; nessuna au-
tocritica sostanziale, come si immaginava;
ostinata conferma delle proprie tesi, come si
temeva; ripetizione letterale delle più sentite
sue verità, e ne eravamo certi, avremmo potu-
to scommetterci. Sacchi, rimasto alla guida
della squadra per un puro colpo del caso in se-
guito alle note vicende federali, ha spiegato di
non avere mai pensato alle dimissioni, aggiun-
gendo che chi le aspettava non ha memoria.
Ha detto esattamente così: gli italiani non han-
no memoria, non ricordano che in questo mo-
mento stanno ancora parlando col vice cam-
pionedelmondo.

Ora, ovviamente non si chiede a nessuno di
abiurare dalle proprie convinzioni, tanto me-
no da quelle calcistiche che tragedie vere per
fortuna non ne possono causare. Né si negano
a Sacchi i meriti e il significato dei successi ot-
tenuti nella sua carriera, e perfino certi aspetti
spettacolari del gioco da lui predicato. Non è
questo. Ciò che colpisce di più nelle sue di-
chiarazioni è l’agilità con la quale riesce a con-
torcersi e a districarsi per far sì che dalle sue
contraddizioni esca comunque ogni volta sen-
za compromettere minimamente le sue ferree
certezze. È proprio strano, per esempio, che
un allenatore di calcio, cioè una persona che
dovrebbe essere sensibile agli umori delle per-
sone che si trova a gestire, consideri colpa del
fato, o comunque di qualche entità insondabi-
le, i cali di tensione, la deconcentrazione, la
demotivazione, il complesso di superiorità o
di inferiorità. Ma sanno tutti che compito suo
sarebbe stato quello di capire i giocatori, e di
aiutarli a trovare la condizione psicologica
giusta. Chiunque si trovi a dover gestire un
gruppo, gli allenatori sui campi, i professori
nelle scuole, i capireparto nelle fabbriche, tutti
sanno che il compito più difficile nella propria
professione è proprio quello di mettere gli altri
nella condizione psicologica più adatta a ren-
dere al meglio, e che per questo motivo biso-
gna sempre dar modo alle singole indoli e na-
ture di potersi esprimere. È proprio questo che
è stato sempre rimproverato a Sacchi, almeno
da queste colonne: la mortificazione cui ha
sottoposto campioni come Baggio, Signori,
Vialli,Mancini, e lo schiacciamentodegli altri.

S
ACCHI HA poi inciampato di brutto
nell’affermare che Maradona, pur es-
sendo il campione che era, ha vinto
meno di Colombo. E Gullit? E Van
Basten? E Rijkard? E Baresi, Maldini,
Donadoni? Creature anche sue, cer-

to, ma campioni affiancati a campioni, che
Sacchi ha fatto in modo di far restare tali, ma
che non ha creato. Maradona ha fatto un mira-
colo a Napoli, ha fatto nascere intorno a sé, in-
sieme a Bianchi, una squadra entusiasta e fan-
tasiosa. Èquesta ladifferenza.

Insomma oggi è ufficiale quello che sapeva-
mo già ieri, e cioè che nulla cambierà, che sa-
ranno premiati i calciatori più disciplinati e
non quelli con maggior classe. Ricomincerà la
solita girandola di atleti provati e scelti non in
base alle loro qualità tecniche ma alla strasen-
tita adattabilità agli schemi “sacchiani”, come
si usa dire. Torneremo ad arrabbiarci per l’e-
sclusione di qualche campione e a storcere la
bocca per l’utilizzazione di qualche mezza
cartuccia che però ha un carattere sufficiente-
mente permeabile ai voleri ripetuti e ripetuti e
ripetuti dal suo tecnico. Vedremo. C’è chi di-
fende una presunta genialità di Sacchi, e que-
sto non è un problema. Ma i risultati, che fan-
no il genio, non confermano tanta convinzio-
ne. Sarebbe meglio considerarlo quello che è,
un bravo allenatore con i suoi difetti, abile più
di altri a semplificarsi la vita facendosi poche,
pochissimedomande.

Grande concerto a New York

Eric Clapton
suona per ArmaniTerremoto

Architettura
Show a New York per l’apertura del nuovo me-
ga Emporio Armani. All’esclusiva festa hanno
partecipato Sarah Ferguson e divi dello spetta-
colo. Ma il più applaudito è stato Eric Clapton:
con la sua chitarra ha incantato i presenti.

..................................................................................................
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Un convegno a Cetona

Cari liberali
immaginari

Apre
la Biennale

RENATO PALLAVICINI
A PAGINA3

A Cetona, culture politiche italiane a confron-
to. È un’occasione per fare i conti con la tradi-
zione liberale, in un momento in cui tutti si
professano liberali. Partecipano tra gli altri Cer-
roni, Rebuffa, Tarchi, Petracca.

...................................................................................................
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Ritrovati i resti fossili

Ecco il pranzo
del Tirannosauro
Volete sapere cosa mangiava in Tirannosauro?
Semplice, ora sono stati trovati i resti fossili di
un suo pranzo e contengono una bella porzio-
ne di Triceratopo, un grande sauro. «È come se
ogni suo dente avesse la forza di un Tir»

...................................................................................................
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Aldo Rossi, Architetture 1988-1992

SOTTOSUOLO

La pazzia del comandante-dio
Che fineha fatto il generaleRatko
Mladic?Da tempo il comandante in
campodellemilizie serbo-bosniache
nonsi fa vedere inpubblico. Sudi lui
si sono fattemille ipotesi. L’ultima,di
ieri, è cheRatkoMladic sarebbe
impazzito. Secondo il giormale
albanese«TiranaNews» sarebbe
vittimadi violente crisi isterichee
ipomaniacali. A svelare lanotizia
sarebbero stati alcuni uomini della
sua stessa scorta.Chiusodaoltreun
meseconunasettantinadi uomini
armati nel suobunker segretoa
Pirot, una localitàmontanaa150
chilometri daBelgrado, il generale
darebbesegni semprepiù evidenti di
squilibrio.Mac’èanchechi sospetta
unulteriore ingannodell’uomo
accusatodal tribunale internazionale
dell’Aiadei piùorrendi crimini di
guerra.

D
I RATKO MLADIC ricordo una breve se-
quenza filmica, di accecante chiarezza: lo
mostrava come un dio che manda a ucci-
dere e assolve anticipatamente gli uccisori,
come se il sangue che vanno a spargere
fosse il loro battesimo. Come nascano i sol-

dati-killer, come un popolo possa di colpo trasformarsi
da pacifico in guerriero, come i suoi figli (di venti-tren-
t’anni) possano bruciare paesi e sotterrare in fosse co-
muni i civili, è chiarito, una volta per tutte, in quel filma-
to. Eccolo, come riemerge nella mente: Mladic, tozzo e
largo, sta in piedi davanti a una siepe, la siepe ha un
buco, lungo la siepe vengono avanti a schiena curva i
suoi soldati, tenendo il kalashnikov con la sinistra, stra-
no, non saranno tutti mancini?, come arrivano al co-
mandante lui allunga la mano destra a palmo in giù, i
soldati si inginocchiano, gli prendono la mano e se la
portano alle labbra, chinando la testa, poi si alzano, si
passano il mitra sulla mano destra, ed escono dal buco
della siepe. Per il buco si vede un villaggio. È mattina, il

villaggio dorme. Fra poco non ci sarà più. Quel bacio
sulla mano è il rito che santifica i soldati prima che uc-
cidano: che li rende «degni di uccidere». L’omicidio co-
me ascesi. Il delitto comeostia.Nessuna indagine stori-
ca, psicologica, militare, contiene tanta chiarezza, sul-
la trasformazione dell’uomo in killer, come quelle im-
magini. Il tuo comandante è un dio, non uccidi per te
ma per lui, uccidendo fai la sua volontà e il tuo bene, e
il benedi colorocheuccidi.

Mi chiedevo che ne sarebbe stato di Mladic, come
sarebbe ridisceso in terra, a guerra finita. Come sareb-
be tornato uomo. Che cosa gli sarebbe successo. Ed
ecco: è impazzito. Sta chiuso in un bunker, guardato a
vista da settanta uomini, l’equivalente di due plotoni.
La sua guardia del corpo. Che prima aveva il compito
di proteggere il dio dagli altri, ora ha il compito di pro-
teggerlo da se stesso. Lo proteggeranno sempre, sano
o pazzo, potente o sconfitto. Se qualcuno lo aggredirà,
moriranno per lui. Mladic è uscito dalla propriadivinità
rifugiandosi nella pazzia. Ma i suoi guardiani non ne
usciranno mai: evitando la pazzia, non hanno nessuna
salvezza.

FERDINANDO CAMON
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Politica

Modigliani
propone
la «comunità
mediterranea»

14ECO01AF01

Finanziaria, pensioni ritoccate?

Tagli, incontro
Ciampi-sindacatiProposteepossibili soluzioni per

rilanciare l’economiadellaSicilia e
del Sudd’Italia sonostatediscusse
ieri aPalermo, con il premioNobel
FrancoModigliani.Modigliani ha
proposto la creazionedi una sortadi
«comunitàeconomica
mediterranea», di cui laRegione
sicilianadovràessere forza
propulsiva, con lapartecipazionedei
Paesi del MedioOrientenei quali
saràpossibile trovare sbocchi alle
produzioni industriali. Lanuova
comunitàdi libero scambio, secondo
ilPremioNobel, nonsarebbe in
contrapposizione con laCeema
parte integrantedi essa. Modigliani
hapoi aggiunto: «Ladirezione in cui
va l’economia italianadipende
fortementedai nuovi contratti. Se si
arriva adun livellodi salario
nominale ragionevole, i salari reali
avrannoun aumentodi circa il 10%,
ma se l’inflazione torna sue i tassi di
interesse tornanoalti, allora saranno
lacrimeesangueesi finirà fuori da
Maastricht».Quindi ha affrontato
l’argomentoFinanziaria e il
problemadei tagli alle spese sociali.
«La spesa sociale - hadetto - nonèun
problema immediato. La revisione
dellepensioni nonèstata sufficiente.
Occorronoaltri ritocchi,maadesso
bisogna impegnarsi nel tassodi
inflazionee il bilancio si potrà
riportareentro termini accettabili».

S’è parlato di Finanziaria, ieri nel pranzo riservatissimo che
si è tenuto a palazzo Chigi con Cofferati, D’Antoni e Lariz-
za. A tavola c’erano Ciampi, Visco e Micheli. E Ciampi
avrebbe sondato i tre leader sindacali su eventuali tagli alle
pensioni. Al no dei sindacati, Ciampi avrebbe assicurato
che senza il loro consenso non si fa niente sulla previden-
za. Il sottosegretario Macciotta rilancia i Fondi per la vendi-
ta degli immobili di Stato.

RAUL WITTENBERG— ROMA. Pranzo riservatissimo ieri, a PalazzoChigi, fra iministri finanzia-
ri e i leader confederali di Cgil CislUil.Oggettodell’incontro, la Finanziaria.
Alla fine, tutti se ne sono andati senza fiatare. Ma poi qualcosa è filtrato: tra
l’altro il ministro del Tesoro avrebbe sondato i sindacalisti sull’eventualità
di un intervento sulle pensioni. Almeno questa è la versione di fonte sinda-
cale.

Naturalmente i tre leader sindacali hanno risposto di no, che non è il ca-
so. Lo dicono fino alla noia da qualche mese, ed ora lo hanno ripetuto.
Ciampi conosce bene questa posizione, ma ci sarebbero 3-4.000 miliardi -
secondo quanto scrive l’Ansa citando ambienti sindacali - che manca-
no ai 21.000 da tagliare nella spesa pubblica. E siccome s’è tagliato
tutto il tagliabile, toccherebbe alle pensioni. A condizione però che i

sindacati siano d’accordo. Altri-
menti non se ne fa nulla - avrebbe
detto Ciampi - e amici come pri-
ma.

Per essere più precisi, i segretari
generali di Cgil Cisl e Uil durante
la «colazione di lavoro» erano a ta-
vola con Ciampi, col ministro del-
le Finanze Vincenzo Visco e con il
sottosegretario alla presidenza En-
rico Micheli. L’incontro è durato
tre ore. Era da quelle parti anche
il ministro del Lavoro Treu che pe-
rò ha detto di non aver partecipa-
to agli incontri perchè impegnato
in una riunione tecnica: «Sono qui
per la verifica dei risparmi attesi
per il ‘97 sul fronte previdenziale e
previsti dalle deleghe per l’armo-
nizzazione dei regimi previdenzia-
li di alcune categorie, come gli
elettronici, i telefonici ed altri. Vo-
levamo essere sicuri sulle cifre ed
abbiamo avuto delle conferme».
Treu non ha escluso che nell’in-
contro si sia parlato della Finan-
ziaria.

Secondo quanto si è appreso
successivamente in ambienti sin-
dacali dopo l’incontro di Palazzo
Chigi - Ciampi avrebbe «sondato»
la disponibilità delle confedera-
zioni, volendo che la manovra
avesse un maggiore impatto sui
mercati internazionali. Dopo il no
dei suoi interlocutori, Ciampi
avrebbe confermato di ritenere
decisivo il consenso dei sindacati
su un terreno così delicato come
quello delle pensioni. Da parte
sua Visco avrebbe illustrato ai
sindacati la sua proposta sull’Irep
e ha confermato che le entrate
rappresentano circa 11 mila mi-
liardi della manovra complessiva.
Successivamente ha smentito che
la nuova formulazione del «rica-
vometro» comporti un appesanti-
mento dell’onere fiscale.

Da parte sua il sottosegretario
al Bilancio Giorgio Macciotta ha
rilanciato la formula dei Fondi
chiusi per la dismissione del pa-
trimonio immobiliare dello Stato.
Formula che farebbe incassare al
Tesoro almeno 2.000 miliardi nel-
la prima fase di collocamento
delle quote dei fondi.
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IlpresidentedelConsiglioRomanoProdiall’inaugurazionedellasessantesimaedizionedellaFieradelLevanteaBari Tranchina /Ansa

Prodi: «Pensioni al sicuro»
«Finanziaria con sacrifici per l’ultima volta»

— ROMA. Romano Prodi non si fa
turbare più di tanto dall’offensiva
d’autunno lanciatadagli industriali.
E non sembra neppure impressio-
nato dalle tanto enfatizzate manife-
stazioni per la libertà della Padania.
Nel suo discorso all’inaugurazione
della Fiera del Levante di Bari, tradi-
zionale appuntamento per illustra-
re la politica del governo, il presi-
dente del consiglio non dedica una
parola ai proclami di Bossi e ri-
sponde solo indirettamente agli at-
tacchi di Fossa. La sua è una punti-
gliosa riproposizione del program-
ma dell’esecutivo, un richiamo ai
successi già ottenuti sulla via del ri-
sanamento, un messaggio di fidu-
cia rivoltoall’insiemedelPaese.

La legge finanziaria che vedrà la
luce tra breve, dice il premier, co-
struirà le premesse per l’ultimo trat-
to del cammino e consentirà all’Ita-
lia di «partecipare, fin dall’inizio, al-

l’avvio dell’unione monetaria euro-
pea». Saranno necessari ancora sa-
crifici, ma per l’ultima volta. In ogni
caso non saranno sacrifici che pe-
seranno, come spesso è accaduto,
sulle spalle delle categorie meno
fortunate. «Vorrei togliere di mezzo
alcune preoccupazioni - afferma
Prodi - la sanità pubblica non è a ri-
schio e le pensioni non sono attual-
mente indiscussione».

La salute e la previdenza

Può darsi, aggiunge il presidente,
che in tema di costi della salute
«qualche carico aggiuntivo» si ren-
da necessario nei prossimi mesi,
ma sarà imposto «alle famiglie con
redditi più elevati» e ciòal finedi ga-
rantire che la sanità pubblica conti-
nuerà a coprire i grandi rischi, oggi
e per il futuro. E quanto alla previ-
denza la verifica è rimandato al ‘98,
se vi saranno deviazioni dagli obiet-

tivi fissati si provvederàallora.
Il giudizio che il capo del gover-

no dà della situazione economico-
finanziaria non è certo edulcorato,
ma neppure allarmante come
quello che viene diffuso dai centri
dell’imprenditoria privata. E gli
consente di dire che «l’aumento
delle imposte non è un destino ine-
luttabile». Per i prossimi due anni la
pressione fiscale non cambierà, il
«gettito per unità di prodotto sarà
pari a quello del ‘96», ma dal ‘99 il
«carico complessivo dell’Irpef co-
minceràa ridursi».

Il riequilibrio dell’azienda Italia,
per Prodi, sta andando avanti. Il
processo di discesa dell’inflazione
«è permanente e strutturale» e i ri-
sultati raggiunti finora non sono
certo «nè casuali nè episodici». Nei
prossimi mesi dovranno consoli-
darsi le attese deflazionistiche che
sono soprattutto il frutto del muta-
mento del comportamento di tutti i
soggetti economici. Si tratta, nel
complesso, di un riaggiustamento
strutturale. E il presidente ricorda, a
questo riguardo, l’asse portante di
tutta la strategia dell’esecutivo: mo-
tore del cambiamento, che ci rialli-
nea ai Paesi più avanzati d’Europa,
è il meccanismo di concertazione
definitonel luglio ‘93.

La collaborazione sociale, so-
stiene il presidente, è anche la chia-
ve per favorire la soluzionedei gravi
problemi dell’occupazione. Sia sul

fronte delle procedure di investi-
mento, per le quali il governo è im-
pegnato ad un’opera di snellimen-
to e a un più efficace ricorso alle
conferenze di servizio. Sia dal lato
della riforma dei meccanismi del
mercato del lavoro. Ai sindacati
Prodi assicura che muoversi su
questo terreno non significa solo
sollecitare una maggiore flessibilità
ma anche ricercare «una maggiore
funzionalità dei servizi all’impiego,
una migliore finalizzazione degli
incentivi all’occupazione e più in
generale una revisione dell’orga-
nizzazione del tempo di lavoro».Al-
le imprese viene d’altra parte ga-
rantito che il governo si sta adope-
rando perché il «loro rapporto con
il fisco sia semplificato e perché la
tassazione degli utili d’impresa,
con la riforma del finanziamento
del servizio sanitario nazionale, sia
minore e anche perché siano mag-
giori gli incentivi ad una loro ricapi-
talizzazione».

Le politiche per il Sud

Al Mezzogiorno, cuore del pro-
blema dell’occupazione, Prodi pro-
mette un’attenzione straordinaria.
Per costruire quella che chiama la
«Florida d’Italia» il presidente non
pensa a soluzioni miracolistiche
ma a una «gamma di politiche» ca-
paci di contrastare l’inadeguata of-
ferta di lavoro se ben combinate tra
loro.

La prossima legge finanziaria non metterà mano nel siste-
ma previdenziale e, quanto a quello sanitario, potrà al
massimo prevedere qualche aggravio per le famiglie più
abbienti. Lo ha detto, alla Fiera del Levante di Bari, il presi-
dente del Consiglio. Prodi ha respinto ogni giudizio allarmi-
stico sulla situazione economica. Ha anzi detto che i sacri-
fici da affrontare sono gli ultimi e consentiranno all’Italia di
partecipare «fin dall’inizio» alla moneta unica europea.

EDOARDO GARDUMI

Ma Fossa contrattacca
«Così servirà un’altra
manovra di primavera»
— ROMA. Ormai è un duello tra il
presidente della Confindustria e il
capo del governo. Fossa, dopo aver
ascoltato dalla platea il discorso di
Prodi a Bari, ha riconfermato tutta
la propria sfiducia nella politica
economica dell’esecutivo. «Ormai,
purtroppo, è diventata un’abitudi-
ne nel nostro Paese fare una finan-
ziaria a settembre per poi fare la
manovra di aggiustamento in pri-
mavera, e questo è il rischio che
corriamo ancora». Al leader degli
imprenditori privati non è piaciuta,
soprattutto, la garanzia data daPro-
di che la prossima finanziaria non
rimetterà mano nel sistema previ-
denziale. Proprio l’intervento che
invece l’organizzazione confindu-
striale ritiene indispensabile per ar-
ginare il deficit ed evitare una nuo-
va stangata. «Vorrei ricordare al
presidente - ha sostenuto Fossa -
che l’accordo sulle pensioni non
l’abbiamo firmato, non eravamo
d’accordo allora, non lo siamo og-

gi, ma i richiami vengono dal Fon-
do monetario internazionale, dal
governatore della Banca d’Italia e
da tantissimieconomisti».

Un giudizio molto duro, quellodi
Fossa, che neppure Romiti si è sen-
tito in vena di sostenere, nonostan-
te le sue polemiche con il governo
siano state tutt’altro che leggere ne-
gli ultimi tempi. Il presidente della
Fiat, che ha avuto anche un breve
incontro privato con Prodi, ha tro-
vato il discorso del presidente
«completoenonpolemico».

Il presidente della Confindustria,
è intervenuto anche su un altro
punto del discorso del premier,
quello relativo all’accordo sui red-
diti. Con evidente riferimento alla
rottura delle trattative per i metal-
meccanici, Fossa ha detto : «Non
vogliamo assolutamente rimettere
in discussione l’accordo di luglio
però questo si legge tutto, non si
può leggere parzialmente e solo
nelleparti che fannocomodo».

Piano di agevolazioni del Tesoro per gli acquirenti di società pubbliche. Decisa la scissione della Seat

Privatizzazioni: arrivano gli «sconti»
Tariffe telefoniche

Chirichigno (Telecom):
«Nuovi tagli alle bollette
forse già dalla primavera»«Azioni con lo sconto agli acquirenti di società pubbliche

privatizzate». Il Tesoro «adesca» così i piccoli azionisti. Il
primo esperimento con la prossima cessione della secon-
da tranche dell’Eni. Entro una settimana la Consob potreb-
be approvare il prospetto. Intanto, il cda di Stet ha deciso la
scissione di Seat. Nella nuova spa delle Pagine Gialle entre-
ranno anche Mmp, Scs ed Ilte. Un titolo Seat ogni azione
Stet posseduta. La scissione sarà operativa da gennaio.

GILDO CAMPESATO— ROMA. Le privatizzazioni vanno
ai saldi. Chi comprerà le azioni delle
società pubbliche cedute dallo Stato
otterrà sconti invitanti. I prezzi «pro-
mozionali» varranno, innanzitutto,
per la nuova tranche dell’Eni che il
Tesoro dismetterà già nelle prossi-
me settimane. I cartellini con le ridu-
zioni faranno la loro comparsa an-
che la prossima primavera quando
verrà ceduta la Stet. Verranno poi
riappesi, in una fase successiva, an-
che alle azioni dell’Enel. Lo ha an-
nunciato ieri il direttore generale del

Tesoro,MarioDraghi.
Non bisognerà aspettare molto

per sapere come reagiranno gli inve-
stitori italiani alla «liquidazione» pro-
posta dal Tesoro. Alla Consob è già
stato avviato il prospetto con indica-
te le condizioni per la vendita di un
nuovo pacchetto di azioni Eni. Il via
libera è atteso nel giro di una setti-
mana e potrebbe contenere, appun-
to, la novità delle azioni in saldo.
Draghi ha comunque evitato di for-
nire anticipazioni ai giornalisti. È
probabile, comunque che, almeno

nella quantità, si ripetano le condi-
zioni della prima offerta. Sul merca-
to potrebbe così finire un altro 15%
dei titoli del gruppo diretto da Fran-
coBernabè.

Non si replicherà, invece, la ga-
ranzia sul possibile ribasso dei corsi
azionari. «È uno strumento che non
è stato compreso. Tutte le indagini
mostrano che non ha funzionato», ri-
leva il direttoregenerale delTesoro.

Sconto sulle azioni

Stavolta, dunque, per attirare
«clienti» si punterà sullo sconto. Le
nuove azioni, cioè, verranno offerte
ad un valore ridotto rispetto a quan-
to segnato dal listino di Borsa. Una
novità per l’Italia, ma in tutte le ulti-
me venti privatizzazioni europee lo
strumento della riduzione di prezzo
è sempre stato utilizzato per rendere
appetibile l’investimento, soprattut-
toper i piccoli azionisti.

Varia, piuttosto, la «generosità»
dei governi. Si passa dal 2% di ridu-
zione proposto per le aziende elettri-
che britanniche National Power e

Power Gen sino al 10% offerto per
PortugalTelecom.

All’estero gli sconti «sono stati
molto apprezzati e rappresentano
un chiaro segnale della volontà del
venditore di attrarre i risparmiatori
nel capitale d’impresa - spiega Dra-
ghi - Vogliamo lanciar loro un mes-
saggio di incoraggiamento struttu-
rando l’offerta in modo da garantire
agli investitori individuali una seriedi
nuoveopportunità».

La nuova offera di titoli Eni verrà
strutturata, come da «tradizione», in
due fette: una dedicata agli investito-
ri istituzionali, l’altra per i piccoli ri-
sparmiatori. «Vogliamo utilizzare il
nuovo collocamento dell’Eni per al-
largare la base azionaria inviduale
dapartedeipiccoli azionisti».

Gli incentivi, comunque, potreb-
bero non fermarsi allo sconto sul
prezzo. Si sta studiando anche la
possibilità di reintrodurre un bonus
in azioni (una ogni 10 comprate)
per chi conserva i titoli per un certo
periodo. Per l’Eni, invece, non varrà
un’altra misura che il Tesoro sta stu-

diando: l’acquisto a rate. Non ci so-
noancora i regolamenti.

Il via alla Seat privata

Intanto, dal consiglio di ammini-
strazione della Stet è arrivato il via li-
bera alla scissione di Seat. Vi conflui-
rano le attività editoriali (elenchi Te-
lecom, Pagine Gialle, annuari), del
direct marketing (elaborazione dati
e gestione mailing), raccolta pubbli-
citaria e stampa. Vi confluiranno le
partecipazioni Stet in Mmp, Scs, Ilte,
Venturini, Euro Directory, Euredit,
Sesa,Bsc.

La nuova società nascerà con un
capitale sociale di 264 miliardi e sarà
quotata in Borsa. Per ogni azione
Stet verrà distribuito agli azionisti un
corrispondente titolo Seat. La scis-
sione verrà deliberatadal’assemblea
il 28 ottobre. Sarà operativa da gen-
naio.

I sindacati di categoria, però, sono
sul piede di guerra. Hanno dichiara-
to la mobilitazione dei lavoratori de-
finendo «inopportuna» la cessione
separatadi Seat.

— ROMA. Telecom Italia si pre-
para ad applicare «possibilmente
dal primo ottobre» lanuovamano-
vra tariffaria concordata con il mi-
nistero delle Poste e con i sindaca-
ti ma, in attesa di approvazione
definitiva, l’amministratore dele-
gato, Francesco Chirichigno, «non
esclude che nel ‘97 possano esse-
reulteriori riduzioni tariffarie».

Interpellato dall’agenzia Radio-
cor a Bari a margine dell’inaugu-
razione della 60ma edizione del-
la Fiera del Levante, Chirichigno
ha ribadito la propria soddisfa-
zione per la proposta di mano-
vra tariffaria. «Una proposta di
transito verso il mercato libero -
ha affermato - e che quindi con-
dividiamo in pieno perché ci
consente di essere più competi-
tivi».

La prossima manovra sulle ta-
riffe prevede che l’aumento di

canone, per complessive 5mila
lire a bimestre, sia scaglionato in
due tranche di 2. 500 lire, una
subito e una a marzo. Le ridu-
zioni tariffarie, invece, scattereb-
bero immediatamente e, per
ora, senza ulteriori interventi
nella primavera prossima.

Chirichigno ha sottolineato
come sia necessario che il siste-
ma di telecomunicazioni riduca
i propri costi «per poter fornire
servizi a prezzi sempre più bassi.
Le tlc - ha affermato infine l’am-
ministratore delegato di Tele-
com - sono un supporto indi-
spensabile per il sistema delle
imprese e la manovra che sta
per essere introdotta produrrà
un beneficio soprattutto per le
imprese che, a loro volta, ridu-
cendo i costi, potranno ridurre i
prezzi dei beni che loro stesse
producono».
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OGGI URNE
APERTE
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..............................................................

Dodici ore
per votare
Spoglio lumaca
Le urne saranno aperte dalle sette
di questa mattina alle 19. I risultati
definitivi non saranno noti prima
di parecchi giorni. C’è da tenere
conto del voto dei profughi, ma so-
prattutto di una macchina elettora-
le che deve reggere l’urto di nume-
rosi scrutini.

..............................................................

Chi ha diritto
ad esprimere
una preferenza
Possono votare tutti coloro che ri-
sultavano cittadini bosniaci in base
al censimento del 1991, anche se
non risiedono più nel paese, pur-
ché abbiano compiuto i 18 anni di
età. Ciò ha dato luogo al problema
dei cosiddetti «nomadi elettorali»:
bosniaci sfollati che le tre diverse
etnie potrebbero aver tentato di
iscrivere nelle liste di località diver-
se da quelle di origine, allo scopo
di alterarne la composizione etni-
ca e attuare una forma strisciante
di «pulizia».

..............................................................

La Plavsic
«ritratta»
la spartizione
La presidente ad interim della «Re-
pubblica serba» Biljana Plavsic, ha
letto ieri pomeriggio alla televisio-
ne di Pale un testo di scuse per le
sue dichiarazioni a favore di una
spartizione della Bosnia. L’Orga-
nizzazione per la sicurezza e la
cooperazione in Europa (Osce)
aveva minacciato di escludere dal-
le elezioni di domani i primi tre
candidati dell’Sds (Partito demo-
cratico serbo) al parlamento della
Rs se Plavsic non avesse accettato
di presentare le sue scuse pubbli-
camente. Nel corso di un program-
ma sulle elezioni, Plavsic ha letto,
senza commentarla, una lettera re-
datta dall’Osce.

..............................................................

Cassese: «Possibile
nel ‘96 arrestare
Karadzic»
«Penso che verso novembre o di-
cembre di questo anno potrebbe
succedere qualcosa: sarà più con-
creta la possibilità di procedere al-
l’arresto di Karadzic, di Mladic ma
anche del croato Dario Kordic, un
altro imputato di primaria impor-
tanza». La convinzione è del presi-
dente del Tribunale internazionale
per i criminidiguerra in ex Jugosla-
via, il professor Antonio Cassese.

..............................................................

Radiografia
di uno stato
mai nato
La Bosnia era una delle sei repub-
bliche che formavano l’ex Jugosla-
via. Si proclamò indipendente nel
1992, ma da qui scoppiò il conflitto
tra le tre etnie costitutive. Gli accor-
di pace firmati a Dayton l’hanno
divisa in due entità autonome. La
federazione croato-musulmana,
che occupa il 51% del territorio na-
zionale (ed è a sua volta ripartita
in dieci cantoni, nove musulmani
e uno croato). E la repubblica Ser-
ba, che occupa il restante 49% del
territorio.

— SARAJEVO. Chi oserà compiere
il passo più deciso e simbolico di
queste elezioni che tutto sono me-
no che «libere e democratiche» ma
che hanno l’unico merito di esiste-
re? In altre parole: quanti profughi
musulmani torneranno in terra or-
mai serbizzata per votare, quanti
serbi torneranno a Sarajevo per de-
porre nell’urna la loro scheda?
Quanti musulmani di Mostar cer-
cheranno di raggiungere i loro seg-
gi d’origine, quanti croati di Banja
Luka torneranno in città? All’Osce,
l’organizzazzione internazionale
che gestisce la tornata elettorale,
offrono stime estremamente diver-
se. Loro calcolano tra i 30 e i 150mi-
la. Altri minimizzano: ai profughi
non interessa molto votare, interes-
sa forse - ed è tutto da verificare -
tornare una volta per tutte. L’Osce
in ogni caso ha predisposto le cose
perbene,almenosullacarta.

Diciannove percorsi sono racco-
mandati alle migliaia di corriere
sulle quali si imbarcheranno i pro-
fughi. Queste voter routes, le strade
degli elettori, sarannoguardate a vi-
sta dai militari dell’Ifor. Dovranno
prevenire le sassate, impedire gli
accerchiamenti, segnalare gli inci-
denti maggiori, inter-
porsi tra le fazioni. A
torto o a ragione, va
detto che tra la gente
dell’Ifor e dell’Osce
non si respira pessimi-
smo. Sanno che nes-
suna delle parti in cau-
sa, e tanto meno i
maggiori partiti nazio-
nalisti, ha interesse a
far degenerare le cose.
Dopo forse sì, in base
ai risultati. Ma fino a
che l’Sda di Izetbego-
vic, l’Sds di Karadzic e
l’Hdz di Tudjman pos-
sono sperare di venir
legittimati dal voto è
difficile che si diano la
zappa sui piedi. Certo,
alla vigilia c’è ancora
qualche imbarazzo.
Come giovedì, giorno
di visita di Karl Bildt al-
la signora Bilijana Pla-
vsic a Pale, nella fab-
brica Famos che offre i
suoi uffici al governo della Republika Srpska. In
un ufficio l’alto commissario Bildt a colloquio
con la «Lady» serba, un paio di uffici accanto tale
Radovan Karadzic, ricercato per crimini contro
l’umanità su ordine del Tribunale dell’Aja, che
sbriga tranquillamente i suoiaffari.

La fuga di notizie è venuta dal contingente ita-
liano, territorialmente competente. E ieri matti-
na i responsabili dell’Ifor e dell’Osce avevano
qualche imbarazzo a spiegare la cosa davanti ai
giornalisti. In via ufficiosa prevedono che Rado-
van Karadzic compia il suo dovere di elettore
(ne ha facoltà, laddove non può invece essere
candidato) per corrispondenza. Vale a dire che
invii la scheda elettorale nel suo seggio originale
di Sarajevo dove usava risiedere prima di rifu-
giarsi sui monti di Pale. Sì, l’uomo dell’assedio
che vota nella città che ha assediato e martiriz-
zato. Paradossi da guerra civile. Ma così è, il do-
poguerra costringe ad ingoiare alcuni rospi, per
quantoenormi.

Oggi si vota per la presidenza collegiale della
Bosnia Erzegovina, composta da tre membri. Un
serbo eletto nella Republika Srpska, un croato e

un musulmano eletti nella cosiddetta federazio-
ne croato-musulmana. Avranno tutti e tre diritto
di veto. Il «primo» dei tre - gli altri due seguiranno
a rotazione - sarà colui che avrà conseguito il
maggior numero di suffragi. Secondo ogni previ-
sione si tratteràdi Alija Izetbegovic, il cui primato
potrebbe essere insidiato però dal serbo Mom-
cjlo Kraysnik. In questo caso - unanimemente
giudicato improbabile - unaltro rospoda ingoia-
re per la gente di Sarajevo, capitale di ambedue
le «entità» bosniache: un assediante alla testa
dello Stato. Si voterà anche per l’assemblea legi-
slativa, il parlamento bosniaco composto da 42
membri, 2/3 della federazione, 1/3 serbi. In
quest’assemblea vi sarà anche un secondo livel-
lo, «la casa dei popoli», che sarà eletto dai rispet-
tivi parlamenti, serbo e della federazione. In
conclusione i cittadini della Bosnia Erzegovina
oggi voteranno per la presidenza collegiale, uno
dei due rami del parlamento nazionale e per i ri-
spettivi parlamenti «etnici». Si diceva ieri che in
base all’andamento della giornata - ordine pub-
blico, viavai delle corriere dei profughi, condi-
zioni del traffico sulle strade - l’Osce potrebbe

decidere di prolungare il voto di una giornata,
cioè fino a domani. Si saprà con ogni probabilità
stasera. A titolo di informazione aggiungiamo
che i votanti sono 2 milioni 600mila e i seggi
4600, che lo scrutinio durerà vari giorni e che i ri-
sultati saranno noti in un giorno che gli ottimisti
sitano al 18 settembre, i pessimisti al 23-24. Il pe-
riodo post-elettorale sarà denso di scadenze. Le
prime sedute dei nuovi organi potranno prestar-
si a diserzioni e provocazioni. Ma c’è da giurare
che fino alle elezioni americane (a metà no-
vembre sono previste anche le elezioni locali in
Bosnia) si resterà in una situazione di stallo. Ai
primi di dicembre una conferenza internaziona-
le a Londra varerà il programma politico-istitu-
zionale per il ‘97, e nel frattempo nelle capitali
che contano e ai vertici della Nato si sarà comin-
ciato a discutere di un rinnovo del mandato all’I-
for. La presenza di una forza militare di interpo-
sizione appare sin d’ora irrinunciabile per alme-
nounpaiod’anni.

Ci diceva nei giorni scorsi un vecchio ministro
croato che campa facendo l’interprete e che
preferisce mantenere l’anonimato: «La scom-
messa è delle più rischiose, ma io mi impongodi
essere ottimista. Il che, ben inteso, vuol dire uni-
camente che non vedo un’altra guerra dietro la
porta. Questa generazione ha il dovere, difficile
ma necessario di realizzare quel che si può in
base a questi accordi di Dayton. Spetterà alla
prossima faredei passi avanti sulla stradadell’in-
tegrazione, a realizzare il vero dopoguerra, la
pacificazione. Ma molto dipende dalla comuni-
tà internazionale. I bosniaci, siano essi serbi,
croati o musulmani, non possono granché. So-
no pochi e piccoli, deboli. Sono le grandi capita-
li che devono tenere sotto pressione i poteri di
Belgrado, Zagabria, Sarajevo. I segnali di questa

volontà non devono venire soltanto dalle dichia-
razioni politiche. Ci vogliono anche atti concreti.
Per esempio sono curioso di vedere quando un
poliziotto di frontiera italiano rifiuterà l’entrata in
Italia ad un cittadino bosniaco munito di passa-
porto serbo-bosniaco. Dovrà avere un passapor-
to bosniaco ebasta,maciòdovràessere interna-
zionalmente riconosciuto. Stessa cosa per le tar-
ghe delle automobili, o per le uniformi della po-
lizia. Oggi sono diverse persino quelle della Fe-
derazione croato-musulmana, azzurra per i
croati dell’Herzeg-Bosnia, verde per i bosniaci.
Saranno dettagli, ma da lì si vedrà se si vuole o
menoquestaBosniaunita».

La strada è in salita, ostano non solo le divisio-
ni etniche create da una guerra politica ma an-
che le camarille mafiose che sulla guerra sono
prosperate. A Mostar ogni mese passano 6mila
automobili rubate in Germania e che riprendo-
no la strada dell’Europa occidentale attraverso
l’Italia. A Medjugorje i frati francescani, in com-
butta con lapotentissima lobbycroato-hrzegovi-
na dominante nello staff dello stesso Tudjman,
continuano ad officiare battesimi e registrazioni
anagrafiche malgrado gli interventi delle gerar-
chie, preoccupate di questa zona di «illegalità»
ecclesiastica (i preti possono, i frati no) che or-
mai assume connotati mafiosi. A Zenica e in al-
tre zone della Bosnia cresce l’influenza islamica.
A Pale e Banija Luka le alternative a Karadzicpo-
trebbero chiamarsi Seselj e Arkan, vale a dire
l’ultranazionalismoserbo-ortodosso.

Scenari scoraggianti, se non disperanti. Le ur-
ne dovrebbero fornire una prima risposta. Sa-
ranno un bivio: o si correrà verso il baratrodel tri-
balismo e del nazionalismo o si imboccherà un
sentiero ancora nascosto, quello della pace, che
poibisognerà seguireconestremaattenzione.

SostenitoridelPartitodiazionedemocraticadi Izetbegovicmentrepassanodavantiauncampotrasformatoincimitero RikardLarma/Ap

Le tre Bosnie al bivio del voto
Elezioni scortate, itinerari protetti per i profughi
Oggi dalle sette del mattino alle otto della sera si andrà alle
urne in tutta la Bosnia Erzegovina. Si eleggerà la presidenza
collegiale (tre membri), il Parlamento nazionale, i parla-
menti «etnici» delle due «entità» che compongono il nuovo
Stato concepito a Dayton. Mai parto fu più travagliato:
55mila uomini armati sorveglieranno lo svolgimento delle
operazioni di voto, forse 150mila profughi torneranno a ca-
sa per votare.

DAL NOSTRO INVIATO

GIANNI MARSILLI

In corsa
29 partiti
3.398
i candidati

Elezioni inpillole.
Voteranno inBosnia2
milioni e
seicentomilaelettori;
3.398sono i candidati;
29 i partiti presenti (17
nella federazione
croato-musulmana, 12
nella repubblica
Srpska); 4.400 i seggi
supervisionati
dall’Osce;980gli
osservatori
internazionali
appartenenti aduna
trentinadi nazionalità.
E stato valutato che
circa 150mila
musulmani
percorreranno le 19
stradecontrollate,
varcando la lineache
separa ledueentitàper
recarsi a votare. L’Ifor
hadistribuito30
milioni di schede
elettorali tenutoconto
che l’elettoredovrà
votareper sei diverse
istituzioni.

I PROTAGONISTI

Il musulmano
Alija Izetbegovic

Il serbo
Momcilo Krajisnik

Il croato
Kresimir Zubak

L’«Invulnerabile»
all’ultima sfida

Un moderato
«pentito»

L’uomo
di Tudjman

— Alija Izetbegovic è molto più di un
presidente per i bosniaci musulmani. 71
anni, Alija capo indiscusso dell’Sda, è
stato arrestato da giovane per aver fatto
parte dell’organizzazione illegale dei gio-
vani musulmani. È soprannominato «l’In-
vulnerabile». Recentemente è stato a lun-
go in ospedale per gravi problemi cardia-
ci, ma nel corso della campagna elettora-
le si è dimostrato in grande forma. Ha

rappresentato, nei quattro anni di guerra, la speranza di esistenza dello
stato bosniaco, nonmollandomai il suopopolonemmenoneimomen-
ti più difficili. Ma, anche lui, nella campagna elettorale ha serrato le fila
musulmane, preoccupandosi dell’affermazione soprattutto della sua
etnia, perché, a suo dire, soltanto da ciò si potrà impostare il futuro mul-
tietnico del paese. Allo scoccar della pace ha fatto dimettere l’ex pre-
mier Haris Silajdzic, anche se nell’ultima fasedella campagnaelettorale
non ne ha ostacolato la propaganda. Nel ‘92 fu colto impreparato dallo
scoppio del conflitto. L’embargo sulle armi fece il resto e impedì ai mu-
sulmani di potersi difendere. Izetbegovic ritiene di aver diritto alla prima
presidenza della Bosnia del dopo Dayton. Ha otto concorrenti musul-
mani e secondo gli accordi la prima presidenza va a chi otterrà più voti
in assoluto. Ma il testa a testa potrebbe esserci proprio con il nemico di
sempre, il candidato serbo.

— Momcilo Krajisnik, capo del parla-
mento dei serbi di Pale, rischia di essere il
primo presidente della Bosnia uscita da
Dayton. Non ha rivali, al contrario, di Ize-
tbegovic, e nella campagna elettorale ha
tenuto alta la rivendicazione nazionalista
e secessionista serba. I serbi voteranno
tutti per lui. Krajisnik ha anche diretta-
mente partecipato alle lunghe trattative
nella base di Wright Patterson, in Ohio,

che partorirono la pace di Dayton. Di gran lunga più moderato dell’at-
tuale capo del governo serbo, la signora Plavsic, Krajisnik non ha però
mai smentito i progetti dello psichiatra-poeta ex presidente dell’auto-
proclamata repubblica serba, Karadzic, di dar vita ad una repubblica
autonoma e indipendente. Prima della guerra, era in ottimi rapporti d’a-
micizia con l’attuale nemico musulmano Alija Izetbegovic. Per evitare il
conflitto, lo stesso Krajisnik propose, nell’aprile del ‘92, un ultimo nego-
ziato a Izetbegovic: dividere Sarajevo in due parti, una serba e una mu-
sulmana. Proposta che fu rifiutata. Ora Krajisnik esclude qualsiasi possi-
bile unità tra le tre comunità bosniache, serba, musulmana e croata,
ipotizzando ancora l’unità tra i serbi di Bosnia e Belgrado, la «Grande
Serbia». La stessa accettazione della presidenza a tre da parte del presi-
dente del parlamento serbo potrebbe indicare uno spiraglio di segno
inversoalla secessioneagognata.

— Kresimir Zubak, croato, è l’attuale
presidente della federazione croato mu-
sulmana, la seconda entità costitutiva
della Bosnia uscita a Dayton. 49 anni, da
due guida la fragile alleanza tra le due et-
nie. Ma, nello stesso periodo, Zubak pre-
siede la repubblica della Herceg Bosna,
l’autoproclamata entità fantoccio voluta
da Zagabria che non è stata affatto sman-
tellata dopo Dayton e che di fatto control-

la l’Erzegovina e tiene vive le spinte secessioniste della comunità croata
nell’obiettivo di fare una «Grande Croazia», con la madrepatria. Zubak
era membro del Partito comunista jugoslavo, ma non occupò mai posti
di rilievo. Ora è l’uomo di punta, in Bosnia, dell’Hdz, Partito della comu-
nità democratica croata. Tudjman è il suo reale padre politico, e a lui
Zubak offrì le dimissioni dopo la firma del trattatodiDayton, per il disac-
cordo sul regolamento stabilito per la federazione croato-musulmana,
e per un problema di attribuzione territoriale nel nord est della Bosnia.
Tra i tre pretendenti alla presidenza è certamente quello con minori
possibilità di affermazione. Certa è la sua elezione nel triumvirato. Deci-
sivo sarà il suo ruolo come ago della bilancia tra serbi e musulmani,
sempre che non sceglierà di alimentare le spinte croate alla secessione.
Kresimir Zubak è un uomo di studi giuridici come il musulmano Alija
Izetbegovic.
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Cortei di segno opposto contro la secessione

14MIL01AF01

Comune aperto
nella domenica
delle manifestazioni
Dal corteo di An a quello dei centri sociali, passando per
gli incontri organizzati da sindacati e studenti, nelle prossi-
me 48 ore Milano sarà teatro di manifestazioni di segno
molto diverso, in risposta alle ipotesi secessioniste di Bossi.
Mentre il sindaco andrà al raduno sul Po e un suo assesso-
re, Walter Ganapini, servirà risotti contro la secessione. Do-
mani, nel giorno dei contrasti, Palazzo Marino non chiude-
rà, ma sarà aperto come un presidio delle istituzioni.

PAOLA SOAVE

Dalla Chiesa
a Piacenza
Un ponte
per unire

«Lanostraè l’unicamanifestazione
non folcloristicaenonsi partito.Non
èun’iniziativa contro la Lega,maper
la fratellanza fra italiani, delNorde
del Sud.Perquestoproponiamoche
il pontediPiacenza sul Po, diventi
domenica il pontedella fratellanza».
LohadettoNandodallaChiesa,
leader di ItaliaDemocraticae
promotoredellamanifestazionedi
domani aPiacenza, in concomitanza
col radunosecessionista della Lega.
Allapresentazionehanno presoparte
ieri gli onorevoli CarloStelluti
(Cristianosociali), Ferdinando
Targetti (Pds) ePierluigi Petrini, ex
leghista, vicepresidentedella
Camera,.Manella listadelle adesioni
(chenonsignificaperòpresenza,
comenel casodi VascoRossi
impegnato in tournée) al «pontedella
fratellanza» ci sonopersonaggi come
AntoninoCaponnetto, Tinaanselmi,
Stefano Rodotà,MicheleSerra,
DiegoNovelli, CristinaMatranga;
artisti quali VascoRossi, LellaCosta,
LeoGullotta, AmedeoMinghi,
RobertoVecchioni, LucaBarbarossa.
SecondoPetrini, il secessionismoè
in contrapposizioneconun’ideale
federalista e scaturiscedauna
sottocultura, fatta di elementi
razzisti inseriti inun’ideologiadi
destraestremachepersegue
epurazioni.
Il programmadellamanifestazione
prevede il concentramentodei
partecipanti alle 11 sul pontedelPo,
sulla viaEmilia, all’ingressodi
Piacenza. Tra le 12e le 12,30verrà
formataunacatenaumana lungo il
ponte, «per ribadire - ha dettoDalla
Chiesa - che i ponti unisconoenon
dividono». I partecipanti
indosserannounamagliettabianca
con la scritta «Sononatoa... (seguita
dall’ indicazionedel luogo dinascita)
e sono italiano». alle 12,45al centro
del ponte si incontreranno
amministratori delle comunitàdelle
due sponde, equindi ci saranno
incontri con il presidentedel
consiglio comunale diPalermo,
GiorgioChinnici e rappresentanti dei
comunidiCorleonee Cleto. Alle
13,30si formeràuncorteo lungo il
ponte, chegiungeràa Piacenza in
piazzaCavalli, dove la
manifestazione si scioglierà, dopo
brevi interventi tra le 14e le 16.

— Il Palazzo resterà aperto dalle
10 alle 17. Lo ha deciso la presidente
del consiglio Letizia Gilardelli e non
ha opposto veti il sindaco Formenti-
ni, che pure andrà sul Po e oggi spie-
gherà il programma della sua parte-
cipazione, che non dovrebbe preve-
dere la sua presenza ad «atti forma-
li». «Se dei consiglieri comunali sen-
tono l’esigenza di esserepresenti do-
menica a Palazzo Marino non posso
che essere d’accordo», ha detto. La
proposta di un consiglio straordina-
rio era già stata avanzata da più par-
ti, e si è risolta solo con la messa al-
l’ordine del giorno per la seduta di
lunedì di una discussione sul raduno
del Po. Ieri è stato il capogruppo di
Rifondazione comunista, Umberto
Gay, a sollevare «l’esigenza che i
consiglieri presidino il palazzo delle
istituzioni, estendendo l’invitoanche
ai consiglieri provinciali, regionali e
di zona. In questo modo, secondo
Gay, gli amministratori che non van-
no nè sul Po è con An dicono «noi
siamo qui al nostro posto». La Gilar-
delli ha deciso, anche perchè tutti i
gruppi hanno dato l’adesione, tran-
ne Lega e Federalisti. Non mancherà
la presenza dei consiglieri del Pds,
anche se impegnati nella festa del-
l’Unità con il vice presidente del con-
siglio Walter Veltroni. Lo ha detto il
consigliere della Quercia Molinaro,
ribadendo la preoccupazione che
«tutte queste contro-manifestazioni
abbiano il solo effetto di attribuire
eccessivo rilievoal radunodiBossi».

La presidente Gilardelli ha diffuso
una lettera aperta in cui tra l’altro ri-
corda che domenica, mentre laLega
sarà sul Po «per proclamare un’im-
probabile Padania» a Milano ci sa-
ranno diverse manifestazioni contro
la secessione, organizzate da forze
divise anche profondamente sul ter-
reno politico. Pacifico - afferma - che
ogni partito e movimento possa rea-
lizzare iniziative proprie, autonome
su singoli problemi. Ma dove andrà il
semplice cittadino che sceglie di ri-
badire che ltalia è una e indivisibile?
Penso che il nostro consiglio comu-

nale possa essere il punto di incon-
tro di questa volontà unitaria. Intanto
il Comitato permanente antifascista
ha invitato tutte le istituzioni e i citta-
dini «alla più attenta vigilanza nei
confronti di possibili provocazioni».
E il responsabile lombardo dell’Anci
Giuseppe Torchio (del Ppi) e il pre-
sidente della giunta regionale, Ro-
berto Formigoni, hanno invitato i
Comuni aesporre il tricolore.

Numerose le manifestazioni tra
oggi e domani. Comincia stamattina
la Cgil con un incontrocon il segreta-
rio generale Sergio Cofferati alle 9,30
al teatro delle Erbe (via Mercato 3)
proprio sul tema «l’unità dei lavora-
tori controal secessione, perun fede-
ralismo solidale». l’Unione degli stu-
denti, presidierà piazza Lima alle 9,-
30 per rispondere al delirante vo-
lantino leghista contro gli insegnati
meridionali. Per l’ora di pranzo gli
ambientalisti preparano invece una
risottata, dal titolo «Un risotto vi sep-
pellirà (piazza Santo Stefano ore
12,30) con la partecipazione anche
dell’assessore Walter Ganapini. Poi
i Centri sociali, che nel pomeriggio
sfileranno in corteo da piazza
AspromonteapiazzaFontana.

Domani mattina sarà la volta di
An che con il suo corteo conta di
portare a Milano - secondo quanto
afferma La Russa - 100mila perso-
ne. «Passando davanti a Palazzo
Marino saluteremo educatamente
Formentini - dice - ma Bossi deve
sapere che se lancia il guanto di sfi-
da questo verrà raccolto». Nello
stesso giorno Rifondazione comu-
nista annuncia presidi, feste e distri-
buzione di volantini in tutte le 20 zo-
ne cittadine. Infine il Cdu organizze-
rà una serie di banchetti dove distri-
buirà coccarde tricolori.

A Paderno Dugnano domani dal-
le 10 alle 12.30, su iniziativa dei
gruppi consiliari di Pds, Ppi, Rc e
Verdi, i consiglieri comunali, il sin-
daco Ezio Casati e la Giunta incon-
treranno i cittadini nell’aula consi-
liare sui temi del federalismo e per
respingere ogni tentazione seces-

Laprotestadeiricercatoridell’Irsa inviaVenezian Testa

I ricercatori retrocessi protestano sul tetto
— I ricercatori degli Irsa l’avevano promesso e
la promessa è stata mantenuta. Ieri hanno dato
vita alla manifestazione di protesta proprio in via
Venezian, nella sede degli Istituti di Ricerca e
Sperimentazione Agraria , dipendenti del mini-
stero delle Risorse agricole, alimentari e foresta-
li. Alcuni ricercatori sono saliti sul tetto dell’edifi-
cio che ospita una delle strutture e (muniti di
corde di sicurezza) si sono seduti sull’orlo del
tetto con le gambe penzoloni nel vuotosotto gli
occhi preoccupati di vigili del fuoco, polizia e vi-
gili urbani, pronti ad intervenire in caso di neces-

sità. I motivi della protesta sono da ricercare nel-
la richiesta da parte della Direzione Provinciale
del Tesoro della restituzione di arretrati per
80/110 milioni a testa, percepiti dal 1987, inde-
bitamente secondo il parere del Consiglio di Sta-
to. In realtà i 147 ricercatori a cui si chiedono gli
arretrati, sostengono di aver superato a suo tem-
po regolarmente un esame di idoneità per il pas-
saggio alla qualifica superiore di primo ricerca-
tore, indetto dall’allora Ministero dell’Agricoltu-
raeForeste.

Ma un banalissimo vizio di forma contenuto

nel bando ha provocato l’annullamento del
bando medesimo e dell’esame, la retrocessione
alla qualifica inferiore e il taglio degli stipendi
con relativa richiesta di restituzione del «maltol-
to».

«Nonostante l’interessamento di tutte le forze
politiche (da An al Pds), - denunciano - la posi-
tiva soluzione della vicenda appare ancora lon-
tana». E ieri la protesta è stata interrotta soltanto
quando i ricercatori sono stati ricevuti dal Prefet-
to di Milano, per ottenere un contatto col Gover-
no.

Mobilitati i genitori alla scuola elementare di via Manzoni a Trezzano sul Naviglio

«Troppe maestre incinte»
STEFANIA RAGUSA— Madri contro future madri.

Ha del paradossale il braccio di
ferro avviato fra genitori e inse-
gnanti nella scuola elementare di
via Manzoni, a Trezzano sul Navi-
glio, nell’hinterland milanese. A
innescare la guerra sono state al-
cune gravidanze nel corpo inse-
gnante con conseguente preoccu-
pazione da parte di padri e madri
degli alunni per il prevedibile bal-
lettodegli insegnanti «di scorta».

Il contenzioso nasce dal fatto
che il 30 per cento delle maestre,
due insegnanti su sette, sono in
stato interessante. Ma il vero pro-
blema è che le gestanti si concen-
trano in due sole classi: la prima A
e la prima B. Qui hanno sospeso il
servizio le insegnanti di matemati-
cae storia-geografia.

Una circostanza che ha messo

in agitazione i genitori, preoccu-
pati non solo per la compromis-
sione della continuità didattica in-
terrotta dalle gravidanze delle due
maestre, ma anche per la qualità
dell’insegnamento. Così papà e
mamme hanno dissotterrato l’a-
scia di guerra. Lamentele, prote-
ste, incontri ufficiali con la direttri-
ce della scuola, Silvia Mellocchi,
non hanno finora portato ad al-
cunesito.

Ma i genitori di Trezzano non
demordono e hanno deciso di
percorrere altre vie e, precisamen-
te, di avviare una raccolta di firme
per sollecitare provvedimenti ade-
guati. La petizione sarà spedita,
oltre che al provveditore agli Studi,
Francesco De Sanctis, anche al
sindaco di Trezzano, Ivano Pado-
vani e, addirittura, al ministrodella

Pubblica istruzione, Luigi Berlin-
guer.

I genitori hanno dichiarato di
non acccontentarsi dell’arrivo di
due insegnanti provvisorie - tanto
più che una delle supplenti desi-
gnate non si è neppure presentata
al primo squillo della campanella.
La richiesta è che i posti scoperti
siano occupati da maestri che
possano seguire i bambini per al-
meno due anni proprio per con-
sentire un’adeguata continuità di-
dattica.

Insomma, mentre lo spettro
della crescita demografica zero
aleggia sul nostro paese e il gover-
no pensa a forme di sovvenzionee
incentivi per le coppie che metto-
no al mondo più di due figli, in un
comune alle porte di Milano c’è
chi fa scoppiare una guerra per le
gravidanze delle insegnanti dei
propri figli.

Alcatel, cabaret
e solidarietà
al Porta Romana
Alcatel, FaceeTelettra: la solidarietà
partedal teatro. Domani era alle21,
infatti, al teatro diPortaRomana, in
corso diPortaRomana124, si terrà
unamanifestazione - spettacolodi
solidarietà inparticolare con la lotta
dei lavoratori dell’Alcatel, mille dei
quali rischiano ladisoccupazione. Al
PortaRomanaci saranno i cabarettisti
RobertoBrivio e FlavioOreglio, il
registaMassimo DeVita, del Teatro
Officina, il gruppodi flamencoLas
Divinas, il complesso sudamericano
Granduoyorchestra e la danzatrice
cubana RenataMezenov. L’ingresso
sarà adofferta. Il ricavato andrà aun
fondodi solidarietà con i lavoratori in
lotta.

Arriva il tritarifiuti casalingo
Un progetto regionale per lo smaltimento

Anziano massacrato
in casa da tre ladri

Il Posto
Solo sei offerte in palio

MARCO CREMONESI— Nelle case lombarde potrebbe
arrivare tra qualche tempo il trita-ri-
fiuti domestico, un tipo di impianto
molto diffuso negli Stati Uniti: in ge-
nere si tratta di un particolare lavello
da cucina nel cui scarico si getta
l’immondizia organica perchè sia ri-
dotta in una poltiglia che finisce di-
rettamente nelle fognature. Il vice-
commissario regionale per l’emer-
genza rifiuti Fabrizio Carrera ha an-
nunciato che sta per essere istituita
una commissione che stenderà un
progetto di legge che preveda una
serie di sgravi fiscali ed incentivi eco-
nomici per coloro che adotteranno
particolari tecnologie di smaltimen-
to dei rifiuti, tra le quali, appunto, il
tritarifiuti domestico.

Nell’attesa del marchingegno,
l’appena riconfermato commissario
per l’emergenza rifiuti Roberto For-
migoni ha dichiarato che quest’ulti-
ma alla fine dell’anno sarà comple-
tamente superata. Un ottimismo che
deriva dalla definitiva individuazio-

ne di tre comuni in cui costruire al-
trettanti inceneritori (Monza, Trezzo
d’Adda e Siziano), e dalle trattative
«concluse all’ottanta per cento» per
trovare due siti in cui sistemare «gia-
cimenti di rifiuti secchi». Formigoni è
poi tornato sulla sua riconferma a
commissario da parte del governo
per prendersela con il presidente
della Provincia Livio Tamberi, mai
nominato ma indicato «per esclusio-
ne». L’esponente di centro destra ha
tuonato contro «la campagna di fal-
sità e disinformazione contro la mia
figura con l’unico scopo di sponso-
rizzare candidati non sempre di alto
profilo».

Veniamo agli altri provvedimenti
approvati dalle giunta regionale di
ieri. Curioso è quello relativo alle
multe e alle tasse regionali: quelle al
di sotto delle ventimila lire, il Pirello-
ne rinuncerà ad esigerle perchè si è
scoperto che le spese per la loro ri-
scossione ammontavano a circa
trentacinquemila lire, e quindi di

gran lunga superiori all’incasso. In
giunta si è poi parlato di aree depres-
se. La Regione ha chiesto al Cipe
stanziamenti per quasi 190 miliardi
che andranno ripartiti tra 77 progetti
destinati allo sviluppo delle zone de-
presse. L’intervento più importante
riguarda la reindustrializzazione del-
l’area di Arese, compresa nel com-
prensorio di crisi Asse Sempione,
per la quale sono stati chiesti 40 mi-
liardi.

Malpensa 2000 incombe con un
fitto calendario di scadenze: per non
arrivare ad avere un mega aeroporto
privo delle strade di accesso, è stato
costituito un osservatorio che dovrà
sorvegliare l’andamento dei lavori
per il collegamento tra il vecchio e il
nuovo scalo e per quello tra quest’ul-
timo e la statale «ustese». Coordinato
dall’assessore al territorio Giuliano
Sala, all’osservatorio parteciperan-
no rappresentanti degli enti locali
coinvolti nella partita e, secondo il
vicepresidente della Regione Alber-
to Zorzoli, «forse esponenti ambien-
talisti».

— Ha aperto la porta di casa
pensando che fosse arrivata la fi-
glia. Invece si è trovato di fronte tre
stranieri che lo hanno assalito e
picchiato per poi scappare dopo
averlo rapinato. L’aggressione è av-
venuta la scorsa notte intorno all’u-
na e trenta. La vittima è un uomo di
sessant’un anni, Umberto Savoia,
abitante inzonaPrecotto.

L’uomo era ancora sveglio per-
chè aspettava una delle due figlie,
Tiziana. Questa, che è sposata e
abita fuori Milano aveva deciso si
fermarsi a dormire dal padre per-
chè era stata al concerto di Baglioni
all’Acquatica ed aveva fatto tardi.
Per questo, quando ha sentito suo-
nare il campanello di casa, Savoia
non ha sospettato nulla ed ha aper-
to senza controllare, pensando fos-
se, appunto, la figlia. Sulla soglia,
invece, c’erano i suo aggressori, tre
sconosciuti probabilmente di na-
zionalità rumena.

Appena aperta la porta, questi
sono saltati addosso alla loro vitti-
ma, aggredendola con calci e pu-

gni. Savoia è stato completamente
sorpreso e non ha potuto fare nulla
per reagire. Sotto i colpi degli ag-
gressori, l’uomo è finito a terra sve-
nuto. Una volta tramortito il padro-
ne di casa, i tre sono entrati nell’ap-
partamento e lo hanno messo
completamente a soqquadro, svali-
giandolo. Per il momento non si co-
nosce ancora che cosa i ladri ab-
biano rubato incasa.

Questi, infatti, si trova in ospeda-
le al San Raffaele dove è ancora ri-
coverato in osservazione per trau-
ma cranico, alcune fratture e nu-
merose contusioni. Gli aggressori
sono riusciti a scappare.

A scoprire l’accaduto è stata la fi-
glia che Umberto Savoia attendeva,
Tiziana, arrivata a casa del padre
dal concerto dopo che la rapina
era avvenuta. Entrata in casa, la
donna ha trovato prima numerose
macchie di sangue nell’entrata, poi
ha visto il corpo del genitore riverso
a terra con il volto pesto. E‘ quindi
corsa al telefono per avvisare la po-
lizia.A.B.

Le offerte di occupazione in am-
ministrazioni e enti pubblici, per le
quali non è previsto il concorso e
si richiede solo la scuola dell’ob-
bligo, sono rivolte a lavoratori
iscritti alle liste di collocamento in
base all’articolo 16 della legge
56/87.

La procedura vigente prevede
che il martedì mattina successivo
alla raccolta delle offerte - in que-
sto caso il 17 settembre -, dalle ore
9 alle 12,30 chi è interessato si pre-
senti negli uffici di via Lepetit 8,
presso la sala ceramica.

Qui il lavoratore troverà l’appo-
sito modulo da compilare in tutte
le sue parti e consegnare poi alle
personeaddette.

Sempre nella stessa sede avver-
rà la «chiamata» sui presenti, per
un numero doppio rispetto ai po-
sti di lavoro disponibili. Non sono
ammessedeleghe.

Le domande di adesione saran-
no accolte solo se l’interessato si

presenterà di persona, provvistodi
tesserino di disoccupazione (mo-
dello C/1), libretto di lavoro e do-
cumentodi identità.

La stessa Sezione stilerà la gra-
duatoria e la invierà all’ente che
ha promosso l’offerta, cui spetta la
selezione finale.

Questa è una settimana piutto-
sto povera di offerte di impiego. Le
disponibilità riguardano infatti,
complessivamente, soltanto sei
posti di lavoro.
Azienda Ussl 37. Richiesta n.184
per un posto (1- in numero dop-
pio 2) di ausiliario specializzato.
Tipo di rapporto: tempo determi-
nato per sostituzione di materni-
tà fino al 9 novembre 1996.
Provincia di Milano. Richiesta n.
185 per cinque (5- in numero
doppio 10) posti di operatore in-
serviente scolastico. La qualifica
richiesta è quella di bidello. Il ti-
po di rapporto è a tempo deter-
minato per tre (3) mesi.
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La dichiarazione d’indipendenza:
«Necessario sciogliere i vincoli»

Ladichiarazionedi indipendenzadellaPadania che sarà letta
domani aVeneziaèun lungodocumento in cui, con ladovuta
enfasi, vengonoelencate le ragioni chehannoportatoalla
scelta egli impegniper il futuro. «Noipopoli dellaPadania
convenuti sul grande fiumePodall’Emilia, dal Friuli, dalla
Liguria, dalla Lombardia, dalleMarche, dalPiemonte, dalla
Romagna,dall’Umbria, dallaValled’Aosta, dal Venetoedalla
VeneziaGiulia» (tutte elencate in strettoordinealfabetico,
singolarmente, non comenei libri scolastici definiti
romanocentrici). Il testoprosegue «quandonel corsodegli
eventi umanidiventanecessarioper i popoli sciogliere i vincoli
che li leganoadaltri, costituirsi in nazione indipendentee
sovranaedassumere tra lenazioni della terra il ruoloassegnato
lorodal dirittonazionaledi autodeterminazione, il rispetto che
si deveall’opinionedella società internazionaleedell’umanità
intera richiedeche essi dichiarino le ragioni che li hanno indotti
alla separazione». Ladichiarazionedi indipendenzaprosegue
con ladescrizione delle «diversità»econ l’elencodelle ragioni
della secessioneprossimaventura«dauno stato cheha
sistematicamenteoccupatonel tempo, attraverso il suo
apparatoburocratico, il sistemaeconomicoe socialedella
Padania»e dei relativi vantaggi dell’addioallo stato italiano.Per
concludere«laPadaniaèuna repubblica federale indipendente
e sovrana. A sostegnodi ciò ci offriamogli uni agli altri. A
scambievolepegno, lenostre vite, lenostre fortunee il nostro
sacroonore».

— PIAN DELLA REGINA (CUNEO).

«Uno per tutti, tutti per uno...», in un
rutilare di evocazioni letterarie, ro-
mantiche, populiste, Umberto Bossi
lancia la grande kermesse indipen-
dentista. L’ambiente è straordinaria-
mente adatto: catena di montagne
innevate, cielo limpidissimo, la sor-
gente del grande fiume...Perfino
mandrie di miti vacche al pascolo.
Pian del Re e, più a valle, Pian della
Regina, sono imbandierate: ci sono
stendardi della Lega e quelli occita-
nici. Bossi è ispirato. Prima raccoglie
l’acqua con la sacra ampolla e poi
lancia il suo grido di guerra: «Il mo-
mento è arrivato...Abbiamo avuto
pazienza per molto tempo. Ora le
coscienze sono mature...E’ venuto il
momento di rompere con la Stato
centralista di Roma...Sappiamo per-
fettamente che quello che stiamo
per compiere è un atto illecito rispet-
to alla Costituzione vigente, ma noi
confidiamo nella coscienza della
Padania, dei popoli che si fanno na-
zioneeneldiritto internazionale».

«Saremo milioni»

L’elicottero Alouette lo ha scarica-
to alle 17 esatte. Un’ora e venti di vo-
lo dal Lago di Varese. Ad aspettarlo
al Pian della Regina c’è qualche cen-
tinaio di persone. Prime ovazioni.
Rapida corsa in macchina alla sor-
gente del Po. Anche lì poche centi-
naia di persone sono in attesa da
mattino. In quello scenario immen-
so dominato dalla vetta del Monviso,
non sembrano in tanti. Ma arrivare
da queste parti non è cosa semplice.
Ma per Bossi sono tanti: «State certi,
saremo in milioni anche perchè è
chiaro che la danza della pioggia
messa in atto da Roma non sembra
funzionare...». L’acqua: il tema do-
minante del rito populista-pagano.
La purezza dell’acqua sorgiva diven-
ta il filo conduttore del breve discor-
so: «Siamo venuti qui per prendere la
rincorsa verso Venezia, verso quello
che succederà domenica...E non a

caso abbiamo cominciato da qui,
perchè su questa montagna c’è la
fonte del grande fiume, il Po, che ha
costruito la grande pianura, la gran-
de Padania. I nostri avi non sbaglia-
vano a pensarlo come un dio. L’ac-
qua del Po è costitutiva di tutte le co-
se è dentro in tutto ciò che è Pada-
nia: alberi, canneti, prati, persone,
bambini».

L’acqua, sempre l’acqua: «Qui
l’acqua è chiara, limpida e traspa-
rente, così come il nostro è un atto di
grande trasparenza, un atto dovuto
che non poteva più essere rinviato:
la nascita della repubblica federale
di Padania...Così quest’acqua chiara
la porteremo a Venezia e la vuotere-
mo sparpagliandola ai quattro punti
cardinali». Enfatico e appassionato
Bossi, sacerdote pagano della rivolu-
zione che “nessuno può ormai fer-
mare”, si lancia nel panegirico della
nascita di una nuova nazione: «I po-

poli di origine celtica, venetica e pa-
dana compiono un atto dovuto per
impedire l’annientamento della loro
cultura, della loro società...Nonèso-
lo un atto di democrazia, ma qualco-
sa di più importante. L’Italia non è
ancora uno Stato completamente
democratico...».

Risorgimento leghista

Ed ecco la sua lettura del Risorgi-
mento: «Grandi atti di eroismo subito
traditi, fin dall’inizio immolati dalle
logiche del potere. ..Così oggi noi
possiamo sostituire Italia con Austria
e Roma con Vienna. Ecco perchè è
giunto il momento di troncare ogni
compromissione col potere centrali-
sta di Roma». Segue il momento del
rammarico: «Abbiamo provato in
mille modi a cambiare le cose, ab-
biamo combattuto per realizzare
uno Stato più leggero ed efficiente
ma invano. Quella fu una Lega di lot-

ta, di passione, di combattimen-
to..Niente da fare. Roma ha com-
messo l’errore...Ognuno muore così
come ha vissuto...Roma non è stata
capace di ricordare che la casa sta là
dove batte il cuore e il cuore della
Padania non batte a Roma. Così ab-
biamo dovuto scegliere o precipitare
nel baratro o salvare la Padania. E
oggi c’è un popolo che si muove
contando sulla propria forza...». Ed
ecco la risposta a chi si oppone ai
progetti separatisti: «Ognuno dica
quello che vuole, è giusto, è demo-
cratico...Ma alla fine a parlare sarà la
nazione padana che oggi muove i
primi passi qui davanti alla faccia del
Monviso».

La gente si sgola nel coro “Bossi
Bossi”, Ma lui corregge subito: «Non
acclamate me, non sono mica un
santo...oggi domani e sempre dove-
te invece invocare la Padania». Ces-
sate le grida, riprende su toni senti-
mentali: «Fissate bene nella memo-
ria questo momento, guardate negli
occhi il vicino, ricordate, nei mo-
menti tristi e in quelli felici, queste
ore...quando un pugno di uomini fa-
cevano partire una grande rivoluzio-
ne, un grande cambiamento...Certo
ora è difficile dare subito una co-
scienza politica alla Padania, ma
dalla nostra parte abbiamo questo
atto compiuto di trasparenza...Sì,
siamo davvero fortunati, perchè ci
siamo fermati in tempo dall’annien-
tamento totale...Uomini liberi a casa

loro, amici di tutti popoli, generosi
con tutti, mapadroni a casa loro».

E’ il tripudio, alimentato dalle ulti-
me parole che sono dedicate a D’A-
lema, l’unico politico avversario cita-
to in questo enfatico frangente, perfi-
no positivamente descritto, “l’uomo
è di valore”.

Il raccontino è noto: «Mi ha telefo-
nato predicendomi che a lla fine sa-
rei rimasto solo davanti alla canna
dei fucili dei carabinieri dal momen-
to che i padani sono dei bottegai.
Certo è un modo di dire...Allora io gli

ho risposto che i padani sono popoli
da battaglia...E se sarò davanti a un
fucile non ci sarò certo da solo».
Chiude col letterario uno per tutti tut-
ti per uno: «Ricordate che ovunque
voi siate io sarò con voi e voi sarete
con me fino all’indipendenza». L’”A-
louette”, riparte da Pian della Regina
alle 18,15. Destinazione Moncalieri.
Lì c’è molta più gente ad aspettarlo.
Il comizio serale ricalca i toni della
sorgente. Intanto a Torino si verifica-
no incidenti tra polizia e un corteo di
giovani dei centri sociali e altri citta-

dini che manifestavano contro la Le-
ga. Ai Murazzi del Po, da un lato del
fiume la fiaccolata leghista (molte
migliaia di persone), dall’altro i con-
tromanifestanti (4 o 5 mila). In mez-
zo, a presidio dei ponti, la polizia.
Che carica quando un gruppo di
manifestanti tenta di sfondare i cor-
doni. Ci sono alcuni contusi e feriti, e
diverse automobili danneggiate. Gli
scontri proseguono mentre la fiac-
colata leghista si scioglie. A tarda se-
ra Bossi ha preferito non commenta-
regli incidenti.

Bossi: «Non ci fermeranno»
Partita la tre giorni leghista, scontri a Torino
«Da oggi un pugno di uomini inizia una grande rivoluzione.
Nessuno può fermarci...». Dalle sorgenti del Po, Bossi lancia
il suo grido di battaglia. È il via alla kermesse indipendenti-
sta: «Domenica saremo in milioni...». D’Alema, unico avver-
sario politico citato nell’enfatico prologo: «L’uomo è di va-
lore...ma gli dico che se resterò davanti alla canna di un fu-
cile non sarò solo». In serata a Torino scontri tra polizia e
autonomi sui Murazzi del Po.

DAL NOSTRO INVIATO

CARLO BRAMBILLA
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Duemilitanti
dellaLegaNord
incamiciaverde
posizionano
vicinoallasorgentedel
Poun’incisionedi
AlbertodaGiussano
scolpitasullaroccia
Daniel Dal Zennaro/Ansa

Così li guardano i contadini delle Langhe
(dalla prima pagina)
In questo angolo di Langa, un
tempo ostica e avara, terrazzata in
secoli di fatiche spaccaschiena,
adesso il coltivatore tiene d’occhio
il cambio della lira e il listino dei
prezzi delle uve, ben sapendo che
parte del frutto del suo lavoro pre-
derà la via dell’estero, nei nuovi
mercati dell’Est europeo e in quelli
tradizionali di Francia, Germania e
da qualche anno degli Stati Uniti.
Qui, nelle recenti elezioni, ha ben
«vendemmiato» la Lega di Bossi,
raccogliendo la protesta di quanti
pensano che davvero Roma sia in-
sieme lontana e ladrona, insensibi-
le ai problemi che il duro lavoro
della terra comporta. Gente di po-
che parole, che per decenni aveva
votato Dc e del tutto dimentica dei
contributi e delle facilitazioni che
l’italica capitale, in cambio, aveva
erogato insieme al marasma fisca-
le e al moltiplicarsi dei lacci di
un’occhiuta e spesso corrotta bu-
rocrazia.

Non credo che da qui siano par-
titi in molti per la «tre giorni del Po»
di Umberto Bossi. Tra i filari vanno

e vengono pazienti, con le loro ce-
ste, i vignaroli: è tempo di raccolta
per lo Chardonnay e il Pinot nero,
in attesa che l’ultimo sole alzi il li-
vello zuccherino di moscati, bar-
bere, dolcetti e barbareschi. Ma
non sarebbero partiti ugualmente
se ne avessero avuto la possibilità:
non ne ho trovato uno d’accordo
con la secessione. Rimangon grati
al leader del Carroccio per la «sve-
glia » che ha dato al paese, ma di
due o più Italie non vogliono sentir
parlare, e nemmmeno dei procla-
mi e degli inviti razziali. Loro che,
in questi giorni, per strappare i
grappoli dalle viti hanno bisogno
di montenegrini, macedoni, alba-
nesi, marocchini, tailandesi e filip-
pini, braccia di extracomunitari, le
uniche disponibili sul mercato del
lavoro a sopperire i larghi vuoti
della mano d’opera locale, già
scarsa di natura e per nulla inten-
zionata a partecipare alle aspre fa-
tiche della vendemmia. Altro che
«terroni»...

E poi qui l’Italia non è solo «po-
litica» e contenzioso tributario. I
viali delle rimembranze dei caduti

della prima guerra mondiale han-
no ancora fiori freschi sotto le tar-
ghe che indicano il nome dell’alpi-
no, del fante, dell’artigliere mortò
lassù nelle trincee del nord-est
contro gli austriaci, e nelle piazze
di ogni paese le lapidi grondano di
elenchi di vittime di tutte le guerre

che sono venute dopo: Abissinia,
Spagna, fronte francese, Albania,
Russia, Libia. Guerre «giuste» e in-
giuste, guerre di conquista e di ra-
pina, comunque tutte combattute
col misero grigio-verde, con gli
scarponi di cartone, con le mitra-
gliatrici che s’inceppavano, nel no-

me dell’Italia e del suo tricolore,
spesso ingrata e immemore, ma
sempre tuo «paese». E per le curve
delle strade di collina è sempre
Italia che incontri, con le stele più
fresche con sù incisi a decine i no-
mi dei combattenti per la libertà,
fucilati o impiccati, durante i terri-
bili rastrellammenti contro la guer-
riglia partigiana. E se leggi quei
nomi t’accorgi che erano originari
di ogni tipo di ogni parte d’Italia.

Dicono le cronache che Umber-
to Bossi abbia preso l’avvio, nella
sua marcia sul Po, dal Pian del Re
dove il grande fiume ha le sue ori-
gini e che abbia abbia raccolto in
un’ampolla un po’ di quelle acque
sorgive. Chissà se qualcuno gli
avrà ricordato che sulle balze, sui
picchi e sui prati che fan da coro-
na alla nascita del padre della pia-
nura padana si erano radunati
centinaia di giovani e meno giova-
ni, a cavallo fra il 1943 e il 1944,
per dar vita ad una delle prime bri-
gate garibaldine. Anche loro vole-
vano qualcosa di nuovo, un’Italia
diversa che uscisse per sempre
dalla vergogna del fascismo, di

una guerra insensata e perduta, di
un disonorevole armistizio. Fra lo-
ro c’erano operai della Fiat, impie-
gati dei mille enti della burocrazia
mussoliniana, carabinieri che si
erano sottratti ai vincoli della Re-
pubblica di Salò, sbandati della IV0

Armata, dissoltasi, come le altre,
all’8 settembre, ufficiali della scuo-
la di Pinerolo.

A nessuno veniva chiesto di che
regione fossero, bastava che voles-
sero un’Italia libera. E il meridio-
nale, e quanti ce n’erano impossi-
bilitati a raggiungere le loro case
lontane, ancora una volta impara-
va a condividere con il settentrio-
nale il poco cibo, il freddo intenso,
lo scarso vestiario, l’angoscia del
rastrellamento, una morte crudele.
E se alla testa di quegli uomini c’e-
ra l’occhio nero e ardente del sici-
liano Pompeo Colajanni (Barba-
to) o il viso severo e compassato
dell’operaio Fiat, nessuno vi face-
va caso, perchè il comando, quegli
uomini, se lo guadagnavano sul
campo, ogni giorno. E i loro padri
erano Garibaldi e Mazzini, e quei
nomi ancora oscuri di chi aveva

resistito al ventennio fascista, nelle
galere o nell’emigrazione. E nelle
vallate accanto c’erano altri giova-
ni, quelli di Duccio Galimberti, di
Livio Bianco, di Nuto Revelli, di
Giorgio Bocca che si richiamavano
ad altri valori, di «Giustizia e Liber-
tà», dei fratelli Rosselli, e gli «auto-
nomi» che ancora credevano nella
monarchia e in Badoglio, ma su
un punto tutti concordi: via i tede-
schi dall’Italia per fare insieme del
loro paese qualcosa di diverso e di
degno rispetto al passato.

Del resto ovunque vai, ovunque
ti trovi, l’Italia vecchia e nuova ti
parla e ti affascina con i suoi ricor-
di, con storie comuni, incancella-
bili, intrisi di sangue e di sofferen-
ze, di riscatti e di genialità, di fati-
che e di voglia di vivere. Nell’am-
polla di Bossi, che lui lo sappia o
meno, nelle acque del Po c’è tutto
questo. Nessun depuratore, nes-
sun atto di orgogliosa volontà riu-
scirà a filtrarlo. Non si spacca un
paese, decidendolo in trattoria, in
una notte insonne.

[Gianni Rocca]
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DEMOGRAFIA. Cresce la popolazione, ma non solo sotto la spinta religiosa
..............................................................

Thailandia, fallisce
il vaccino
contro la malaria
Delusione per le speranze di trova-
re una prevenzione efficace contro
la malaria, la malattia trasmessa
da alcuni tipi di zanzare che ogni
anno fa da uno a tre milioni di vitti-
me in tutto il mondo. Il vaccino
SPf66, che sembrava avere avuto
un parziale successo in due prove
in Colombia e Tanzania, ha fallito
in un esperimento condotto in Tai-
landia su 1.349 bambini. Il vaccino
«non garantisce alcuna protezione
contro la malaria» ha dichiarato il
dottor Nicholas J. White dell’ospe-
dale per le Malattie tropicali presso
l’università Mahidal di Bangkok.
L’ultimo tailandese è stato condot-
to sui bambini Karen del campo
profughi di Shoklo tra ottobre del
1993 e luglio 1995. Secondo il dot-
tor White, dopo la prova tailande-
se, non c’è più dubbio che il SPf66
non funzioni e sono superflui altri
test. «Questo chiude un capitolo
nelle ricerche sulla malaria», ha
detto.

..............................................................

Tagli alla Nasa
nonostante
la «vita» su Marte
La Nasa, l’ente di ricerca spaziale
finanziato dal governo degli Stati
Uniti, subirà forti tagli ai sovvenzio-
namenti e una sostanziale riduzio-
ne del personale perchè, secondo
il Congresso americano, non ha di-
mostrato progressi soddisfacenti
nel suo processo di ridimensiona-
mento. E così il direttore della Na-
sa Daniel Goldin, che all’ inizio di
agosto aveva dato l’annuncio
trionfale della scoperta di «possibili
forme di vita primitive su Marte»
sotto forma di batteri, ha dovuto
accettare un taglio di quattro mi-
liardi di dollari entro il Duemila,
dopo aver già licenziato 4.000 di-
pendenti pari al 17 per cento del
totale. Secondo un rapporto pre-
sentato ieri al Congresso da parte
del General Accounting Office
(GAO), un organismo di controllo
federale, «dato il limitato progresso
della Nasa nella riduzione dei costi
e la sua mancanza di controllo su-
gli ostacoli a ulteriori riduzioni, po-
trebbe essere necessaria la chiusu-
ra di alcuni centri di ricerca, se-
guendo una procedura simile a
quella recentemente adottata dal
Dipartimento della Difesa per la
chiusura di alcune basi militari».
Secondo il comitato congressuale
che ha rivisto il rapporto, la ragio-
ne principale degli sprechi della
Nasa è la competizione tra i suoi
diversi centri di ricerca.

..............................................................

L’Agenzia spaziale
pronta a finanziare
700 ricerche
L’agenzia spaziale italiana è pron-
ta all’emissione dei contratti per
700 delle 995 proposte di ricerca
pervenute all’Asi e per i quali sono
a disposizione circa 60 miliardi. I
contratti, sottolinea una nota del-
l’Agenzia, potranno essere finaliz-
zati dopo l’approvazione del pro-
prio bilancio, attesa per ottobre. La
ripartizione degli stanziamenti per
la ricerca spaziale è stata comuni-
cata all’Asi dal Comitato dei 9. Le
proposte di ricerca riguardano set-
tori delle scienze dell’Universo e
della Terra, ingegneria spaziale e
scienze della vita.

E per il Corano
Dio benedice
chi fa molti figli

DARIUSH ATIGHETCHI— I Testi Sacri dell’Islam si esprimono in modo abba-
stanza diverso sul problema demografico. Il Corano, che
per i musulmani è la diretta parola di Dio (mentre l’Anti-
co e Nuovo Testamento sarebbero solo testi ispirati da
Dio), considera i figli una benedizione divina e, in sinto-
nia con la Bibbia, segue un’impostazione favorevole alla
procreazione e alla crescita demografica senza accen-
nare al problema della contraccezione. Al contrario i
«detti» (hadith) del profeta Muhammad (m. 632 d.C.) in
maggioranza tollerano la pratica del «coitus interruptus»
probabilmente utilizzata dallo stesso Profeta. Il grande
teologo e giurista Al-Ghazali (m.1111) ha definito il coi-
tus int. un’azione biasimevole ma permessa se attuata
sulla base di alcune giustificazioni. Tra queste rientra il ti-
more di avere troppi figli senza la possibilità di sfamarli,
una motivazione sempre ripresa dai sostenitori dei pro-
grammi di controllodemograficoneipaesi musulmani.

Il dibattito sulla liceità della contraccezione in molti di
questi Stati si è acceso negli ultimi decenni a causa del-
l’allarmante tasso di crescita demografico che contribui-
sceavanificaregli sforzi per lo sviluppo.

I cosiddetti «fondamentalisti» i radicali (una minoran-
za) tendono a considerare la limitazione delle nascite
(tranne per malattie ereditarie) come un cedimento alle
pressioni dei nemici dell’Islam timorosi della sua pode-
rosa espansione (anche in termini di conversioni da al-
tre fedi) soprattutto in Africa e Asia. Inoltre rifiutano un
rapporto diretto tra sovrappopolazione e povertà. Nel
1994, in occasione della Conferenza del Cairo su demo-
grafia e sviluppo, i radicali hanno associato nel rifiuto al
controllo demografico anche quello
dell’aborto e di ogni liberalizzazione
dei costumi sessuali, in quanto vizi
caratteristici del depravato Occiden-
te.

Anche i giureconsulti musulmani
favorevoli a un qualche controllo de-
mografico (la maggioranza) condi-
vidono la necessità di incrementare
il numero dei musulmani in accordo
con lo spirito del Corano e alle parole del Profeta Mu-
hammad. Tuttavia, sempre ricorrendo ai Testi Sacri e al-
le elaborazioni canoniche dei maestri del diritto islamico
(es. Ghazali), vengono valutati un po‘ tutti gli aspetti
coinvolti nel problema. Riprendendo la definizione gha-
zaliana moderatamente favorevole al coitus interruptus,
per analogia vengono legittimate le moderne tecniche
contraccettive purché i partner siano d’accordo (il per-
messo della sposa è indispensabile o facoltativoa secon-
da dei giuristi) e le tecniche siano innocue per la loro sa-
lute.

Superando la riduttiva lettura politica del problema
demografico tipica di molti radicali, i moderati privilegia-
no la tutela della qualità della vita dei nuovi nati a scapito
della semplice valutazione numerica. Come affermato
da Tantawi, Gran Mufti d’Egitto, la condizione di vergo-
gnosa indigenza in cui versa una grande quantità di mu-
sulmani non è ciò che intendeva il Profeta quando invita-
va a procreare. La contraccezione diviene uno degli stru-
menti a cui ricorrere per ridurre la sovrappopolazione e
contribuirealbeneficiodi tutta la comunità islamica.

Risultano molto numerose e spesso differenti le condi-
zioni elaborate dai singoli giureconsulti e dalle conferen-
ze islamiche per legittimare la contraccezione. General-
mente si ripresentano alcune costanti: il ricorso alle tec-
niche per limitare le nascite è permesso solo alle coppie
legalmente sposate (l’Islam proibisce i rapporti pre-ma-
trimoniali) tramite la libera decisione di entrambi; lo Sta-
to non ha il diritto di intervento diretto o coattivo nel de-
terminare il numero dei figli per ogni famiglia; gli stru-
menti non devono provocare inconvenienti di alcun tipo
alla salute dei genitori, né a quella degli eventuali figli; le
difficoltà sociali ed economiche sono una valida ragione
per limitare le nascite. Risultano meno frequenti le indi-
cazioni precise sugli strumenti ed i mezzi contraccettivi
leciti e illeciti. Tra questi ultimi, ma senza unanimità tra i
giuristi, rientrano le tecniche che pregiudicano definiti-
vamente la facoltàprocreativa(sterilizzazione).

DisegnodiMitraDvshali

Un Islam superaffollato
— Il mondo islamico non è un’entità omogenea.
Non lo è da un punto di vista economico e culturale.
Non lo è da un punto di vista sociale o politico. E non
loèneppuredaunpuntodi vistademografico.

Non esiste, infatti, un modello islamico in grado di
spiegare le diverse fasi della transizione demografica
e il variegato approccio ai problemi della pianifica-
zione familiare nei paesi di (prevalente) religione
islamica dell’Africa centro-settentrionale, del Medio
Oriente e dell’Asia centro-orientale. Benchè la popo-
lazione sia destinata a crescere, nei prossimi lustri, in
quasi tutti i paesi islamici, la velocità di crescita attesa
cambia, e non di poco, non solo e non tanto tra le di-
verse aree geografiche in cui è presente l’islam, ma
anche e soprattutto tra i singoli paesi di ciascun area
geografica.

Dall’Africa al Medio Oriente

In Africa, secondo le proiezioni del Fondo per la
Popolazione delle Nazioni Unite, i tassi attesi di cre-
scita demografica tra il 1995 e il 2000 sono elevatissi-
mi in alcuni paesi come la Libia (3,3% annuo), la So-
malia (3,1%), il Sudan (2,7%). Ma relativamente
contenuti in altri, come la Tunisia (1,7%), il Marocco
(1,8%) e l’Egitto (1,9%). Ciò non toglie che la popo-
lazione islamica in Africa crescerà del 78% nei prossi-
mi trent’anni, passando dagli attuali 176 milioni ai
312del 2025.

La crescita della popolazione sarà altrettanto so-
stenuta nei paesi islamici del Medio Oriente, dove si
passerà dagli attuali 167 milioni di abitanti ai 297 del
2025, con un incremento netto del 77%. In questa re-
gione i tassi di crescita attesi sono piuttosto uniformi
ed elevatissimi: tutti i paesi, dalla Siria all’Irak, dall’A-
rabia Saudita alla Giordania, avranno tassi di crescita
da qui al 2000 superiori al 3%, con una punta del 3,9%
in Oman. Le uniche eccezioni sono la Turchia
(1,8%), il Libano(1,8%)egli Emirati (2,0%).

In Asia Centrale si registrerà una crescita molto so-
stenuta in Pakistan (2,8%) e, soprattutto, in Afghani-
stan (addirittura 5,6%). Mentre la crescita sarà note-
vole, ma non velocissima in Iran (2,1%) e in Bangla-
desh (2,2%). In questa regione la popolazione isla-
mica passerà dai 358 milioni attuali ai 614 milioni del
2025, con un incremento del 72%. In Estremo Orien-
te, invece, i tassi di crescita della popolazione dei
paesi a prevalente religione islamica saranno molto
piùcontenuti.

L’Indonesia, per esempio, avrà un tasso di crescita
dell’1,5%. La Malaysia del 2,0%. In questi paesi la po-
polazione passerà dai 221 milioni attuali ai 307 milio-
ni del 2025, con un incremento del 38%. Nessun pae-
se islamico, dunque, segue un modello demografico
di tipo occidentale (lento calo progressivo sia della
mortalità che della natalità, con tasso di crescitadella
popolazione inferiore all’1% se non prossimo allo
0%). In Occidente la transizione demografica, d’altra
parte, è già avvenuta. Nessun paese islamico segue
neppure il modello accelerato che in pochi anni ha
proiettato i paesi dell’Europa dell’est, il Giappone e,
infine, la Cina nella fase che i demografi chiamano
post-transitoria, con crescita demografica inferiore
all’1%.

Tuttavia i paesi islamici si dividono tra due diversi
modelli: quello cosiddetto transitorio, che fa registra-
re una decisa contrazione della crescita demografica
(Indonesia, Turchia, Tunisia, Marocco, Libano) con
una veloce contrazione della natalità, oltre che della
mortalità; e quello cosiddetto a effetto ritardato (Si-
ria, Giordania, Irak, Libia, Afghanistan) che fa regi-
strare un notevole calo della mortalità ma non della
natalità, con conseguente forte accelerazione della
crescitademografica.

Insomma, in almeno la metà del mondo islamico

il numero di figli per donna è rapidamente diminuito
rispetto ai decenni scorsi e le famiglie sono diventate
meno numerose. Grazie a una serie di processi, già
avvenuti in Occidente. Ivi compreso l’accesso alla
pianificazione familiare. Da questo punto di vista la
differenza tra i paesi islamici è, ancora una volta,
molto elevata. Ci sono paesi islamici in cui solo una
parte estremamente minoritaria della popolazione fa
ricorso a un qualche metodo contraccettivo, antico e
moderno che sia. Non più dell’8% in Sudan, del 3% in
Mauritania, del 2% in Afghanistan. O del 12% in Paki-
stan. Ma le motivazioni sono più sociologiche che re-
ligiose.

Contraccettivi e fondamentalismi

Prova ne sia che in altri paesi islamici i metodi con-
traccettivi sono utilizzati da una percentuale della
popolazione uguale, se non addirittura maggiore di
alcuni paesi dell’Occidente. In Tunisia, il primo pae-
se arabo ad essersi dato, negli anni ‘60 una politica
nazionale di pianificazione familiare, il 60% della po-
polazione utilizza ormai contraccettivi. In Turchia il
tasso sale al 63%. Per raggiungere la punta del 65% in
un paese considerato fondamentalista quale l’Iran.
Percentuali non molto diverse da quelle raggiunte
negli Stati Uniti (71%) o in alcuni paesi dell’Europa
occidentale, come il Portogallo (66%). Percentuali
addirittura superiori a quelle della Spagna (59%).
Queste cifre sembrano dimostrare che, nel mondo
islamico come in quello cristiano, i costumi sessuali
e, di conseguenza, l’evoluzione demografica della
popolazione sono certo influenzati dalla religione.
Ma non in modo univoco, omogeneo e totalizzante.
D’altra parte non è un caso che nel mondo islamico,
come nel resto del mondo, i paesi con il maggior tas-
so di sviluppo demografico e il minor tasso di utilizzo
di metodi contraccettivi siano, in genere, i paesi eco-
nomicamentepiùpoveri e socialmentedisgregati.

PIETRO GRECO

PALEONTOLOGIA. Rinvenuta la pelvi fossile di un triceratopo predato

Che morso, quel grande dinosauro!
14SCI01AF02
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8000 uccelli
uccisi
dal botulismo
in California

— Ma che morso aveva questo
Tirannosauro rex? Decisamente
potente. Lo si sospettava, per la
verità, ma ora il ritrovamento di
una sua vittima di 70 milioni di an-
ni fa, lo dimostra. Si tratta della
pelvi di un triceratopo scoperta in
Montana qualche anno fa. Grego-
ry M. Erickson, un ricercatore di
biologia dell’università di Califor-
niaa Berkley, lavorando assieme
ad alcuni ingegneri della Stanford
university, ha analizzato il resto
fossile «mangiucchiato» per stima-
re la forza che ha creato le fratture
e i buchi presenti nella sua struttu-
ra.

Hanno scoperto che il feroce
dinosauro potevaesercitare con la
bocca una forza che oscillava tra
637 e 1.362 chili: più di qualsiasi
altra creatura vivente e vicina solo
a quella dell’alligatore. «È come se
ogni dente avesse il pesodi un ca-
mion», ha detto Erikson. Inoltre,
bisogna considerare che la stima
è stata fatta sul morso ottenuto du-
rante la masticazione, che è sicu-

ramente più debole di un morso
per cacciare lapreda.

La scoperta porrebbe fine ad
una lunga querelle. Alcuni studio-
si, infatti, sostengono che il Tiran-
nosauro sarebbe stato un animale
che si ciba di carogne perché i
suoi denti, troppo deboli, non gli
avrebbero consentito di azzanna-
re la preda ancora viva. benché
non sia ancora provato che il Ti-
rannosauro fosse un predatore,
dice Erikson, si può senz’altro af-
fermare che di fronte ad una pre-

da il dinosauro avrebbe avuto la
possibilità di ucciderla con un
morso.

La ricerca di Erikson e dei suoi
colleghi, tra cui Dennis Carter,
professore di ingegneria biomedi-
ca e esperto di meccanica delle
ossa, sono stati pubblicati sulla ri-
vista scientifica inglese «Nature».
Nello studio si specifica che i segni
presenti sulla pelvi del triceratopo
(58 morsi sicuri e 22 probabili)
non possono che essere stati pro-
curati dal Tirannosauro rex. Il con-

fronto tra segni e denti non lascia
dubbi inproposito.

Intanto, nuovi studi conferme-
rebbero la teoria secondo cui l’e-
stinzione dei dinosauri sarebbe
avvenuta a causa di un meteorito
caduto sulla Terra. Ariel Anbar,
dell’università di Rochester, sta
studiando il legame esistente tra la
più importante delle estinzii di
massa del nostro pianeta e le irre-
golarità chimiche trovate in alcu-
neparti della crosta terrestre.

La sua ricercaappare sul nume-
ro del 13 settembre della rivista
Science. In essa si afferma che la
maggior parte degli strati sedi-
mentari della crosta terrestre che
contengono livelli elevati di un ra-
ro elemento, l’iridio, possono tro-
vare una spiegazione nel normale
ciclo geochimico degli oceani
piuttosto che nella collisione con
un meteorite ricco di iridio. Tutta-
va, un particolare sedimento si è
dimostrato 1000 volte più ricco di
questo elemento chimico di qual-
siasi altro luogo del pianeta. «È dif-

ficile immaginare una fonte terre-
stre così cospicua», ha detto An-
bar, docente di scienze della Terra
e chimica. «Questo dimostrerebbe
che questo particolare sedimento
di iridio ha un’origine extraterre-
stre: sarebbe arrivato qui con un
meteorite».

ma quando sarebbe avvenuto
questo impatto? Anbar sta stu-
diando il problema. «Se una gran-
de quantità di iridio proveniente
da un meteorite si fosse dissolto
nell’oceano, ci sarebbero voluti

circa 100mila anni per eliminare
la contaminazione e i sedimenti
depositati durante questo tempo
avrebbero rivelato l’elebvata con-
centrazioedi iridionegli oceani».

Da oltre 15 anni gli scienziati
guardano ai depositi di iridio co-
me a una chiave per la compren-
sioene dell’estinzione dei dino-
sauri, ma la scoperta di Anbar che
ci voglionoo moltemigliaiadi anni
per eliminare l‘ iridio proveniente
da un meteorite darebbe nuovo
impulsoaquesta teoria.

È la pelvi fossile di un triceratopo sventurato che finì, 70mi-
la anni fa, sotto i denti di un tirannosauro rex. Dopo una
lunga analisi, si dimostra che il morso di questo enorme di-
nosauro era potentissimo. In grado di uccidere una preda.
«È come se i suoi denti avesero ognuno il peso di un ca-
mion», ha detto lo scienziato che si è occupato della ricer-
ca. Intanto, arrivano conferme della teoria che sia stato un
meteorite a causare l’estinzione dei dinosauri.

GIOVANNI SASSI

Oltreottomila uccelli sono stati uccisi
dal botulismo nel lagoSalton, in
California,mentre la tossinaè stata
trovata inmolti pesci che vivononel
lago,machenonhanno subito
nessuna conseguenza. La stragedi
uccelli, in particolarepellicani, è
avvenuta allametàdi agosto,magli
scienziati americani l’hanno resonoto
solo l’altro ieri in una conferenza
stampa, affermandoche lamortedi
altri cinquecento uccelli è prevista
nelle prossimeore.Gli avvenimenti
stupiscono i ricercatori, cheper la
prima volta hanno rintracciato la
tossina inpesci vivi. Tant’è che finora i
pellicani raramente finivanovittime
del botulismoproprioperchè
mangiavanopesci vivi. «Questa è
un’aberrazione», ha commentato ieri
MiltonFriend, direttoredel National
biological servicesdelWildlifeHealth
Center. «Se i pesci sono realmente la
fontedella tossina, alloranoi abbiamo
ancoramoltoda imparare suquesta
malattia». Si sospetta cheall’origine
possa esservi un inquinamentodel
lago.

Un triceratopo Joe Tucciarone-Jeff Poling
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MODE. Megashow newyorchese per Armani: con tanto rock e Fergie la rossa

Clapton superdivo
nel nuovo bazar
del made in Italy

14SPE01AF01

Il 21 aprile
del Puffo

C HI HA DEI figli piccoli o co-
munque dei bambini per
casa fruisce del mezzo tele-

visivo in maniera diversa dall’utente
più considerato, quello al quale si ri-
ferisce l’Auditel per i suoi rilevamen-
ti. Lo spettatore-cavia è sottoposto a
controllo in quantodotatodipresun-
ta autonomia nelle preferenze. Nes-
sun sondaggista calcola l’incidenza
dei bambini sulle scelte degli adulti e
viceversa: il telecomando passa a
staffetta dalle mani più deboli o re-
missive a quelle più decise o deter-
minate. Io, che ho due figli di cinque
e sette anni, per farmi perdonare
certi telegiornali che impongo, sono
obbligato a beccarmi in cambio dei
cartoni giapponesi da paura. Ce n’è
uno che si intitola Ugo e che rap-
presenta per me un incubo, poi
c’è la posta di Sonia (Super3, già
Tre) per citare appena due mo-
menti subiti come minoranza. Mi
sono salvato da Go-cart (Raidue)
solo perché l’orario coincide con
quello del pasto serale dei miei fi-
gli. Ma i Puffi non me li leva nessu-
no. Nonostante sia spettatore pas-
sivo quando non riluttante dei pro-
grammi per i più piccini, riesco a
vederne i difetti, ma anche i rari
pregi. Per esempio in Game boat
(Retequattro), preso sempre in
corsa verso le 20 (prima i bambini
mangiano), mi diverte il condutto-
re Pietro Ubaldi perché ho l’im-
pressione che partecipi sincera-
mente, senza il distacco degli
adulti o degli attori che, pur rivol-
gendosi ai ragazzi, non possono
fare a meno di far capire che a lo-
ro interesserebbe ben altro (da
Euripide a Shakespeare) e sono lì
per fame o sfiga. Mi accorgo che i
miei gusti divergono a volte da
quelli dei miei bambini: a me Cri-
stina D’Avena anche solo in voce
fa venire le bolle, a loro no. Siamo
abbastanza d’accordo su L’albero
azzurro (Raiuno), anche se a me
fa impressione quella ragazza col
naso da animale e le orecchie a
punta: a loro sembra bellissima. E
magari lo é.

H O GRANDE rispetto per i
gusti dei miei figli dai quali
ho tante cose da imparare

e ai quali spesso non sodare risposte
a domande depistanti, ma così parti-
colari. Chissà se i programmisti che
si occupano del pubblico infantile
riescono a immaginare le curiosità
della loro platea, la sensibilità così
diversa e affascinante dei bambini.
Mio figlio piccolo, che mi vede sem-
pre scrivere, m’ha chiesto: «Ma tu, sai
anche leggere?». La risposta afferma-
tiva immediata è troppo facile per ri-
tenerla esauriente. Loro credono ne-
gli adulti e questo dovrebbe far pen-
sare certi responsabili di tanta pro-
duzione spesso facilona, imprecisa,
prevaricante. A questi vorrei raccon-
tare un episodio di vita vissuta che
credo renda l’idea dell’atteggiamen-
to fiducioso dei ragazzini. Mia figlia
Valentina m’ha accompagnato, nel-
l’aprile scorso, al seggio elettorale.
Avrebbe voluto conoscere il risultato
lì, subito, sul posto. Ma ha aspettato
la sera successiva, impanziente co-
me me. Alla domanda su chi aveva
vinto, a quel punto ho risposto eufo-
rico «Abbiamo vinto noi!». Il giorno
dopo Valentina (prima elementa-
re), alla suora insegnante che spie-
gava, immagino genericamente, il si-
stema elettorale, ha dichiarato: «Le
elezioni le ha vinte il mio papà». La
maestra adesso mi guarda con un
misto di sospetto e timore. Ma io
(pur perplesso) non posso smentir-
mi davanti a mia figlia. Che mi guar-
da come fossi il grande Puffo o Sailor
Moon. Non s’è ancora accorta che
ho un po‘ troppo personalizzato il ri-
sultato del 21 aprile. Il disagio che
provo quando penso di aver fornito
alla mia bambina una notizia non
del tutto precisa, spero almeno corri-
sponda a quello dei responsabili
della tv dei ragazzi quando si accor-
gono di non aver fornito nozioni cor-
rette ottenendo ugualmente del cre-
dito. [Enrico Vaime]

Eric Clapton, Jacob Dylan, Joaquin Cortes protagonisti di
un megashow a New York. Oltre mille persone allo spetta-
colo organizzato da Armani per l’apertura del suo faraoni-
co Emporio nella Grande Mela. In piedi per «Slow hand»
anche Sarah Ferguson e Mike Tyson. Cronaca di una notte
multimediale, tra video, moda e musica. Lo show come
nuova formula di comunicazione per i vestiti. La musica di
Armani «per parlare direttamente ai giovani».

GIANLUCA LO VETRO— NEW YORK. Non è all’inno della
regina ma al suono della chitarra di
Eric «Slow hand» Clapton che Sarah
Ferguson scatta in piedi. Giovedì
sera la chiacchierata ex moglie di
Andrea d’Inghilterra è stata ospite
d’onore dello stilista Giorgio Arma-
ni in una di quelle serate che ven-
gono definite «un evento multime-
diale». Organizzata all’Armeria, un
vecchio deposito di munizioni tra-
sformato per l’occasione in elegan-
te anfiteatro, l’appuntamento ha fe-
steggiato in musica e immagini l’i-
naugurazione del mega Emporio
Armani di New York: un palazzo di
quattro piano con tanto di bar sulla
Madison Avenue. Lo show inizia
prima del concerto, alle 19.30,
quando all’ingresso il creatore di
moda saluta le oltre mille persone
che premono contro le transenne,
mentre sulla strada i fan di Joaquin
Cortes improvvisano doppiette di
flamenco. Fra creativi «sull’orlo di
una crisi di stile», ragazzi anni Set-
tanta, cowboy metropolitani, rap-
per del secondo millennio, neri in
pelliccia rosa, drag queen e signo-
re in anacronistici abiti da sera,
sfilano davanti ad Armani Carol
Alt con sigaro in bocca e tatuag-
gio sulla schiena, Mira Sorvino e
Naomi Campbell con un nuovo
caschetto da vecchia Carrà, ver-
sione Tuca-tuca. Vescovo dello
stile, Armani viene baciato da tut-
ti gli invitati. I quali ottengono co-
sì la benedizione per accedere al-
lo show.

Un colpo di scena

Lo spettacolo si accende sullo
schermo cinematografico con un
video di sapore olimpionico-retrò,
vagamente propagandistico. Poi,
colpo di scena, come veri e propri
cassetti di un mobile, dalla parete-
schermo sbucano dei palchi. Ogni
uscita è uno show musicale. Co-
mincia D’Angelo, non Nino quello
della sceneggiata napoletana, ma il
musicista di colore grandeamicodi
Seal che sta sbaragliando le classifi-

che. Il ritmo musicale della serata è
ancora tiepido. Ma a surriscaldarlo
ci pensano i rapper Fugees con l’in-
tramontabile No woman no cry.
L’escalation sonora, dopo l’esibi-
zione funk di Me Shell Nuegeo-
cello, prosegue con il figlio di
Bob Dylan, Jacob e il suo gruppo
di musica «alternative»: The Wo-
man Flower.

Musicisti «cool»

Qui a New York, questi musicisti
sono molti cool (giusti e all’avan-
guardia). Infatti, soprattutto
quando il loro repertorio strizza
l’occhio agli anni Settanta remi-
xati, il pubblico, compreso l’asce-
tico Giorgio Armani, sale in piedi
sui divanetti elegantemente rive-
stiti. Ma il salto, fisico per l’entua-
siasmo del fan, nonché di qualità
per il repertorio della serata, lo fa
spiccare ancora e solamente
quella vecchia volpe di Clapton.
Alla faccia del cool, il suono della
«Slow hand» fa vibrare anche le
corde arruginite del pubblico più
stagionato.

«Fergie», molto più inglese e
lentigginosa di quanto si possa
credere, non riesce a stare sedu-
ta. Attorniata dalle sue guardie
del corpo, la ex principessa di
York si alza e balla nel rispetto
dell’etichetta, non già delle bra-
ghe medesime - va da sé di Ar-
mani - ma del suo status che fu.
Gorilla del proprio corpo, persino
Mike Tyson si abbandona all’in-
calzante sequela di dolcezze per
sola chitarra. Quando poi all’ac-
compagnamento si aggiunge la
voce bassa di Clapton, un po’ ro-
ca e sempre più penetrante, è su-
bito ovazione. Ancora una volta,
la musica di qualità accomuna e
amalgama quel frullato di tipolo-
gie umane che è il pubblico della
festa di Armani.

Dal rapper che rolla una canna
all’inviato di giornale al seguito di
D’Alema, tutti chiedono un bis.
Ma i ritmi incalzanti dello spetta-

colo, dettati a raffica dalla cultura
dei clip, non lasciano tempo. Co-
sì, sfila un’anticipazione della li-
nea Emporio Armani primavera-
estate ‘97. In una staffetta mo-
daiol-ballerina, le modelle eteree
cedono il passo al carnale Cortes.
Sebbene caliente, il sangue del
ballerino che in questi giorni è di
scena col suo spettacolo Passion
Gitana al Radio City Music Hall
non riesce tuttavia ad infiammare
la platea come la chitarra di Cla-
pton. Il giovane ballerino ce la
mette tutta, accentuando teatral-
mente e ruffianamente la gestua-
lità fallica. Ma il pubblico torna in
piedi solo per l’ovazione solo
quando, nel finale, appare Gior-
gio Armani, organizzatore del
mega show.

Il perché dell’operazione è
semplice: «Esplorare nuove forme
di comunicazione - spiega lo stili-
sta - avvalendosi della musica; il
mezzo più immediato per rag-
giungere i giovani». Oscura invece
resta la cifra spesa dal creatore
per questa serata innaffiata da
mille bottiglie di champagne. Ma
che importa? Tanto, solo nel pri-
mo giorno di apertura, l’Emporio
Armani di New York ha incassato
250 milioni.

Le battaglie dei Rem
per l’Hi-Fi e per ClintonIlbatteristadeiRem,inaltoEricClapton

— MILANO. È un tipo tranquillo,
Mike Mills, bassista di una delle mi-
gliori rock-band del mondo, i
R.E.M. Niente pose da star, aria va-
gamente hippy, risposte molto
equilibrate, senza mai sbilanciarsi
troppo. Come se tutta la fama, il
successo e gli elogi non lo toccas-
sero più di tanto. Meglio stare coi
piedi per terra e guardare ai veri va-
lori della vita, sembra la filosofia di
Mills. «Per me la cosa più importan-
te sono la famiglia e gli amici. Te ne
accorgi quandocapitanodegli inci-
denti come quello di Bill Berry (il
batterista dei R.E.M. operato al cer-
vello circa un anno fa, ndr), che ri-
mettono in gioco tutto. Allora capi-
sci quello che veramente vale nella
vita. Molto più che i contratti miliar-
dari», spiegaMike.

È chiaro il riferimento al contrat-
to di ottanta milioni di dollari strap-
pato alla Warner. «Vi sembrerà in-
credibile, ma la cosa più importan-
te non sono i soldi. Un contratto co-
me questo ci permette di continua-
re a lavorare con lepersonegiuste e
di avere il totale controllo sulla no-
stra musica. Quando incidiamo un
disco quello che ci interessa è esse-
re soddisfatti del risultato: fortuna
vuole che anche il pubblico ap-
prezzi la nostra musica e compri i

nostri album. E’ bello vedere che la
gente ama quello che fai, soprattut-
to se ci hai lavorato così tanto. La
nostra forza, probabilmente, è
quella di riuscire a scrivere buone
canzoni, che nascono dalla ricerca
di quattro amici che hanno gusti di-
versi». Una diversità che anima an-
che New Adventures in Hi-Fi, il re-
cente album della band, disco
dalle atmosfere variegate e in
parte scritto e registrato durante
lo scorso tour.

«L’abbiamo fatto anche per
rendere più vivaci i concerti e re-
stituire su disco un’energia live. I
testi riflettono quello che è suc-
cesso nell’ultimo anno, ma non
in modo specifico. Il concetto di
base è che tutto ciò che hai può
venirti tolto in fretta: l’unico mo-
do per conservarlo è non perdere
mai la speranza. Comunque, pre-
feriamo che siano gli ascoltatori a
interpretare i pezzi: per questo
non mettiamo i testi scritti nella
copertina. Ognuno deve sentire i
brani e trarne un suo personale
significato, magari anche senza
capire tutte le parole».

Pezzo di punta è E-Bow the Let-
ter, suggestiva ballata che vede la
partecipazione di Patti Smith. La
poetessa del rock è presente an-

che nel videoclip metropolitano
che verrà trasmesso il 18 settem-
bre su Italia Uno nella trasmissio-
ne pomeridiana Planet. «Patti è
una donna meravigliosa. Le ab-
biamo chiesto di partecipare a un
nostro concerto e lei ha accetta-
to: così ci siamo preparati Dan-
cing Barefoot e l’abbiamo suona-
ta tutti insieme. Quindi le abbia-
mo fatto sentire un provino di E-
Bow the Letter, sperando volesse
inciderla con noi. Non ci sono
stati problemi e così ci siamo ri-
trovati in studio di registrazione»
spiega Mills, che annuncia che l’i-
potesi di un nuovo tour è riman-
data come minimo alla primave-
ra prossima. Ma come vivono i
R.E.M. la politica e l’impegno so-
ciale? «In passato abbiamo scritto
pezzi contro Reagan e Bush e ab-
biamo sostenuto campagne eco-
logiste. Oggi siamo più impegnati
di prima, ma lo facciamo nel pri-
vato. Perché non vogliamo essere
etichettati come una band politi-
ca. Ma se proprio volete una
chiara presa di posizione, allora
potete scrivere che i R.E.M. spera-
no che Clinton venga rieletto e
che i repubblicani siano sconfit-
ti». [Diego Perugini]

TEATRO. Deludente il seguito di Rocco e Antonia portato sul palco

Il grande freddo dei porci con le ali
14SPE01AF03
2.0
9.0

— ROMA. Diverse motivazioni
hanno spinto Lidia Ravera e Giovan-
ni Lombardo Radice a cimentarsi in
un seguito teatrale di Porci con le
ali, il bestseller che Ravera e il fra-
tello di Giovanni, Marco, scrissero
nel 1976. Si può immaginare che
abbiano contato, nell’ideare il pro-
getto, l’anniversario del ventenna-
le, un omaggio a Marco - prematu-
ramente scomparso a soli 40 anni
-, la curiosità di ritornare su passi
così fortunati che hanno già ispira-
to un film (con la regia di Paolo

Pietrangeli), una voce nel Guin-
ness come libro più rubato dalle
biblioteche, traduzioni in più lin-
gue e ristampe. Secondo gli stessi
autori, la commedia musicale
(questo il genere scelto per i «por-
cellini» sul palco) mirava a rispon-
dere alla domanda ricorrente: che
fine hanno fatto Rocco e Antonia?
Ovvero, che fine hanno fatto i pro-
tagonisti simbolo della generazio-
ne degli anni Settanta?

A giudicare dallo spettacolo -
che ha debuttato alla Cometa di

Roma, dove replica fino al 3 no-
vembre - non una fine esaltante: a
quarant’anni Rocco e Antonia so-
no in piena crisi matrimoniale
(ebbene sì, si sono sposati e han-
no fatto pure un figlietto) ed esi-
stenziale, lui lavora in televisione
al Dse, lei scrive ricette di bellezza
o giù di lì per settimanali femmini-
li. Per non parlare dei compagni di
scuola, una galleria di personaggi
semi-caricaturali rivisti al party de-
gli ex organizzato al liceo Mamiani
di Roma da una di loro. Insomma,
il freddo dei porcelli risulta siberia-
no, non solo grande. E la necessità
di rivederli sulle tavole di un palco-
scenico dopo averli amati-odiati
sulle pagine è freddina anch’essa.

Se di seguito doveva trattarsi,
poco si è visto perché i vecchi ra-
gazzi non fanno altro che voltarsi
indietro a guardare il passato, che
poi è quello più ricco di stimoli e
di emozioni. Il presente è tratteg-
giato con mestiere dagli autori, ma
con poca anima. Lisa è diventata
una newyorchese radical-alternati-

ve, Laura è pluridivorziata e pluri-
siliconata, l’affascinante professo-
re di sinistra è oggi un intellettuali-
no superficial-gay, c’è chi affiora
come freak di ritorno, chi prende
patine retró. Possibile - direbbe
Moretti - che nemmeno un qua-
rantenne è splendido?

Nonostante molto movimento di
scene (e la conclamata abilità ar-
chitettonica dello scenografo Ales-
sandro Chiti), il primo tempo fati-
ca a riscaldarsi. L’andirivieni tem-
porale viene scandito dalle musi-
che di Francesco Marini (figlio di
Giovanna, che a suo tempo com-
pose le musiche per il film) che
fanno da raccordo alle varie parti
della commedia, cercando sfuma-
ture epocali senza vere e proprie
citazioni. Un lavoro di fino, tal-
mente smerigliato che alla fine le
canzoni e le melodie sembrano
tutte un po‘ uguali con ritmo alter-
no, così come simili fra loro sono
le danze (create da Nicola Fuiano
per dei non danzatori). Le ali, per
fortuna, spuntano nel secondo at-

to con un allegro volteggio di fan-
tasie sessuali e il volo d’idee per
associazione col tema «porci con
le ali». Sono i momenti migliori di
uno spettacolo che non possiede
la spinta trasgressivamente invasi-
va del libro e non trova una suffi-
ciente originalità malgrado una
fattura professionale.

Pierluigi Gallo mantiene in ro-
daggio il Rocco adulto e si trova
palesemente più a suo agio in
quello giovane, mentre Stefania
Orsola Garello va molto d’accordo

con il personaggio di Antonia, ma
l’emozione della prima le fa infila-
re qualche papera di troppo. Di
sfondo gli altri, con ruoli compri-
mari per Biancamaria Lelli (una
Lisa puntuta) e Sergio Basile (un
ariosamente cinico Marcello). Tut-
ti partecipi, comunque, di una
commedia che non ha bissato le
azzeccate combinazioni musical-
teatrali di Pianeta proibito, il bel
musical prodotto sempre da Osi
’85 l’anno scorso. Né, scommettia-
mo, diventerà cult come il libro.

A vent’anni dalla sua nascita, il bestseller Porci con le ali è
arrivato in palcoscenico per mano di Lidia Ravera, già
cofirma con Marco Lombardo Radice del libro, e del fra-
tello di Marco, Giovanni. La commedia musicale ha de-
buttato a Roma con un «tutto esaurito» di molti quaran-
tenni curiosi di sapere che fine avevano fatto Rocco e
Antonia. Peccato che il grande freddo dei fu-porcelli sia
troppo siberiano per riscaldare nuovi entusiasmi.

ROSSELLA BATTISTI

StefaniaOrsolaGarelloePierluigiGallo in«Porciconleali»
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Tutto A CURA DI
MASSIMO FILIPPONI13

ATALANTA-FIORENTINA..............................................................................................................

1 25%

X 40%

2 35%

Due squadre di livello diverso ma accumu-

nate dall’inizio stentato. L’Atalanta è stata

sconfitta senza attenuanti a Cagliari dome-

nica scorsa. Lo stentato pareggio dei viola

giovedì in Romania non ha riabilitato il di-

sastroso ko interno con il Vicenza.

EXTRACOMUNITARI

Stadio gratis
Offre
la Ternana

MILAN IN CRISI. Codino sacrificato? «È sempre colpa mia...»
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INTER-PERUGIA..............................................................................................................

1 60%

X 20%

2 20%

Pronostico a senso unico in favore dei ne-

razzurri. L’Inter è reduce dalla doppia vitto-

ria in trasferta (0-1 a Udine, 0-3 a Guin-

gamp), gli umbri - comunque - hanno inizia-

to con il piede giusto questo torneo (1-0) al-

la Samp.

— TERNI. Tutti gli extracomunitari
allo stadio Liberati gratis per tutto il
campionato. Il biglietto lo pagano i
giocatori. L’iniziativa è stata presa a
Terni dalla locale società, che milita
nel girone B della C2 e sarà realizza-
ta, in collaborazione con l’assesso-
rato alla cultura comunale, a partire
da domani, quando i rossoverdi af-
fronteranno l’Arezzo. I cittadini non
comunitari potranno presentarsi ai
cancelli d’ingresso dello stadio e
mostrando un documento di ricono-
scimento riceveranno un biglietto
d’ingresso. I settori abilitati saranno
quelli dei distinti, per i quali i taglian-
di hanno un costo di 20mila lire cia-
scuno.

«Sono molto soddisfatto -ha detto
l’assessore alla cultura Cicchini- del-
l’attenzione dimostrata verso l’inte-
grazione degli extracomunitari nella
nostra realtà. Il Comune intendepro-
seguire su questa strada ed avere vi-
cina la squadra di calcio in questa
battaglia è per noi molto gratifican-
te» La scelta del 15 settembre come
data d’inizio all’iniziativa ha un valo-
re ben preciso: «una risposta -ha ag-
giunto Cicchini- nel nostro piccolo
alla ventata secessionista dei leghisti
diUmbertoBossi.

«I giocatori -ha spiegato Egidio
Ballerini, uno dei tre soci proprietari
della società umbra- hanno già ver-
sato una prima quota al termine del-
l’allenamento di ieri, poi domenica
sera, faremo il conto complessivo
degli ingressi degli extracomunitari e
divideremo l’eventuale costo ag-
giuntivo. C’è comunque da conside-
rare che anche i dirigenti e i tecnici
hanno voluto contribuire al succes-
sodell’iniziativa.

La Ternana, società che in passa-
to ha a lungo militato anche in erie
A, prevede di avere domenica un
centinaio di extracomunitari sugli
spalti e non ci saranno certo proble-
mi di affollamento eccessivo. Il Libe-
rati è infatti attualmente abilitato a
ospitare ventimila spettatori, ma la
reale capienza è di almeno il dop-
pio. «Approfittando del pareggio
esterno di domenica scorsa che ci
ha consentito di rimanere in testa al-
la classifica, seppure incoabitazione
con altre squadre - ha aggiunto Bal-
lerini- speriamo domani di avere
diecimila tifosi ad assistere all’incon-
trocon l’Arezzo».

Il capitano della squadra Daniele
Marsan, un passato da professioni-
sta nel Bologna, ha detto che i gioca-
tori non avevano pensato a realizza-
re una cosa del genere «ma siamo
contenti che l’idea sia venuta a qual-
cuno. State comunquecerti cheque-
sta non sarà certo l’ultima volta che
ci vedrete impegnati nel campo so-
ciale.

la società rossoverde è molto atti-
va per il sostegno alle attività sociali.
Ai calciatori è stato chiesto al mo-
mento della firma del contratto, un
«impegno» per devolvere alcune ore
del loro tempo libero per delle attivi-
tà socialmente utili. - Cl. Seb.

JUVENTUS-CAGLIARI..............................................................................................................

1 50%

X 35%

2 15%

Rispetto agli uomini scesi in campo merco-

ledì contro il Manchester, Lippi deve fare a

meno di Montero (infortunato) e Conte

(squalificato). Romero confermato nel Ca-

gliari. Muzzi riparte ancora una volta dalla

panchina.

LAZIO-UDINESE..............................................................................................................

1 45%

X 35%

2 20%

Per la prima volta in questa stagione Ze-

man tenta il «tridente pesante» con Protti,

Casiraghi e Signori. L’Udinese, che l’anno

scorso pareggiò all’Olimpico 2-2, ha perso

Stroppa (frattura). La Lazio non perde in ca-

sa dal 3/3/’96.
RobertoBaggiocontrastatodalportogheseLuisLula Daniel Dal Zennaro/Ansa

NAPOLI-REGGIANA..............................................................................................................

1 45%

X 35%

2 20%

Dopo il pesante 0-3 di Parma di sabato

scorso gli uomini di Simoni devono riscat-

tarsi. Non ci sarà il difensore argentino

Ayala (squalificato), probabile chance per

l’ex interista Caio. Nella Reggiana Simuten-

kov è ko.

Tabarez: «Datemi tempo»
E Baggio rischia il posto PIACENZA-PARMA..............................................................................................................

1 33%

X 34%

2 33%

Gli emiliani non hanno ancora assimilato le

novità tattiche volute da Ancelotti nonostan-

te la doppia vittoria in 3 giorni (3-0 al Napo-

li, 2-1 al Guimares). Il Piacenza è all’esor-

dio casalingo. Non giocherà il difensore Po-

lonia.

«Va a finire che esco sempre io». Dopo il ko con

il Porto, Roberto Baggio è l’imputato principa-

le. Se a Genova, contro la Samp, Tabarez deci-

derà di abbandonare il 4-3-3 per un ritorno al

4-4-2, il sacrificato potrebbe essere lui...

DAL NOSTRO INVIATO

MARCO VENTIMIGLIA— MILANELLO. Lui lo dice chiaro -
«È sempre la solita storia» - e potreb-
be anche non avere tutti i torti. Il Mi-
lan perde brutto contro il Porto (tre
gol in Coppa a San Siro non li becca-
va dall’Età della Pietra) e improvvi-
samente tutta la stampa italiana
sembra prodigiosamente d’accor-
do: il principale colpevole? Elemen-
tare,RobertoBaggio.

«Se ho letto i giornali? Sì, e non so
proprio se prenderli sul serio». Il Di-
vin Codino esterna da dentro il suo
«jeepone» fermo davanti il cancello
di Milanello. E il suo dubbio sull’at-
tendibilità dei quotidiani non è natu-
ralmente legato agli ultimi proclami
indipendentisti di Bossi quanto a
una questione che lo riguarda assai
più da vicino: domani c’è la trasferta
di Genova e i soliti ben informati giu-
rano (e scrivono) che contro la
Samp l’agnello sacrificale sarà pro-
prio lui. Fuori a beneficio di Eranio o

Davids, per un provvedenziale ritor-
no al vecchio e collaudato modulo
dell’eraCapello.

«Io veramente con Tabarez non
ho parlato e quindi non so assoluta-
mente se giocherò contro la Sam-
pdoria. Comunque mi sembra la so-
lita vecchia storia. Si perde e la colpa
di chi è? Mi è accaduto in tutte le
squadre in cui ho giocato, anzi in
quest’occasione mi sarei meraviglia-
to del contrario». Baggio cerca di svi-
colare, ma basta vedere l’espressio-
ne tetra sotto l’inseparabile cappelli-
no per capire che qualcosa gli rode
dentro. Il tutto, in fondo, si potrebbe
riassumere con una sorta di sciogli-
lingua numerico. Dunque, il Roby
nazionale sarebbe il terzo di un ter-
zetto, e se il terzetto diventa un duet-
to a beneficio di un altro terzetto che
si trasforma in un quartetto, a restare
fuori, poveretto, èproprio lui.

Avete il mal di testa? E allora ve la

riproponiamo in termini calcistici. Il
4-3-3 fortissimamente voluto da Ta-
barez (e da Berlusconi) non convin-
ce, tanto che il tecnico uruguagio
starebbe meditando un ritorno al 4-
4-2 di «capelliana» memoria. In quel
caso bisognerebbe sacrificare una
delle tre punte (Weah, Simone e
Baggio) per consentire ad Eranio o
Davids di dar man forte a Desailly,
Albertini e Boban nella zona di cen-
trocampo.

«Lo so, solo un paio di settimane
fa ero un punto fermo di questa
squadra, ma il nostro è un mestiere
dove le cose cambiano rapidamen-
te. Adesso sembra che tutti i proble-
mi del Milan siano di ordine tattico,
però fino a qualche giorno fa di que-
ste cose non ne parlava nessuno. Per
me l’unico dato certo è la sconfitta
contro il Porto. Abbiamo giocato
male, credo che lo abbia capito an-
che Tabarez». E qui, cari lettori, ca-
sca il calcistico l’asino. Se un gioca-
tore arriva a pronunciare una frase in
cui basta mettere un avverbio - persi-
no (Tabarez) - al posto della con-
giunzione - anche (Tabarez) - per
sfiduciare il tecnico, allora sì, si è ve-
ramentead unapedatadalla crisi.

«Io comunque con Tabarez non
ho parlato. Aspetto che sia lui a dir-
mi se a Genova sarò in campo». Fra-
se che ci consente di lasciare Baggio
per andare ad ascoltare il tecnico
senza soluzione di continuità. Infatti,
in una serie di interviste rilasciate ad

esclusivo uso televisivo (oggi sarà il
turno della stampa), Tabarez ripete
proprio la stessa cosa, «Con Baggio
non ho parlato», aggiungendo an-
che che «i giornali hanno scritto cose
non vere. Nessun giocatore mi ha
chiesto di cambiare modulo di gioco
ed io devo ancora decidere quale
formazione schierare contro la Sam-
pdoria».

L’allenatore esterna a lungo, sen-
za peraltro dire alcunché di clamo-
roso: «Sono preoccupato come deve
sempre esserlo un uomo nella mia
posizione... La presa di posizione di
Berlusconi non mi ha sorpreso (”Ta-
barez non si discute”, ndr), le stesse
cose me le ha ripetute spesso in
privato... Bisogna dare priorità a
certi problemi difensivi, con il Por-
to abbiamo sofferto il contropie-
de... Con la Samp dovremo cerca-
re la vittoria, anche per cambiare
questo clima esterno che si è ve-
nuto a creare».

Ma ad un certo punto pure il
flemmatico sudamericano ha
un’impennata verbale. Qualcuno
mette a confronto il suo compas-
sato modo di stare in panchina
con la proverbiale «vivacità» di Ca-
pello. Tagliente la replica: «Non
sono venuto a Milano per fare l’at-
tore...». Punto e basta. Però oggi si
replica con tanto di annuncio del-
la formazione antiSamp. «Va a fini-
re che esco sempre io...», dice Bag-
gio. Avrà ragione lui?

SAMPDORIA-MILAN..............................................................................................................

1 30%

X 35%

2 35%

Il segno X tra blucerchiati e rossoneri non

esce al Ferraris dall’89. Eriksson fa esordi-

re dall’inizio il francese Dieng al posto di

Mihajlovic (squalificato). Tabàrez è indeci-

so: sarà Galli o l’ex Vierchowod a sostituire

Baresi.

VERONA-BOLOGNA..............................................................................................................

1 40%

X 20%

2 40%

Nella scorsa stagione furono le squadre re-

gine della serie B. I gialloblù hanno iniziato

l’avventura in A con una sconfitta a Milano

(4-1) dopo un buon primo tempo. Il Bologna

è reduce dal successo sulla Lazio. In attac-

co confermati Fontolan e Kolyvanov.

VICENZA-ROMA..............................................................................................................

1 30%

X 40%

2 30%

I biancorossi hanno espugnato Firenze, ora

sono la squadra del momento. La Roma ha

realizzato sei gol in due gare (3-1 al Piacen-

za, 3-0 alla Dinamo Mosca in Coppa Uefa).

Nel campionato 95/96 vinsero i padroni di

casa al termine di un match molto nervoso.

COSENZA-BARI..............................................................................................................

1 30%

X 35%

2 35%

I pugliesi sono indcati da molt come i favo-

riti per la promozione e nel match d’apertu-

ra hanno ottenuto un successo casalingo

sul Brescia. Il Cosenza invece è uscito

sconfitto nella sfida con il Castel di Sangro

(1-0).

BERGAMO E FIRENZE

I sindaci
scrivono
ai tifosi

VICENZA-ROMA

«Attenti,
è una gara
a rischio»

VENEZIA-TORINO..............................................................................................................

1 25%

X 45%

2 30%

I lagunari sono rafforzati dall’acquisto di

Lamptey. Nel Torino non si sono allenati

Lombardini e Maltagliati ma domani do-

vrebbero essere in campo. Il Venezia è fer-

mo a zero, Toro a tre punti grazie al suc-

cesso sul Cesena.

— FIRENZE. Il sindaco di Bergamo
Guido Vicentini e quello di Firenze
Mario Primicerio hanno scritto ai ti-
fosi delle due città in occasione della
partita tra Atalanta e Fiorentina di-
domani. Il primo a prendere l’inizia-
tiva è stato Vicentini che, nella sua
lettera indirizzata al collega di Firen-
ze, ricorda «i gravissimi episodi di
violenza e teppismo che hanno fatto
da triste cornice agli ultimi due in-
contri fra le squadre». «Vorrei - scrive
ancora Vicentini - che tutti vivessimo
l’avvenimento sportivo per quello
che è: una festa, un modo per sfoga-
re una passione, un’occasione per
conoscere persone con un’altra sto-
ria e un’altra cultura». «Il calcio, co-
me tutti gli sport - risponde Primice-
rio - deve contribuire ad unire il no-
stro Paese, ad intensificare gli scam-
bi ed i gemellaggi fra le città, deve
unire e non contrapporre. Gli episo-
di di violenza nondevono ripetersi».

— ROMA. Maurizio Marinelli, diret-
tore del centro studi della Polizia a
Brescia , lancia l’allarme-sicurezza
in vista di Vicenza-Roma. «Ho già
manifestato tutti i miei timori all’Os-
servatorio permanente del Vimina-
le», dice Marinelli, grande esperto
del fenomeno ultrà. «Il precedente di
Brescia-Roma deve mettere in stato
di allerta. Sono convinto che la que-
stura vicentina ha varato un piano di
massima sicurezza, ma questa sarà
una domenica speciale. Oltre a Vi-
cenza, bisognerà tenere sotto osser-
vazione anche Padova e Venezia».
Marinelli rilancia la proposta di dare
ai questori il potere di spostare una
gara per motivi di ordine pubblico.
Domani la manifestazione leghista
impegnerà le forze dell’ ordine. La ti-
foseria romanista, orientata all’estre-
ma destra, e quella vicentina, una
delle poche rimaste all’estrema sini-
stra, potrebberovenire acontatto.

MODENA-SIENA..............................................................................................................

1 35%

X 40%

2 25%

Serie C/1, girone A. I toscani sono a pun-

teggio pieno dopo 2 partite, gli emiliani

hanno centrato due pareggi. Domenica

scorsa il Siena ha battuto il Monza (2-0)

mentre il Modena ha pareggiato 0-0 fuori

casa con l’Alzano.

ASCOLI-TRAPANI..............................................................................................................

1 45%

X 35%

2 20%

Cammino simile per le due squadre nelle

prime due giornate del campionat di serie

C/1, girone B. L’Ascoli, dopo aver vinto al-

l’esordio, ha perso 7 giorni fa a Napoli con

il Savoia. Il Trapani, sconfitto alla prima

giornata, si è rifatto: 2-0 all’Atletico Catania.
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le Storie

Palazzi coordina un’agenzia di servizi per divi, dal jet agli accompagnatori

14STO01AF01
2.0
42.0

VENEZIA Si definisce un im-
prenditore che offre
anche servizi in pri-

ma persona. Attraverso la sua
agenzia, a «cinque stelle», garanti-
sce a personaggi del mondo dello
spettacolo, dello sport e dell’alta fi-
nanza - che non badano a spese -,
dalle macchine con autista ai jet
privati; dalle prenotazioni alber-
ghiere agli accompagnatori. No,
non pensate a nulla di malizioso.
Qui, il termine «accompagnatore»
sta per guardia del corpo, mestiere
ancora poco conosciuto e diffuso
in Italia, che la legge neanche rico-
nosce. Un mestiere però che ali-
menta sempre più spesso la crona-
ca rosaoquellanera.

Guardie del corpo alla Rambo
querelate dai fotografi malmenati
al Festival di Sanremo e alla mostra
del cinema a Venezia o quelle alla
Daniel Ducruet, che se non impal-
mano una principessa si concedo-
no love story con le raffinate e fa-
mose clienti? Romano, 30 anni, in-
contriamo Francesco Palazzi al Li-
do di Venezia, durante la mostra
del Cinema. Ha trasformato la sua
stanza d’albergo in una succursale
della “Executive service Palazzi”,
con sede nella capitale: un compu-
ter perennemente in funzione; de-
cine di walkie talkie pronti all’uso;
cellulari sotto carica che squillano
in continuazione; i suoi collabora-
tori che dall’appartamento preso in
affitto per il Festival del cinema
chiamanoper leultime istruzioni.

Un’auto per De Niro

C’è Nicole Kidman che vuole fa-
re un giro in laguna, senza il marito
Tom Cruise, e un giovanotto ele-
gantemente vestito, alto due metri,
viene spedito a prendere il moto-
scafo di legno, «più bello di quelli
bianchi, moderni che sembrano
ferri da stiro» e a prelevare l’attrice
per il suo tour turistico; chiama la
segretaria di Robert De Niro, vuole
una macchina con autista all’ae-
reoporto a Ciampino dove sbar-
cherà l’attore da accompagnare in
un famoso negozio di parrucche,
per scegliere e provare quelle ne-
cessarie per un film in costume. Un
lavoro di sole due ore, non c’è biso-
gno che si sposti Francesco Palaz-
zi.Francesco Palazzi è un voltonoto
per i fotografi che inseguano ed im-
mortalano i personaggi dello spet-
tacolo. Al Festival di Venezia ha
scortato tutti i divi di Holliwood,
«tranne Bruce Willis», precisa, gra-
zie agli antichi ed ottimi rapporti sa-
puti costruire nel tempo con le case
diproduzionid’oltreoceano.

«Cominciò mio padre Ivo, 50 an-
ni fa con una agenzia di autonoleg-
gio con autista, superconosciuto e
stimato da tutto l’ambiente del ci-
nema, soprattutto quello america-
no: Burt Lancaster, Dustin Hof-
fman, Frank Sinatra e tanti altri divi
di Holliwood, quando venivano a
Roma erano sempre accompagna-
ti dalle auto ed autisti di papà. Io ho
cominciato a lavorare con lui quan-
do avevo 18 anni. A 20 ho pensato
di sviluppare il lavoro, utilizzando i
contatti e la stima accumulata negli
anni. L’idea, riuscita, era quella di
non limitarsi alle automobile ma di
fornire tutti i servizi necessari: aerei
privati, prenotazioni alberghiere,
scelta dei ristoranti, degli itinerari
turistici, consulenze per party, con-
gressi. Ed anche accompagnatori.
Sì , lo so che il termine è ambiguo.
Per me è particolarmente frustante

fare un lavoro senza poterlo defini-
re nella maniera corretta. Ma danoi
le guardie del corpo sono solo gli
agenti che lo Stato assegna a politi-
ci, magistrati, persone esposte a ri-
schio di attentati. Non riesco pro-
prio a capire perchè le scorte priva-
te, riconosciute in tutti i paesi, in Ita-
lia siano inveceun tabù».

Non aspettatevi la controfigura
di Rambo, rimarreste delusi. Fran-
cesco Palazzo è di media statura, fi-
sico snello ed agile, tutt’altro che
«palestrato». Non ha il porto d’armi,
non intende chiederlo, ed abborri-
sce la violenza: «Solo se il cliente ri-
chiede espressamente una scorta
armata mi servo di collaboratori
con il porto d’armi». Senza mai sce-
glierli tra ex agenti di polizia o dei
carabinieri; dai suoi collaboratori
pretende un’ottima conoscenza
dell’inglese e soprattutto buone
maniere. Non gli piace il clichè del-
la guardia del corpo tutto muscoli e
niente cervello, che si fa largo tra i
fans a suon di spintoni, di calci e di
inevitabili polemiche. Sorride an-

che al personaggio portato sullo
schermo da Kevin Costner nel film,
appunto, «Guardia del corpo». E
spiega, con passione, la filosofia
del suo mestiere: «Serve intelligen-
za e sangue freddo per prevenire
possibili rischi ed incidenti. Noi ve-
niamo chiamati per evitare non so-
lo che si faccianomale i clienti,ma i
fans, la folla richiamata dalla loro
presenza. Qui a Venezia ci siamo
trovati più di mille persone che
aspettavano l’uscita di Tom Cruise.
Insomma, se non si predispone un
servizio d’ordine, non so quante ra-
gazzine e ragazzini rischiavano di
farsi male...Così, prendi accordi
con la polizia per piazzare le tran-
senne, con i vigili urbani per ferma-
re e deviare il traffico, con il servizio
d’ordine del Festival per preparare
l’uscita, dove sistemare la macchi-
na o il motoscafo e con i miei colla-
boratori quel corridoio umano che
ha permesso a Tom Cruise di farsi
vedere e salutare , senza danni e
ammaccaturepernessuno».

Perchè, chi rischia di più, non so-

no mica i divi, ma i loro ammiratori.
Ricorda che quando si è dovuto oc-
cupare della tournè dei Take that, è
incappato nell’unico incidente del-
la sua carriera: una ragazzina pres-
sata dalla folla, è stato sbattuta con-
tro l’automobile dove erano saliti i
componenti del popolare com-
plesso, facendosi male ad una
gamba. Anche tenere a bada gli
scatenati fansdiMichael Jackson in
turnè in Italia non fu facile: «Servivo-
no cinque limousine dai vetri neri.
Solo cosìdurante gli spostamenti
non si nota chi porti e si evitano res-
se inutili. Ma la legge antimafia vie-
ta i vetri schermati ed ammette solo
le tendine; abbiamo dovuto far ve-
nire le limousine dall’Inghilterra
per evitare le multe che questa nor-
maprovoca».

La sicurezza degli ammiratori

Francesco Palazzi non è tenero
con chi svolge questa professione
con troppa disinvoltura, alla Ram-
bo. «Certo, senza una legge non ci
sono controlli e garanzie. Chiun-
que, senza professionalità e buon-
senso, può offrirsi come guardia
del corpo. Sentendosi in dovere di
maltrattare i fotografi, i giornalisti e
magari pure i ragazzi che chiedono
un autografo. Le ultime polemiche
al Festival di Sanremo, con il fotore-
porter buttato a terra e preso a calci
dal servizio d’ordine, e anche a Ve-
nezia con le body guard di Vasco
Rossi. «Se un mio collaboratore
perde la pazienza ed usa modi bru-
schi lo mando via subito. Con me
ha chiuso. In questo mestiere, i cal-

ci si prendono, non si danno. Chi
mena dimostra professionalità ze-
ro. Noi siamo chiamati a prevenire
e ad impedire incidenti, non certoa
provocarli».

Dopo Venezia, Francesco Palaz-
zi è ora al fianco di Eros Ramazzot-
ti, finoalla finedi novembre, per ga-
rantire che nessun incidente possa
turbare i suoi concerti in giro per

l’Europa. «Con Ramazzotti mi sono
sempre trovato benissimo, è un ra-
gazzo meraviglioso. Se mi annoio?
No, ma confesso: l’anno scorso,
dopo 118 concerti, a sentire sem-
pre le stesse canzoni, non ce la fa-
cevo più». Anche i divi italiani co-
minciano a richiedere le scorte, an-
che se il grosso del lavoro arriva
sempre, almeno per Palazzi, dagli

Stati Uniti. Sono di solito le case di
produzione che richiedono il servi-
zio. Ma può capitare che con il tem-
po sia il cliente a scegliersi e a chie-
dere di avere al suo fianco la stessa
guardia del corpo. E Robert De Niro
apprezza questo giovanotto roma-
no, tanto da volerlo al suo fianco
anche inAmerica.

«Perchè si meraviglia? Certo, ne-
gli Usa questo lavoro è molto diffu-
so, ma noi italiani siamo bravissimi.
Abbiamo quell’elasticità mentale e
fantasia che spesso all’estero man-
ca: se c’è un imprevisto un italiano
difficilmente va in tilt. Poi, gli italiani
hanno più savoir faire...»La doman-
da Palazzi se l’è cercata: quelle foto
con Julia Roberts, quel parlottio fit-
to fitto, che gli sono costate l’eti-
chetta di guardia del corpo- play-
boy.

Nei negozi con Naomi e Liza

«Ancora quella storia? L’ho detto
e ripetuto, stavamo solamente par-
lando. No, le storie con le clienti
non sono ammesse, non sono pro-
fessionali. Certo, come capita in
tutti i mestieri e gli ambienti di lavo-
ro non puoi escludere di innamo-
rarti. Ma a me non è mai capitato di
innamorarmi di una cliente. Anzi,
di solito preferisco lavorare con gli
uomini. Perchè non fanno ore e ore
di shopping. Odio i negozi, per me
comprerei tutto sui catologhi. E in-
vece, con Naomi Campbel, Claudia
Schiffer, Liza Minelli, e tante altre
ho passato ore ed ore chiuso per
boutique a Roma. Inconvenienti
del mestiere. Come quello di vivere
quasi sempre in albergo, mangiare
in ristoranti di gran lusso, sognando
alla fine lapizzeria sottocasa».

Negli ultimi due anni Francesco
Palazzi è riuscito apermettersi dieci
giorni di ferie, in barca a vela, ma
non si lamenta. «Non sarei in grado
di stare dietro una scrivania. In uffi-
cio ci stanno papà e mia sorella Isa-
bella. Sono loro i miei “principali”.
Sì, mi affascina la dinamicità del
mio lavoro. Ma quello che mi piace
di più - ammette con orgoglio - è
che questa attività me la sono pian
piano creata, guadagnandomi sti-
ma e rispetto. Certo, è un lavoro
ben retribuito, sul quale pago tutte
le tasse. Le tariffe? Trenta-quaranta-
mila lire l’oraescluse le spese».

«Come scelgo i miei collaborato-
ri? Di solito si tratta di amici, ragazzi
quasi tutti laureati che non trovano
un lavoro. Devono sapere benissi-
mo l’inglese, avere modi educati,
essere discreti, quasi invisibili. Per i
corsi di addestramento mi rivolgo
ad una agenzia inglese, a Londra,
che in tre, quattro mesi insegna tut-
to quello che è importante sapere.
Poi, niente palestre eanabolizzanti.
Ognuno decide di tenersi in allena-
mento come meglio crede. L’im-
portante è far funzionare è il cervel-
lo. E se vuoi fare bene questo lavo-
ro, non devi guardare l’orologio.
Può capitarti il cliente che va a dor-
mire alle 10 la sera e quello che in-
vece tira tardi in discoteca fino al-
l’alba. Enonè facile trovare chi èdi-
sposto a lavorare senza avere un
orario». «La soddisfazione che mi
manca? Vorrei non dovermi più de-
finire un accompagnatore; vorrei
una legge che definisca regole e
compiti, criteri e requisiti per con-
cedere le licenze; vorrei non legge-
re sui giornali di gorilla o di play-
boy». Squilla il telefonino, l’incon-
tro finisce: c’è un altro divo di Holly-
wooddascortare in laguna.

14STO01AF02

Professione
guardia del corpo

14STO01AF03
2.0
19.0

Al festival del cinema di Venezia è stato al fianco di tutti i
divi di Hollywood e ora gira l’Europa per la tournée di Eros
Ramazzotti. Per la legge italiana si deve definire accompa-
gnatore, ma è una guardia del corpo. Francesco Palazzi,
romano, 30 anni, con la sua agenzia fornisce, soprattutto a
personaggi dello spettacolo, ogni servizio: dalle automobili
con autista ai jet privati, dagli alberghi alle scorte. «Per lavo-
rare bene non servono i muscoli ma il cervello».

DALLA NOSTRA INVIATA

CINZIA ROMANO

Dall’alto,Palazzi scortaNicholson,CostnereWhoopiGoldberg C. Romaniello

Barricati in una parrocchia del Vibonese per protesta contro una sentenza del giudice minorile

Papà e figlie, «meglio in chiesa che in collegio» Basile ora corre e gioca
Era in coma per gli orrori
della guerra in RwandaDAL NOSTRO INVIATO

ALDO VARANO

PERNOCARI Niente scuola lunedì
prossimo per le due
bimbe di otto e nove

anni di Raffaele Currà. Padre e figlie,
da martedì sera, vivono barricati nel-
la chiesetta dell’Immacolata di Per-
nocari, frazione di Rombiolo, paesi-
no del Vibonese. Non vogliono usci-
re da lì: hanno paura che «la legge»
porti via le piccole per chiuderle in
un collegio di Pizzo Calabro, uno dei
mille punti bui in cui sparisce e per-
de il sorriso l’infanzia. Per lunedì,
quando gli alunni calabresi andran-
no a scuola difficilmente sarà sciolta
l’ingarbugliata vicenda dell’affida-
mento. Senza questa condizione
Raffaele, 30 anni, non ha intenzione
di mollare. Tutto il paese è con loro.
Li sostiene col cibo e mille piccole
complicità. La sera la chiesetta si
riempie. A mezzanotte Raffaele
chiude il portone e si stende nella
sdraio accanto alle figlie che dormo-
no nei sacchi a pelo su sei panche in
fila sotto il bustodi sanNicola.

Le due bambine dovrebbero an-
dare nell’istituto perchè decisione di
una giudice secondo cui Raffaele
non è idoneo a fare il padre. Nean-
che la madre, che per la verità le due
bimbe non le ha mai chieste nè risul-
ta le voglia con lei, è idonea. Unica
soluzione, per la magistrata, il colle-
gio. Naturalmente, per il loro bene.
Mai, in nessun momento, alle due
bimbe è stato chiesto cosa preferis-
sero. Il padre, che l’ha chiesto, dice
d’essersi sentito rispondere: «E che le
sentiamo a fare?» Non c’è conflitto
tra gli ex coniugi per averle. Sono
state fin dalla nascita con il padre, o
meglio, coi nonni paterni, che abita-
no in una casa moderna, pulita, spa-
ziosa. Quando mamma Antonietta
andò via, tre anni fa, le bambine re-
starono lì, dov’erano sempre state, e
con tanto di decisione, sia pur prov-
visoria, del giudice.

Lo scorso 23 marzo è arrivata la
sentenza definitiva di separazione e
la giudice, facendo propria la perizia

di una psicologa, ha deciso che le
due bimbe dovessero stare senza nè
padre nè madre. «Per la perizia sia-
mo dovuti andare io, la mia ex mo-
glie e le bambine a Nicastro. Alle
bimbe hanno fatto fare dei disegni e
la dottoressa da quelli ha stabilito
che c’era una presenza eccessiva
della figura paterna. Mia moglie ven-
ne sentita separatamente e raccontò
che io ero violento e picchiavo le
bambine come avevo fatto con lei.
Tutto falso. A me fece vedere delle
macchie e gli dissi che mi sembrava-
no farfalle. In tutto, meno di un’ora.
Mai avuti nè prima nè dopo rapporti
con la dottoressa che non sa nean-
chedov’è il paese incui viviamo».

Raffaele e la moglie hanno alle
spalle una storia drammatica. Quan-
do lei aveva 17 anni e lui 20 organiz-
zarono «una fuitina». Il sogno d’amo-
re finì presto : cinque anni fa Raffaele
sparò un colpo di pistola contro un
uomo sorpreso con Antonietta. Se-
condo lui, un amante; secondo lei,
un amico che l’aveva attirata con
l’inganno sull’auto. Raffaele venne

condannato a tre anni di carcere
(arresto domiciliare e permesso per
lavorare: pena interamente sconta-
ta). Mai avute altre storie con la giu-
stizia. La riappacificazione non durò
a lungo: nel 1993 Antonietta si chiu-
se la porta alle spalle, lasciando le
bambine, e andò a vivere con un al-
trouomodacuihaavutoun figlio.

Dal giorno della sentenza a mar-
tedì scorso i carabinieri si sono pre-
sentati più volte dai Currà per farpor-
tare le bambine in collegio. Una de-
cisione presa nonostante in tribuna-
le cinque carabinieri abbiano testi-
moniato che mai avevano avuto sen-
tore di percosse contro i bambini o
la donna. Le stesse parole di suor Fe-
sta Immacolata e suor Festa Marcel-
lina, che assieme ad altre religiose
abitano non lontano dai Currà. Tutti
giurano che ogni volta i carabinieri
arrivavano col una faccia scura che
sembrava dire: «Che ci possiamo fa-
re? Dobbiamo venire per forza sen-
nò se la prendono con noi». Ogni
volta, stessa scena: disperazionedel-
le bambine rannicchiate contro il

padre. Ogni volta i carabinieri hanno
diligentemente preso atto dell’im-
possibilità di eseguire l’ordine senza
provocare «gravi dannipsicologici».

Martedì l’epilogo. La mattina alle
nove dai Currà sono arrivati due ca-
rabinieri. La più grande delle sorelli-
ne ha iniziato un piantoangosciato. I
carabinieri hanno implorato Raffae-
le perchè portasse le bambine incol-
legio. Lui ha risposto che lo avrebbe
fatto solo se le sue figlie glielo aves-
sero chiesto. Fine della visita. Il po-
meriggio tutti e tre, vestiti a festa sono
andati alla chiesa dell’Immacolata
da dove partiva una processione.
Raffaele tra la folla ha visto un nugo-
lo di carabinieri: quelli di sempre ma
anche altri: «Ho capito subito che
erano lì per le bambine e ci siamo ri-
fugiati in chiesa. La chiesa perchè
qualunque cosa accada sia sotto gli
occhi di tutti e tutti possono giudica-
re». Don Salvatore Sangeniti, il parro-
co dell’Immacolata, che conosce
tutta la vicenda, gli ha detto: «La
chiesa è di chi ci vuole entrare. Vi la-
scio la luceaccesa?».

CREMA Sembrava che non
ci fossenienteda fa-
re, che fosse irrecu-

perabile il bambino ruandese che
da due anni era caduto in uno stato
di coma psicogeno da paura, da ri-
fiuto degli orrori cui aveva assistito
nel suo paese. E invece Basile Nyar-
waya, approdato all’ospedale di
Crema dopo che l’allora ministro
Agnelli ne aveva autorizzato il tra-
sporto in Italia, ha deciso di potersi
fidare, di poter ricominciare, ed è
uscito dal coma. «È assodato - dico-
no i medici - che Basile non aveva
nulla, gli mancava solo la voglia di
vivere.» E adesso si nutre da solo,
corre, parla, e dice che da grande
farà lo scienziato. Una storia co-
minciata due anni da, quando gli
inviati italiani di numerose testate
entrarono in contatto con Basile,
parcheggiato in un centro di salute
gestito da una volontaria italiana,

Giusi Agosti. Il bambino, allora un-
dicenne, aveva assistito alle atroci-
tà della guerra civile. La malattia di
Basile si chiama «disturbo post-
traumatico da stress», ed è stata ri-
scontrata in molti reduci dal Viet-
nam. Basile non parlava, non man-
giava, non camminava più, vegeta-
va su una sediaa rotelle.ACrema, il
dottor Ceravolo, un medico dell’or-
ganizzazione non governativa di
Milano Coopi, interessò il servizio
sociale dell’ospedale, diretto dal
dottor Luigi Canidio. Cominciò un
lavoro di psicoterapia, con la psico-
loga Silvana Cagiada. Sedute di
ipnosi, farmaci antidepressivi e
computer e tv hanno fatto il resto.
Dopo un po‘ scriveva il suo nome,
disegnava le scene traumatiche cui
aveva assistito, e scriveva, in italia-
no, lingua che aveva imparato du-
rante il coma. Ora l’unico segno ri-
mastoèchezoppica leggermente.
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Raduno alle sorgenti: «Non ci fermeranno». Pivetti: «Sono disgustata»

Lo show di Bossi
Oggi al voto
tre etnie divise

Elezioni
blindate
in BosniaPochi con lui sul Po: «So che è un illecito»

Il governo li ignora. Scontri nella notte a Torino
DAL NOSTRO INVIATO

GIANNI MARSILLI

NELL’INTERNO
Non hanno
«buone ragioni»

— Bossi ha dato il via alla sua tre giorni per la secessione. Lo ha fatto da-
vanti a poche centinaia di leghisti - ancheperchè la zonaèaduemilametri
d’altezza - con la cerimonia dell’ampolla alle sorgenti del Po. Il leader del
Carroccio ha ripetuto le sue parole d’ordine con un’ammissione: so che
stiamo facendo un illecito rispetto alla Costituzione ma è necessario se vo-
gliamo cambiare. «A questo punto - ha aggiunto - non si può tornare indie-
tro, non ci fermeremo». Nella notte, a Torino, scontri tra autonomi e poli-
zia, mentre si svolgeva una manifestazione leghista: cinque contusi, auto
danneggiate. Oggi sarà il primo giorno dei raduni lungo il fiumeche si con-
cluderanno domani a Venezia. In contemporanea si svolgeranno anche
numerose manifestazioni per l’unità nazionale. Il governo ieri ha quasi
ignorato i proclami del Carroccio. Prodi, da Bari, ha dichiarato che il pro-
getto politico della secessione non ha futuro. D’Alema ha chiesto severità
di fronte ad eventuali comportamenti illeciti mentre Berlusconi ha fatto
una dichiarazione dal tenore ambiguo: dico no alla secessione ma sono
solidale con il popolo del Nord contro il governo dell’Ulivo. Molto dura
conBossi anche IrenePivetti: «Sonodisgustata, èunosquilibrato».

BRAMBILLA CASCELLA MELETTI RAGONE VASILE
ALLE PAGINE 2 3 5 e 7

— SARAJEVO. Il giorno della veri-
tà, dopo quattro anni di guerra, è
giunto, in Bosnia. Stamattina si
aprono le urne per dar corso ad un
appuntamento storico nella mo-
derna vicendadel paesebalcanico.
Si vota, così come ha stabilito il trat-
tato di pace di Dayton, nell’ultimo
giorno utile. Serbi, croati e musul-
mani dovranno eleggere, dopo es-
sersi ferocemente combattuti, le
istituzioni di uno stato pensato co-
me unitario, gli organismi delle due
«entità» che compongono la Bosnia
e le istituzioni cantonali. Rinviato a
data da destinarsi il voto nei comu-
ni. La vigilia non concede spazioal-
le illusioni. Giovedì sera si è chiusa
una campagna elettorale contras-
segnata dal nazionalismo esaspe-
rato, benché grazie all’Osce e alla
garanzia rappresentata dalla pre-
senza del contingente internazio-
nale, siano presenti ben 29 partiti.
Sono quindi scontate le affermazio-
ni dei tre partiti etnici principali: la
Sda di Izetbegovic tra i musulmani,
l’Hdz per i croati, la Sds ispirata da
Karadzic tra i serbi. Possibile un te-
sta a testa quanto a voti assoluti tra
il serbo Krajisnik e il musulmano
Izetbegovic. A chi vince spetterà la
presidenza collegiale. I due crimi-
nali di guerra ricercati per genoci-
dio e crimini contro l’umanità, Mla-
dic e Karadzic, sono stati autorizza-
ti a votare. Gli elettori sono 2,6 mi-
lioni, le urne saranno aperte fino al-
le 19 di questa sera, ma è possibile
che l’Organizzazione per la coope-
razione e la sicurezza in Europa de-
cidaperunaproroga.

Benetton
«La secessione?
Made
in Padania
non fa per me»MICHELE SERRA

U
N PADRE arcaico, il
Po, una madre mol-
to contemporanea,
l’Economia. Entram-
bi deificati, il primo
per mitizzare il pas-

sato, la seconda per benedire il
futuro. Avrà un ben sorprenden-
te aspetto, in questi giorni, «la
più moderna regione d’Euro-
pa», tra ampolle magiche e por-
cilaie, esoterismo da bazar e
fabbriche di piastrelle, acque
battesimali e liquami infetti, giù
giù fino al grande delta di un fiu-
me al quale i padani hanno già
fatto la festa da tempo. Vedi che
concetto infido, il «moderno»:
tecnologia e ragione, sviluppo e
tolleranza non sempre vanno a
braccetto, se domani molte mi-
gliaia di italiani del Nord, insorti
per un motivo così squisitamen-
te «laico» e storicamente pro-
gressivo come la libertà degli af-
fari e dei traffici, daranno vita a
una stentorea e parecchio losca
sagra etnico-mitologica, ormai
dichiaratamente razzista (vedi
le «liste di proscrizione» degli in-
segnantimeridionali).

Ci sarebbe stato tempo, forse,
per capire prima, e meglio,
quello che stava accadendo. E
cioè che una crisi sociale ed
economica grave, ma non più
grave di tante che l’hanno pre-
ceduta, ha fatto da innesco a un
inquietante movimento nazio-
nalista (il secessionismo non è
che lo sbocco politico del na-
zionalismo) che antepone ad
ogni principio (ogni principio,
compresi quelli della conviven-
za democratica) il trionfo della
Nazione Padana. Insieme Parti-
to e Stato, e guidata daunclassi-
cissimo tipo paranoico che dav-
vero si crede «l’incarnazione
dello Spirito del Nord», la Lega
parla a nome del Nord (dunque
anche mio) con la stessa for-
sennata buonafede di tutti i tota-
litarismi nascenti. Quando avre-
mo finito di ridere del Dio Erida-
nio e di altre consimili frescac-
ce, forse ci renderemo conto
che i tedeschi, prima di Hitler,
sapevano di essere «ariani» tan-
to quanto i lombardi o i veneti
sanno di essere «celti». Pure, al-

STEFANO
DI MICHELE

A PAGINA 6

La sinistra
Bassolino:
reagire di più
Minniti: la piazza
non è la risposta

L’ARTICOLO

Dalle Langhe no all’avventura
CAPITANI
PAOLOZZI
A PAGINA 4

GIANNI ROCCA

S
CRIVO QUESTE NOTE, qui, fra il mare di vigneti che degrada-
no dalle cento e cento colline, colorandole di verde-azzurro,
di quel tratto di Langa che s’innalza dalle valli della Bormida e

del Belbo. E ogni anno ce n’è di nuovi, coltura pregiata e redditi-
zia, che prendono il posto dei vecchi campi di granturco, di trifo-
glio e di patate, interrotti solo da piccoli boschi e dalle geometri-
che piantagioni di noccioli. Laggiù, verso meridione, la linea dei
primi contrafforti dell’Appenino ligure, e verso occidente il triango-
lo aguzzo del Monviso che sbuca fra la bruma settembrina della
pianura cuneese, come se fosse l’unica montagna delle Alpi Marit-
time e Cozie.

Nord e Sud
Ricchezza
e consumi
Le due Italie
più lontane

DI SIENA
TREVISANI
A PAGINA 7
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Il presidente alla Fiera di Bari rassicura: sanità pubblica e pensioni non sono in discussione

«L’ultima Finanziaria di sacrifici»
Prodi promette: dal ’99 scenderanno le tasse

Infortuni sul lavoro
Di Pietro vuole
depenalizzarli?

SABATO 21 SETTEMBRE

IRAGAZZI DELLA
56ªSTRADA

di
F.F.
COPPOLA

-7
Introvabil

e

in videoca
ssetta

— ROMA. La prossima legge finanziaria
non metterà mano nel sistema previden-
ziale e, quanto a quello sanitario, potrà al
massimo prevedere qualche aggravio per
le famiglie più abbienti. Lo ha detto, alla
Fiera del Levante di Bari, il presidente del
consiglio. Prodi ha respinto ogni giudizio
allarmistico sulla situazione economica,
ed ha risposto solo indirettamente agli at-
tacchi del presidente della Confindustria
Fossa. Ha anzi detto che i sacrifici da af-
frontare sono gli ultimi e consentiranno
all’Italia di partecipare «fin dall’inizio» alla
moneta unica europea. Prodi ha valoriz-
zato il meccanismo della concertazione,
sostenendo che è la chiave per affrontare

il dramma della disoccupazione. Alle im-
prese ha garantito che il loro rapporto con
il fisco sarà semplificato. IntantoaRomasi
svolgeva un incontro riservatissimo fra la
«troika» della Finanziaria (Ciampi, Visco e
Micheli) e i tre leader sindacali Cofferati,
D’Antoni e Larizza. Durante una «colazio-
ne di lavoro» a palazzo Chigi s’è parlato
della manovra ‘97, e Ciampi avrebbe son-
dato i sindacalisti per intervenire sulle
pensioni. Al loro no, il ministro del Tesoro
avrebbe replicato che senza il consenso
dei sindacati laprevidenzanonsi tocca.

GARDUMI WITTENBERG
A PAGINA 9

Polo chiede
un’inchiesta

«Ma quale
complotto»

Giudici contro
De Rita

GIANNI
CIPRIANI

A PAGINA 11

— ROMA. Il ministro dei Lavori pubblici Antonio Di Pietro
con una lettera al presidente del Consiglio ha chiesto la de-
penalizzazione dei reati relativi agli infortuni sul lavoro. Lo ha
reso noto in un’intervista alla tv il magistrato torinese Raffaele
Guariniello il quale sostiene invece che «la violazione della
legge dell’8 agosto emanata sulla base delle normative della
Comunità europea in materia di sicurezza nei cantieri, ren-
derebbe questa disarmata, priva di quel minimo di deterren-
te che le sanzioni penali riescono comunque ad assicurare».
Per il magistrato comminare soltanto pene in sede civile im-
pedendo che l’autorità giudiziaria si occupi di queste viola-
zioni sotto il profilo penale, significherebbe non fermare il fe-
nomenodegli infortuni sul lavoro.

RITANNA ARMENI
A PAGINA 8

SEGUE A PAGINA 7

Tra gli immigrati-schiavi
«Denunciare? Magari
ma c’è troppa paura»

CHE TEMPO FA

In attesa

C
I SONO dei tic che rivelano il giornalista aggiornato,
quello che non abbassa mai la guardia. Il più recente è
la grave consapevolezza che «lo Stato-Nazione è in cri-

si». Il concetto viene ribadito in quasi tutti gli articoli di fondo,
che riguardino l’economia mondiale, la Coppa delle Coppe
o il botulismo poco importa. A tradimento, in fondo a un ca-
poverso o in agguato in un inciso, la crisi dello Stato-Nazione
incombe come la caduta del desiderio sessuale, altro cavallo
di battaglia, oggi un po’ desueto, del giornalismo a tutto ton-
do. È un vero peccato che concetti così interessanti, e magari
perfino veridici, vengano sperperati così, un pizzico alla vol-
ta, come un qualunque pimento. Vorremmo afferrarne me-
glio la consistenza, per non trovarci impreparati il giorno che
la Francia o il Brasile o la Svizzera, mettiamo, dovessero ces-
sare di esistere. Nel frattempo, la crisi dello Stato- Nazione ri-
schia di fare la stessa fine della caduta del desiderio. In attesa
che cada, per ingannare il tempo si approfitta di quello che
rimane.

[MICHELE SERRA]

— ROMA. Mentre si allarga il consenso delle istituzioni alla
proposta governativa di fare concessioni agli extracomunita-
ri «pentiti» che segnaleranno alla magistratura e agli organi di
polizia i reati dei loro connazionali, unanostra inchiesta tra la
prostituzione e il lavoro nero della Capitale - nigeriane, via-
dos, albanesi, orientali - rivela che, un po‘ per paura un po‘
per solidarietà di gruppo e molto per diffidenza, la denuncia
di sfruttatori, racket e catene di protezione non sarà automa-
tica nonostante l’allettante prospettiva di risolvere in qualche
modo la problematica questione del permesso di soggiorno.
E sono inmolti, donne e uomini, anon fidarsi o anoncredere
che questa nuova formula di «collaborazione» prenda piede
nell’ambientedell’illegalitàepiccolacriminalità.

ENRICO FIERRO
A PAGINA 13
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Roma

Il sindaco Rutelli ha presentato il restauro del dono
di Federico II alla città: «È un invito alla fratellanza»

«Il nostro Carroccio
simbolo di amicizia»

14CRO02AF01

Latte «privato»
Dal Coreco
ancora
un rinvio

Il comitato regionaledi controllonon
hadecisonemmeno ieri se
approvareo respingere ladelibera
comunaleper la trasformazione in
SpadellaCentraledel latte. Loha
resonoto il consiglieredi
Rifondazionecomunista, Stefano
Tozzi, checon la collegaAdriana
Spera si opponeal provvedimento.
Tozzi ha spiegatoche il Corecoha
fissatopermartedì prossimo
un’audizione con i rappresentanti di
Rifondazioneeconquelli di An,
contrari alla «privatizzazione». Il
rinvioègiudicato«estremamente
criticabile» dal consiglieredelPds
AntonioRosati. Inquesta maniera «si
avvalora la tesi di chi chiedeun
drastico ridimensionamentodei
Coreco, senon la loroeliminazione».
Rosati ha inoltre ribadito che il rinvio
«pregiudica il futurodellaCentrale,
congravissime responsabilità».
Infine, il consigliereha sottolineato
che ilmetododell’audizioneè
«discutibile». «Ci si domandaperché
nonestenderla a tutti i protagonisti
delladefinizionedelladelibera, e a
tutte le forzepolitiche». «Ora
decidano, ha conclusoRosati, basta
con i rinvii chealimentanounclima
di sospetto».

Federico II, riprenditi il Carroccio. Anzi, no, ce lo teniamo a
modo nostro. Ieri il sindaco Francesco Rutelli ha inaugura-
to la restaurata sala del Carroccio, in Campidoglio. Già se-
gno di umiliazione della Lega lombarda sconfitta nella bat-
taglia di Cortenuova (1237), il Carroccio per Rutelli è «se-
gno di fratellanza fra città unite in un’unica identità nazio-
nale.» I leghisti: affetti da «stupidaggine irresponsabile»,
usano la storia «come un supermercato».

NADIA TARANTINI— «O Roma, ricevi in dono da Fe-
derico II, Cesare Augusto, a perpe-
tuo ornamento della Città, questo
carro. Esso, catturatoaMilanodalla
sanguinosa battaglia, viene a te, in-
signe preda, a rappresentare i trion-
fi di Cesare. Penderà a vergogna del
nemico, è mandato in onore della
Città; l’amore della Città comandò
di mandarlo». Ripuliti e nella lingua
originale, il latino, i sei versi di Pier
delle Vigne brillano in rosso matto-
ne alle spalle del professor Gerola-
mo Arnaldi e del sindaco Rutelli,
nella restaurata sala del Carroccio.
Il dono di parti del Carroccio, con-
quistato da Federico II nella batta-
glia campale di Cortenuova (Ber-
gamo) del 1237, aveva linguabifor-
cuta. Omaggio minaccioso al mu-
nicipio capitolino, che già non se la
passava tanto bene gomito a gomi-
to col potere temporale dei Papi. E
sfregio al papa stesso, avvertimento
e minaccia: tanto che Gregorio IX
«si sentì male da morire». Tradizioni
posteriori narrano persino che i ro-
mani - piùpropensi a vedere l’insul-
to che non il dono - adirati lo bru-
ciassero...Sia come sia, ieri al piano
terra del palazzo Senatorio s’è volu-
to compiere un rito riparatorio, da-
re man forte al municipio di Milano
- ripristinando idiritti della storia.

Il colore...verde

A maggior gloria di sé e dei po-
steri, i pezzi del Carroccio Federico
II li pensò già belli e confezionati,
con un corredo di cinque colonne:
due erano rivestite di marmo verde,
un preziosissimo marmo prove-
niente dalla Tracia. Verde, come il
colore dei vessilli della nobiltà ro-
mana - ha rivelato il professor Ar-
naldi - che Federico tentò di com-
piacere a maggior dispetto del pa-
pa. «Sono giorni in cui si attinge alle

vicende della storia come a un su-
permercato e in modo folle», ha
premesso il sindaco Rutelli apren-
do la sala restaurata. Corsi, ricorsi e
anche acrobazie della storia, il cui
svolgersi cambia il significato dei
simboli. Federico II mandò il Car-
roccio in quella che considerava, in
polemica col papato, la capitale
dell’Impero. Ma il simbolo della li-
bertà comunarda conculcata (al
Nord), un po’ più a Sud si rovescia-
va in una richiesta di autonomia
municipale. «In questo dono del
Carroccio milanese alla città di Ro-
ma da parte di Federico II possia-
mo trovare elementi di attualità
straordinaria...le tracce storiche del
Carroccio nella Roma che Federico
II utilizzò come simbolo universale
proprio per conculcare le autono-
mie comunali...oggi per noi è un
segno della fratellanza fra le città,
unite in un unica identità naziona-
le.», sempre per dirla con France-
scoRutelli.

E qui s’innesta una breve, garba-
ta polemica d’erudizione. Rutelli
infatti, utilizzando le parole del già
sovrintendente di Roma Carlo Pie-
trangeli, vuole che il popolo roma-
no respingesse quel «dono intriso
del sangue di italiani», e ne cancel-
lasse persino la memoria per secoli
e secoli nascondendolo alla vista.
Più cauto il professor Arnaldi, che
sottolinea come quella fosse già al-
lora una partita a tre: Federico, il
municipio, il papato. E dunque,
sorride il professore di storia me-
dievale della Sapienza, moltissimi
romani non simpatizzanti per il pa-
pato, dovettero ben apprezzare il
donodiFederico.

Giù le mani dalla storia

Bonario e piuttosto contento di
sé, è apparso ieri il sindaco. Anzi a

molti è parso troppo buono, per
non dire buonista. Perché, di tan-
te contraddittorie tradizioni sul
Carroccio, ha voluto scegliere
proprio quella che fa della città di
Roma un’antesignana di una po-
litica di rappacificazione nazio-
nale? «Questo è oggi per noi il va-
lore - ha detto - nel custodire in
Campidoglio i resti del Carroccio:
non la conquista e l’umiliazione
di Milano; la città di Roma vuole
dare un segno di amicizia e ripa-
razione a quel dono non voluto,
non desiderato...perché l’identità
nazionale nasce proprio dall’au-
tonomia delle città...a Roma co-
me a Milano.»

La storia dei municipi, di 759
anni fa specialmente, è stata rie-
vocata dal professor Arnaldi con
garbata relazione di poo più di
dieci minuti. La sanguinosa batta-
glia di Cortenuova, nel 1237, alle
porte di Bergamo, di cui narrano i
cronisti dell’epoca (piuttosto infe-
deli, chiosa il professore: e anche
qui l’attualità ci soccorre) con
esagerazione di cifre: 19.000 i
guerrieri di Federico II, 9.000 i
morti. Di certo, ci fu lo strazio del
Carroccio, simbolo e materia: era
infatti ai pinnacoli del carro che
facevano riferimento i combat-
tenti, per sapere nella polvere
che aspra si sollevava, se stavano
combattendo dalla parte giusta.

Municipi d’ogni tempo

Molti hanno scritto che Fderico II
volle strafare a Cortenuova per ven-
dicare Federico Barbarossa sconfit-
to a Legnano. Ma più facile è pen-
sare - altro tema assai attuale - che
volle farlo, come suggerisce il pro-
fessor Arnaldi, perché quei comuni
si erano appropriati di diritti, specie
in tema fiscale, un tempoprerogati-
va degli imperatori. In fondo, sug-
gerisce il dotto medievalista, non è
ancora oggi un tema dirompente?
Tendenzialmente sempre schiac-
ciati, i municipi, tra i poteri forti: il
papato, l’impero. Non si seppero
alleare da Nord a Sud e fu quella
la loro sconfitta - potrebbe dire
qualcuno.(Che ci sia qualche al-
tro riferimento all’attualità, trascu-
rato, che vedrebbe anche per il
Giubileo prossimo venturo partite
a tre e non a due giocatori? Rutel-
li, il papa... e chi altri?).

Il sindacoFrancescoRutelliosservairestauridellasaladelCarroccioinCampidoglio AlbertoPais

Il Comune applica il provvedimento governativo sui certificati di famiglia

«Figliastri» via dai documenti
Sul certificato di residenza o sullo stato di famiglia niente
più «figlio di», «coniugato« o «celibe». Dal 16 settembre gli
sportelli anagrafici rilasceranno certificati dai quali spari-
ranno i termini che indicano la parentela. Ai fini dello stato
civile invece avrà valore giuridico solo l’apposito certifica-
to. Le nuove procedure, indicate del ministero dell’Interno,
prevedono invece che la composizione del nucleo familia-
re venga attestata attraverso autocertificazione.

NOSTRO SERVIZIO

— Solo nomi e cognomi sullo
stato di famiglia, niente più figlia-
stro, padre di, figlio di, moglie di.
Dai certificati anagrafici emessi
dal Campidoglio spariranno tutti i
termini che indicano una paren-
tela e che molto spesso rappre-
sentano una discriminazione, co-
me nel caso di figliastro.

A partire dal 16 settembre in-
fatti i certificati di stato di famiglia
conterranno solo l’indicazione
dell’intestatario della scheda e
non sarà più necessario indicare i
rapporti di parentela. L’entrata in
vigore della nuova procedura è

stata comunicata ieri dall’asses-
sore alle Politiche giuridiche, de-
mografiche ed anagrafiche del
Comune di Roma, Piero Sandulli,
che ha sottolineato come, in os-
servanza alle disposizioni dettate
dal ministero degli Interni lo scor-
so luglio e pubblicate il 7 settem-
bre sulla Gazzetta ufficiale, «il cer-
tificato anagrafico di stato di fa-
miglia non può avere alcun valo-
re e funzione probatoria ai fini
dello stato civile, ma deve vice-
versa rispecchiare la composizio-
ne della famiglia ai soli fini ana-
grafici».

Sandulli ha poi spiegato prati-
camente cosa accadrà, ad esem-
pio quando allo sportello anagra-
fico si chiede uno Stato di fami-
glia: «Sul certificato compariran-
no soltanto nomi, date di nascita
e codici fiscali delle persone che
abitano nella stessa casa - ha det-
to Sandulli -, accanto non sarà
più indicato il rapporto di paren-
tela. Che poi sia un figlio, un ca-
meriere o uno zio d’America non
importa ai fini anagrafici».

L’assessore ha aggiunto che i
cittadini dovranno familiarizzare
con una legge innovativa visto
che la composizione del nucleo
familiare dovrà essere attestata
tramite una dichiarazione resa
dall’interessato, insomma attra-
verso l’autocertificazione.

«Gli uffici del Comune di Roma
- ha detto Sandulli - hanno già
avviato la procedura d’adegua-
mento dei programmi di gestione
dell’anagrafe informatizzata. Sa-
rebbe comunque opportuna una
revisione della normativa che re-
gola i certificati anagrafici e di
stato civile per portare avanti una

riforma organica che riconosce-
rebbe alla famiglia una maggiore
dignità e le eviterebbe di incon-
trare ostacoli nella burocrazia».
L’indicazione data dal Ministero
dell’Interno a luglio però era stata
proprio motivata con la necessità
di distinguere in modo netto lo
Stato civile, per il quale esiste uno
specifico certificato, che conti-
nuerà ad esistere e che è l’unico
ad avere valore giuridico, dagli al-
tri certificati.

Insomma, anche se si tratta
soltanto di un provvedimento di
carattere burocratico, gli effetti
saranno comunque accolti positi-
vamente dai conviventi e dalle fa-
miglie di fatto che con le proce-
dure precedenti venivano in pra-
tica discriminate rispetto alle fa-
miglie con genitori sposati. Il Co-
mune, con queste nuove proce-
dure, quando si chiede un certifi-
cato anagrafico, non va dunque
più a ficcare il naso nei rapporti
di parentela che intercorrono tra
le persone, ma prende semplice-
mente atto della presenza di più
individui sotto lo stesso tetto.
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Frammentata, sismografica, «terremotata»: ecco l’architettura di domani esposta alla Biennale veneziana
«Sensori del futuro, l’architetto comesismografo»: si
chiamacosì la sestaMostra internazionaledi architettura
che s’inauguraufficialmente stamattina aiGiardini di
Castello aVenezia. La dirige l’architetto austriacoHans
Hollein, coadiuvatodaunacommissionedi esperti
composta daFrançoisBurkhardt, JorgeGlusberg, Arata
Isozaki, Paolo Portoghesi e TerenceRiley.Doveva svolgersi
l’anno scorsoper celebrare i centoanni della Biennale
veneziana,ma i tagli della legge finanziaria nebloccarono
l’organizzazione. Indecisi se rimandarla ulteriormenteo se
allestirla per quest’anno, sia pure conunbudget ancora
ridotto), gli organizzatori hanno sceltoquesta seconda
strada. E le primecifre (annunciatedal segretario generale
RaffaelloMartelli) sembrano dar loro ragione. Eccole: il

95%dei paesi invitati ha risposto (nonostante la ristrettezza
dei tempi); 31 sono lepartecipazioni nazionale; 150 i
soggetti espositori; 740gli architetti chepresentano
progetti; 650 i giornalisti accreditati e una cinquantina le tv
di tutto ilmondo.Oltre allamostraprincipale chedà il titolo
allaBiennale (e che comprende la sezionededicata agli
architetti italiani, curatadaMarinoFolin), ci sono lemostre
sulle «Voci emergenti» sui «Fotografi di architettura»,
sull’architetturaRadicaledei Sessanta eSettanta ed
un’altra decina di rassegne, sparseper la città, tra cui le due
alla FondazioneQuerini Stampalia, dedicate ai disegni di
CarloScarpaea cinqueprogetti di MarioBotta. Tra le
manifestazioni previste, ancheunconvegno (lunedì 16)
sulle riviste di architettura.

Ecco i Leoni:
Gardella,
Johnson
e Niemeyer

Unanovità di questa sesta Biennale
Architettura sono i premi. Leoni d’oro
e Oselle, proprio comeallaMostradel
cinema. In attesadi conoscerli
ufficialmente (la giuria, compostada
Barré, Dal Co,Davidson,Nakamurae
Steiner, si riunisce stamane e renderà
noto il suo verdettonella cerimonia
inaugurale), accontentiamoci (si fa per
dire) dei tre Leoni d’oroalla carriera
resi già noti. I prestigiosi
riconoscimenti sonoandati a tre
grandi maestri dell’architettura
modernae contemporanea:
all’italiano IgnazioGardella,
all’americano Philip Johnsoneal
brasilianoOscarNiemeyer. Tregrandi
vecchi (hanno rispettivamente, 91, 90
e89anni) che con stili e sensibilità
diverse, macon identico rigorehanno
onorato la storia dell’architettura.Di
Gardella sononoti il Dispensario
antitubercolaredi Alessandria (1933-
1938), lamensaOlivetti ad Ivrea
(1955-59), la casa alle Zattere a
Venezia (1954-58), la facoltà di
Architettura aGenova (1975-89), fino
alla recente ricostruzionedel teatro
Carlo FelicediGenova, in
collaborazione con AldoRossi. Philip
Johnsonèunodeimaestri
dell’architetturaUsa le cui città sono
costellatedei suoi grattacieli ed
edifici. Vastissima laproduzionedi
OscarNiemeyer cheèuniversalmente
notoper alcuni degli edifici di Brasilia;
suoi la Mondadori a Segrate e la sede
delPcf aParigi.

rovineLE
del

FUTURO
DAL NOSTRO INVIATO

RENATO PALLAVICINI— VENEZIA. All’inizio sembra una
trovata divertente. Poi si rivela in tutta
la sua drammaticità. Un gruppo di
robot in forma di operai-pompieri, in
tuta arancione, agita una serie di
bandierine verdi mentre lampade
intermittenti segnalano il pericolo.
Accade all’ingresso del padiglione
giapponese della sesta Mostra inter-
nazionale di architettura, nei giardi-
ni dellaBiennale diVenezia.

Il pericolo è il terremoto, quello
disastroso che ha colpito Kobe e al-
tre città del Giappone nel 1995. Il pa-
diglione è vuoto. O meglio pieno di
macerie, portate lì dai luoghi del di-
sastro: detriti, blocchi di cemento,
ferri d’armature contorti, travi di le-
gno sbriciolate. Tutt’intorno enormi
fotografie che mostrano le città di-
strutte, gli edifici accartocciati, men-
tre un sottofondo sonoro riproduce
l’urlo delle sirene, le grida dei super-
stiti, i lamenti dei feriti e il silenzio dei
morti.

Arata Isozaki, architetto e com-
missario del padiglione giapponese,
ha scelto il silenzio e il vuoto del di-
sastro (su un’idea di Katsuhiro Miya-
moto e con le foto di Ryuji Miyamo-
to) per rappresentare il suo paese in
questa Biennale che s’intitola «Sen-
sori del futuro. L’architetto come si-
smografo».

Non c’è nessuna ironia, piuttosto
un’amara metafora alla ricerca di
una via d’uscita dalle rovine. Rovine
di forme, rovine dell’architettura, al-
meno a vedere questa Mostra, diret-
ta e voluta da Hans Hollein, che do-
vrebbe fornire indicazioni per co-
struire il futuro, e che invece sembra
mostrare soltanto «rovine». Architet-
tura decostruttivista, come l’hanno

definita, architettura senza centri: né
ideali, né geometrici. Anzi antigeo-
metrica, assolutamente non eucli-
dea, fatta com’è di volumi spezzati,
sghembi, di spazi affastellati, di strut-
ture che sembrano non stare in pie-
di.

Un po’ primitiva e un po’ tecnolo-
gica (la stragrande parte di queste
forme è generata al computer, può
essere disegnata solo al computer,
pu essere progettata solo con sofisti-
cati programmi di calcolo), l’archi-
tettura di questa Biennale, sospesa
tra nichilismo e dominio della tecni-
ca: quasi una filosofia.

Ma non è tutta da buttare, ovvia-
mente. Ed alcuni risultati esposti te-
stimoniano, come del resto ha riba-
dito Hans Hollein nella conferenza
stampa d’apertura, che la si può an-
che costruire. E’ il caso del museo
Guggenheim a Bilbao del canadese
Frank O.Gehry, un’enorme struttura
in cui è rintracciabile la forma di un
fiore aperto, di cui, oltre ai disegni e
modellini di progetto sono mostrate
le fotodella costruzione.

O gli aeroporti di Norman Foster e
di Renzo Piano (qui le geometrie so-
no più tradizionali, meno avanguar-
diste), comunque macchine tecno-
logiche complesse. Norman Foster
sfida il cielo con la sua Millennium
Tower a Tokio, grattacielo ipertrofi-
co, alto 840 metri e se la batte con il
francese Jean Nouvel e la sua Torre
senza fine alla Défense di Parigi.
Mentre nella gara a scardinare i volu-
mi la lotta è tra Günther Domenig
con la sua Steinhaus, l’iranianaZada
Hadid (l’unica donna rappresentata
nella sezione principale) e l’incredi-
bile grattacielo di Peter Eisenman,

un parallelepipedo accartocciato su
se stesso, magnifico delirio struttura-
le generatoal computer.

Si esce frastornati dal padiglione
Italia dove è allestita la rassegna
principale. Va un po’ meglio nei pa-
diglioni nazionali, anche se non in
tutti. Ottimi quelli dei paesi nordici,
interessante quello inglese, un po’
spocchioso quello francese (anche
qui il delirio geometrico la fa da pa-
drone). Sconcertano i paesi dell’Est,
in cui la tabula rasa del dopo-co-
munismo finisce in un eclettismo
che pesca nel peggior repertorio
dell’architettura occidentale (vedi
il pasticciaccio postmoderno di al-
cuni progetti polacchi).

Lo conferma anche Francesco
Dal Co, direttore della Biennale ar-
chitettura prima di Hollein, che ag-
giunge: «Se l’esempio è quello for-
nito dal padiglione degli Stati Uniti
(l’architettura della Disney, ndr) è
ovvio che vada a finire così: un’ar-
chitettura assolutamente superfi-
ciale che produce effetti deleteri».
E sulla sezione «Sensori del futuro»
conlude: «E’ un’interessante retro-
spettiva, di progetti noti e stranoti
a cavallo tra gli anni Ottanta e i
Novanta».

Anche Paolo Portoghesi, pure
lui ex direttore della Mostra di ar-
chitettura, concorda in un giudizio
poco entusiasta. «E’ il trionfo del
decostruttivismo che da noi non è
ancora arrivato e spero non arrivi
mai. Mi sembra un’architettura -
continua Portoghesi - fatta dagli ar-
chitetti per piacere a se stessi e ai
colleghi, per meravigliare i possibi-
li committenti. Forse ha una validi-
tà come scultura, ma come archi-

tettura mi sembra lontanissima dai
problemi del nostro tempo».

Un po’ più lusinghiera sembra
la partecipazione italiana, nella se-
zione curata da Marino Folin che è
andato a scovare in tutta Italia pro-
getti e architetti al di sotto dei qua-
rant’anni. Curioso e interessante
l’allestimento che riproduce a
grandezza naturale alcuni partico-
lari dei progetti: un portale, una
facciata, qualche ambiente. Ne
viene fuori un panorama non ec-
celso, ma in cui l’attenzione all’u-

so del materiale, al dettaglio testi-
monia un’umiltà e una volontà del
costruire.

Senza arroganze decostruttivi-
ste, né volontà colonizzatrici. Un
monito esemplificato anche nel
padiglione olandese in un provo-
catorio allestimento che s’intitola,
appunto, «Colonizzando il vuoto»:
migliaia di cubetti di legno in for-
ma di casettine sparsi sul pavi-
mento; quasi una segatura di ar-
chitettura che copre il paesaggio.
Quasi, ancora, rovine.

Parla il presidente della gigantesca major americana

«Le vostre case?
Sembreranno Disneyland»

Unaparzialeveduta
del«EuroDisneylandHotel»,
sopraun’operadiYuryAvvakumov
inmetalloelegno.
Inaltola«HanshinExpresway»,
unadelleprincipalistradediKobe,
abbattutadal terremoto
chehadevastatolacittà

— VENEZIA. Michael Eisner saluta
il pubblico e ringrazia. Lo fa parlan-
do da una tribunetta che ricorda, in
piccolo, quella da cui parla, abitual-
mente, il presidente degli Stati Uniti
d’America. Eisner, invece, è presi-
dente della Walt Disney che, come
potenza industriale e culturale, ha
poco da invidiare alla madrepatria.
Lo fa in una mattinata piovosa, nel
bel mezzo dei giardini della Bienna-
le, davanti al padiglione Usa che ri-
corda, in piccolo, una delle architet-
ture istituzionali di Washington, un
po’ Casa Bianca e un po’ Parlamen-
to. E lo fa per presentare la mostraLa
fabbrica dei sogni, l’arte dell’archi-
tettura Disney, mostra che que-
st’anno rappresenta gli Stati Uniti
alla Biennale.

Una raccolta di progetti, schizzi,
disegni, plastici e fotografie diver-
tente e sorprendente (e un po’
sconcertante) che mette insieme

le tradizionali architetture dei par-
chi Disney (da Disneyland ad
Epcot, da Disneyworld ad Eurodi-
sney) e gli edifici, costruiti a vario
titolo per la major hollywoodiana:
uffici, studios, edifici di rappresen-
tanza, alberghi. Li firmano, tra l’al-
tro, nomi celebri del gotha dell’ar-
chitettura internazionale, da Mi-
chael Graves a Frank Gehry, da

Arata Isozaki ad Aldo Rossi, da Ro-
bert Venturi a Philip Johnson.

Mister Eisner, l’architettura dei so-
gni, quella proposta dalla Disney e
l’architettura del futuro, quella
proposta dalla Biennale, che cosa
hanno in comune?

Beh, i sogni sono relativi al futuro.
Certo una cosa sono le architetture
dei parchi a tema, tipo Disneyland,

che servono a stimolare questi sogni;
e un’altra sono gli edifici per le gran-
di città, quelli dove lavorano gli uo-
mini. Nei nostri ci lavorano oltre cen-
tomila persone e secondo me devo-
no avere due caratteristiche: la pri-
ma è che devono essere funzionali,
devono cioé consentire di muoversi
bene, devono riparare dal vento,
dalla pioggia, dalla neve. La secon-
da caratteristica è quella dell’eccel-
lenza, esteticae spirituale.

Ma la sua idea di architettura, di
casa in cui abitare, qual è?

Mi piace vivere in una casa che ren-
da facile e gradevole la vita. Ma que-
sto, ovviamente, non deve andare a
scapito dell’estetica. Insomma, an-
che in questo caso: comfort, bellez-
zae funzionalità.

Quali sono i futuri progetti della
Disney nel campo dell’architettu-
ra?

Stiamo lavorando a nuovi parchi te-

matici. Uno in California dedicato al-
l’avventura; un altro in Florida dedi-
catoalmondoanimale.

E per l’Italia che cosa progettate?
Ci sarà anche una Disneyland qui
danoi?

Penso che il parco di Eurodisney, a
Parigi, soddisfi la richiesta dell’intera
Europa. In Italia stiamo aprendo una
serie di Disney Store. E poi da voi c’è
Topolino (la rivista) che va benissi-
mo e un bel parco di divertimenti,
Gardaland, che mi piace molto. Ma
state tranquilli non lo vogliamo com-
prare.

E i programmi nel campo cinema-
tografico?

Andiamo avanti con i nostro ritmo di
due lungometraggi animati all’anno
e di trenta film dal vivo. In Europa sta
per uscire Il Gobbo di Notre Dame,
stiamo ultimando la versione dal
vivo della Carica dei 101 e per l’an-
no prossimo è in arrivo Ercole .

Parla come un capo di stato. E in realtà la major che «co-
manda» ha un fatturato maggiore dei bilanci di tanti paesi
del mondo. E soprattutto i suoi prodotti influenzano l’inte-
ro pianeta. Stiamo parlando del capo della Disney, qui a
Venezia in quanto esperto (e realizzatore) di architetture
del sogno e quindi anche del futuro. Nei progetti della hol-
ding di Topolino ci sono altri parchi a tema oltre a una città
«ideale».

DAL NOSTRO INVIATO

Arriva dal Nord un’immagine
rassicurante e naturale

Verticale eorrizontale.Quanto l’architetturapropostanella
sezione centrale di questaBiennale tendeal cielo con le sue torri,
grattacieli, tralicci; quanto sfida leggi fisicheegeometrie,
superandole, scomponendole e fratturandole, tanto l’architettura
del padiglionedeiPaesiNordici, tendeall’orrizzontale, ad
insinuarsi nel paesaggioenella natura.Nonche rinunci all’uso
dellamoderna tecnologia, tutt’altro. Piuttosto vi opera
dall’interno comeuna forzaorganica in tutto eper tutto simile alla
natura. E allora i volumi si appiattiscono, si fanno lastre, lamelle,
sottili pannelli e pareti che si piegano, simodellano, si
configurano alle forme, ai ritmi, ai sospiri del paesaggio.Persino
le strutturepiù ardite, come il ponte in acciaiodel progetto
norvegesedi Salvesen, Lodner eAdams, passanoquasi
inosservate. Lo stesso allestimentodellamostra «Lanuova
generazionedel Nord» supannelli disposti orizzontalmente a
pochedecine di centimetri dal pavimento, costringe il visitatore a
chinare la testa, in ungestoquasi di rispetto edi salutodeferente
alla terra e all’acqua. Architetturaorganicaper eccellenza (fin
dalla lezionedi Alvar Aalto), l’architetturadelNordeuropa
affascinae riposa. Specie inunaBiennale inquietante e terribile.
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Fiat Auto: cassa integrazione per tutto ottobre
Fim e Uilm per interventi di sostegno del governo

Tute blu, a Torino
i primi scioperi

Import-export:
a giugno
è cresciuto
di 7mila miliardi

Labilancia commerciale prosegue la
sua corsa anche se inunclimadi forte
rallentamento di importazioni ed
esportazioni. È quantoemergedai dati
Istat che segnalanoagiugno unattivo
della bilancia commerciale globale
(paesiUeedextraUe) pari a6.970
miliardi di lire. Le importazioni si sono
fermate a26.296miliardi (-16,6%
rispetto allo stessomesedell’anno
precedente), mentre l’export ha
registrato un saldodi33.266miliardi,
pari a -6,2%.Agiugnodel ‘95 il saldo
globale della bilancia commerciale
eradi3.950miliardi. Nei primi sei
mesi dell’anno, il saldoattivo e‘ di
28.366miliardi, grazie a 165.320
miliardi di import (-0,7%) e 193.686
di export (-5,6%), a frontedei 16.958
miliardi della primametàdel ‘95.
Bilancia commerciale conPaesiUe: a
giugno le importazioni - secondo i dati
Istat - hanno fatto registrare 15.810
miliardi di lire,mentre il valoredelle
esportazioni è ammontato a 17.984
miliardi, con variazioni rispetto al
mesedi giugno ‘95 - in cui però si
sono raggiunti i massimi storici di
entrambi i flussi - rispettivamentepari
a -16,4%ed a -14,6%. Vi è stato
pertantoun saldoattivodi2.174
miliardi di lire, mentrenelmesedel
giugno ‘95 il segnopiù si era fermato
a2.152miliardi.

Tute blu mobilitate. Ieri i primi scioperi sul contratto in al-
cune aziende piemontesi. E intanto la Fiat prolunga per tut-
to il mese la cassa integrazione prevista per ottobre: 9600
vetture in meno e circa 15 mila lavoratori interessati. Giun-
ge dalle altre categorie un’ampia solidarietà e alcune non
escludono azioni di lotta. E se Larizza guarda con «sospet-
to» alle ragioni della rottura, D’Antoni è ottimista: «Gli indu-
striali non saranno così miopi».

PIERO DI SIENA— ROMA. Tensione che si aggiun-
ge a tensione nel settore dell’indu-
stria metalmeccanica. Sullo sfondo
c’è la crisi Olivetti; è dell’altro ieri la
rottura della trattativa sul contratto,
chehagià provocato i primi sciope-
ri in Piemonte. Ieri la Fiat Auto ha
annunciato che ricorrerà alla cassa
integrazione anche nelle ultime tre
settimane di ottobre, oltre alle pri-
me due che erano state già rese no-
te a luglio. Segno che la stasi del
mercato dell’auto perdura, soprat-
tutto a causa (come dice il segreta-
rio nazionale della Uilm, Roberto
Di Maulo) «della riduzione delmer-
cato italiano non compensatadalla
tenutadi quelloeuropeo».

La rabbia degli operai

Ma anche segno, aggiunge il se-
gretario della Fiom Piemonte, Gior-
gio Cremaschi, di «una gestione po-
litica della cassa integrazione in vi-
sta dello sciopero generale di cate-
goria».

Al periodo di cassa integrazione,
durante il quale saranno prodotte
9.400 vetture in meno, saranno in-
teressati 15.400 lavoratori dal 14 al
18 ottobre, 15.100 dal 21 al 25,
8.500 dal 28 al 31. La cassa integra-
zione riguarda le linee della 145,
146 e 155 di Pomigliano, quelle del-
la Delta, Dedra, K e Bravo di Rivalta,
quelle del Gtv e dello Spider di Are-
se. Le preoccupazioni negli am-
bienti sindacali sono molto forti. E
Angeletti e Di Maulo della Uilm e
Spagnolo della Fim invocano inter-
venti del governo a sostegno del
settoredell’auto.

Intanto ieri mattina si sono fer-
mati un’ora i lavoratori di una linea
di montaggio dell’Iveco Spa Stura e
quelli della Borgonova, mentre la
Comau di Borgaretto e la Rambau-
di hanno deciso di attuare, a partire
da oggi, lo sciopero degli straordi-
nari. Da sabato28 settembrehanno
annunciato che non effettueranno
più straordinari le aziende metal-
meccaniche vercellesi. «Un primo
segnale - ha commentato Crema-
schi - della fortissima adesione alle
ragioni dello sciopero ma anche la
rabbia di chi avverte di subire un’in-
giustizia».

Tutte le categorie dell’industria
del terziario e del pubblico impiego
si schierano a fianco dei lavoratori
metalmeccanici impegnati nella
difficile vertenza per il rinnovo del
contratto. Qualcuno non esclude la
possibilità di uno scioperogenerale
qualora l’astensione dal lavoro pro-
clamata della categoria per il 27
non fosse sufficiente al raggiungi-
mento dell’accordo. «Non solo sia-
mo disponibili a scendere in piazza
con i metalmeccanici - ha detto il
responsabile della funzione pub-
blica della Cgil Paolo Nerozzi - ma
lo riteniamo doveroso». Alla lotta
dei metalmeccanici ha dato la pro-
pria «adesione» anche la federazio-

ne unitaria dei chimici di Cgil, Cisl e
Uil (Fulc). Più prudenti il segretario
dei tessili della Cisl, Renzo Bellini, e
il segretario generale del commer-
cio e turismo della Uil, Raffaele
Vanni, che non escludono, tuttavia,
iniziative più generali di lotta se la
posizione di Federmeccanica fosse
il preludio di una scelta più genera-
le del mondo padronale. Per il se-
gretario generale della Flai-Cgil,
Gianfranco Benzi, l’esito positivo
del contratto dei metalmeccanici
ha una rilevanza di carattere gene-
rale. «L’applicazione dell’accordo
di luglio - ha spiegato - è importante
soprattutto per le categorie più de-
boli. Assolutamente solidali con i
metalmeccanici si sono dichiarati,
attraverso il loro segretario genera-
le, Silvano Miniati, anche i pensio-
nati della Uil. Disposti a entrare in
sciopero si sono detti anche gli edili
dellaUil.

«La situazione del contratto - ha
detto il segretario generale della
Fim-Cisl, Gianni Italia, che ieri ha
partecipato al consiglio generale
della Fim piemontese che ha eletto
il suo nuovo segretario - è veramen-
te brutta. La Federmeccanica rie-
sce a superare le divisioni al suo in-
terno trovando l’unità sul no, in no-
me della contrapposizione fra au-
menti salariali e costo del lavoro.
Non possiamo cadere in questa
trappola: il governo deve fare la sua
parte, ma noi esigiamo che la Fe-
dermeccanica faccia il contratto. A
questo punto lo sciopero e le altre
iniziative di protesta diventano
molto importanti». E una tappa in-
termedia molto importante in vista
dello sciopero è l’assemblea nazio-
nale della categoria, che si terrà
mercoledì a Milano e vedrà la par-
tecipazione di 1000 delegati. Nel
corso dell’assemblea interverranno
i segretari generali di Fiom, Fim e
Uilm, Claudio Sabbatini, Gianni Ita-
liaeLuigiAngeletti.

Secondo il segretario generale
della Uil, Pietro Larizza, la rottura
delle trattative per il rinnovo con-
trattuale dei metalmeccanici è un
fatto «estremamente negativo» che
contraddice quanto stabilito dagli
accordi del luglio ‘93. « Sono preoc-
cupato per non dire sospettoso - ha
aggiunto Larizza - per una violazio-
ne così palese delle regole contrat-
tuali che liberamente avevamo ac-
cettato e sottoscritto».

D’Antoni ottimista

Più ottimista il leader della Cisl,
Sergio D’Antoni, che ha precisato
«di non sottovalutare la gravità del-
lo scontro, ma di non credere che
gli industriali siano talmente miopi
da mettere in discussione la bontà
dell’accordodel luglio ‘93».

Bruxelles potrebbe non approvare il piano di salvataggio, ma ci sono ancora chances

Rischio Ue per l’Alitalia
Il 24 ottobre
sciopero
generale
in Sardegna

Sembra prendere una «piega» poco favorevole l’approva-
zione del piano di salvataggio Alitalia da parte della Com-
missione Europea. Fonti della stessa Commissione, alla
quale il piano sarà presentato formalmente la prossima
settimana, confermano da Bruxelles la probabilità di un
«supplemento d’inchiesta». Il rischio? Che l’«iniezione» di
capitali (circa 3.000 miliardi) dell’Iri venga considerata
«aiuto di Stato». Perplessi e preoccupati i sindacati italiani.

NOSTRO SERVIZIO

— ROMA. Si annuncia più difficile
di quanto finora previsto il negozia-
to tra l’Italia e la Commissione eu-
ropea per ottenere il via libera al
piano di risanamento dell’Alitalia.
Bruxelles non sembra infatti inten-
zionata ad accogliere la tesi italiana
secondo la quale l’operazione rap-
presenta un «normale» investimen-
to e non contiene aiuti di Stato.
Molto probabilmente l’esecutivo
comunitario deciderà quindi di sot-
toporre il caso a un’inchiesta ap-
profondita.

A rivelare che gli esperti comuni-
tari guardano con «scetticismo» al
piano Alitalia è stato ieri il settima-
nale «European Voice» in base a in-
formazioni che sono state poi con-
fermate da fonti della Commissio-
ne. Il commissario ai trasporti Neil
Kinnock, sotto la cui responsabilità
ricade il dossier Alitalia, già la pros-
sima settimana potrebbe incontra-

re i vertici della compagnia e dell’Iri
per cominciare a discutere dei pro-
blemi che stanno emergendo dal-
l’esamedell’operazione.

«Troppo ottimismo

Secondo le fonti comunitarie, il
piano di risanamento della compa-
gnia di bandiera italiana appare
troppo ottimistico e non prevede
tagli occupazionali e dismissioni
che rappresentino una adeguata
contropartita agli interventi pubbli-
ci prospettati. Queste prime indica-
zioni dovranno comunque essere
attentamenteverificate.

Gli esperti di Bruxelles devono
innanzitutto procedere all’esatta
quantificazione di quelli che, se-
condo loro, devono eventualmente
essere considerati come aiuti di
Stato (che comunque sono «cen-
surabili» solo in determinati casi).
A questo scopo, e per evitare future

contestazioni da parte di concor-
renti dell’Alitalia (già pronti a dare
battaglia), è quasi inevitabile che la
Commissione decida l’apertura di
una inchiesta sull’operazione in
base a quanto previsto dall’articolo
92delTrattatoUe.

Il piano di risanamento varato il
primo luglio scorso dall’assemblea
degli azionisti dell’Alitalia prevede
un primo intervento di 1.500 miliar-
di di lire per la ricapitalizzazione
della compagnia entro la fine del-
l’anno. Nel ‘97 il capitale della so-
cietà dovrebbe poi salire fino a
3.000miliardi.

Sindacati perplessi

Le notizie da Bruxelles sono sta-
te accolte con perplessità e preoc-
cupazione dai sindacati che so-
stengono di aver avuto invece nei
giorni scorsi notizieconfortanti.

Paolo Brutti, segretario generale
della Filt-Cgil ha osservato che il
piano Alitalia «è un serio piano di ri-
strutturazione e di rilancio, richiede
pesanti sacrifici anche occupazio-
nali e tagli alle condizioni retributi-
ve, è ispirato dall’apertura di Alita-
lia al mercato e dall’avviodi un vero
e proprio processo di privatizzazio-
ne, chiama i lavoratori a partecipa-
re al destino dell’azienda, anche
con forme di azionariato». «L’inter-
vento dell’Iri - ha spiegato Brutti - si
riduce a una semplice operazione
di ripianamento delle perdite ne-

cessaria per scongiurare il fallimen-
to della Compagnia». Per Brutti
chiunque mettesse in discussione
questa operazione «lavorerebbe
nell’interesse dei concorrenti di Ali-
talia che vogliono fagocitarla e farla
spariredalmercato».

«Tutto questo - ha aggiunto - non
sarebbe tutela della concorrenza,
ma agevolazione di inaccettabili
speculazioni. Per tutti questi motivi
noncredoche lanotiziadi unatteg-
giamento pregiudizialmente nega-
tivo dell’Ue possa avere un qualsia-
si fondamento. Le operazioni re-
centemente avallate dall’Ue di rica-
pitalizzazione di Air France, Iberia,
Olimpic Airways e quella della stes-
sa Lufthansa - ha ricordato ancora
Brutti - non erano molto dissimili da
questa di Alitalia. Anzi, prevedeva-
no interventi pubblici di gran lunga
maggiori (Air France oltre 6.000
miliardi).

Attenti al rischio monopolio

«Con questi precedenti - ha con-
cluso Brutti - un atteggiamento di
chiusura verso il progetto di risana-
mento di Alitalia sarebbe del tutto
incomprensibile e renderebbe ine-
ludibile un forte passo del governo
nei confronti dell’Unione europea
per evitare che essa da casa comu-
ne degli europei divenga lo stru-
mento di alcune compagnie di
bandiera per crearsi una condizio-
nedimonopolio inEuropa».

LaSardegnasi fermeràgiovedì24
ottobre (e non il 25come fissato in
precedenza) perunosciopero
generaleproclamatodaCgil-Cisl-Uil
per «sollecitareuna strategia, che
oggimanca, per far frontealla
disoccupazione, cioèunapolitica
programmataper l’industria, il
turismoe l’agroindustria». Èquanto
hannosottolineato i segretari
regionali delle tre confederazioni,
illustrando lemotivazioni
dell’iniziativa, che sarà incentrata su
unamanifestazioneaCagliari che
sarà conclusadal segretario
generaledellaCgil, Sergio Cofferati.
Lo sciopero saràprecedutoda
incontri e assemblee siadei delegati
sindacali chedei lavoratori. Inoltre,
tregruppi di lavoroanalizzeranno la
riformadellaRegione, lepolitiche
attivedel lavoro, gli interventi a
sostegnodellaproduzionee la zona
franca. Le conclusioni degli studi
verrannoportate ai direttivi regionali
convocati per il primo ottobre. Il
sindacato sollecita la riformadella
Regionee la riattivazionedel
confronto (sinora«troppo leggero»)
con ilGoverno.

Olivetti

Interrogato
ad Ivrea
Francesconi

L’INTERVISTA «Per colpa dell’effetto Saddam le compagnie si sono ritrovate a corto di scorte»

Raminella (Q8): la benzina rincarerà
MERCATI...................................................

BORSA

MIB 1.017 1,29

MIBTEL 9.624 1,97

MIB 30 14.400 2,49

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ

MIN MET 2,73

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ

COSTRUZ -0,85

TITOLO MIGLIORE

SCHIAPPAR W 112,50

TITOLO PEGGIORE

NAI -7,08

LIRA

DOLLARO 1.527,74 0,66

MARCO 1.010,75 1,44

YEN 13,841 -0,03

STERLINA 2.375,64 0,73

FRANCO FR. 296,02 0,25

FRANCO SV. 1.234,54 -1,86

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI 0,25

AZIONARI ESTERI 0,47

BILANCIATI ITALIANI 0,14

BILANCIATI ESTERI 0,38

OBBLIGAZ. ITALIANI 0,03

OBBLIGAZ. ESTERI 0,25

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 6,88

6 MESI 7,14

1 ANNO 7,12

Pieno amaro per gli automobilisti. I prezzi del petrolio non
sono destinati a scendere presto. Anzi, sono in vista nuovi
rincari per il gasolio e benzina. «Ci aspettavamo la com-
mercializzazione del petrolio iracheno. Non è avvenuto e
le compagnie si sono trovate a corto di scorte. Adesso tutti
cercano greggio - spiega Cristiano Raminella, amministra-
tore delegato di Q8 - La tensione sui prezzi potrebbe dura-
re ancora alcune settimane».

DAL NOSTRO INVIATO

GILDO CAMPESATO— PORTO CERVO. Tempi duri per
gli automobilisti. L’effetto Saddam ri-
schia di costare ancora più caro. Si-
nora a risentirne è stato soprattutto il
gasolio, ma se continua così potreb-
be partire verso l’alto anche il prezzo
della benzina. Da Porto Cervo, dove
Q8 organizza l’ormai tradizionale in-
contro con gli economisti, Cristiano
Raminella, amministratore delegato
di Kuwait Petroleum Italia in procin-
to di passare ad importanti incarichi
nella sede londinese della multina-
zionale, non rassicura certo gli auto-

mobilisti. «Da lunedì - spiega - au-
menteremo il nostro gasolio di altre
20 lire. Purtroppo, la situazione dei
prezzi internazionali èquella cheè».

Come mai questo accanimento sul
diesel?

Il problema degli aumenti si fa senti-
re soprattutto sul gasolio perchè
questo prodotto risente molto della
domanda stagionale. Essa alimenta
le tensioni che già esistono sui prezzi
internazionali.

Insomma, colpadelmondo.
Direi che quest’anno ci sono anche

delle ragioni tutte italiane. Dal primo
ottobre sarà obbligatorio vendere un
gasolio con le migliori caratteristiche
ambientali d’Europa. La qualità, pe-
rò, haunprezzo, vapagata.

Per fortuna la superè stabile.
La situazione non è ancora critica
come per il gasolio. Ma ci stiamo av-
vicinando ad un momento di proba-
bile tensione sui prezzi. Credo che
ancora per una settimana sia possi-
bile resistere con gli attuali listini.
Poi, però, bisognerà fare il punto del-
la situazione.

Mancapetrolio?
No, ce n’è abbastanza. Gli aumenti
sono in parte dovuti alla speculazio-
ne, ma anche al fatto che in tutti i
paesi industrializzati le scorte si sono
ridotte in attesa dell’apertura del
mercato dell’Iraq. Ci si aspettava un
ribasso dei prezzi e nessuno accu-
mulava depositi. Invece, il petrolio
iracheno non è ancora arrivato e le
scorte si sono ridotte ad un livellope-
ricoloso per la stabilità dei prezzi.
Anche perchè stiamo andando ver-
so l’inverno e dunque verso un pe-

riodo di maggior consumo di pro-
dotti petroliferi. C’è chiaramenteuna
corsa all’accaparramento del greg-
giodisponibile.

Vuol dire che, una volta ristabilite
le scorte, ci saràmeno tensione?

Sì, ma ci vorranno alcune settimane,
nongiorni.

Esearriva il petrolio iracheno?
Il calo di prezzo sarà molto più rapi-
do.

La liberalizzazione non è giovata
agli automobilisti italiani.

Ha consentito un recupero dei mar-
gini in un settore in cui tutti scappa-
vano perché non si guadagnava. Ma
ha permesso anche di triplicare gli
investimenti: tra 600 e 800 miliardi
l’anno. Il 60% dei quali sono tutti in
manodopera. È occupazione vera,
diffusa nel territorio, anche se maga-
ri nonsi vede.

Ma i prezzi restano alti. Forse per-
ché non c’è vera concor renza. Un
operatore occupa quasi il 50% del
mercato.

No, la ragione vera è che le regole
del mercato della distribuzione sono

antiquate.
Bersani ha predisposto un decreto
che vuol favorire la razionalizza-
zione.

È un provvedimento che va nella di-
rezione giusta. Ma in Italia c’è anco-
ra molto da fare verso la liberalizza-
zione del settore, la sburocratizza-
zione, la semplificazione di tutte le
procedureamministrative.

Bersani vi chiede di dare una ma-
no al contenimento dell’inflazio-
ne.

Un obiettivo valido, ma non si può
perseguirlo a prescindere dai costi di
un’azienda. Se aumentano le tensio-
ni sui prezzi internazionali del greg-
gio, non c’è molto spazio per ra-
schiare i margini. Mediamente in Ita-
lia sono di appena 220 lire. L’infla-
zione si combatte favorendo la ra-
zionalizzazionedel settore.

Ma di quanto scenderebbe il prez-
zoconuna retepiùmoderna?

Se fosse come quella inglese o tede-
sca, gli automobilisti pagherebbero
la benzina tra le 40 e le 60 lire al litro
inmeno.

— ROMA. Si è svolto ieri, a partire
dalle dalle 16, presso gli uffici della
Procura della Repubblica di Ivrea
l’interrogatorio dell’ex direttore ge-
nerale dell’Olivetti Renzo France-
sconi, che in un’intervista aveva
avanzato l’ipotesi che i dati di bilan-
cio dell’azienda informatica non
fossero reali. La settimana scorsa il
manager era già stato ascoltato dai
commissari della Consob, che in
seguito hanno convocato i vertici
della società di Ivrea. Francesconi è
stato convocato in veste di testimo-
ne, come «persona informata dei
fatti», dai sostituti procuratori Alber-
to Braghin e Lorenzo Fornace. Bra-
ghin nei giorni scorsi aveva già ac-
quisito i verbali dell’audizione alla
Consob ed ha disposto una perizia
sui bilanci Olivetti, affidando l’inca-
rico al commercialista torinese En-
rico Stasi. Francesconi è giunto so-
loe si è intrattenutoa lungo.
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nel Mondo

TENSIONE
NEL GOLFO

14EST02AF01
4.33
21.38

Si inasprisce la crisi

Israele si mobilita
L’esercito ai confini
con la Siria

— CHICAGO. A quale spettacolo sta
davvero assistendo il mondo? Alla
preparazione della «madre di tutte le
lezioni» contro il supercattivo di Ba-
ghdad? O soltanto ad un tentativo di
«prendere tempo»? Mentre le navi e
gli aerei Usa continuano a converge-
re verso la zona del Golfo e l’Irakpro-
mette di sospendere il lancio di mis-
sili contro aerei alleati, il dubbio co-
mincia a farsi strada nella mente di
molti, progressivamente alimentato
da una serie di piuttosto ovvie _ an-
che se non poco sconcertanti _ con-
siderazioni.

La lunga attesa

Da quando, tre giorni fa, un missi-
le irakeno ha solcato i cieli della «no-
fly zone» nel nord dell’Irak, la pubbli-
ca opinione ha, infatti, assistito a due
processi contemporanei e divergen-
ti. Da un lato, un «buildup», un’accu-
mulazione di forze militari che è an-
data via via assumendo più conside-
revoli dimensioni; e, dall’altro, un
proporzionale diluirsi ed annac-
quarsi, tanto dei tempi dell’opera-
zione, quanto della retorica politica
che ad essa ha fatto da contrappun-
to.

Proviamo a ricapitolare. Mercole-
dì scorso, appresa nella mattinata la
notizia della nuova «sfida» di Sad-
dam, il segretario alla Difesa William
Perry, aveva immediatamente pro-
spettato la possibilità di una risposta
«sproporzionata». Ed i cronisti si era-
no preparati a passare la notte nella
sala stampa del Pentagono in attesa
dei primi «flash» sul nuovo (il terzo)
raid aereo contro le postazioni ira-
chene.

Ma da allora non hanno in effetti
raccolto che questo: notizie su un
«prossimo attacco» che, più si profi-
lava «sproporzionato», più andava, a
conti fatti, allontanandosi nel tem-
po. Prima, infatti, le autorità militari
hanno annunciato l’invio in Kuwait
di otto «stealth» F117 _ i gioielli tec-
nologici dell’arsenale aereo Usa _
dalla base di Holloman in New Mexi-
co. Quindi hanno fatto sapere che la
portaerei «Enterprise», di servizionel-
le acque dell’Adriatico, sarebbe sta-
ta dirottata, con tutto il suo impo-
nente carico di 76 aerei F-16, verso le
acque del Golfo (intraprendendo, in
questo modo, un viaggio presumibil-
mente destinato a durare fino alla fi-
ne del week-end). E ieri _ dopo aver
dato notizia dell’invio di B-52 e di
missili Patriot nella zona _ hanno in-
fine informato che un altra batteria
di diciotto F-16 era in procinto di de-
collare da una base in Georgia per
dare _ parole di Perry _ maggiore
consistenza al «buildup» anti-Sad-
dam. Il tutto mentre il segretario alla
Difesa _ lasciato costantemente in
primo piano da un Clinton insolita-
mente avaro di parole _ andava pro-
gressivamente smussando lapropria
retoricabellica.

Conclusione: considerata «immi-
nente» mercoledì scorso _ ed attesa
per il fine settimana fino a ieri _ la
nuova «lezione» al rais di Baghdad
sembra ora collocarsi in un futuro
che non è facile dire con quale me-
tro _ se quello dei giorni o quello del-
le settimane _ debba essere misura-
to; nonchè profilarsi in termini che _

secondo la più recente versione di
Perry _ sono ora, non più «spropor-
zionati», ma semplicemente «robu-
sti» o, ancor più genericamente
«adeguati».

Che cosa ha davvero in mente Bill
Clinton? Ieri il senatore Sam Nunn,
uno dei democratici con più ampia
esperienza militare ed internaziona-
le, ha in una intervista delineato un
quadro piuttosto chiaro. Ed altret-
tanto hanno fatto fonti della Casa
Bianca.

Il presidente _ hanno detto in so-
stanza _ non ha alcuna intenzione di
dare a Saddam un nuovo buffetto
sulla guancia. E sta per questo pre-
parando una risposta che, andando
ben oltre la semplice distruzione di
qualche postazione antiaerea, dura-
mente punisca le strutture logistiche
e di comunicazione dei suoi appara-
ti militari. A questo punto, insomma,
la «qualità» dell’operazione è assai

più importante dei suoi tempi. Tanto
più, aggiungono quelle stesse fonti,
che Clinton è fermamente intenzio-
nato, da ormai consumato statista, a
riempire le ore dell’attesa con una
«intensa campagna di pubbliche re-
lazioni». Ovvero: con una battente
attività diplomatica finalizzata a ri-
comporre quella rete dell’alleanza
internazionale anti-Saddam che gli
ultimi eventi hanno rivelato perico-
losamente smagliata.

Logico, lineare, convincente. E
tuttavia non pochi sembrano con-
vinti che Clinton _ da candidato, as-
sai più che da statista _ stia, in realtà,
semplicemente «prendendo tem-
po». Giovedì, nel corso d’una audi-
zione congressuale, l’ex segretario
di stato James Baker, ha di fatto ac-
cusato il presidente di avere sperpe-
rato il patrimonio diplomatico eredi-
tato, nel Golfo, dall’Amministrazio-
ne Bush. Ed il Congresso repubblica-

no, in sintonia con gli editoriali di
non pochi giornali, va in queste ore
sempre più decisamente reclaman-
do chiarezza. Quali sono le intenzo-
ni del presidente? _ si chiedeva due
giorni fa Il New York Times _ Con
quali obiettivi va «accumulando for-
ze» nel Golfo? E perchè, se questi
obiettivi sono chiari, non li comuni-
caalCongresso edalpaese?

Solo una voce manca, per ora, in
questo montante coro di critiche.
Quella del rivale repubblicano di
Clinton. Non per altro: sette anni fa,
non molto prima che Saddam inva-
desse il Kuwait, Bob Dole aveva bra-
vamente guidato una delegazione
congressuale in Irak. Ed in questa ve-
ste s’era intrattenuto in un amiche-
vole colloquio con Saddam che, de-
bitamente filmato, è presto divenuto
uno dei più ingombranti tra gli sche-
letri che riempiono l’armadio dell’ex
senatore.

L’avversario Dole

Nessuna sorpresa, dunque, che _
seguendo il consiglio dei suoi mana-
ger di campagna _ Dole non abbia
recentemente dedicato all’Irak più
di qualche generico accenno. Ma,
più libero da imbarazzanti fardelli, il
suo vice, Jack Kemp, ha parlato per
lui. Ed ha prevedibilmente qualifica-
to con aggettivi non propriamente
lusinghieri _ «debole», «indecisa»,
«incoerente» _ la politica estera del
presidente.

UMBERTO DE GIOVANNANGELI— Il generale Matan Vilnay esordisce con una nota di spe-
ranza: «Secondo la logica non ci dovrebbe essere alcun conflit-
to». Poi si ferma un attimo. E aggiunge: «Ma da quando il Medio
Oriente si comporta secondo la logica?». Matan Vilnay è il vice
capo di stato maggiore israeliano, ed è a lui che è stato affidato
il compito di monitorare lo spostamento di truppe siriane deci-
so da Damasco lungo le Alture del Golan. «Mi auguro che gli
spostamenti siriani abbiano un carattere difensivo e non offen-
sivo», dichiara dal canto suo il ministro dellaDifesaYitzhakMor-
dechai. Intanto, però, Israele corre ai ripari, rafforzando il pro-
priocontingentemilitarenelle regioni settentrionali.

Dal Golfo Persico agli altopiani del Golan: l’area di crisi me-
diorientale si diffonde a macchia d’olio. E mentre il negoziato
siro-israeliano latita, a parlare sono tornati i mezzi blindati. Già
l’altro ieri il «Jerusalem Post» aveva riportato la notizia che gli in-
gegneri del genio militare siriano starebbero costruendo posta-
zioni fisse nella zona smilitarizzata del Golan: una chiara viola-
zione - annotava il quotidiano - degli accordi mediati dagli Stati
Uniti nel 1974. Un rapporto sull’attività siriana nella zona do-
vrebbe essere ultimato nelle prossime ore dai caschi blu delle
Nazioni Unite, rapporto che verrà poi inoltrato al Consiglio di Si-
curezza.

Per capirne di più, non resta che rivolgersi al generale Vilnay.
Il quale spiega come gli spostamenti di truppe siriane non mi-
nacciano, «almeno al momento», direttamente la zona del
monte Hermon (al confine fra Israele, Libano e Siria) «ma rap-
presentano tuttavia un incremento delle capacità belliche siria-
ne». Pressato dai giornalisti, Vilnay si lascia andare ad unaprevi-
sione «sibillina»: «I rischi di un nuovo conflitto sonobassi,ma tal-
volta la situazione può sfuggire di controllo». Il riferimento è agli

sviluppi che nel 1967 portarono alla
Guerra dei sei giorni. «Quando le lo-
ro unità di commando si spostano -
taglia corto - noi seguiamo gli eventi
con interesse». Tanto più se al gover-
no c’è chi, come il premier Benjamin
Netanyahu, alterna a dichiarazioni
di apertura nei confronti del presi-
dente siriano Hafez Assad, sottoli-
neature bellicose del tipo: «Quello al
potere in Siria è un regime terrorista».
Asserzione che certo non favorisce il
dialogo. Ma determina spostamenti
di truppe. E di investimenti nel cam-
po militare. A gettare altra benzina
sul fuoco giungono le notizie allar-
manti riportate dal settimanale fran-
cese «Nouvellle Observateur», secon-
do cui due convogli di gas nervini di
fabbricazione russa sarebbero stati
consegnati lo scorso anno alla Siria
attraverso il porto cipriota di Limas-
sol. Citando fonti dell’intelligence
israeliana e americana, il settimana-
le afferma che Damasco - dopo aver
ottenuto la necessaria tecnologia
dalla Corea del Nord - sarebbe ora in
grado di equipaggiare con i gas i suoi
missili «Scud» terra-terra. Ma se alla
frontiera siro-israeliana è solo tempo
di fronteggiamenti, nel Libano del
sud si è tornato a combattere. Elicot-
teri con la stella di Davide hanno
compiuto un attacco con razzi con-
tro sospette basi della gueriglia he-
zbollah nell’area a ridosso della «fa-
scia di sicurezza». Poco prima unità
di élite israeliane avevano scoperto e
neutralizzato un gruppo di gueriglie-
ri infiltratisi nella zona cuscinetto, e
ne avevano ucciso uno. Immediata è
giunta la risposta del movimento in-
tegralista libanese: qualsiasi nuova
aggressione contro il Libano farà
sprofondare l’esercito di occupazio-
ne israeliano nel fango e in un pan-
tano dove le bombe non sono fatte
di ferro ma di corpi umani», dichiara
da Beirut il capo di Hezbollah, sceic-
co Hassan Nasrallah. Minacce che
Israele non sottovaluta, mettendo in
statod’allerta le sue truppe.

Controllia terrapergliF-117,gliaerei invisibili Jack Hauptmann/Ap

Clinton manda i rinforzi
Consulto sul blitz, Saddam: «Io mi fermo»
Mentre navi ed aerei Usa viaggiano verso il Golfo, sembra-
no allungarsi i tempi della «sporporzionata» lezione a Sad-
dam Hussein. Clinton non dedica che qualche occasionale
battuta alla «guerra» in gestazione. E Dole, che in materia di
rapporti con l’Irak ha più d’uno scheletro nell’armadio,
mantiene un basso profilo. Saddam giura di fermare il lan-
cio dei suoi missili contro gli aerei alleati. Il Pentagono:
«Passo incoraggiante».

DAL NOSTRO INVIATO

MASSIMO CAVALLINI

Nelson Mandela
«Non siete
i gendarmi del mondo»
«NessunPaeseha il dirittodi assurgerea
gendarmedel mondo». Èquantoaffermato ieri dal
presidente sudafricanoNelsonMandela
riferendosi all’intervento americano in Irak. «Con
ciò - haprecisatoMandela - nongiustifico certo
l’offensiva irachenacontro i curdi:ma,qualunque
problemasorga inqualsivogliapartedelmondo,
occorre rispettare i principi dell’Onu, sottoalla cui
egida si deve tentaredi risolvere le controversie, e
comunque inmanierapacifica».Mandelaha fatto
questedichiarazioni alquantocritichenei
confronti dellaCasaBiancaal terminedi un
incontro avvenutoaPretoria col presidente
iranianoHashemi Rafsanjani, giunto l’altro ieri in
Sudafrica, ultima tappadi un lungogiroafricano,
che lohavisto in sei differenti nazioni. «Irane

Sudafrica - haaffermatoRafsanjani nel corsodel ricevimento
ufficiale - non consentirannoagliUsa di decidere del proprio
destino».Quella del leader sudafricano nonè la sola autorevole
voce che ieri si è levataper criticare la nuovaprova di forza che
gli Stati Uniti starebbero per compiere in Irak.Critiche sono
venuteanchedaPechino. LaCina,membropermanentedel
Consigliodi Sicurezza, ha ribadito il suo«totaledissenso»verso
l’«ingiustificata» rappresaglia statunitense. «Un’iniziativa -
sottolinea il portavocedel ministerodegli Esteri cinese - che
scavalca l’Onu, viola la legalità internazionale e rischiadi
rendereesplosiva la situazionenelGolfo». Lepreoccupazioni
cinesi si aggiungonoaquelle espressedalla Francia, altropaese
membropermanentedelConsigliodi SicurezzadelleNazioni
Unite. Enote critiche sonoprevisteperoggi dal vertice
straordinariodella LegaAraba. PerBill Clintonquello
dell’isolamento internazionaleèpiù che un rischio.

L’INTERVISTA Il segretario generale dell’Alleanza a Roma incontra Prodi, Dini e Andreatta

Solana: «L’attacco non è affare Nato»

— ROMA. Allargamento della Na-
to sino a comprendere paesi già
membri del disciolto blocco sovie-
tico, accentuazione di una identità
europea dell’Alleanza atlantica,
possibile allungamento del man-
dato della missione Ifor in Bosnia.
Di questi e altri temi (incluso il caso
Ustica) ha parlato il segretario ge-
nerale della Nato Javier Solana nei
colloqui avuti ieri a Roma con il
presidente del Consiglio Romano
Prodi, e i ministri di Esteri e Difesa
Lamberto Dini e Beniamino An-

dreatta.
Nessuno spazio invece negli in-

contri romani di Solana ha avuto la
crisi Usa-Irak. Solana ha tenuto a
precisarlo, quando gli è stato chie-
sto dai giornalisti se suonasse come
una presa di distanza dai piani di ri-
torsione americani, il commento
da lui pronunciato qualche giorno
fa alla frase del ministro della Dife-
sa statunitense Perry circa l’inten-
zione americana di punire Saddam
in maniera «sproporzionata» rispet-
to all’offesa subita (i missili sparati

da Baghdad contro aerei america-
ni).

Solana aveva detto allora di non
capire cosa gli Stati Uniti intendes-
sero per «reazione sproporzionata».
Ieri ha precisato: «Avevo solo chie-
sto un chiarimento, che mi è poi ar-
rivato attraverso un comunicato del
Pentagono. Non cercate significati
nascosti in quella miaespressione»,
ha concluso il segretario generale
della Nato, entrato in carica nel di-
cembre 1995 dopo avere ricoperto
diversi incarici ministeriali (com-

preso il dicastero degli Esteri) in
Spagna nei governi socialisti guida-
ti daFelipeGonzalez.

Signor segretario generale, in
queste ore le forze armate ameri-
cane stanno preparando una pos-
sibile operazione militare punitiva
contro l’Irak. Qual è la sua opinio-
neal riguardo?

Questo non è un problema della
Nato, ma di alcuni paesi membri
dell’alleanza. In altre parole non è
implicata la Nato in quanto tale. È
accaduto che paesi membri della
Nato siano stati attaccati mentre
stavano operando secondo lediret-
tive di una risoluzione dell’Onu.
Comprendo che ci sia solidarietà
nei confronti diquesti paesi.

Vuole dire di essere solidale con
gli Stati Uniti nelmomento in cui si
accingonoacolpire l’Irak?

In realtà non so affatto cosa stia per
accadere. Ripeto che la questione
non coinvolge la Nato. Posso solo
dire che vorrei che la situazione tor-
nasse ad essere quella contempla-
ta dalla risoluzione 688delleNazio-

niunite.
E l’iniziativa militare Usa potrebbe
aiutarequestoprocesso?

Non so quali iniziative gli Stati Uniti
stiano assumendo, dunque non
possoesprimerealcuncommento.

Quali notizie arrivano dalla Bosnia
e quale sarà il futuro della missio-
neNato (Ifor) in quel paese?

Tutto procede secondo i piani. Co-
mandanti e truppe stanno facendo
del loro meglio affinché le elezioni
di domani siano un successo. È un
giorno felice quello in cui i cittadini
hanno l’opportunità di scegliere i
propridirigenti.
Mi auguro che risultino eletti leader
capaci di guardare al futuro anzi-
ché volgersi al passato, cosicché
quella gente possa vivere pacifica-
mente assieme. All’Ifor ha dato un
importante contributo l’Italia. Il go-
verno italiano è pronto a continua-
re a svolgere un ruolo nell’Ifor se
necessario, ma è difficile al mo-
mento dire quale sarà la situazione
in Bosnia Erzegovina dopo il voto.
C’è molto da fare. Siamo nell’ulti-

ma fase della missione Ifor. Finché
il processoelettoralenon sarà com-
pletato (ivi comprese le comunali
che si terranno in seguito) manter-
remo lo stesso livello di forze attua-
le.
Poi decideremo che fare. Lasciate-
mi sottolineare che l’Ifor ha avuto
un mandato ben definito. Per conti-
nuare oltre la scadenza prevista ci
vorrebbeunnuovomandato.

Nei suoi incontri con i rappresen-
tanti del governo italiano si è par-
latodella vicendaUstica?

Ne abbiamo parlato.Posso annun-
ciare che il 30 settembre prossimo
si riuniràunacommissionecompo-
sta da esponenti della Nato e rap-
presentanti del potere giudiziario
italiano. Sarà importante chediscu-
tano per capire quali documenti ri-
servati sul casoUsticapossano inte-
ressare gli inquirenti. Personalmen-
te comprendo il dolore dei familiari
delle vittime della tragedia e cerco
di fare del mio meglio. Da quando
sono diventato segretario della Na-
to credo di avere lavorato in questo

campopiuttosto rapidamente.
Questa commissione prima non
esisteva. Desidero anche sottoli-
neare che la responsabilità dei pro-
gressi che si possono fare in questa
vicenda non ricade unicamente
sulle mie spalle ma anche sui diver-
si governi dei paesi membri della
Nato.

Come stanno evolvendo i rapporti
fra l’Alleanzaatlantica e laRussia?

Noi vogliamo relazioni bilaterali
più profonde, anche se non si è an-
cora chiarito precisamente inquale
forma ciò si concretizzerà. Sottoli-
neo che già cooperiamo in vari set-
tori. Ad esempio in Bosnia truppe
russe operano spalla a spalla con le
forzeNato.
Spero davvero che prima del verti-
ce Nato previsto per la metà del-
l’anno prossimo, avremo raggiunto
una serie di obiettivi che vanno dal-
la riforma delle strutture atlantiche
all’apertura a paesi un tempo
membri del Patto di Varsavia ed an-
che alla definizione dei rapporti
conMosca.

Visita lampo a Roma di Javier Solana, segretario generale
della Nato. Negli incontri con Prodi, Dini e Andreatta di-
scussi la riforma dell’Alleanza, l’allargamento a paesi un
tempo membri del Patto di Varsavia, i rapporti con Mosca,
il caso Ustica. In un’intervista Solana illustra il ruolo dell’Ifor
in Bosnia, e non esclude un prolungamento della missio-
ne. Quanto alla crisi fra Usa e Irak, la questione «non coin-
volge la Nato».

GABRIEL BERTINETTO
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in Italia

— ROMA. Un decreto per conqui-
stare la libertà. Una legge per liberar-
si dalla schiavitù sessuale. Una ma-
no tesa per uscire dalla condizione
di uomo o donna senza, (senza pa-
tria, senza nome, senza vita). È
questo lo spirito vero dell’emenda-
mento al decreto sugli immigrati
votato dal Consiglio dei ministri.

Cosa ne pensano i diretti inte-
ressati? Ce la faranno le ragazze
nigeriane, le smagrite mini-prosti-
tute albanesi, i colorati trans co-
lombiani, i muti lavoratori cinesi
ad aggrapparsi a questo pezzo di
legno ed a salvarsi dal mare di ille-
galità e sfruttamento nel quale il
mondo li ha precipitati?

Nigeria-Italia

Roma, strada Tiburtina. La città è
finita, inizia la periferia industriale,
quella del sogno infranto della Ti-
burtina Valley, illusione tecnologica
degli anni ottanta. Realtà da grande
mercatodel sesso.

Sul lungo serpente d’asfalto sfrec-
ciano camion e Tir, gli autisti rallen-
tano e si affacciano al finestrino per
osservare quegli strani esseri neri
con le parrucche bionde. Donne fa-
sciate da minigonne e fuson strettis-
simi e colorati. Sono ragazze gio-
vanissime venute dalla Nigeria, in
Italia ne arrivano almeno cinquan-
ta al giorno. Sono tutte clandesti-
ne, fatte arrivare nei vari paesi
euopei grazie ad una organizza-
zione collaudatissima, gestita dalla
onnipotente mafia nigeriana e fa-
vorita da funzionari d’ambasciata
compiacenti.

Una maman le avvicina nelle
città e nei paesi d’origine con l’il-
lusione di un lavoro sicuro in Fran-
cia, Italia o Germania. Il viaggio
costa fino a 30 milioni, che le po-
vere ragazze non hanno. Si impe-
gnano a pagare lavorando, ma
una volta in Italia vengono vendu-
te al racket e scoprono di quale ti-
po di lavoro si tratti.

Marilena disegna stancamente
cerchi in aria con la borsetta. Dai
camion fermi si affacciano gli auti-
sti per patteggiare il prezzo. Lei ri-
sponde come una macchinetta:
«Trenta bocca, cinquanta l’amore».
L’amore per Marilena sono uno,
due, dieci corpi al giorno che le si
tuffano adosso, portiere che sbat-
tono, tubi di scappamento che le
vomitano diesel nella gola.

Aspettiamo che l’ennesimo tir
vada via, poi ci avviciniamo. «Ué,
non farmi perdere tempo, aggia fa-
ticà». Marilena scaccia l’intruso
perditempo in perfetto napoleta-
no, uno slang che ha imparato nel
lungo noviziato sul grande bordel-
lo a cielo aperto della Domiziana.
Insistiamo, la informiamo della de-
cisione del governo, le indichiamo
le opportunità che le si offrono.
Lei scuote la testa e si guarda at-
torno, controlla che la Peugeot ne-
ra che da ore controlla la zona, si
sia allontanata. A bordo due neri,
hanno facce truci: sono gli emissa-
ri del racket. «Io denunciare loro?,
dire chi è la maman? Non posso.
Loro sono forti, io non ho il passa-
porto, io non sono nisciuno, io
non esisto in Italia». Marilena apre
la borsetta, «guarda!», dice, e conta
i preservativi rimasti. All’inizio del-
la sua giornata di lavoro erano cin-
quanta, su quel numero gli uomini
del racket calcoleranno la somma
da incassare a fine giornata. Se i
conti non torneranno saranno bot-
te, nei casi più gravi un colpo di
rasoio sulla testa, affinché le cica-
trici non rovinino troppo la «mer-
ce». «E poi la magia», aggiunge ter-
rorizzata la ragazza.

La magia? «Sì, maman è forte,
conosce gli spiriti del male». Le ra-
gazze della Nigeria vengono terro-
rizzate anche così.

Una vera signora italiana

Aurora è l’immagine dell’allegria,
viene dall’Uruguay, folleggia a pochi
passi dalla stazione Termini in unve-
stito a fiori. Canta l’ultimo Ramazzoti
(«grazie di esistere...») e aspetta l’u-
scita degli spettatori del Blue Moon,
un locale dove si tengono spetta-
coli porno a tinte fortissime (il
«cartellone» prevede un assolo di
Baby Pozzi, che scenderà tra il
pubblico e si farà toccare).

Il suo è un investimento sicuro:
insieme ad altri tre viados ha affit-
tato una cantina in via dei Quattro
Cantoni, quando gli spettatori del
Blue Moon escono dal locale il
successo è assicurato: per un’ora,
e pagando venticinquemila lire,

hanno visto una donna vera che
fingeva di farsi toccare, ora, con
cinquantamila lire, avranno la pos-
sibilità di andare con una donna
finta che si farà toccare davvero.
Di viados, calcolano le statistiche,
ne arrivano 100 al giorno in Italia,
pagano un milione al giorno ai lo-
ro sfruttatori, più una quota ag-
giuntiva (ma sono in pochi a po-
terselo permettere) per la droga.

Aurora apre la porta della sua
cantina. Nell’ingresso uno strano
altarino con figure di santi e una
Bibbia aperta, si fa il segno della
croce ogni volta che gli passa da-
vanti. «Io denunciare qualcuno?
No, non mi fido, e se fosse una
manovra della polizia per cacciar-
ci via? No, ora sto bene, ho lascia-
to il marciapiede, ho questa casa
vedi? Sì, sto proprio bene». La «ca-
sa» ha tre letti chiusi con le tende,
mentre Aurora parla le sue colle-

ghe continuano a lavorare. «Avere
un permesso regolare?Sì, forse un
giorno, quando diventerò una vera
donna, allora mi piacerà diventare
una vera signora italiana».

L’immigrazione clandestina nel-
la capitale non è solo prostituzio-
ne. C’è anche il lavoro, quello du-
ro, silenzioso, fatto da uomini che
non sono più tali. Nessuno è riu-
scito a censirli, nessuno conosce i
loro nomi: i cinesi in Italia sono
veri e propri uomini fantasma. So-
no arrivati in treno, dalla sperduta
provincia dello Zhejjang al confine
con la Siberia, contrabbandieri e
militari corrotti li hanno portati fi-
no a Mosca, da lì il viaggio in Ita-
lia. A Roma affollano le cucine dei
ristoranti cinesi, vivono nei sotter-
ranei adibiti a pelletterie e fabbri-
che di scarpe. Non parlano perché
la regola prima imposta da una
delle mille filiali della Triade (la
mafia cinese) che si occupa di lo-
ro è quella di non avere rapporti
con gli estranei. Pochi hanno il
permesso di soggiorno e l’organiz-
zazione ha povveduto a seque-
strargli il passaporto all’arrivo in
Italia. In Piazza Vittorio, vero cro-
giolo di razze e colori, c’è n’è un
gruppetto che staziona davanti ad
un ristorante. Ci avviciniamo, ten-
tiamo un approccio. Nessuno par-
la: sul loro silenzio vigila un signo-
re ben vestito che, annoiato, mette
in ordine le carte di un solitario.

Guerzoni
«Necessarie ora
altre modifiche
normative»

14INT02AF01

LA SCHEDA

I casi previsti
dal decreto«Con l’invenzionedella figura

dell’extracomunitariopentito si
giungeal paradosso». La
vicepresidente del SenatoErsilia
Salvato, Rifondazione comunista,
critica condurezza lemodifiche
introdotte nel decreto sugli immigrati
reiteratogiovedì dal consiglio dei
ministri. Dice la Salvato: «Ancorauna
volta diritti vengononegati e non si
riesconoa scriverenorme rigorosee
garantiste allo stesso tempo tali da
prefigurareper tutti i cittadini una
capacità d’interventodello Stato. La
cosapiùgraveè che attraversoquesto
emendamento vienedichiarata tutta
l’inadeguatezzadelloStato a
combattere il crimineorganizzato con
strumenti seri di prevenzioneedi
attività investigativa. Ancorapiù
sconcertante epeloso trovoquesto
ragionamentoquando si cercadi
legarlo al drammadelle prostitute
ectracomunitarie». Il senatore Luciano
Guerzoni, vicepresidentedella
SinistraDemocratica: «Èbene
premiaregli extracomunitari che
collaboranocon lagiustizia. Sono
perònecessarie altremodificheper
soddisfare le giuste aspettativedi
regolarizzazionedi oltre300mila
extracomunitari.Occorre affrontare il
problemadel lavoroautonomoe
ridurre, senoneliminare, gli anticipi a
caricodelle impreseper le
assunzioni».

SIMONE TREVES— ROMA. «Nel decreto immigrazione la legge sui pentiti
c’entra come i cavoli a merenda». Livia Turco, ministro per gli
Affari sociali è dura sull’interpretazione dataall’emendamen-
to messo a punto dal ministero dell’Interno e ispirato dal suo
dicastero sull’onda di un dibattito e raccomandazioni euro-
pee sul fenomeno della tratta delle donne. «La norma in que-
stione - ha precisato - non ce la siamo inventata a tavolino su
due piedi. È il frutto di un grosso e approfondito dibattito eu-
ropeo e internazionale, su suggerimento della stessa com-
missioneeuropeasullagiustiziaegli affari sociali».

In Olanda dal 1994 una legge speciale prevede la conces-
sione di tre mesi di permesso di soggiorno e il blocco della
pratica di espulsione per le vittimedella tratta a fini di prostitu-
zione. L’esigenza di concedere permessi temporanei per
donne vittime del traffico che accettano di collaborare con le
autorità per l’individuazione dei responsabili, è stata sottoli-
neata in molti interventi nella conferenza svoltasi nel giugno
scorsoaViennaper iniziativadellaCommissioneeuropea.

Insomma, non tutto va misurato con il metro di casa nostra
e con gli umori sollevati dall’ultimo dibattito su pentitismo: sì
o no. Ma vediamo allora cosa si propone l’emendamento in
questione, quali sono i soggetti cui si riferisce e perché la si-
gnora ministro sostiene che non c’entra nulla con il pentiti-
smo. Il tutto in attesa che il testo, deve essere ancora firmato
dal presidente della Repubblica, sia pubblicato sulla Gazzet-
ta ufficialeediventi accessibile.

Il permesso di soggiorno. È una misura amministrativa
che interviene come misura di protezione e di garanzia ver-
so una persona che sia in grado di offrire: «Un contributo di
eccezionale rilevanza per l’individuazione e la cattura dei

responsabili o per la disarticola-
zione di organizzazioni criminali,
e quando l’eventuale ritorno nello
Stato di appartenenza possa met-
terne in grave pericolo l’incolumi-
tà personale».

Pene non in ballo. La norma,
sostengono al ministero Affari so-
ciali, non incide sul trattamento
penale, al contrario di quanto av-
viene per i pentiti che finora cono-
sciamo: coloro che diventano col-
laboratori di giustizia perché im-
putati di gravissimi reati, terrori-

smo prima, mafia adesso. Costoro grazie alla loro collabo-
razione si giovano di riduzioni della pena.

I soggetti che possono collaborare. Nel corso di un pro-
cedimento penale per una vasta gamma di reati che vanno
dallo sfruttamento della prostituzione a tutti i reati indicati
nell’articolo 380 del codice di procedura penale (traffico
d’armi, delitto di riduzione in schiavitù, furto, estorsione,
spaccio di stupefacenti, terrorismo, associazione di stampo
mafioso, tutti reati che prevedono l’arresto obbligatori in
flagranza) chiunque, sia esso imputato o testimone, renda
una dichiarazione di eccezionale rilevanza per l’individua-
zione dei colpevoli, può ottenere il «premio» che consiste
appunto in un permesso soggiorno di un anno.

Può essere la prostituta che non ha commesso alcuna
reato (la prostituzione non è reato, mentre lo è lo sfrutta-
mento), ma è immigrata clandestinamente ed ha di fronte
a sé lo Stato che la espelle e l’organizzazione criminale che
si fa forza di questo stesso potere di espulsione per ricattar-
la. In base alla nuova norma una immigrata costretta a pro-
stituirsi anche se denuncia un pesce piccolo dell’organizza-
zione, quello che la porta tutte le sere a battere e poi ri-
scuote i soldi, può vedersi riconosciuta rilevante la sua di-
chiarazione a patto che sia provata. Stessa cosa per il pic-
colo spacciatore.

E il grande spacciatore o lo sfruttatore?, dal momento
che anche l’imputato di reati che come minimo comparta-
no 5 anni di pena può usufruire del «premio»... Ci fanno no-
tare che se ad essere beccato è un grande spacciatore o un
appartenente a un’organizzazione criminale, sa che esiste
da anni la legge sui pentiti, sa che se collabora può avere
uno sconto di pena ed è suo interesse ridurla. La stessa co-
sa vale per un immigrato extracomunitario che si è mac-
chiato di gravissimi reati, se comincia a parlare lo farà per
vedersi accorciata la pena non per avere un permesso di
soggiorno di un anno, di cui in ogni caso non potrà usufrui-
re. E l’extracomunitario, come l’italiano, se viene imputato
per reati commessi in Italia è soggetto alla legge italiana e
può usufruire anche della legge sui pentiti.

ImmigratiallastazioneTerminidiRoma

«Non denunceremo i racket»
Le prostitute immigrate: «Abbiamo paura»
Un decreto per uscire dalla clandestinità. L’unica possibili-
tà, per liberarsi degli sfruttatori. È questo lo spirito dell’ini-
ziativa del governo. Ma cosa ne pensano i diretti interessa-
ti? «No, io non denuncerò mai il racket, loro sono forti, la
maman conosce gli spiriti del male...». Marilena, prostituta
nigeriana è terrorizzata, non ce la farà a denunciare i suoi
sfruttatori. Ogni sera deve consegnare mezzo milione al ra-
cket. Non parlano i cinesi: così hanno ordinato le Triadi.

ENRICO FIERRO

La Consulta del Cnel:
«Le nuove norme?
Un segnale positivo»
Laconcessionedi unospeciale permessodi
soggiornoagli stranieri chediano«un contributo
di eccezionale rilevanza»allagiustizia nella lotta
contro leorganizzazioni criminali è statagiudicata
per lopiùpositivamentenel corsodella riunione
dellaConsultaper l’immigrazionedelCnel. «Mi
sembraunsegnalepositivo», haaffermato l‘ ex
ministradegli Affari Sociali FernandaContri,
vicepresidentedellaConsulta. «Nonposso
dimenticarequello chediceva ilmioamico
Giovanni Falconedei pentiti edellamafia, e cioè
che solo in unacertamaniera siamo riusciti ad
invertireuna tendenza.Quindi, sealcunepersone
possonooffrire collaborazionebenvengano,
sempre tenendoperòben presente l’importanza
dell’usocorrettodelledichiarazioni».Giudizio
favorevole anchedapartedi padreBrunoMioli,
direttoredell’Ufficioper lapastoraledegli
immigrati in Italiadella Cei: «LaChiesahamolto
insistito sul problemadelledonnesoggette alla
tratta a scopodiprostituzione. L’incoraggiamento
perquestedonneadenunciare i loro sfruttatori
puòessereunmodoperaiutarle a rifarsi unavita,
speciequando tornarenel paesed’origine sarebbe
molto rischioso. Avereun permessodi soggiorno,
anche temporaneo, le aiuterebbea ricreare la
fiducia in sé stesse, a trovareun lavoro».Nel corso
della riunione, apertadal presidentedelCnelDe
Rita, allaqualehaassistito anche l’exministro
dellaGiustiziaMartelli, è statapresentata labozza
di undocumentoche laConsulta invieràaGoverno
eParlamento.

COMUNE DI COLOGNO MONZESE
Provincia di Milano

AVVISO DI GARA
1. Ente appaltante: Amministrazione Comune - Piazza Mazzini n. 9 - 20093
Cologno Monzese (Mi).
2. Oggetto della gara: Gestione Mensa Interaziendale di Via Pergolesi n. 12 di
proprietà comunale. Numero presunto pasti: n. 43.500 annui (n. 20.000 per dipen-
denti comunali e persone anziane assistite dal Comune, n. 23.500 per aziende pri-
vate).
3. Prezzo unitario a base di gara: L. 8.500 per ciascun pasto, oltre Iva. Il costo
pasto posto a base di gara è riferito unicamente a quello per i dipendenti comunali
e persone anziane assistite dall’Ente. Per gli utenti delle aziende private la ditta
appaltatrice ha facoltà di incrementare il costo pasto sino al 50% rispetto a quello
risultante dal prezzo di aggiudicazione dell’appalto.
4. È a carico della ditta il canone d’affitto dell’immobile sede del servizio, pari a L.
68.500.000 annue, più Iva, non soggetto a ribasso, oltre le spese per consumo
acqua, energia elettrica, riscaldamento, manutenzione ordinaria, nella misura pre-
sunta di L. 47.000.000 annue, Iva compresa, salvo conguaglio. Il canone d’affitto è
soggetto a revisione annuale ai sensi della legge 392/78.
5. Durata del contratto: anni tre, con decorrenza dalla data di consegna della
struttura;
6. Modalità di gara e criteri di aggiudicazione: Licitazione privata ai sensi dell’art.
6, 1° comma, lett. b), del D. LGS. 17-3-1995, n. 157 e secondo i criteri dell’art. 23,
1° comma, lett. a) del medesimo decreto e cioè unicamente al prezzo più basso.
7. Possono partecipare i raggruppamenti di imprese ai sensi dell’art. 10 D. LGS. 24-
7-1992, n. 358.
8. Termine ultimo per le richieste di partecipazione: ore 12.00 del giorno 17
ottobre 1996.
9. Devono presentare richiesta di invito anche le ditte iscritte nell’Albo Fornitori del
Comune.
10. Il bando di gara è stato inviato in data 10-9-1996 alla Gazzetta Ufficiale CEE e
verrà pubblicato, inoltre, sulla G.U.R.I. - Foglio Inserzioni, sul Bollettino Ufficiale
della Regione Lombardia e all’Albo Pretorio del Comune. Esso è disponibile, unita-
mente al Capitolato speciale d’appalto, presso il Settore Economato - Via della
Resistenza n. 1 - nelle ore d’ufficio.
11. Non è ammessa la trasmissione di documenti via telefax o altro mezzo. La
richiesta d’invito non vincolerà in alcun modo la stazione appaltante.
Cologno Monzese, 11 settembre 1996

IL SINDACO: Giuseppe Milan

Seminario Nazionale 19 e 20 settembre

“Linee fondamentali della Legge  sul Governo del Territorio”
Programma lavori:

Il Seminario si svolgerà presso la Direzione del Pds(via Botteghe Oscure, 4 - Roma) 

Sono invitati gli Assessori all’Urbanistica di  Comuni, Province e Regioni,
Consiglieri Regionali, Responsabili Ambiente e Territorio

Direzione Pds Dipartimento Ambiente e Territorio

Giovedì 19 settembre ore 18.30
Guido Alborghetti Relazione di apertura

Stefano Stanghellini I principi generali della Legge
Luigi Scano I livelli della Pianificazione
Ezio Righi Regime dei suoli: tra vincoli, programmazione ed esproprio

Venerdì 20 settembre  -  ore 10/14 15/18

Dibattito e conclusioni di Fulvia Bandoli
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Lombardia, cresce l’uso di stupefacenti chimici
Sert e Not contro una soluzione alla torinese

Droga, il pericolo
si chiama ecstasy

Don Mazzi

«La battaglia
si vince
nelle scuole»

14MIL02AF01

— «Il mondo delle tossicodipen-
denze è cambiato. Parlare ancora di
droghe leggere o pesanti è un modo
superficiale di affrontare il proble-
ma. Bisogna indagare, riflettere sulla
diffusione delle sostanze chimiche,
pasticche, francobolli e quantaltro,
diffusissime tra i giovani». Don Anto-
nio Mazzi, fondatore del gruppo
Exodus, non vuole entrare nel dibat-
tito scatenato dall’approvazione da
parte del consiglio comunale di To-
rino della mozione a favore della le-
galizzazione delle droghe leggere e
della distribuzione controllata per
l’eroina. «I giovani non cercano più
lo sballo dell’eroina - spiega don
Mazzi - sanno che è pericolosa. Da
alcuni anni però hanno preso piede
le nuove droghe chimiche che ma-
gari vengono assunte insieme all’al-
col e alla cocaina. E sono giovani as-
solutamente normali, che vanno a
scuola o lavorano, e che vogliono
sballare per qualche ora il sabato se-
ra». Affermare quanti siano è pratica-
mente impossibile. «Le indagini e i
dati statistici al riguardo sono delle
pure baggianate» sentenzia il pro-
motore del gruppo Exodus. «Bisogna
capire, interpretare il fenomeno per
poi, tutti insieme, strutture pubbliche
e private, intervenire; - afferma - sia-
mo già in ritardo rispetto alla diffu-
sione di queste nuove droghe come
eravamo in ritardo ai tempi dell’eroi-
na». La ricetta risiede ancoraunavol-
ta nella prevenzione. «È necessario
creare una rete a partire dalle scuo-
le, e spero che il progetto di elevare
l’obbligo scolastico a 16 anni venga
realizzato, per informare i giovani,
per offrire loro prospettive - spiega
don Mazzi - bisogna occupare i posti
dove si trovano, dagli oratori, alle di-
scoteche per proporre progetti di vi-
ta. Fondamentale rimane sempre il
ruolo della famiglia come punto di
riferimento, ma i genitori sono anco-
rapiù indietrodinoi». - F.S.

FRANCESCO SARTIRANA— Ventimila tossicodipendenti in cura pres-
so i servizi della Regione, tremila in città, poco
meno quelli ospitati nelle comunità. L’eroina
rimane sempre la sostanza stupefacente di
gran lunga più impiegata anche se aumenta
l’uso di cocaina e hashish. Ma, a detta degli
operatori, sta crescendo a dismisura il consu-
mo delle nuove droghe chimiche, soprattutto
tra i giovani e i giovanissimi, anche se nessuna
indagine è in grado di rilevare l’estensione del
fenomeno. Le statistiche forniscono invece al-
tri drammatici dati: il 35% degli eroinomani ha
contratto l’Hiv attraverso una siringa infetta e le
morti da overdose sono state l’anno scorso,
nella sola città, 95 contro le90dell’annoprece-
dente. Il Servizio tossicodipendenze della Re-
gione ha rilevato come a fronte dell’aumento
degli assistiti nei Sert delle Ussl lombardeècor-
risposto negli ultimi anni un decremento della
percentuale di drogati rispetto alla popolazio-
ne considerata «a rischio», vale a dire a tutti i
giovani compresi tra i 15 e i 39 anni d’età.
Nell’87 gli assistiti erano 7.520, due anni dopo
avevano già passato le 10 mila persone, nel
1991 i tossicodipendenti in cura erano 16 mila
per sfiorare infine le 20 mila persone l’anno
scorso. Decresce invece il numero dei nuovi
utenti dei Sert: dato positivo che dimostra co-
me l’abbandono delle strutture pubbliche e
private sia meno rilevante che nel passato. Au-
menta anche l’età media degli eroinomani che
si avvicina sempre più ai 30 anni. «La proposta
giunta da Torino di somministrare nei Sert an-
che l’eroina non avrebbe senso se le strutture
pubbliche funzionassero in modo corretto -
sostiene Augusto Magnone, da cinque anni a
capo del Servizio tossicodipendenze della Ussl
39, quella che vanta ilmaggiornumerodiuten-
ti, circa un migliaio, della città - somministrare
eroina può forse aiutare a combattere la mi-
crocriminalità, ma certo non servirebbe a gua-
rire i tossicodipendenti. Inoltre causerebbe un

aumento dello spaccio di cocaina: i trafficanti
cercherebbero così di mantenere i propri gua-
dagni». Ma cosa vuol dire far funzionare corret-
tamente le strutture pubbliche? «L’eroina va so-
stituita con il metadone che consente già dopo
i primi mesi di somministrazione una vita nor-
male - spiega il medico - certo per combattere
la dipendenza psicologica da eroina, determi-
nata da alterazioni nelle cellule celebrali oc-
corrono anni. Ma in quasi tutti i Sert si sommi-
nistrano dosi troppo basse di metadone, 35
milligrammi al giorno contro i 60-100 milli-
grammi della corretta dose, con il risultato che
il tossicodipendente continua ad assumere
eroina inficiando il trattamento. Occorre inol-
tre rendere meno burocratico il rapporto con il
tossicodipendente che si rivolge al Sert - ag-
giunge Augusto Magnone - fino al 1990 in que-
sta struttura passavano due mesi prima che il
paziente iniziasse il trattamento metadonico e
più di un terzo nel frattempo non si faceva più
vedere, ora dopo due giorni il tossicodipen-
denteè incura».

Magnone sforna dati e statistiche del suo
servizio: il 60% dei tossicodipendenti in tratta-
mento da più di sei mesi non assume più eroi-
na, il 25% ne fa un uso sporadico (meno di una
volta alla settimana) e il 15% ricorre alla dose
d’eroina almeno una volta alla settimana. «Se
pensiamo che un eroinomane può arrivare a
spendere anche mezzo milione di lire al gior-
no se non di più - continua il dirigente del Sert -
la nostra attività ha sottratto ai trafficanti in un
anno qualcosa come 30 miliardi di lire. Per lo-
ro sarà anche un’inezia però è un dato signifi-
cativo». Interessante notare inoltre, sottolinea
Magnone, come la disoccupazione tra i pa-
zienti che hanno iniziato la terapia a base di
metadone prima del ‘95 sia passata dal 47% al
23%. «Su 350 pazienti che hanno concluso il
trattamento presso questo Sert - dice il medico
- almeno150nonhannopiùassuntoeroina».

Aids, l’assistenza diventa «normale»
— Aids: finita la stagione dell’emergenza, la malattia è ormai
entrata - per quanto riguarda l’assistenza - nella «normale» ge-
stione delle Ussl. Lo ha stabilito l’assessore regionale alla Sanità
Carlo Borsani, in quanto «l’infezione da Hiv non pone più pro-
blemi diagnostici, terapeutici e assistenziali tali per cui il siste-
masocio sanitariodebbaconsiderarsi in fase sperimentale».

Il principio è contenuto in una delibera che riordina leproce-
dure per l’assistenza domiciliare agli ammalati: quest’ultima ri-
guarda tutti quei pazienti che non sono nella fase acuta del ma-
le e possono dunque essere curati nella propria abitazione con
una serie di interventi differenziati stabiliti, per quanto riguarda
la parte socio-assistenziale del trattamento, insieme ai comuni

di residenza. Se il costo del ricovero ospedaliero è compreso
nella quota pro-capite assegnata alle aziende sanitarie, il Pirel-
lone per quest’anno ha stanziato a favore dell’assistenza
extraospedaliera 19 miliardi e 180 milioni. I fondi saranno ri-
partiti tra i circa 650 pazienti che mediamente ogni giorno ne-
cessitano di questo tipo di cure: si tratta di 500personechevivo-
no nelle proprie abitazioni a cui vanno aggiunte i 150 ospiti del-
le case alloggio. Il costo giornaliero per l’assistenza casalinga è
di 90mila lire, quella per le case alloggio 140 mila lire. Dal 1983
in Lombardia sono stati diagnosticati 11.565 casi, di cui 9.700
relativi a pazienti residenti in regione. Di questi il 78 per cento è
deceduto.

OKTOBERSEX
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ATHENA CLUB PRIVÉ

AGENZIA
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Il leaderdellaLegaNordUmbertoBossiraccoglie
l’acquaallasorgentedelPosottogliocchi
dellecamicieverdi.
InbassoiVerdi,bagnanolabandieraeuropea
conl’acquadimarediMergellinadurante
lamanifestazioneanti-Lega
delleorganizzazioniecologistenapoletane

Fusco e Dal Zennaro/Ansa

SFIDA
ALL’ITALIA

In 500 dove nasce il Po
«Padania! Dio lo vuole»
È commossa, la camicia verde. Guarda l’Umberto Bossi che alza in alto
l’ampolla con l’acqua del Po e dice: «Anche noi abbiamo il santo Graal».
«È fatta, è fatta», dicono gli uomini del Carroccio. La grande avventura le-
ghista della secessione è iniziata. La Padania annunciata dalle coccarde
rosa è nata. Sembra un vescovo, il Bossi, con quell’ampolla tenuta con
due mani tremanti. Si gira piano, come su un altare. «Dio lo vuole», c’è
scritto in uno striscione. Qualche brivido, sotto le nevi del Monviso. E cer-
to non per il freddo.

DAL NOSTRO INVIATO

JENNER MELETTI— CRISSOLO (Cn). L’ombra del Monviso
ormai copre tutta la valle. Umberto Bossi
barcolla sui sassi del neonato Po, cerca di
non scivolare. Si appoggia aMarisa, camicia
verde e capelli biondi, che assieme ad Ilaria
sta aspettando da un’ora, con l’ampolla
vuota. Prende il vetro - una bella bottiglia,
fatta a Murano, somiglia a quelle dell’aceto
balsamico - e si china sulla sorgente. Prende
un poco d’acqua, controlla. Riprende l’ac-
qua. Per quattro volte. Poi, tenendo il vetro a
due mani, si gira lentamente verso la sua
gente, e solleva l’ampolla in alto, come se
fosse su un altare. Sono le 17 e diciassette
minuti. La Padania - qui tutti ne sonoconvin-
ti - è nata, e nessuno la fermerà. «Anche noi
abbiamo il santo Graal», dice la camicia ver-
de. «Padania, Padania», gridano. «È fatta, è
fatta». «Grazie, Bossi, grazie». «Vai, Bossi, vai,
siamo tutti con te». C’è chi finisce nel torren-
te, per non perdere l’evento. Non sono tanti
- forse cinquecento - ma si accalcano. «Bossi
for President». «Taci, bestia, che Umberto sta
parlando».

Una lapide a 2.040 metri

Parla, il capo della Lega, davanti alla lapi-
de in bronzo che dice che qui, a 2.040 metri,
«nasce il Po». Ci sono anche due marminuo-
vi: nel primo c’è la data di nascita della Pa-
dania («15/09/96», e la nuova sigla, Pd, che
non è Padova ma Padania) e nell’altro c’è
l’ormai famoso Alberto da Giussano. Parla,
il capo della Lega, senza microfono, davanti
a decine di telecamere e di cronisti, arrivati
anche dalla Slovenia e dalla repubblica Ce-
ca.

Arrivano piano, le parole. Per fortuna le
camicie verdi, e gli altri con la coccarda ro-
sa, ed i fazzoletti verdi, e le bandiere con
Giussano, le ripetono una ad una. «Questa
acqua trasparente e spumeggiante, questo

grande fiume che ha fatto la pianura...». «Hai
sentito, Paola? Che parole». «L’acqua per i
nostri antenati era Dio. Immanente a tutto,
agli alberi, ai fiori, ed ai bambini di questa
pianura». Adesso sembra davvero di essere
in una chiesa. «L’acqua è immanente a noi,
quest’acqua che noi battezziamo come sa-
cra». Aspettano al parola mitica, pronti al-
l’applauso. E Umberto Bossi non li delude.
«Secessione», si sente dire, dietro le schiene
verdi. Poi, più chiaramente: «La secessioneè
un atto dovuto della nazione Padania». Ap-
plausi e sventoliodibandiere.

«È fatta, è fatta», diconocommossi uomini
e donne saliti fin quassù per non perdere la
«giornata storica». Parte la grande avventura.
L’inizio non è trionfale: cinquecento perso-
ne al massimo, attorno alla sorgente. Ma
l’importante è mandare il messaggio, indie-
tro non si torna. E Umberto Bossi consegna
ad un signore di 69 anni, Albino Zanotti da
Crema, l’ampolla che domani arriverà a Ve-
nezia. La prima tappa è dello Zanotti che,
maglietta con «Io amo la Padania» e panta-
loncini rossi, corre a perdifiato verso la valle.
Poche decine di metri, poi l’ampolla viene
messa su un’auto. «È più sicura». Umberto
Bossi è ancora lì, alla sorgente. «È fatta, è fat-
ta» mormora anche lui. «Viva la Padania.
Bossi grazie, grazie di quello che hai fatto».
Su un prato, uno striscione che prima pen-
zolava sotto una roccia. «Dio lo vuole», c’è
scritto.

«Padania day»

È iniziato presto, il Giorno numero Uno
della Padania. Polizia e carabinieri, ed an-
che la Forestale, agli incroci della stradina
che porta al Pian della Regina e poi al Pian
del Re. I Savoia non c’entrano, in questa val-
le occitana. Il Re in questione èFilippo il Bel-
lo, che si accampò qui prima di partire al-

l’assalto dei marchesi di Saluzzo, alleati ai
Savoia.Allenovedelmattino leprime tre ca-
micie verdi - tre ragazze - sono pronte per
farsi intervistare dai primi quattro giornalisti.
Il palco per il primo comizio, a pian della
Regina, è pronto da ieri. Un carro agricolo
che simboleggia il Carroccio. C’è uno stri-
scione lungo lungo, appeso là sul monte,
sulla strada per pian del Re. Da sotto non si
vede, da sopra nemmeno, e bisogna scen-
dere fra erba e sassi per leggerlo bene. Ne
vale la pena. C’è scritto: «Umberto alza gli
occhi al cielo, è l’unica cosa più grande di
te».

Affari d’oro, al ristorante di pian del Re,
che è proprietà del sindaco di Crissolo, Aldo
Perotti. È uno dei sindaci della valle, che ha
firmato un documento di “dissociazione”
dalla manifestazione leghista, ma oggi fa af-
fari d’oro. «Sono di sinistra, ma non troppo»,
dice. Capo di una “lista civica di centro”, ri-
corda che lui ha fatto il Sessantotto, a Tori-
no. «Qui ci sentiamo tanto europei. Noi sia-
mo occitani, quelli della lingua d’oc». Poi
corre ai tavoli, perché tanta gente comeoggi
noncapitacerto tutti i giorni.

«I negri? Che zappino»

Tanti, questa giornata, vorranno raccon-
tarla a figli e nipoti, e vogliono gustarne ogni
minuto. Si parla di tutto, aspettando il Bossi.
«Ha visto le olimpiadi?», si informa Michele,
61 anni, da Prà del Torno. «E cosa pensa lei
di quei neri che vincono tutto, nei cento e
metri e nella boxe? Io le chiedo: non potreb-
bero usare tutta questa forza per zappare e
per mantenere i loro figli, che ne fanno uno
all’anno?».

Polenta e salsicce, creme di formaggi.
Bruno, operaio di Cuneo, ha la camicia ver-
de ed un cappello simile a quello dei nordi-
sti americani. «E noi siamo i soldati delNord.
Va bene, no? Per la Padania abbiamo pre-
parato anche i confetti rosa». Ci sono altre
camicie verdi, al tavolo di Bruno. «Giornali-
sti? E anche di sinistra? Fuori dalle balle, an-
date inRussia».

Verso le quindici, il numero di cronisti ar-
rivati da tutto il mondo e quello dei seguaci
di Bossi, è quasi pari. Le telecamere ripren-
dono la grande scritta: «Lega!», formata con
lenzuola bianche su un prato là in alto. Alle
15,15 un attimo di tensione. Giovani arrivati
dal crinale («Cinque ore di cammino») sro-
tolano uno striscione bianco con scritta ros-
sa. «Per un mondo senza frontiere, né cami-
cie verdi nécamicienere».Ungruppodi una
ventina di guardie della Padania si avvia
compatta verso il prato, là in alto. «Sono di
Rifondazione». «No, sono autonomi». Le ca-
micie verdi vengono fermate da ordini supe-
riori, e verso lo striscione partono quattro
della Digos. Dopo venticinque minuti lo stri-
scione viene arrotolato e riportato oltre il cri-
nale.

Angelo Garibaldi: «Separiamoci»

Fra i più intervistati c’è un signore che si
chiama Angelo Garibaldi, pro-pronipote
dell’Eroe. «Lui era un grande uomo - assicu-
ra - ed ha fatto tutto a fin di bene, anche l’Ita-
lia. Era in buona fede. Ed anch’io, in buona
fede, dico che è ora di separare la Padania
dal resto dell’Italia». Una signora anziana,
che fa parte delle camicie verdi, confida ai
vicini. «Mia figlia sta con Bertinotti, ma mi ha
detto: “Se ci credi, nella Padania, vai pure”.
Mio padre era partigiano, da queste parti.
Gli ideali di allora, dove sono finiti? Tutti si
sono messi a pensare soltanto ai soldi. Non
era questa l’Italia che volevamo. Ora faccia-
mo laPadania, ricominciamo».

Nomi e cognomi, in questa valle, sono
merce rarissima. «Marco e basta, che i cara-
binieri fanno ancora paura. “Roma delen-
da”, e peccato che Nerone non ci sia riusci-
to. Violante è un criminale che incita all’uso
della forza contro chi esprime solo idee.
Quando chiederemo alla gente: “vuoi l’indi-
pendenza?” sarà come offrire acqua a chi
ha attraversato il deserto». «Modello svizze-
ro? Va bene. Prima ci separiamo, poi se an-
diamo d’accordo con il nostro vicino italia-
no...». Arrivano anche leghisti a cavallo.
Candida, da Alba, fa l’insegnante e spiega:
«Siamo qui alla sorgente del Po, perché dal
Po nasce la Padania». «Forse riusciremo a ri-
prenderci le cose che ci appartengono».
«Secessione non è un mostro, non è razzi-
smo: secessione vuol dire comandare a ca-
sanostra».

Marisa ed Ilaria sono già pronte, in bilico
sui sassi del Po, con la valigetta verde che
racchiude l’ampolla. Un urlo alle 17,05. «È
l’elicottero, arriva Bossi». Ma quello che arri-
va dalla valle è un elicottero dei carabinieri,
e gli applausi di spengono. Arriva in auto, il
Bossi, con le sirene, dopo essere atterrato a
pian della Regina. Dopo gli applausi, il fred-
do ritornapadronedell’alta valle.

La Pivetti: «Ma Bossi è ormai uno squilibrato»
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«Lunedì noncambierànulla per il Paese: passati gli schiamazzi,
resteranno i problemi. La secessioneèunacosa chenon esiste».
Lohadichiarato IrenePivetti in un’intervista aRadio
Dimensione Suono. «Bossi - ha aggiunto Pivetti - ha scelto
l’obiettivopiù comodo; sa chenon ce la farà,macercheràdi far
pesare il risultatodi domenica negli equilibri politici». «Bossi -
haproseguito - ha smessodi far politicadamoltimesi. Lunedì,
per unnumero ristrettodi militanti, saràuna sortadi
padreterno; per tutti gli altri, unochehaperso l’equilibrio
politico e forse anchequellopersonale». Secondo IrenePivetti
le contromanifestazioni di domenica «giustificano la
demagogia e l’immobilismo; per esempio, quellodel governo

sulle riforme, perché lo spauracchiodella secessione
funzionerà da freno. Anche i riflettori della Finanziaria saranno
puntati altrove, congravedanno per i cittadini». I genitori
sostengonoche«con l’espulsione di Irenedalla Lega,Bossi ha
”costretto”nostra figlia adattuareuna suapersonale
secessione: quella dalla Lega.Ora tutto èpossibile. Irenepuò
passare al gruppomistoo creareunnuovopartito».Dispiaciuti,
manonparticolarmente colpiti, PaoloeGraziaPivetti
affermanoperò che«Unacosaè certa: nostra figlia continuerà a
farepolitica. Irene, infatti, nonhaalcuna intenzionedi
smettere. Per quel che riguarda la suaespulsione - afferma
GraziaPivetti - siamoassolutamented’accordo con lei».

IL PERSONAGGIO Massimo D’Este, di Murano: non sono secessionista

«La mia ampolla per Umberto»

— MILANO. «Voglio esser sincero:
quell’ampolla l’ho fatta perché alme-
no una volta nella vita, volevo metter-
mi un po‘ in luce e creare qualcosa di
cui si parlasse. Facciamo un lavoro
duro qui a Murano, d’estate nei labo-
ratori la temperatura arriva anche a58
gradi e le soddisfazioni sono poche.
Così, quando si è presentata l’occa-
sione, ho accettato». Massimo D’Este,
l’artigiano del vetro che ha soffiato la
famosa ampolla in cui sono state rac-
colte le acque della sorgente del Po,
parla con tono dimesso. È un lavora-

toredipendente e «inditta» nonhanno
apprezzato la sua iniziativa. Forse il
principale avrebbe preferito apparire
in prima persona, ma lui, operaioaun
milione e mezzo al mese, con metà
stipendio che se ne va per l’affitto e
concrete difficoltà a mettere insieme il
pranzo con la cena, ha preso al balzo
quella piccola opportunità. Piccola
come una bottiglietta alta 15 centime-
tri, color acqua marina e «fatta alla
vecchia - come dice lui - una palla,
con un collo lungo, che terrà sì e no
unquartodi litro».

L’occasione è arrivata quando un
collega, leghista come lui, gli ha chie-
sto se poteva fabbricarla. «Mi hanno
contattato circa un mese fa e io mi so-
no messo subito al lavoro. No, non
gliel’ho venduta, queste cose non si
fanno per soldi. Gliel’ho regalata e
non so neanchedire quantocostereb-
be se fosse in vendita. Forse centomila
lire, dato che il vetro di Murano è un
materialepregiato».

Massimo D’Este ha 41 anni, ma di
curriculum ne dimostra il doppio. A
13 anni, appena finite le scuole me-
die, ha cominciato a lavorare nelle
fabbriche della «Serenissima» e Dio sa
quanti oggetti di vetro soffiato sono
usciti dalle sue mani, senza che il suo
lavorouscissemaidall’anonimato.

«Devo confessare che quell’ampol-
la l’ho fatta anche con un po‘ di orgo-
glio per il Bossi, con la speranza che
almeno lui cambi qualcosa in questo
Paese. Ci ho sperato con tutti e mi
hanno sempre deluso. Bossi invece è
deciso, è uno che parla come la gente
comune, come uno che ha fatto la
quinta elementare. Parla come me,

anche se io ho la terza media». Leghi-
sta convinto dunque, pronto a schie-
rarsi per la secessione? «Secondo me
Bossi parla di secessione, solo per
convincere il governo ad arrivare a
una proposta vera di federalismo.
Spara cento per ottenere dieci, anche
se da Roma vedo che non arrivano se-
gnali positivi». E lui, Massimo D’Este la
vuole davvero la secessione? «No,
quello proprio no - e ride - devo dire
chenonsonomoltoconvinto».

Il suo idolo, Umberto Bossi, non lo
ha mai visto da vicino. «Domenica de-

vo lavorare perché altrimenti non si
portan soldi a casa. Ma spero almeno
alla sera di andarlo a vedere». E maga-
ri di stringergli la mano? «Magari, per-
chéno».

Tornando all’ampolla, che fine farà
dopo il suo lungo viaggio sul Po? «Io a
dire il vero non lo so. Mi pare che l’ab-
biano decorata con il nuovo simbolo
del sole alpino, ma io non l’ho più vi-
sta dopo che gliel’ho consegnata. For-
se la conserveranno nel palazzo del
parlamento del Nord, ma non mi han
dettoniente»

«L’ho fatta per mettermi un po’ in luce e anche con un po’ d’or-
goglio per il Bossi. Lui parla come uno che ha fatto la quinta
elementare, è uno come noi». Parola di Massimo D’Este, il ve-
traio di Murano che ha soffiato la famosa ampolla in cui sono
state raccolte le acque della sorgente del Po. Un mese fa era
stato contattato da un collega leghista e lui si è messo subito al
lavoro. «No, non gliel’ho fatta pagare, queste cose non si fanno
per soldi».

SUSANNA RIPAMONTI
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Spettacoli

PRIMEFILM. Il thriller di De Palma con Cruise e «La felicità è dietro l’angolo» di Chatiliez
..............................................................

Non si sciolgono
gli Oasis. Ma Roma
è sempre in forse
Dopo tutto il can-can sulla stampa
inglese, ecco puntuale la smentita:
almeno per il momento gli Oasis, il
più celebre gruppo rock britanni-
co, non si sciolgono. La Creation
Records, la loro etichetta discogra-
fica, ha dichiarato che il gruppo
continuerà a incidere dischi e che i
fratelli Gallagher, la cui lite aveva
provocato l’interruzione del tour
Usa, incontreranno a giorni la
stampa, «dopo una pausa di rifles-
sione». Resta in forse il tour euro-
peo, e in particolare il concerto del
2 ottobre a Roma per il quale si è
già registrato il tutto esaurito.

..............................................................

Sanremo
Rai-Fimi
Si tratta ancora
Ancora nessun accordo tra la Rai e
la federazione dei discografici ita-
liani Fimi sul festival di Sanremo.
La riunione che si è svolta ieri è
stata ancora interlocutoria, anzi in
un comunicato la Fimi precisa che
«le due posizioni rimangono di-
stanti». Fonti Rai precisano però
che le trattative proseguiranno in
separata sede, per giungere lunedì
prossimo a una decisione. La scor-
sa settimana la Fimi aveva fatto sa-
pere di non aver sottoscritto il nuo-
vo regolamento della manifesta-
zione canora più famosa d’Italia.

..............................................................

Il Ciak d’oro
a Bertolucci
e Calopresti
Undicesima edizione per i Ciak
d’oro, i premi assegnati, tramite re-
ferendum, dai lettori del mensile di
cinema Mondadori. Vince Bernar-
do Bertolucci per Io ballo da sola
e - sorpresa - il regista, dedica il
premio a Mimmo Calopresti per-
ché La seconda volta è uno dei
film migliori che ha visto que-
st’anno. Parere confermato dai
lettori di Ciak: La seconda volta è
risultato la migliore opera prima.
Targhe anche a Sergio Castellitto
(L’uomo delle stelle), Asia Argen-
to (La sindrome di Stendhal),
Giancarlo Giannini (Come due
coccodrilli) e Antonella Ponziani
(Ferie d’agosto). Molti riconosci-
menti a L’amore molesto (miglior
sceneggiatura, fotografia, sonoro,
locandina).

..............................................................

Barbarossa canta
a Mantova
per l’Italia unita
Luca Barbarossa terrà un concerto
gratuito questa sera, alle 18, a
Mantova in piazza Sordello, contro
la secessione. Il concerto, intitolato
«Mantova solidale», è organizzato
da Arci, Acli e Associazioni di vo-
lontariato, con il patrocinio del co-
mune di Mantova, ed il sostegno
dei comuni di Napoli, Bologna,
Ferrara.

Agente segreto Tom
Missione impossibile
e successo garantito
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ALBERTO CRESPI— Nel paragone tra Mission: Impossible e Independence Day si rac-
chiude il senso del ‘96 cinematografico, e di tutta la strapotenza holly-
woodiana quando cinema diventa sinonimo di mercato. I due film,
trionfatori degli incassi estivi, hanno la stessa profondità filosofica (vi-
cina allo zero) ma sono, per il resto, totalmente diversi: Independence
Day è trasparente nella fattura, leggibile a un primissimo livello anche
da un bimbo di 2 anni, ma ricchissimo di implicazioni (sociologiche,
psicologiche, di costume) per altro del tutto involontarie e a posterio-
ri; il thriller spionistico di e con Tom Cruise (nel senso che il divo è
anche produttore) è invece sfavillante nella regia, ha una trama ai li-
miti dell’incomprensibile, ma è sostanzialmente un oggetto vuoto. Lo
dimenticherete dieci minuti dopo averlo visto. Ma nelle due ore prece-
denti, quelle della proiezione, il divertimento è quasi assicurato. Come
gli incassi, visto che il film esce con la prepotenza di una corazzata:
360 sale in tutta Italia.

In questa differenza fra due film ugualmente spettacolari, ugual-
mente fessi, ugualmente miliardari, c’è - appunto - tutta Hollywood.
Ovvero, la sapienza nel variare target e modo di produzione, anche al-
l’interno di una serialità ripiegata su se stessa. Se Independence Day ci-
ta in modo spudorato tutta la fantascienza anni ‘50, Mission: Impossi-
ble si ispira, come ormai sanno anche i sassi, a una serie tv degli anni
’60: come nel caso di Gli intoccabili, DePalma si cimenta con una deri-
vazione dal piccolo schermo, rispettando al contempo le regole del
genere. Nel caso della spy-story, la trama complicata non è un difetto,
è un obbligo: e Mission: Impossible non fa eccezione.

Diciamo che tutto ruota attorno a un file di computer contenente i
nomi dei più preziosi agenti se-
greti del mondo; e che un agente
corrotto intende vendere questo
file al miglior offerente. Con ciò,
non vi abbiamo detto quasi nulla,
ma Mission: Impossible non basa
assolutamente il proprio appeal
sulla storia o sulla sua verosimi-
glianza. Tutto il fascino, e il suc-
cesso, del film si basa su tre fatto-
ri. Il primo ha un nome e un co-
gnome: Tom Cruise, professione
divo, uno dei pochi attori holly-
woodiani che «chiama» la gente
al cinema indipendentemente
dal film. Il secondo è il contesto
iper-tecnologico in cui la vicenda
spionistica viene calata: che con-
tribuisce a rendere il tutto ancora
più incomprensibile - ci sono al-
cune sequenze che solo i tecnici
di informatica potranno capire -
ma dà al film un tono postmoder-
no, rampante, molto «anni ‘80». Il
terzo è l’ambientazione, almeno
all’inizio: la sequenza di Praga, in
cui il super-agente Cruise si vede
eliminare tutta la propria fedele
squadra, e scopre di essere «inca-
strato», è davvero affascinante.

Dopo l’inizio praghese, il film
ha altri due assi nella manica: la
fantastica sequenza dell’infiltra-
zione nelle stanze segrete della
Cia (con quel Cruise penzolante
dal soffitto che non può non ri-
cordare, anche per il biancore
della scenografia, gli astronauti
fluttuanti di 2001) e l’insegui-
mento finale in treno. Tutto il re-
sto è contorno, raccordo, spec-
chietto per le allodole: per i pove-
ri ingenui che credono che il ci-
nema sia ancora racconto.

TomCruiseinunascenadi«Missioneimpossibile»

Una bugia cambia la vita
E da lunedì Michel Serrault gira
a Cinecittà la vita di «Artemisia»

MICHELE ANSELMI— Anche se la vita non fosse un
luogo fiume tranquillo può sempre
succedere che la felicità stia dietro
l’angolo, nascosta tra un branco di
anatre. Parola del regista Etienne
Chatiliez, che continua a investigare
in quella prediletta provincia france-
se descritta con un misto di sarca-
smo e affetto, perfidia e compassio-
ne. Immorali ma simpatici, questi
«provinciali» d’oltralpe non sono
troppo diversi dai cugini italiani:
amano la buona cucina, inseguono
il benessere e si commuovono la se-
ra in tv davanti a programmi come
Carramba che sorpresa. Poi, un
giorno, capita che...

Ha poco da ridere il sessanten-
ne Francis Bergeade, detto «Coni-
glio»: fabbricante di scopini per
W.C. a Dôle, nel piovoso Jura, si ri-
trova le operaie in sciopero, un
controllo fiscale sul collo, moglie e
figlia con manie di grandezza. Co-
me se non bastasse, durante una
cena con l’amico Gérard, l’unico
che lo capisce, gli viene una spe-
cie di coccolone. Insomma, la sua
vita è un disastro. Una sera però
gli capita di vedere in tv una bella
signora spagnola, affiancata dalle
figlie, alla ricerca del marito miste-

riosamente scomparso 28 anni pri-
ma: riconoscersi vagamente nella
fotografia dell’uomo e decidere di
farsi passare per lui è una questio-
ne di secondi. Anche perché la
nuova esistenza non può che esse-
re meglio della vecchia.

Lo spunto, tra Chi l’ha visto? e Il
fu Mattia Pascal, serve al regista e
alla sua sceneggiatrice Florence
Quentin per imbastire una com-
media squisitamente francese su
un cambio di identità. Noi sappia-
mo benissimo che Francis è un
impostore, ma tutti gli altri, a parti-
re dalle detestabili moglie e figlia,
no. E intanto torna il sorriso sul vi-
so dell’industriale, accolto come
un eroico Martin Guerre nella fat-
toria di Dolores, laggiù a Gers, spe-
cializzata nella produzione di fe-
gato d’anatra. Amato e riverito dal-
la famiglia acquisita, Francis recu-
pera il senso della vita al sole dei
Pirenei, senza porsi troppe do-
mande. Nemmeno quando, dal
vecchio pozzo sull’aia, usciranno
alcune ossa umane, forse quelle
del misterioso marito scomparso.

Giustamente il copione lascia lo
spettatore nel dubbio. Anche se
fosse stata Dolores a uccidere il

consorte, che cosa importa? L’im-
portante è che la nuova famiglia
viva d’amore e d’accordo, secon-
do quei ritmi naturali che il tenero
bugiardo Francis recupera sotto
l’incalzare degli avvenimenti.

Con La felicità è dietro l’angolo
Etienne Chatiliez ha fatto un film
meno spassoso e frizzante dei due
precedenti. Il tono comico è inter-
mittente, certi passaggi della sto-
riella restano irrisolti, ma spira
egualmente un’aria amabile su
questa commedia che gioca con il
patetismo televisivo e la voracità di
certa piccola borghesia di provin-
cia. Nel ruolo di Francis, Michel
Serrault risulta magari un po‘
spento e meditabondo, in com-
penso Sabine Azéma si diverte a
rovesciare come un guanto il cli-
ché della sofisticata femme françai-
se di tanti film, mentre il cantante
Eddy Mitchell e Carmen Maura
danno vita ai personaggi dell’ami-
co vitalista e della provvida spa-
gnola.

La morale? Non c’è, a meno di
non ritrovarsi nella dichiarazione
di intenti della sceneggiatrice Flo-
rence Quentin: «La felicità è un fat-
to di testa, è ridere, mangiare, be-
re, guardarsi attorno, dividere le
cose più semplici».

Èvolato aRomanonsoloperpromuovere il filmdiChatiliez.Da lunedì, infatti,
Michel Serrault girerà aCinecittà «Artemisia», il filmdi AgnèsMerlet nel quale
sarà il padredella pittriceArtemisiaGentileschi, interpretatadalla nostra
Valentina Cervi. Nell’incontrare la stampa, l’attore francese s’èdetto felicedi
ritrovarsi nella città dovegirò conUgoTognazzi «Il vizietto». «Nonhovisto il
remakehollywoodiano conRobin Williams», ha confessato, «mapenso si tratti
del solito business.Gli americani sanno fare i film,masiamo noi europei spesso
ad avere le idee».Riconoscente aClaudeSautet per averlo voluto in «Nelly e
monsieurArnaud», Serrault ha ricordato i suoi inizi nel cabaret e inmodeste
compagnie teatrali. «Al cinema, per lungo tempo, hodovuto interpretare cose
orribili primachemi venissedata la possibilità di lavorare su filmdi qualità».
Reducedaun«Avaro»portato sulle sceneaParigi, l’attoreha infine ricordato il
suoamore per il teatro classico. «Senza il pubblico che ti giudicadirettamenteda
unaplatea, il nostromestierenonesiste».Un concetto condiviso ancheda
SabineAzéma, che cominceràpresto agirare il nuovo filmdi AlainResnais, dal
provvisorio titolo «Voi nonconoscete la canzone».

Mission: Impossible
Regia.............................. Brian DePalma
Sceneggiatura................. Steven Zaillian

David Koepp, Robert Towne
Fotografia.................. Stephen H. Burum
Nazionalità ............................. Usa, 1996
Personaggi e interpreti
Ethan Hunt............................ Tom Cruise
Phelps .................................... Jon Voight
Claire........................ Emmanuelle Beart
Max.......................... Vanessa Redgrave
Milano: Corso, Corallo, Maestoso, Ar-
cobaleno
Roma: Adriano, Empire, New York,
Universal, Ciak, Savoy

La felicità è dietro l’angolo
Titolo or. ..... Le Bonheur est dans le Pré
Regia........................... Etienne Chatiliez
Sceneggiatura............ Florence Quentin
Fotografia.......................... Philippe Welt
Nazionalità ...................... Francia, 1996
Durata ................................... 105 minuti
Personaggi e interpreti
Francis .......................... Michel Serrault
Gérard.............................. Eddy Mitchell
Nicole ............................... Sabine Azéma
Dolores........................... Carmen Maura
Lionel ................................. Eric Cantona
Roma: Roma
Milano: Arlecchino

DANZA. In scena a Vicenza il Balletto di Toscana

Bizzarro «Don Giovanni»
Da latin lover ad Anticristo
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Per le dichiarazioni pro-aborto

«Boicottate Laura Pausini»
Uno studioso cattolico
contro la giovane popstar

MARINELLA GUATTERINI— VICENZA. Don Giovanni sedut-
tore, sciupafemmine, erotomane
collezionista di gonnelle ed esperto
nell’arte, ormai tanto comune, del
«mordi e fuggi»? Per carità! Abbando-
niamo il luogo comune, lasciamo al-
l’immaginario collettivo - sempre in-
genuo e semplicista - le spoglie di un
mito troppo ovvio. E accingiamoci
ad assistere al Don Giovanni del
Balletto di Toscana - novità caloro-
samente applaudita al Festival
d’Autunno del Teatro Olimpico di
Vicenza - con atteggiamento filo-
sofico e pensoso, perché così con-
siglia l’autore. Il coreografo Mauro
Bigonzetti ha infatti predisposto,
grazie alla collaborazione dram-
maturgica di Paolo Emilio Poesio e
dell’attore/regista Emanuele Mon-
tagna, un suo Don Giovanni ateo,
eretico, incline a colpire ripetuta-
mente un Cristo non in croce, ma
trattenuto alla braccia come se lo
fosse, con una gran testata sferrata
al suo ventre divino. Il fatto che a
colpire sia una donna e non un
uomo ci predispone subito a co-
gliere un’altra, più scontata, novi-
tà: Don Giovanni non è né uomo

né donna. Anzi, è tutti e due.
Ballerini e ballerine indossano,

indifferentemente, pochi attributi
di un Burlador settecentesco
(scarpe con fibbia, marsina bian-
ca, una manica di velluto rosso) in
una pièce altrimenti vestita in co-
stumini e mutandine anonime.
Tutti passano e danzano nel corri-
doio lungo e stretto del teatro
Olimpico lasciando che le sue tre
strabilianti prospettive, in specie
quella frontale, vengano occupate
non solo dalla fisicità, ma anche
dall’idea del divino - uno e trino -
e pertanto equivalente a un Don
Giovanni che è anch’esso padre,
cioè vita, sesso, cioè figlio e spirito
santo, cioè morte ma senza resur-
rezione.

Il triangolo domina già nella pri-
ma immagine: Cristo nasce sotto
un suggestivo cono di luce triango-
lare. Ma la trinità si riverbera sulla
struttura della coreografia, compo-
sta di tre passi a due (il secondo,
sul valzer del Cavaliere della rosa,
è particolarmente riuscito), tre in-
terventi recitati da Montagna con
voce tonante e due musiche, anzi

tre, se a quelle tratte da Richard
Strauss e percussive, di Bruno Mo-
retti si aggiungono gli attimi di si-
lenzio necessari per passare da un
registro all’altro. Ovvero, dal saltel-
lare continuo, ginnico e poco inte-
ressante del coro, ai più nutrienti
passi a due che annettono, giusta-
mente e senza scandalo, visto che
il linguaggio della danza macina
in fretta i suoi segni, un’allegra so-
domizzazione della ballerina Ka-
tiuscia Bozza: unico momento di
metaforico erotismo in un balletto
monocromatico, austero. Compo-
sto da veri estimatori del pensiero
del filosofo danese Soren Kierke-
gaard - il primo ad averci svelato
compiutamente come il mito di
Don Giovanni sia impensabile se
non in relazione al cristianesimo, e
come il nostro Burlador non sia af-
fatto irriverente per la sua ansia di
affastellare avventure sessuali, ma
per il suo esacerbato ateismo -
questo libretto offre a Bigonzetti
molte idee da tradurre in movi-
mento. Nel finale, ad esempio,
uno scultoreo passo a tre maschile
riverbera l’idea strisciante del Con-
vitato di pietra ed è anche minac-
cia della funerea pietrificazione di

Don Giovanni, uomo che non di-
viene, non muore, dunque statua.
E infatti l’ultimissima immagine è
identica a quella dell’inizio: una
donna, più donne, colpiscono il
ventre del divino. Come dire che
Don Giovanni è costretto a reite-
rarsi come anticristo e a non finire.

Finisce invece una danza espo-
sitiva, ricchissima di passi e gesti a
volte rudi, sulla quale non viene
concesso agli ottimi interpreti di

emergere più di tanto. In questo
Don Giovanni, due tempi comun-
que mirabilmente incastrati nel dif-
ficile spazio dell’Olimpico, emerge
un mestiere coreografico certo. Ma
anche una tendenza all’omologa-
zione ginnica, ad una meccanicità
che forse si adatta più al seduttore
del luogo comune, che non a que-
sta aulica presenza che filosofeg-
gia tra Cristi, triangoli e simboli di-
vini.

— ROMA. «Boicottate Laura Pausi-
ni»: l’insolito appello è stato lanciato
ieri dallo studioso cattolico Carlo Cli-
mati, autore di alcuni libri su rock e
satanismo, in risposta alle dichiara-
zioni pro-aborto fatte dalla giovane
cantante emiliana alla
presentazione del suo
nuovo disco. Lascian-
dosi alle spalle la vec-
chia immagine di ra-
gazzina acqua, sapone
e catechismo, la Pausi-
ni ha dichiarato di es-
sere favorevole all’a-
borto, alla convivenza
fra due persone non
sposate e all’uso del
preservativo: dichiara-
zioni «forti» dal mo-
mento che arrivano da una popstar
giovanissima che vende dischi a mi-
lioni in tutto il mondo e specialmen-
te nei paesi di lingua spagnola, dove
il cattolicesimo è molto radicato.Du-
ra la reazione di Climati: «La Pausini
ha dichiarato di essersi impegnata in
favore dell’Unicef, organizzazione
delle Nazioni Uinite che difende i
bambini. Contemporaneamente,
però, Laura Pausini ha rilasciato al-
cune dichiarazioni che appaiono in

totale contraddizione con questo
suo lodevole impegno. Secondo lei,
infatti, la donna dovrebbe avere la
possibilità di abortire, almeno in al-
cuni casi. In particolare, la Pausini
ha criticato con molta superficialità

la Chiesa cattolica, di-
cendo che “creando
ostacoli al ricorso all’a-
borto, rischia di allonta-
nare i giovanidaDio”».

«Queste dichiarazio-
ni - continua sempre
Climati - appaiono in
contraddizione con la
scelta di difendere i
bambini attraverso l’U-
nicef. Il bambino infatti
dovrebbe essere difeso
anche quando si trova

nel grembo materno, e non solo
quando è fuori. Difendere i bambini
nati ed ammettere l’uccisione dei
bambini non ancora nati, seppure in
alcuni casi, appare come una ridico-
la forma di ipocrisia». Climati invita
di conseguenza a boicottare il disco
della Pausini; ma se le vendite del-
l’album fossero il banco di prova
delle posizioni della Chiesa cattoli-
ca, questa rischierebbe di uscirne
davverocon leossa rotte...

Ilballetto
diToscana
inscena
al teatro
Olimpico
diVicenza,
adestra
lacantante
Laura
Pausini
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Il ct azzurro si ripresenta dopo la disfatta inglese, riproponendo stessi metodi e stesse idee

Torna Sacchi
«Cambiare?
Perché mai»

14SPO02AF01
2.66
33.0

LA CRONISTORIA

Dalla grande fuga
al lungo

silenzio d’estate
14 giugno: i guai azzurri e di Sacchi comincia-

no al 350 minuto del primo tempo della
partita contro la Repubblica Ceca, quando
Bejbl sigla la seconda rete che vale la vitto-
ria. È l’inizio della fine. La sconfitta nella se-
conda partita dell’europeo crea una infinità
di polemiche. Il ct è sotto accusa per l’e-
sclusione iniziale di Casiraghi, l’esitazione
dopo l’espulsione di Apolloni, la sostituzio-
ne di Chiesa. I giornali sono impietosi: «Sac-
chi ci mette nei guai», «Sacchi, te la sei cer-
cata», «I tedeschi? Fanno più paura di Sac-
chi». L’Italia è costretta a battere la Germa-
nia per accedere ai quarti di finale.

19 giugno: l’Italia esce dall’Europeo pareggian-
do 0-0 contro la Germania. Zola sbaglia un
rigore nel primo tempo. Neanche la gara
Russia-Repubblica Ceca aiuta gli azzurri: a
due minuti dalla fine i cechi pareggiano
con Smicer (3-3). L’Italia torna a casa. Sac-
chi si difende: «Perché mai dovrei dimetter-
mi? Ho firmato il rinnovo del contratto un
mese fa. Non mi faccio condizionare dai ri-
sultati, dunque voglio andare avanti. Sono
ancora il vice-campione del mondo o mi
hanno tolto anche questo titolo? Me ne an-
drò solo alla scadenza del contratto». La di-
sfatta europea fa vacillare anche la sedia
del presidente federale, Antonio Matarre-
se.«Rifiuto di essere processato per un risul-
tato negativo. Quando un’organizzazione
fallisce, il presidente deve pagare. Ma qui
l’organizzazone non ha fallito: non è il pre-
sidente federale che tira i rigori».

20 giugno: al mattino, conferenza-stampa al-
l’Alsager school. Sacchi provoca: «Se volete,
vado a pescare». Il rientro in Italia avviene
nel pomeriggio. All’arrivo, a Milano, i gioca-
tori sono applauditi. Sacchi svicola da una
porta di servizio, protetto dalla polizia.

22 giugno: girano voci su una sua presunta re-
lazione con una ragazza italiana di 24 anni.
Sacchi trova spazio anche su Novella 2000
che rivela che il suo matrimonio è in crisi.
Fioccano i sondaggi: la stragrande maggio-
ranza degli italiani vorrebbe licenziarlo.
Maldini o Zoff al suo posto.

25 giugno: è piena crisi. Summit a Capitone,
vicino Terni. I presidenti delle leghe (Niz-
zola, Abete e Giulivi) sfiduciano Sacchi e
scaricano Matarrese. Sulla questione ct,
Abete è esplicito: «Dobbiamo tenere conto
dell’opinione pubblica».

26 giugno: Nizzola, il candidato numero uno
alla presidenza della Figc, chiede al ct di
farsi da parte. A difendere Sacchi rimango-
no solo i suoi concittadini di Fusignano: «Lo
hanno trattato peggio di Riina».

26 luglio: l’assemblea dei presidenti di A e B
stringe ufficialmente il patto con la Lega Di-
lettanti. I candidati Nizzola e Abete parlano
di progetti ma non del destino di Sacchi.

1 agosto: campionati dimezzati. L’incontro Ma-
tarrese-Veltroni non basta: i calendari di A
e B vengono varati a rate.

6 agosto: assemblea straordinaria del calcio, si
dovrebbe votare l’erede di Matarrese. Ma
non si trova l’accordo: il veto delle società
di C impedisce a Nizzola di ottenere il quo-
rum. Unica via, il commissariamento.

12 agosto: Raffaele Pagnozzi, segretario gene-
rale del Coni, viene nominato commissario
straordinario della Federcalcio.

16 agosto: in una trattoria di Frascati, Sacchi
incontra Pagnozzi.

21 agosto: Sacchi si presenta alla stadio per il
Trofeo Berlusconi. È la prima uscita pubbli-
ca dopo la disfatta inglese.

13 settembre: Sacchi ritrova la parola. - L.M.

— ROMA. Un’ora e mezza di parole per ritrovarsi al
punto di prima. Anzi, forse peggio. La lunga conferenza-
stampa di Arrigo Sacchi, che dopo ottantacinque giorni
di silenzio è tornato a comunicare in pubblico, è stata
abbastanza inutile. Il ct non ha fatto annunci epocali. Fi-
gurarsi. La sua autocritica? L’Italia è andata male in In-
ghilterra perché sono mancate le motivazioni, perché
non c’è stata intensità. Giustamente, un illustre collega
ad un certo punto ha chiesto a Sacchi se, dopo cinque
anni di lavoro, bisogna considerare questa Nazionale
una squadra di calciatori o di elettricisti. Novità per il fu-
turo? Niente, se non qualche traccia che fa pensare al-
l’ennesimo ostracismo nei confronti di Baggio. Poca ro-
ba, e in tanti abbiamo chiesto: perché questa farsa? Ci è
stato risposto: perché la federcalcio non voleva trovarsi il
30 settembre (data del raduno della Nazionale in vista
delle due gare contro Moldavia e Georgia) con una si-
tuazione irrisolta. Sforzo encomiabile, quello del com-
missario straordinario Pagnozzi, peccato che Sacchi ab-
bia voluto per l’ennesima volta sfidare il mondo. Vista

dopo l’ultima puntata, la più attesa, non c’è da farsi illu-
sioni: l’uomo di Fusignano vuole continuare a compor-
tarsi come Don Chisciotte. È cambiato Sancho Panza:
prima Matarrese, ora Pagnozzi. Non sappiamo se cam-
bierà la Nazionale: nel gioco resterà quella di prima, ne-
gli uomini ci saranno pochi cambi. Sacchi, che ha rice-
vuto quest’estate critiche anche esagerate, è irritato. È un
uomo offeso (con qualche ragione), nervoso (ieri ha
perso più volte la pazienza), scosso. La pace è finta: Sac-
chi è convinto di essere un genio incompreso, la critica
non sopporta più le sue acrobazie dialettiche. Peccato,
perché ieri è stata persa una buona occasione, forse l’ul-
tima, per recuperare il rapporto con i media, andato in
frantumi dopo il fallimento inglese. In una cosa Sacchi
ieri è stato sincero: quando ha detto che i giornalisti sono
«commercianti di parole». Su questo punto, ha calato la
maschera. Ora a Sacchi non resta che fare quello che
non gli è riuscito in Inghilterra: vincere. Per lui che com-
mercia calcio, sarà l’unico modo per giustificare i suoi
guadagni: quattro miliardi emezzo(lordi)all’anno.

STEFANO BOLDRINI— ROMA. Sacchi, sono trascorsi tre
mesi dall’eliminazione degli euro-
pei: si è fatto un’idea dei motivi di
quel fallimento?

In questo lungo periodo ho fatto au-
tocritica. Credo di aver individuato
gli errori...attenzione, però, perché
non si può buttare via tutta l’espe-
rienza inglese. Ci sono stati anche
fatti positivi.

Quali?
Il gioco. L’Italia è uscita dal torneo a
testa alta. Abbiamo offerto un buon
calcio.

Passiamoagli errori...
Le motivazioni, ecco, sono mancate
quelle. Vedete, tra la prima partita,
quella vinta con la Russia, e la secon-
da, è accaduto qualcosa...Non sono
riuscito a dare alla squadra la scossa
giusta...Insomma, io non ho capito
che c’era un calo di tensione. Contro
la Repubblica Ceca non abbiamo
giocato come potevamo e doveva-
mo fare.

Non crede che se avesse evitato di
cambiare cinque uomini dopo la
gara con la Russia forse le cose sa-
rebbero andate inun altromodo?

Certo, ci ho pensato...però, però non
ho lacontroprova.Non ci saràmai.

Perché questo silenzio lungo tre
mesi?

Perché volevo rivedere le mie idee. E
poi perché, come dire, un bel tacere
non fumai scritto.

Hamai pensatodi dimettersi?
Faccio l’allenatore, la mia professio-
ne è questa. No, non ci ho pensa-
to...e poi avevo firmato un contratto
prima degli europei...e poi, beh poi
non c’è memoria. Io sono ancora
l’allenatore vice-campione del mon-
do. Si può perdere, ma non essere

sconfitti. Per l’Italia, per me, è stato
così, in Inghilterra.

Però dopo la sconfitta con laCroa-
zia, a Palermo (16 novembre
1994) voleva farsi daparte...

La situazione, allora, era ben diver-
sa. Avevamo perso perché la squa-
dra faceva acqua da tutte le parti. Ci
pensai su, ero tentato di dimettermi,
ma poi ragionai in questo modo: ho
perso pochi mesi fa un titolo mon-
diale ai rigori, è giusto che ora di
fronte alle difficoltà mi faccia da par-
te? Continuai. Come adesso: il mio
orgoglio mi suggerisce di non molla-
re.

Che cosa rimarrà del gruppo con-
vocato in Inghilterra?

Nella stragrande maggioranza sarà
confermato. Ci sarà qualche cam-
biamento, per questioni anagrafi-
che. Certo, poi valuteremo lo stato di
forma. E poi mi auguro che il cam-
pionato mi suggerisca qualche no-
menuovo.

TorneràRobertoBaggio?
Baggio è stato importante in questa
Nazionale da un certo punto dei
mondiali in poi. Con Baggio in cam-
po non abbiamo battuto il Brasile
nella finale mondiale e abbiamo
persocon laCroaziaaPalermo.

La prima parte della stagione sta
riproponendo in scala generale i
problemi emersi agli europei:
mancano i ricambi in difesa, stia-
mo ancora cercando l’erede di Ba-
resi...

..beh, vedete, Baresi per un allenato-
re è il giocatore ideale. È un fior di
professionista, uno che non si è mai
accontentato, uno che non ha mai
smesso di cercare di migliorarsi. Ri-
cordate, qualche anno fa era più fal-

loso. Ha capito che sbagliava...ec-
co...

Gli europei hanno fatto tornare di
moda il libero: cambierà qualcosa
nelle sue ideedi gioco

Mi pare che a detta di molti questi
europei sono stati tra i peggiori in as-
soluto della storia. No, io faccio un
certo tipo di gioco e questo gioco in
Inghilterranonèstatomortificato.

Però nonèstato vincente...
Ripeto: sono mancate le motivazio-
ni. Gli altri, parlo di tedeschi e cechi,
sono stati più bravi nella voglia di
vincere. Ecco...il problema, quello
vero, è che non siamo stati più bravi
della nostra storia...agli Europei e al-
le Olimpiadi non abbiamo mai fatto
grandi cose, forse perché non consi-
deriamo quei tornei cose importanti.
I calciatori italiani riescono a dare il
meglio di se stessi ai mondiali. Si è vi-
sto negli Stati Uniti. In Inghilterra,
non siamo riusciti a superare i nostri
limiti storici.

A dire il vero l’Italia ha vinto l’eu-
ropeo del 1968 ed è arrivata quar-
ta nel 1980 senza perdere una ga-
ra...

Eranoedizioni giocate incasa.
È rimasto solo per il suo orgoglio
o è rimasto anche perché è protet-
to da quel supercontratto miliar-
dario che un commissario straor-
dinariononpuòstracciare?

Io rispondo delle mie azioni. Della
mia professionalità. Di quello che
fannogli altri, non rispondo.

Si dice anche che il commissario
straordinario Pagnozzi le avrebbe
consigliato di cambiare rotta. C’è
da recuperare il favore della gen-
te, quindi basta con gli esperimen-
ti, con lagirandoladi nomi...

Non ci sarà mai nessun contratto,
per quanto sontuoso, che mi farà rin-
negare lemiee idee.

Dopo il fallimento inglese e dopo
l’alluvione di parole, ha ancora le
motivazioni giuste?

Spero di non averle mai perse. So
che ho alle spalle un insuccesso, ma
proprio questo fatto mi darà la voglia
di ricominciare.

Basterà? La gente non ama Sac-
chi?

Sapete una cosa? Ho ricevuto mi-
gliaia di lettere. In tanti mi hanno
scrittoper testimoniare il loroaffetto.

Il 5 ottobre Moldavia-Italia, il 9
Italia-Georgia. Cominciano le eli-
minatorie mondiali: qual è il ri-
schiodi questeduepartite?

Rischiamo di ricadere nell’errore fa-
tale che ci è costato l’europeo: sotto-
valutare gli avversari. Ho visto, ho se-
guito Moldavia e Georgia e posso as-
sicurarvi che se nongiocheremocon

lo spirito giusto potremmo trovarci
nei guai. Soprattutocon laGeorgia.

A cinque anni dal suo arrivo in Na-
zionale stiamo ancora inseguendo
l’Utopia: bel gioco, spettacolo, vit-
torie...

Voi dite Utopia? Non so se è giusto
chiamarla così. Io pretendo dai miei
giocatori impegno, fair play e voglia
di affrontare qualsiasi avversario a vi-
soaperto.

Per lei continuano a contare di più
gli schemi rispettoai giocatori...

Non è vero. Per me vanno di pari
passo: gli schemi sono lo spartito,
non sono una gabbia. Però vi faccio
un esempio: Maradona, che consi-
dero il più grande calciatore degli ul-
timi vent’anni, ha vinto meno nei set-
te anni di Napoli di quantoabbia vin-
to Angelo Colombo in tre anni di Mi-
lan.
Bum. Colombo meglio di Maradona:
questoè troppo.

ArrigoSacchi
allaconferenzastampa

Bruno Moscon/Ap

SottoAlessandroNesta
Bartoletti

Inbassopagina
EnricoChiesa
Deither Endlicher/Ap

LE NOVITÀ. Quasi certo l’inserimento dei tre in nazionale, Roby Baggio sotto naftalina

Chiesa, Nesta e Panucci, l’azzurro è giovane

— ROMA. Nessuna rivoluzione: la
Nazionale prossima riproporrà i soli-
ti noti. I pochi cambiamenti in vista
sono in nome dell’anagrafe: questo
Sacchi ha fatto capire, ieri. Vediamo
quale sarà il gruppo che inizierà l’av-
venturadelle eliminatoriemondiali.

PORTIERI: si ricomincia con Pe-
ruzzi (26 anni) e Toldo (25). Era
ovvio. Sono giovani, bravi e gioca-
no in squadre di vertice. Il titolare
sarà Peruzzi. Lo juventino in Inghil-
terra non è stato impeccabile, però
è indiscutibilmente il numero uno

tra i portieri italiani. Toldo è il mi-
glior vice possibile. Dietro di loro,
c’è poco. Bucci è destinato a uscire
di scena, Pagliuca ha 30 anni. In
prospettiva, c’è Buffon, che ha 18
anni e viene considerato un feno-
meno. Attualmente, però, fa la ri-
serva a Bucci e la giovane età con-
siglia di chiamarlo in causa per il
2002.

DIFENSORI: la terra di terzini e di
stopper non c’è più. In Italia i difen-
sori sono diventati una rarità. Anco-
ra ieri Sacchi dissertava sulle virtù

di Franco Baresi. Il campionato,
che il ct ha invocato in aiuto, non
sappiamo quanto potrà offrire di
nuovo. Su un totale di 122 difensori
in serie A, ben 25 sono stranieri: un
quinto del totale. Cifre che fanno
meditare. Al centro, Costacurta (30)
conserverà il posto e la maglia da
titolare, ma da parte di Sacchi non
c’è più la stima di un tempo. Costa-
curta è stato uno dei giocatori più
deludenti in Inghilterra. Non pos-
siede un elevato bagaglio tecnico
(a differenza di Baresi) e quindi
quando calano forma e motivazio-
ni, diventa un giocatore normale. In
ogni caso, si riparte con lui. Al suo
fianco dovrebbe essere arrivato il
momento del laziale Nesta (20),
che durante il periodo «europeo»
fece una buona impressione a Sac-
chi. Il terzo uomo centrale sarà Fer-
rara (29), che ha saltato gli euro-
pei per infortunio. A destra, è arri-
vato il momento di Panucci (23),
che il ct aveva messo da parte per
incompatibilità caratteriali. I due si
sono incontrati e hanno chiarito le

incomprensioni del passato. L’uni-
co dubbio, nell’immediato, riguar-
da le condizioni fisiche del giocato-
re, che a luglio è stato operato al
ginocchio. L’alternativa è il sam-
pdoriano Balleri (27), che lo scor-
so anno fu tra i migliori in assoluto
nel suo ruolo. A sinistra il titolare è
Maldini (28), ma il milanista sta at-
traversando il periodo peggiore del-
la carriera. Agli europei deluse, ma
ora sta giocando peggio. È un gio-
catore da ritrovare. Altri nomi in
prospettiva: Falcone (22 ), Galante
(23) Pessotto (26) e Fresi (23).

CENTROCAMPISTI: confermati Al-
bertini (25 ) e Di Matteo (26): so-
no i due migliori centrali italiani. Di
Matteo sta andando benissimo in
Inghilterra: la vera chiave della cre-
scita del Chelsea è proprio l’ex-la-
ziale. A destra (vecchio problema
delle nazionali sacchiane) c’è Fu-
ser (28), che appare finalmente
maturato dal punto di vista tattico.
A sinistra, Del Piero (22), che
smaltita l’overdose di calcio dello
scorso anno (compresa la Milita-

re), sembra tornato quello dei bei
tempi. Le alternative sono Conte
(27), strepitoso lo scorso anno,
mentre Dino Baggio (25) dovrà da-
re moltissimo per ritrovarsi in Na-
zionale: Sacchi lo considera uno di
quelli che hanno tradito la causa. I
nomi nuovi sono Strada (27), che
a Parma sta andando benissimo ed
è «sponsorizzato» da Ancelotti; Mai-
ni (25), che è uno dei pilastri del
Vicenza dal gioco sacchiano; Tom-
masi (22), partito benissimo nella
Roma.

ATTACCANTI: il solito vecchio ri-
tornello: Baggio si, Baggio no. Cir-
cola una voce: Sacchi non richia-
merà Baggio per non dare ragione
a chi ha ferocemente criticato il ct.
Baggio (29) è in gran forma, ma
Tabàrez lo fa giocare arretrato, a
centrocampo: può essere questo
l’appiglio, per Sacchi, per non con-
vocare più Codino (giustificazione
del ct: «Non posso affidargli il ruolo
di vice-Del Piero»). Vedremo. La
coppia titolare dovrebbe essere
composta da Casiraghi (27), stre-
pitoso in Inghilterra (ma con la pu-
balgia che lo tormenta) e Chiesa
(26). Riserve: Ravanelli (28) - ca-
pocannoniere del campionato in-
glese - e Zola (30). Tra i giovani
(nel ruolo stiamo attraversando un
buon momento): Vieri (23), Amo-
ruso (22), Totti (20). - S.B.

La nuova Nazionale non sarà molto diversa da

quella vecchia. Escono dal giro Mussi, Carboni

e Dino Baggio. È l’ora di Panucci e Nesta. Chie-

sa sarà titolare. E Roberto Baggio? Più no che sì,

anche se Codino gioca bene.

14SPO02AF03
2.0
14.0
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Roma

Strade bloccate per buona parte del pomeriggio, rischio paralisi

Scuole, pioggia e auto
Venerdì nero del traffico

14CRO03AF01

Usura

Arrestata
mentre
«incassa»
— In due anni aveva riscosso da
una coppia di commercianti pro-
prietari di un grosso panificio a Tra-
stevere, oltre 250 milioni di lire di
interessi su un prestito di 45 milioni,
alternando le minacce al marito al-
le aggressioni contro la moglie
quando le rate mensili venivano
consegnate in ritardo. Stanchi di
sopportare, alla fine, i due coniugi
hanno denunciato tutto ai carabi-
nieri. È finita così la carriera di Car-
mela La Marca, 45 anni, usuraia di
quartiere. Incensurata, la donna si
era lanciata da qualche anno nel
mercato dell’usura con un discreto
pacchetto di clienti, in gran parte
commercianti e imprenditori di
Trastevere. Abitava con il conviven-
te in via del Buon Consiglio, una ca-
sa modesta, nella quale i carabinie-
ri hanno trovato però le tracce di un
altissimo volume di affari: 600 mi-
lioni in cambiali e assegni, un libro
mastro in cui erano riportati i nomi
degli usurati e i movimenti di dena-
ro. Tra i nomi anche quelli della
coppia di panettieri. Nel ‘93 la cop-
pia aveva chiesto il prestito di 45
milioni al tasso di interesse mensile
del 12,5 per cento, cinque milioni e
mezzo al mese. Minacce e aggres-
sioni, quando non riuscivano a re-
stituire. Calci e botte. Finchè nel
giugno scorso la moglie decide di
rivolgersi ai carabinieri.

Caso chiuso? No perché i carabi-
nieri sono convinti che dietro Car-
mela La Marca ci sia una veraepro-
pria organizzazione di usurai, di cui
ladonna sarebbe soltantoun termi-
nale. «Quella donna non ha un la-
voro - spiega il maggiore La Forgia -
ed è difficile cheda soladisponesse
di tanti soldi. O qualcuno l’ha finan-
ziata, investendo i suoi risparmi nel
redditizio mercato dell’usuraoppu-
re di mezzo ci sono altri personag-
gi. Per questo stiamo investigando
fragli “amici”dell’usuraia».

«È stata rapita»
Ma la bimba rom
è fuggita
per amore

— Venerdì nero per il traffico, au-
tomobilisti bloccati in lunghi ser-
pentoni senza prospettiva appa-
rente di poter rientrare a casa a
un’ora decente. Dopo le 17 la città
si è paralizzata. Piene le strade con-
solari, incroci bloccati per ore. Tut-
ta la zona nord ha vissuto momenti
di incubo metropolitano: la Cassia
e la Flaminia intasate da unamarea
di veicoli completamente immobi-
lizzati. Caos anche nella zona sud:
la Pontina, la Colombo, la Maglia-
na, il viadotto della Magliana...E co-
me sempre accade in tali circostan-
ze, sono fioccati gli incidenti che
hanno contribuito a peggiorare, se
possibile, le cose. Sulla Flaminia,
all’altezza di Saxa Rubra, cinque
macchine sono state coinvolte in
un tamponamento, fortunatamen-
te senza conseguenze tragiche, al-
tro incidente all’Olgiata...Un vener-
dì da dimenticare. Solo alle 21 la si-
tuazione si è normalizzata e il traffi-
coèdiventatopiù scorrevole.

Per tutto il giorno la città ha vissu-
to ore di traffico sostenuto. Apartire
dalle 15. Poi, man mano che il tem-
po passava, la situazione diventava
sempre più critica. Dalle 17 alle 19,
le ore di completo marasma. Alle

20,40 dalla sala operativa dei Vigili
urbani arrivava un messaggio di-
sperante: «Non sappiamo come di-
stricarci. C’è la paralisi sia in uscita
che in entrata. Non siamo riusciti a
trovare vie alternative...». Intanto
l’immenso serpentone si attorci-
gliava su sè stesso. Un calvario per
gli automobilisti che si dirigevano
disperatamente da nord a sud della
città nel disperato tentativodi trova-
re una via di uscita per abbandona-
re la Capitale. E che, così facendo,
producevano un traffico di ritorno
che finiva per paralizzare anche il
centro storico. I più altruisti si dava-
no da fare per avviare un servizio di
informazione, avvertendo tutti
quelli che, bloccati sulle consolari,
si ostinavano a aspettare che si
sbloccasse il traffico o venisse ri-
mosso l’ipotizzato incidente: «Tor-
nate indietro, è tutto bloccato, rac-
cordo compreso». Da parte loro, i
vigili urbani, hanno presidiato a
lungo, impotenti, gli incroci sulle
consolari maggiori, cercando di fa-
vorire il deflusso, sollecitando l’u-
scita dei veicoli. «Quando le cose si
mettono così, quando tutte le dire-
zioni agli incroci sono bloccate, è
chiaro che siamo impotenti» spie-

gano alla centrale operativa. Per-
ché questo maxi ingorgo? «Sicura-
mente hanno contribuito due moti-
vi: il temporale, che ha spinto tutti a
prendere la macchina; il fatto che è
ricominciata la scuola». Forse, si so-
no aggiunti anche quanti avevano
deciso di passare il fine settimana
nelle località balneari o montane.
Chissà! Il risultato è stato questo. E
lacittàè impazzita.

Una giornata di superlavoro per i
vigili urbani, seguita a una notte, fra
giovedi e venerdì, altrettanto impe-
gnativa. Con i centralini sovraccari-
chi di telefonate per richieste di in-
tervento: allagamenti, frane, smot-
tamenti. Alle 6 il momento peggio-
re quando hanno dovuto chiudere
il Muro Torto verso la Nomentana
perché una delle macchine usate
nella notte per la manutenzione
della carreggiata si era bloccata in
mezzo alla strada. Poi, per una
grande macchia d’olio che la piog-
gia aveva reso ancora più pericolo-
sa, la chiusura è stata estesa al trat-
to di Corso d’Italia che arriva sino
all’altezzadi castro Pretorio. Chiuso
anche un tratto di Tor Di Quinto,
per un albero caduto sulla strada.
Situazioni analoghe in via dei Colli
della farnesina, a Corso Francia, a
Cinecittà, a Centocelle. Poco prima
delle 8,30 i vigili hanno dovuto fer-
mare la circolazione sulla via Pano-
ramica, tra piazzale Clodio e Monte
Mario, ancora per una macchia
d’olio. Allagamenti un po’ dovun-
que: sulla Cassia, all’altezza della
Storta, sull’Appia antica, sulla
Trionfale, sulla Giustiniana; una
frana sulla Braccianense, uno
smottamento del terreno in via Gre-
gorio XI, autobus bloccati in mezzo
alla strada, 501, 663, 312...

Traffico impazzito ieri nella capitale. Dalle 15 in poi la si-
tuazione è precipitata fino alle 17, quando si è verificato il
grande ingorgo. Fino alle 19 uscire dalla città è stata un’im-
presa quasi impossibile. Bloccate tutte le strade consolari e
il Raccordo. I punti di maggiore crisi, sulla Cassia, sulla Fla-
minia, sulla Colombo, la Pontina, la Magliana... I vigili urba-
ni: «In situazioni così non è possibile indicare neppure per-
corsi alternativi...»

NOSTRO SERVIZIO

Nonèstatoun rapimentomauna
fugaverso l’uomoamatoa
condurre lontanodal campo
nomadidi vicoloSavini una
dodicennediorigini bosniache.Sua
madre,giuntaaRomadaSarajevo,
nel primopomeriggiodell’altro ieri
avevaassistitoadunascenachepiù
tardi ai carabinieri aveva ricostruito
comeunsequestrodipersona.
Agli uominidella compagniaEur,
dovesi è recata perdenunciare la
scomparsadell’adolescente, la
donnaha raccontatodi averla vista
salire suun’automobiledigrossa
cilindrata con targa tedesca,
praticamentecostrettadadue
sconosciuti. La vettura si erapoi
allontanatadal campoa tutta
velocità.
Subitoè scattato l’allarme.Sulle
traccedella ragazzina si sonomessi
i carabinieri e alcunideinomadi
residenti in vicoloSavini. Le
ricerche, continuate finoa tarda
sera, sonoperò risultate inutili,
comepure i contatti che inomadi
hannoavutocon i connazionali
sparsi nei vari campi-sostadella
città.
Sonostateoredi apprensioneper la
madredella ragazzae i suoi
conoscenti le ricerchecheperore
hanno temuto il peggio: che la
dodicenne fosse stata rapita, chissà
dachi eperquale scopo. Lenubi
hannocominciatoadiradarsi solo la
notte scorsa. Ai genitori della
ragazzaèarrivata una telefonatada
Ventimiglia: unnomadeche
conoscevano, li rassicurava, la loro
figlia stavabene,nonsi era trattato
diunsequestrodipersonamadi
una fugad’amore,organizzataa
puntinocon la collaborazionedella
piccola, fermamentedeterminataa
coronareunsogno,evidentemente
romantico, in compagniadiun
giovaneconosciutodi recente.Ma
nonsi escludeche l’amatosia
proprio l’uomochedalla cittàdi
frontieraha raccontatocomesono
andate le cose. Sulla vicendac’è
ancoraqualcheombra,masulle
condizionidella ragazza - cheha
scambiatoqualcheparola con la
madre -parenonci siapiùnullada
temere. Lacoppiaèprobabile che
abbia lasciato l’Italia, per stabilirsi
in Francia.

Unimmaginedimaltempo Ansa

Tutte le sere ristorante
bar - birreria
e spettacolo

PRESSO LARGO CAMESENA, 12 - 00157 ROMA - TEL. 30818083

SHERSHERWOODWOOD
PEDALANDO NEL LAZIO

È uscito recentemente in tutte le librerie “Pedalando nel Lazio”,
una pubblicazione di itinerari in mountain bike e non di Roma e
provincia realizzato da Tonino Floris e Marco Spada, dirigenti
di “Sherwood Iniziative” nota Associazione Capitolina. Nella
prefazione, oltre alle note introduttive sugli autori c’è la presen-
tazione del On.le Dott. Gianni Borgna Assessore alla Cultura
e Sport del Comune di Roma ed alcuni commenti di esponenti
nel mondo dello sport. La pubblicazione della casa editrice
Edizioni Mediterranee, oltre a suggerire una trentina di itinera-
ri, principalmente nelle aree verdi intorno Roma come l’Appia
Antica, Castel di Guido, Marcigliana, l’Insugherata, Tevere Sud,
Vejo, l’Acquedotto Alessandrino, la Tenuta Mistica, la Caffarella,
Valle Perna, Tre Decime, 7 Acquedotti, ecc., può diventare uno
strumento operativo per la progettazione di una carta ciclabile
dell’area metropolitana illustrandone tutti gli aspetti ambientali
turistici e archeologici del territorio. Nella pubblicazione inoltre è
stato inserito un bicitrekking di 6 tappe nell’Etruria
Meridionale, per far scoprire agli amanti dell’escursionismo
avventuroso un territorio ricco di natura ed archeologica. La car-
tografia utilizzata è stata realizzata con estrema accuratezza
utilizzando le cartine dell’Istituto geografico militare dove per-
mane a tratti l’integrità morfologica del territorio. C’è da segna-
lare che per ogni itinerario, sia esso nella campagna romana
che nelle località più suggestive della provincia, sono stati
segnalati anche per dare un po’ di informazioni tecniche, le
caratteristiche dei percorsi, i tempi di durata e in caso di guai i
riparatori di biciclette. Gli autori auspicano che questo volume
serva a rispettare il territorio in cui viviamo percorrendo magari
ogni tanto in bicicletta. 

Ass. MÉTHEXIS
CENTRO POLIVALENTE DI TERAPIE PSICOARTISTICHE 

ED ALTERNATIVE INTEGRATE

SETTORE DI 
FORMAZIONE PROFESSIONALE

Con il Patrocinio
PROVINCIA di Roma                       REGIONE Lazio

Presidenza Ass. Pol. per la Qualità della Vita

COMUNE DI ROMA
Ass. Politiche Sociali

Sono aperte le iscrizioni al corso propedeutico di
MUSICOTERAPIA rivolto a: 

INSEGNANTI , TERAPISTI , PSICOLOGI, OPERATORI

SOCIOSANITARI, EDUCATORI, ARTISTI.

Per informazioni ed iscrizioni: 

Ass. MÉTHEXIS
tel/fax: 06/70454670

Nozze
In tempi di divisione salutia-
mo con favore l’unione dei
compagni

Corrado e Sabrina
Campidoglio 14 settembre. A
loro gli auguri di tutti i com-
pagni dell’Unità di Base Pds-
Porto Fluviale e de «l’Unità».

TRASLOCHI - TRASPORTI - FACCHINAGGIO

MOVIMENTAZIONE MACCHINARI   
LAVAGGIO MOQUETTES  
MACCHINARI   -  PULIZIE

PPPPRRRREEEEVVVVEEEENNNNTTTTIIIIVVVVIIII
GGGGRRRRAAAATTTTUUUUIIIITTTTIIII Viale ARRIGO BOITO, 96/98 - Roma 

Tel. 8606471 - Fax 8606557
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nel Mondo

Malattia, ticket
e pensioni
Le sforbiciate
del cancelliere

14EST03AF01

Primo test alle amministrative del Land

Bassa Sassonia
Voto a 16 anniEcco leprincipalimisure contenute

nel “pacchetto”approvatodal
Bundestag. Riduzione (all’80%del
salarionormale) delle retribuzioni
dei lavoratori inmalattia.Ulteriori
riduzioni sonopreviste se l’assenza
permalattia si protraea lungo.
Possibilitàdi licenziare con
procedura semplice estesaalle
aziende fino a10dipendenti (finora
era finoacinquedipendenti).
L’etàpensionabileper le donneverrà
innalzatadopo il 2000da60a65
anni.Quelladegli uomini sarà
unificata anch’essaa65anni.
Le cure termali e le cure speciali non
potrannodurare in futuropiùdi tre
settimane, perogni settimanadue
giorni verrannoconsiderati ferie e
verranno aumentati (da 12a20o25
marchi) i ticket giornalieri.
Aumenterannodiunmarco i ticket
per i medicinali,mentrenon
verrannopiù rimborsati certi tipi di
curedentistichee saràabolito il
sussidiodi20marchi per la
montaturadegli occhiali.
I sussidi di disoccupazionenon
verrannopiù indicizzati enon
seguiranno l’andamentodei
salari.Verranno inoltre aboliti i corsi
di recuperoal lavoroper imalati e le
cureacasadegli handicappati
saranno autorizzate solo senon
costerannopiùdelle cure in
ospedale.

Per la prima volta in Europa sedicenni e diciassettenni par-
teciperanno a una consultazione amministrativa. Accadrà
nel Land tedesco della Bassa Sassonia, dove domani si vo-
terà per eleggere i borgomastri e rinnovare i consigli comu-
nali. Alle urne saranno chiamati inoltre più di centomila
cittadini dell’Unione europea. L’esito del voto è considera-
to anche un test sulla popolarità del governo Kohl all’indo-
mani dei tagli sociali.

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

— BERLINO. È la prima volta in
Europa e forse nel mondo. Nella
consultazione per l’elezione dei
borgomastri e per il rinnovo dei
consigli comunali della Bassa Sas-
sonia, domani, andranno alle ur-
ne anche i sedicenni e i diciasset-
tenni. Con una decisione presa
per iniziativa della Spd (soprattut-
to dagli Juso, l’organizzazionegio-
vanile del partito) e dei Verdi, il
parlamento regionale di Hanno-
ver ha abbassato infatti, nella pri-
mavera scorsa, il diritto di votoatti-
vo da 18 a 16 anni. La legge passò,
allora, nonostante la dura opposi-
zione della Cdu e, soprattutto, dei
liberali della Fdp. Gli esponenti
cristiano-democratici, poi, sull’ar-
gomento si son fatti più cauti (an-
che perché hanno dovuto fare
campagna proprio tra i giovani),
mentre risolutamente contrari so-
no rimasti i liberali e, almeno a
quanto risulta dai sondaggi, una
maggioranza dell’elettorato «adul-
to»di tutti i partiti.

I giovani che potranno votare
grazie alla legge sono 146mila,
una quota quindi abbastanza ri-
dotta degli aventi diritto al voto
che sono in tutto 6,2 milioni. Nel
numero di questi ultimi sono com-
presi anche 102mila cittadini di
paesi dell’Unione europea, che
saranno anch’essi chiamati alle
urne per la consultazioneammini-
strativa di domani. In questo caso,
comunque, non si tratta di una no-
vità assoluta, giacché già l’anno
scorso a Berlino gli stranieri comu-
nitari poterono infilare nell’urna la
scheda relativa al rinnovo dei con-
sigli dei vari comuni metropolita-
ni. Tra gli stranieri, i giovani di 16 e
17 anni sono poco più di 8mila, e
fra questi qualche centinaio di ita-
liani, che avranno il privilegio di
essere gli unici nostri concittadini
cui viene riconosciuto il diritto di
voto prima dei fatidici 18 anni.
Inoltre, e anche questa è una novi-
tà in questo Land che con i suoi
sette milioni e mezzo di abitanti è
fra i più grandi e importanti della
Repubblica federale, domani gli
elettori indicheranno direttamen-
te sulla scheda il nome del borgo-
mastro, che fino ad ora veniva in-
vece nominato dal consiglio co-
munale.

Le novità del voto concesso ai
giovani e agli stranieri e l’elezione
diretta dei borgomastri, comun-
que, non sono l’unico motivo di
interesse per le elezioni di domani
in Bassa Sassonia. Pur trattandosi
di un voto amministrativo, l’esito
della consultazione non manche-
rà di essere soppesato anche sul

piano politico, come accade spes-
so, peraltro, con le elezioni di tutti i
tipi nella Repubblica federale. Il
caso ha voluto, infatti, che il voto
cadesse proprio all’indomani del-
l’approvazione da parte del Bun-
destag del «pacchetto Kohl» e del-
le dure polemiche che hanno ac-
colto i tagli alla spesa sociale indi-
cati dal governo di Bonn. Il capo
della Cdu locale Christian Wulf,
una ex giovane promessa che sta-
va molto a cuore a Kohl, ha già
messo le mani avanti, sostenendo
che un cattivo risultato per il suo
partito dovrebbe essere spiegato
con le «incomprensioni» dei citta-
dini per le «necessarie misure» del
governo federale. I risultati di do-
mani verranno letti anche come
un test per il capo indiscusso della
Spd della Bassa Sassonia, il capo
del governo regionale Gerhard
Schröder che molti danno come il
candidato socialdemocratico più
probabile per la corsa alla cancel-
leria dell’autunno ‘98. In uno
scontro diretto Kohl-Schröder, in-
dicano gli ultimi sondaggi, sareb-
be il secondoaprevalere. - P.So.

Il cancelliereHelmutKohldurante leoperazionidivoto Hermann Knippertz/Ap

Kohl la spunta sui tagli
Il Bundestag approva il piano di austerità
Il Bundestag ha approvato definitivamente i tagli alle spese
sociali e le altre misure di austerità del pacchetto Kohl.
Maggioranza compatta, nonostante i dubbi che sui provve-
dimenti avevano espresso nei giorni scorsi alcuni esponen-
ti liberali e tutti i deputati della Cdu dell’est. Dura reazione
di opposizione e sindacati: «È stato il venerdì nero dello sta-
to sociale». Lafontaine: «Questo governo dev’essere caccia-
to con il voto».

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

PAOLO SOLDINI— BERLINO. Più che maestoso or-
mai dilagante, sulla poltrona extra-
large al banco del governo, con il
sorriso delle occasioni preziose, Hel-
mut Kohl ha vinto la Grande Guerra
del Pacchetto. Le misure di austerità
indicate da quello che da mesi e me-
si tutti in Germania e fuori chiamava-
no il «pacchetto Kohl» sono passate
al Bundestag con tutti i voti chedove-
vano avere, e cioè 341 sui 341 della
cosiddetta «maggioranza del cancel-
liere» (il sì esplicito di almeno la me-
tà più uno dei deputati) che si era re-
sa necessaria dopo che il Bundesrat,
la Camera dei Länder dominata dai
socialdemocratici aveva posto una
seriedi veti.

La Spd e i Verdi sono delusi, i sin-
dacati sono infuriati, le chiese sono
perplesse e l’opinione pubblica è
preoccupata e scettica. Ma il gover-
no federale ha vinto la sua battaglia
e i primi tagli alla spesa sociale, pro-

prio quelli più dolorosi a cominciare
dalle riduzioni delle retribuzioni in
malattia, il più contestato di tutti, po-
tranno entrare in vigore già il prossi-
moprimoottobre.

Gli ultimi dubbi, sull’esitodel voto,
erano caduti quando Burkhard
Hirsch, un tempo esponente presti-
gioso della cosiddetta «sinistra libe-
rale», che da ieri ha smesso di esiste-
re pure nel ricordo, s’era alzato dal
suo seggio isolato ben dietro le file
dei suoi colleghi della Fdp e, con un
imbarazzo evidente, aveva annun-
ciato che sì, manteneva tutte le sue
riserve su una serie di provvedimenti
che gli parevano inadeguati e social-
mente iniqui, ma si sentiva obbligato
alla disciplina di gruppo. Lo stesso,
senza la fatica di dichiararlo, hanno
fatto i deputati della Cdu dell’est che
per settimane e per mesi erano an-
dati dicendo che «mai e poi mai»
avrebbero votato per misure che, fra

l’altro, tagliando le cosiddette Abm
(iniziative sovvenzionate per l’occu-
pazione) distruggono le uniche op-
portunità di lavoro, sia pur malpaga-
to e precario, in intere zone della ex
Rdt.

Crisi evitata

Nonostante gli estremi appelli dei
sindacati e, in aula, dei deputati del-
la Pds, provenienti come loro dal-
l’est, della Spd e dei Verdi, i frondisti
mancati non se la sono sentita di
provocare un patatrac politico, una
clamorosa sconfessione di Kohl, che
avrebbe potuto trascinare a fondo
pure loro. Il cancelliere, che aveva
avuto ben presente il rischio, ha di-
mostrato tutta la sua riconoscenza
chiamando al suo fianco, durante il
dibattito, Reiner Eppelmann, che è
uno dei vicepresidenti della Cdu e il
presidente della Commissione so-
ciale, quella che (almeno in teoria)
dovrebbe rappresentare l’ala del
partito «vicina ai lavoratori». Eppel-
mann, che nei giorni scorsi era stato
tra il più critico tra i critici-critici cri-
stiano-democratici arrivando a dire
che il «pacchetto» superava la «soglia
del dolore» per le classi popolari e
chiunque fosse portatore di valori
cristiani, si è fatto riempire di compli-
menti e non c’è dubbio che la cosa
gli gioverà, in futuro. Una evidente
(e dovuta) riconoscenza Kohl ha di-
mostrato anche nei confronti del ca-
pogruppo della Csu Michael Gros,

che è arrivato in aula pallido come
un cencio, scaricato davanti alla so-
glia da un elicottero che lo aveva
prelevato dall’ospedale dove nei
giorni scorsi lo hanno operato all’in-
testino, e il ministro federale dell’A-
gricoltura Jochen Borchert (Cdu),
strappato al letto dov’era immobiliz-
zato da una dolorosa infiammazio-
nedelnervo sciatico.

Bollettini medici a parte, la mag-
gioranza ha mostrato una notevole
compattezza, dalla quale il cancel-
liere, il presidente del gruppo Cdu-
Csu Wolfgang Schäuble (il vero nu-
mero due nel partito), il segretario
organizzativo cristiano-democratico
Peter Hintze, il presidente della Csu,
nonché ministro federale delle Fi-
nanze, Theo Waigel, il capogruppo
della Fdp Otto Solms evari altri espo-
nenti della maggioranza si sono mo-
strati (giustamente) soddisfatti. Dal-
l’altra parte, invece, tra i socialdemo-
cratici e i Verdi, era percepibile la
delusione, pure se nessuno aveva
creduto seriamente, alla vigilia, che
la fronda dei deputati dell’est sareb-
be davvero durata fino al momento
di votare. Il presidente dei deputati
socialdemocratici Rudolf Scharping
ha detto poche parole ai microfoni
della tv, mentre, più loquace, il capo
della Spd Oskar Lafontaine ha soste-
nuto che le proteste della maggio-
ranza della popolazione, dei sinda-
cati e delle chiese hanno comunque
reso «insicura» la maggioranza e che

«la giustizia sociale e la stabilità eco-
nomica possono essere ottenute so-
lo se questo governo sarà sconfitto
alle prossime elezioni». È una specie
di annuncio d’una lunghissima cam-
pagna elettorale, fino al voto federa-
le previsto per l’autunno del ‘98, che
la Spd considera, in qualche modo,
giàcominciata.

L’opposizione

Sconfitti al Bundestag, socialde-
mocratici e Verdi si aspettano però
di raccogliere i frutti della loro oppo-
sizione alla politica «antisociale» del
governo nelle consultazioni che, nu-
merose, avranno luogo nel prossimo
futuro, a cominciare dal rinnovo del-
le amministrazioni locali domani in
Bassa Sassonia, le prime che avven-
gono dopo che i sondaggi a livello
federale hanno indicato che una
possibile coalizione rosso-verde su-
pererebbe l’attualeguidatadaKohl.

Le reazioni più dure, comunque,
sono venute dai sindacati. Il capo
dell’organizzazioone degli impiegati
DAG ha parlato di un «venerdì nero
per lo stato sociale»; la vicepresiden-
te della Dgb Ursula Engelen-Kefer ha
accusato il governo di «attaccare de-
liberatamente i lavoratori», mentre i
responsabili di varie organizzazioni
di categoria hanno ammonito i dato-
ri di lavoro a non mettere in pratica,
contro i contratti di categoria, le mi-
sure del pacchetto relative alle retri-
buzioni.

Amsterdam
Bambole vudu
celano i resti
di tre bambini

I restimummificati di trebambini
sonostati scoperti dentrodelle
bamboline vudu, trovate inun
appartamentodiAmsterdam.Una
personadel Surinameèstata
arrestatama, come dinorma, la
polizianonha rilasciato legeneralità.
Duedei tre corpicini sonostati
scoperti nella casadiR., unuomodi
45anni, che si dedicavaai riti vudue
allamagiabianca.Un terzo
cadaverinoè stato trovato inuna
bambola di plastica in casadi un
amicodiR. I resti dei trepiccoli sono
stati portati all’Istituto dimedicina
legale di Amsterdamperessere
analizzati. Il macabro ritrovamentoè
stato fatto duranteuna
perquisizione, nell’ambitodi
un’inchiesta sullamorte misteriosa
della compagnadiR., decedutanel
maggio scorso. A sollecitare le
indagini era stata la figliadella
donna, cheavevaaccusatoR.di
stupro, sollevandodubbi sullamorte
dellamadre. Leanalisi
tossicologiche sul corpo delladonna
hannoaccertato che il decessoè
statoprovocatodauna«sostanza
estranea».

Germania e Mosca smentiscono Ziuganov sul controllo del bottone nucleare

«Bonn non ha la valigetta russa»
Il governatore Ota capitola sull’affitto dei terreni ai militari Usa

Basi, Okinawa cede

— MOSCA. Germania e Difesa
russa furibonde dopo la dichiara-
zione clamorosa del leader del par-
tito comunista russo secondo la
quale la «valigetta nucleare», il «bot-
tone» che mette in azione i quasi
diecimila missili strategici di Mo-
sca, era stata affidata da Eltsin a
Kohl durante la visita del cancellie-
re tedesco. Il portavoce del governo
di Berlino, Peter Haussmann, ha
giudicato la dichiarazione di Ziuga-
nov un «assurdo totale». «Simili af-
fermazioni - ha detto - sono assolu-

tamente prive di ogni fondamento,
sonodeliri politici».

Più articolata la collera russa
espressa nell’intervento del mini-
stero della Difesa, al cui responsa-
bile fra l’altro è affidata unadelle tre
valigette russe, le altre due essendo
l’una nelle mani del presidente e
l’altra in quelle del capo di Stato
maggiore. «La valigetta nucleare è
soltantoun simbolodel poterepoli-
tico superiore in Russia - ha detto
un generale delle truppe strategi-
che - e ad un capo di Stato straniero

potrebbe servire soltanto come
souvenir. Tutti imiei colleghi, quan-
do è stata discussa la dichiarazione
di Ziuganov, sono giunti alla con-
clusione che affermazioni del ge-
nere si basano sulla piena ignoran-
za delle sostanza delle cose e per-
seguono scopi esclusivamente po-
litici». «I discorsi intorno alla valiget-
ta nucleare inducono a una rifles-
sione - ha continuato il militare -
perché i politici non si consultano
prima di parlare? Persone informa-
te al ministero della difesa, allo sta-
to maggiore e anche una cerchia di
scienziati che lavorano con i siste-
mi di comando avrebbero potuto
fornire informazioni esaurienti per
proteggere da passi avventati che
compromettono il massimo orga-
no legislativo e la stessa Russia al li-
vellomondiale». Secondo il genera-
le «quando i motivi politici preval-
gono sul buon senso succede que-
sto tipo di gaffe le cui conseguenze
sonodifficilmenteprevedibili».

Come si ricorderà Ziuganov ave-
va fatto la clamorosa rivelazione

l’altra sera durante una conferenza
stampa sul trasferimento dei poteri
di Eltsin in vista dell’operazione al
cuore che il presidente russo subirà
alla fine del mese (e che vedrà la
partecipazione oltre che di un car-
diologo americano anche di due
professori tedeschi). Per la valiget-
ta nucleare - aveva detto Ziuganov -
non c’è più problema perché, co-
me mi ha detto qualcuno, è stata
portata via da Kohl. In verità il «bot-
tone» rosso resta semprenellemani
di Eltsin nonostante egli abbia affi-
dato il compito di coordinare i mi-
nisteri «armati» - difesa, interno e
servizi segreti - al premier Cerno-
myrdin. Tuttavia - come ha detto il
suo portavoce Yastrzhembskij - si
sta discutendo in quale modo e a
chi affidare il più importante sim-
bolo del potere di una potenza nu-
cleare nel momento dell’operazio-
ne. È probabile che la scelta cadrà
sul primo ministro ma, come conti-
nua a ripetere il Cremlino, il trasferi-
mento sarà del tutto temporaneo.
Massimo alcune ore. - Ma. Tu.

«Delirio politico» per la Germania l’affermazione del leader
comunista russo secondo il quale la «valigetta nucleare» di
Eltsin era stata affidata a Kohl. Il ministero della Difesa di
Mosca: «La valigetta sarebbe solo un souvenir per un capo
di Stato straniero». Ziuganov aveva fatto la rivelazione per
chiedere il trasferimento immediato dei poteri del presi-
dente, che sarà operato al cuore alla fine del mese, al pre-
mier Cernomyrdin.

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE

— TOKYO Dopo un anno di resi-
stenze e di battaglie legali per non
rinnovare l’affitto dei terreni su cui
sono installate le basi militari Usa a
Okinawa, il governatore dell’isola
giapponese, Masahide Ota, ha an-
nunciato in televisione di aver do-
vuto capitolare. «Mi dispiace - ha
puntualizzato - perchè so che que-
sto va contro la volontàdimolti pro-
prietari». Ota si era apertamente
schierato dalla parte dei circa tre-
mila locatari i quali non volevano
più avere a che fare con le Forze ar-
mate degli Stati Uniti, i cui soldati si
sono macchiati di numerosi reati. Il
governo nipponico lo aveva citato
in giudizio, ottenendo alla fine il
verdetto favorevole della Corte Su-
prema. È stato il primo ministro
Ryutaro Hashimoto a firmare la
convenzione che rinnova gli affitti,
scavalcando il governatore, che tut-
tavia si era finora rifiutato di proce-
dere alla necessaria promulgazio-
ne. Ota si è ricreduto dopo che il

governo si è impegnato a investire
70 miliardi in un progetto di trasfor-
mazione dell’arcipelago in una zo-
na di libero scambioedi promozio-
ne del turismo. Un primo risultato
concreto che se non soddisfa l’ane-
lito nazionalista di certo placherà
l’ira dei proprietari terrieri. Comun-
que sia,miliardi ono, il governatore
ha peraltro precisato che non ri-
nuncia al proposito di eliminare
ogni presenza militare americana
da Okinawa entro il 2015, quando
scadrà la concessione della base
Usa. Il braccio di ferro era comin-
ciato un anno fa quando il governa-
tore si era rifiutato di firmare il rin-
novo della concessione in seguito
alle proteste scoppiate dopo lo stu-
pro di una bambina di 12 anni da
parte di tre militari americani. La vi-
cenda aveva provocato le più gran-
di manifestazioni antiamericane
nell’isola dopo la restituzione di
Okinawa al Giappone nel 1972. L’i-
sola era rimasta sotto amministra-

zione americana dopo la fine della
guerra. L’ondata di proteste aveva
portato le autorità locali a indire un
referendum consultivo, tenutosi
domenica scorsa. Il risultato emer-
so dalle urne non lasciava dubbi di
sorta sull’orientamento della gran-
de maggioranza della popolazione
dell’isola: l’89% dei partecipanti al-
la consultazione si sono espressi
contro le basi e la presenza di sol-
dati americani a Okinawa. Alla
chiusura dei seggi si sono subito
riaperti i giochi diplomatici. Su un
punto il governo di Tokyo si era
mostrato fermissimo: rinegoziare,
va bene, ma in prospettiva «storica»
e comunque ciò non deve determi-
nare una «guerra» politica con gli
Stati Uniti. Le trattative si sono aper-
te da qui, da questa premessa go-
vernativa. L’annuncio di Ota segue
un incontroavvenutomartedì con il
primo ministro Hashimoto che in
quella occasione si era impegnato
a un primo investimento di 5 miliar-
di di yen (47 milioni di dollari) per
sostenere l’economia locale.

NOSTRO SERVIZIO
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Sulla «denuncia» il Polo chiede una commissione

«Ma che complotto»
I pm contro De Rita
È polemica sui superpoteri

14INT03AF01
3.0
21.0

Inchiesta Pds

Nordio
chiede
la proroga
— VENEZIA. Il pubblico ministero
di Venezia Carlo Nordio ha chie-
sto al giudice per le indagini preli-
minari della città lagunare, Loren-
zo Zen, un’ulteriore proroga di sei
mesi per le indagini relative al se-
gretario del Partito democratico
della sinistra Massimo D’Alema, al
suo predecessore a Botteghe
oscure Achille Occhetto, all’ex
presidente del Consiglio dei mini-
stri ed ex segretario del Partito so-
cialista Bettino Craxi e all‘ ex vice-
presidente della Lega Cooperative
LucianoBernardini.

Nei loro confronti, il magistrato
veneziano che indaga sulle cosid-
dette Tangenti rosse, aveva notifi-
cato un avviso di garanzia, nel set-
tembre dello scorso anno, ipotiz-
zando i reati di violazione delle
norme previste dalla legge sul fi-
nanziamento pubblico ai partiti e
di ricettazione.

Nell’aprile scorso, il Giudice per
le indagini preliminari aveva con-
cesso la prima proroga, scaduta
l’altro ieri.

La richiesta di prosecuzione
delle indagini è stata inoltrata da
pm Carlo Nordio al giudice circa
dieci giorni fa, ma non è stata an-
cora notificata ai difensori delle
parti, a causa di inconvenienti tec-
nici dovuti al trasferimento degli
uffici giudiziari veneziani da Piaz-
zaSanMarcoaRialto.

Le motivazioni della proroga
chiesta dal pubblico ministero, al-
legate alla domanda inviata al
Giudice per le indagini prelimina-
ri, secondo quanto si è appreso in
ambienti giudiziari, conterrebbe-
ro nuovi elementi relativi all’allar-
gamento dell’inchiesta veneziana
alla gestione del patrimonio im-
mobiliare del Pds, e ai legami di
questa attività con società finan-
ziarie considerate facenti capo al-
la Legadelle cooperative.

Secondo il professor Giuseppe De Rita, l’Italia è dominata
da un «superpotere» politico-giudiziario incontrollabile. Di-
chiarazioni che hanno fatto esultare il Polo (e Berlusconi)
che ha chiesto una commissione d’inchiesta. Critico il se-
natore Brutti: «Il superpotere c’era quando si insabbiavano
le inchieste su stragi, mafia e corruzione». Critiche dal-
l’Anm: «L’intervento di De Rita suscita amarezza e indigna-
zione».

GIANNI CIPRIANI— ROMA. Nel nostro paese chi re-
gola il destino dell’Italia e degli ita-
liani? Una sorta di «Super-appara-
to» formato da poliziotti, pubblici
ministeri e - forse - servizi segreti; un
blocco di potere che nemmeno il
presidente della Repubblicaequel-
lo del Consiglio riuscirebbero a
controllare. L’analisi del presidente
del Cnel, Giuseppe De Rita, ha de-
stato sorpresa e scalpore. Sorpresa
perché nessuno immaginava che
De Rita avrebbe denunciato con to-
ni decisi l’esistenza di questo pote-
re «incontrollato e incontrollabile»;
scalpore perché le affermazioni del
professore rappresentano senza
dubbio un attacco politico. Sempli-
ce il motivo: se questi «sintomi» si
fossero manifestati nel nostro Pae-
se adesso e per la prima volta, il gri-
do d’allarme del professor De Rita,
si sarebbe compreso. In realtà l’«in-
controllabilità» (totale o parziale)
degli apparati giudiziari, polizie-
schi e di spionaggio è un elemento
che si è manifestato costantemente
nella storia stessa di questi appara-

ti. Italiani e stranieri. Insomma, da
un punto di vista dell’analisi, nulla
di nuovo è statodetto. Rimane l’ele-
mento di forte critica all’attuale or-
ganizzazionedelloStato.

Ma cosa ha detto il presidente
del Cnel? «Da Tangentopoli e dalla
vicenda mafiosa stiamo uscendo
con un apparato di potere costitui-
to dall’intreccio tra pubblici mini-
steri, polizia giudiziaria e, forse, ser-
vizi segreti, incontrollabile e incon-
trollato, che ci deve preoccupare».
In pratica gli sforzi per reagire allo
stragismo mafioso, l’istituzione di
organismi come la Dia o la Super-
procura; ovvero la nascita di «pool»
di magistrati che hanno combattu-
to la corruzione hanno provocato -
secondo De Rita - la nascita di una
specie di blocco di potere politico-
giudiziario in grado di colpire indi-
scriminatamente qualsiasi privato
cittadino. Un’analisi che, a processi
Andreotti e Berlusconi in corso, ha
provocato un vespaio di reazioni
politiche, alcune delle quali dettate
più dall’emotività che dal ragiona-

mento. Ad esempio un gruppo di
parlamentari del Polo, Fragalà, Lo
Porto, Tiziana Parenti e Tiziana
Maiolo hanno chiesto l’istituzione
di una commissione d’inchiesta.
Una commissione d’inchiesta su
un’intervista: proposta piuttosto
propagandistica, mentre dal grup-
po parlamentare di Forza Italia so-
no state preannunciate interroga-
zioni parlamentari. E Berlusconi?
«Credo che sia evidente agli occhi
di tutti che c’è un potere in Italia
che non trova la sua fonte in libere
elezioni».Manonsi riferivaallaP2.

Ma veniamo al punto: De Rita,
come detto, ha denunciato che l’u-
scita da Tangentopoli e dalla vicen-
da mafiosa (ma ci sono seri dubbi
sul fatto che la lotta alla mafia sia
esaurita) è concomitante con il raf-
forzamento di questo apparato «in-
controllabile». Ma davvero è così?
Secondo il professore - c’è da capi-
re - prima di «mani pulite» e della
cattura di Totò Riina questo «super-
potere» non sarebbe esistito. In
realtà, basta rievocare gli avveni-
menti intercorsi tra il 1990 e il 1994
(su cui ha indagato a lungo il comi-
tato di controllo sui servizi segreti)
per avere alcuni dubbi. Risulta, ad
esempio, che una «entità» ancora
non compitamente identificata die-
de ai servizi segreti e ad alcuni ap-
parati di polizia l’input di spiare i
magistrati del pool «mani pulite»,
raccogliere dossier da utilizzare in
una campagna di delegittimazio-
ne. Del resto - è stato accertato -
molte delle notizie contenute nei
dossier raccolti illegittimamente ar-

rivarono sui tavoli ministeriali e co-
stituirono la base di alcune ispezio-
ni. Altre veline finirono negli archivi
privati di Bettino Craxi, che le utiliz-
zava per le sue campagne politi-
che, come quella su Di Pietro. Nel
frattempo - se le ipotesi accusatorie
risulteranno valide - altri magistrati
vicini al potere politico dominante
pilotavano le inchieste, intascava-
no tangenti e «vigilivano» sull’attivi-
tà di alcuni uffici giudiziari. Non era
questo un vero e proprio «superpo-
tere» incontrollato e incontrollabile,
se non dai diretti beneficiari? E non
era un «superpotere» quello che ne-
gli anni ‘70 ha depistato le inchieste
eprotettogli stragisti?

Al massimo, quindi, il problema
attuale è che il presunto «superpo-

tere» politico-giudiziario ha camba-
to interlocutori e non risponde più
ai potenti di un tempo. Il senatore
Massimo Brutti, già presidente del
comitato di Controllo sui servizi se-
greti e ora sottosegretario alla Dife-
sa, non è affatto d’accordo con l’a-
nalisi del presidente del Cnel: «Un
quadro simile a quello tracciato da
De Rita - sostiene - c’era nell’Italia
degli anni ‘60 e ‘70 quando, ad
esempio, si impediva al giudice Ot-
torino Pesce di indagare sul caso
Rocca. La verità è che negli ultimi
anni c’è stato nella magistratura e
nelle forze di polizia un impegno in
passato sconosciuto per scoper-
chiare gli imbrogli: corruzione, ma-
fia, deviazioni degli apparati dello
Stato. Ci sono stati, o ci sono, errori,

limiti? Se ne discuta. Ma senza stra-
volgere questo fondamentale dato
storico».

Critico, con De Rita, è il segreta-
rio dell’Associazione nazionale
magistrati, Edmondo Bruti Liberati
che ha espresso «sorpresa, amarez-
za e indignazione» per l’intervento
del presidente del Cnel che «cede
alla pessima consuetudine delle in-
vettive. Il pericolo per la società, per
le istituzioni eper lo Statodi diritto è
venuto e vienedalla corruzione, dal
malaffare, dalle organizzazioni cri-
minali mafiose e non. È la politica,
la società civile che deve riassume-
re il suo ruolo e la sua capacità di
iniziativa e di autoriforma; non il ri-
spetto della legge a dover trovare
intralci».

IlpresidentedelCnelGiuseppeDeRita Lucky Star

IL COMMENTO

Droga, ora serve
una nuova legge
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GLORIA BUFFO

I
L PROBLEMA delle droghe
continua ad agitare la vita poli-
tica italiana. La novità è che la

scintilla stavolta non parte da
un’aula parlamentare ma da una
città, Torino, alle prese ogni gior-
no con un problema difficile e
concreto: come si vive con 7.500
tossicodipendenti? E come vivono
questi ultimi?

Il Consiglio comunale di una
città importante dà così un giudi-
zio sulla legge italiana in materia e
dice a tutti, in base all’esperienza,
che questa non consente di af-
frontare il problema e di governa-
re il territorio. Propone al Parla-
mento di cambiare lo strumento
legislativo e chiede uno spazio per
sperimentare soluzioni diverse:
non solo la legalizzazione (che
non è liberalizzazione) delle dro-
ghe leggere ma anche la speri-
mentazione della somministrazio-
ne di eroina limitata e controllata,
per avvicinare i tossicodipendenti
e intanto sottrarli alla marginalità
più grave, alla criminalità, alle ma-
lattie eallamorte.

La richiesta è tanto più autore-
vole in quanto viene da una città
dove si fa già molto: Don Ciotti e
altri insieme ai servizi pubblici cer-
cano di avvicinare con le «unità di
strada» e non solo, anche coloro
che non hanno deciso di smette-
re.

Il che è il contrario della resa al-
l’eroina che qualcuno attribuisce
ai sostenitori della «riduzione del
danno».

C’è dunque una forza delle co-
se che bussa alla porta del dibatti-
to politico: chi governa le città,
con questa legge non ce la fa ad
affrontare il problema della tossi-
codipendenza.

Si tratta di un fatto cheè lontano
mille miglia dalle dispute ideologi-
che e ci costringe a guardare con
coraggio alla realtà. Forse pochi
sanno che nelle carceri italiane un
terzo dei detenuti, e si tratta di una
cifra stabile, è tossicodipendente
e che, grazie ad una legge che si li-
mita a punire e proibire, quasi la

metà degli ingressi in carcere av-
viene in violazione dell’art. 73 ov-
vero per piccolo spaccio o consu-
mo di sostanze stupefacenti. In-
tanto i tossicodipendenti conti-
nuano a bucarsi, morire, amma-
larsi: cresce quindi l’emarginazio-
ne e insieme l’insicurezza sul terri-
torio.

Se non ci si vuole limitare a con-
statare la situazione bisogna cer-
care altre strade, consentire la
sperimentazione. In Svizzera, l’ini-
ziativa della sperimentazione di
somministrazione controllata di
eroina è partita da Zurigo, una cit-
tà, come Torino, chiedeva di ten-
tare una strada diversa dalla sola
proibizione; da lì si sta estenden-
do ad altre città e cantoni, anche
quelli inizialmente più restii. Tutto
questo naturalmente non impedi-
sce la prevenzione e nemmeno la
lottaal disagiogiovanile.

Il problema allora è che alla ri-
chiesta sensata che viene dal terri-
torio non si può più rispondere
con chiusure pregiudiziali e con
una politica centralistica. Il decre-
to sulle tossicodipendenze appe-
na reiterato dal governo, nono-
stante il voto della commissione
del Senato che aveva corretto il te-
sto della Camera, nonostante le
proteste di operatori pubblici e
privati, e non solo dei partiti della
sinistra, continua a precludere la
strada invocata da Torino limitan-
do addirittura la somministrazio-
ne del metadone alle sole Unità
sanitarie locali. Si tratta di una
scelta che riduce la possibilità di
avvicinare i tossicodipendenti e
non tiene conto di quello che Re-
gioni, città e addetti ai lavori ci
mandanoadire.

Il Pds chiede di correggere que-
sta scelta e chiede al governo un
impegno: che la conferenza sulle
droghe, che si terrà tra poco, non
sia un appuntamento per parlare
solamente della gestione dell’esi-
stente.

Dopo Torino, una verifica seria
della legge in materia di droghe
nonèpiù rinviabile.

Massimo Zampetti/Electa

CALENDARIO INIZIATIVE  NAZIONALI
COMMISSIONE PER LE

AUTONOMIE LOCALI  E LE REGIONI - CNEL

• Incontro su “Riuso da parte degli Enti locali delle
aree demaniali civili e militari dismesse dallo Stato”

25 settembre (ore 9.30)

• XIV Forum nazionale sulle politiche di bilan-
cio degli Enti locali. Programmazione annuale
e triennale.  Nuovo ordinamento degli Enti e
proposte di riforma del Ministro Bassanini.

3 ottobre (ore 9.30)

• Assemblea nazionale dei Presidenti dei
Consigli comunali e provinciali: “A tre anni dalla
L. 81/93: il ruolo delle Presidenze dei Consigli comu-
nali e provinciali. Rappresentanza ed efficienza”

9 ottobre (ore 9.30)

CNEL

CNEL
viale David Lubin, 2 - R O M A

Tel. 06/3692304 - 3692275
fax 06/3692319

Ragazzi in coma, è polemica
«Letti occupati da chi non ha bisogno di cure»

NOSTRO SERVIZIO

— SAVONA «Prendiamo le distanze
dal modo di comportarsi del diretto-
re generale dell‘ Usl savonese che
mira a trovare delle soluzioni econo-
miche che ricadono sulla pelle del
cittadino». È questo il commento di
Ezio Vallana, presidente provinciale
del Tribunale per i diritti del malato,
in merito alla vicenda dei due ragaz-
zi in coma all‘ ospedale di Savona su
cui dovrà pronunciarsi a giorni il co-
mitato di bioetica. Si tratta di Loren-
za Bagnasco di 29 anno e Alessan-
dro Santi di 23. Per loro due letti e
due macchine che li tengono in vita
nel reparto di rianimazione del San
Paolo di Savona. Due dei sette posti
disponibili. Il reparto non riesce più
a far fronte alle richieste quotidiane.
Che fare allora? Lasciare i due giova-
ni in coma in rianimazione privando
altri pazienti delle cure necessarie
oppure riconsegnarli alle famiglie? Il
quesito posto dal direttore sanitario
Roberto Cuneo è stato «Come tratta-
re i degenti in coma prolungato» a
fronte di strutture di rianimazioni ca-
renti di spazio e di personale». Un
quesito che sta suscitando discussio-
nee polemiche.

«È dal giorno dell‘ insediamento
del direttore generale - polemizza

Vallana - cioè dal gennaio del ‘95
che chiediamo di venire inseriti nel
comitato di bioetica. Ma solo adesso
siamo stati invitati a prenderne par-
te». «Oggi invece - ha sottolineato
Vallana - non ci sentiremmo sicuri e
garantiti in un comitato a cui manca
una gamba, cioè l‘ anello di con-
giunzione con i cittadini. Il direttore
generale inoltre ha demandato la
soluzione del problema ad un comi-
tato che per di più è esterno e noi re-
spingiamoquesta filosofia».

«Per noi la soluzione di questo
problema - ha concluso Vallana - è
che le emergenze devono servire an-
che per tenere in vita un cittadino,
che altrimenti in altre strutture o a
casa andrebbe incontro alla morte».
Sulla vicenda di Savona è sceso in
campo anche l‘ assessorato regiona-
le alla Sanità della Liguria che ha
chiesto urgentemente una dettaglia-
ta relazione al direttore generale del-
laUsl 2.

Franco Bertolani, assessore alla
Sanità, ha chiesto inoltre che venga-
no fornite indicazioni per individua-
re in sede locale «ineccepibili solu-
zioni alternative idonee alla salva-
guardia dei pazienti interessati». «Si
osserva - ha aggiunto una nota dell‘

assessorato - che il numero dei pa-
zienti in situazioni sanitarie del tipo
di quella savonese è in costante au-
mento, non solo nella nostra regio-
ne, ma a livello nazionale in diretta
conseguenza dell‘ aumentato nu-
mero degli incidenti gravi, in partico-
lareautomobilistici.

Secondo Corrado Nanni, direttore
dell’istituto di anestesia e rianima-
zione dell’Università Cattolica di Ro-
ma e componente del comitato na-
zionale di bioetica, circa il 15-20%
dei posti dei reparti di rianimazione
sono occupati da pazienti che non
hanno più bisogno di cure intensive
ma le cui condizioni fisiche non per-
mettono un ricovero in reparti ospe-
dalieri normali. Osono molte le per-
sone che pur non avendone bisogno
rimangono in rianimazione - affer-
ma Manni - e più il reparto è piccolo
più si sente questo disagio. Ciò va a
scapito di chi potrebbe avere biso-
gno di una emergenza, ma anche
della spesa pubblica: un posto di ria-
nimazione costa un milione al gior-
no». Nella sostanza il problema è de-
terminato dal fatto che mancano ne-
gli ospedali reparti capaci di acco-
gliere chi dopo una rianimazione
necessita di cure specifiche che di
norma non vengono prestate in altri
reparti.



14POL03A1409 14POL04A1409 FLOWPAGE ZALLCALL 13 09:08:15 09/14/96 K

pagina 4 l’Unità Sabato 14 settembre 1996IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
Politica

SFIDA
ALL’ITALIA

14POL03AF01
5.0
18.0

Violante e Veltroni alle feste
del Pds di Torino, Genova, Milano

Il Pdse la sinistra, dovevano impegnarsi inmanifestazioni
contrarie alla Lega, così comeha fatto Fini aMilano? La risposta
del responsabileorganizzativodellaQuercia,RobertoGuerzoni,
èmolto semplice: «Traoggi edomani, il fatidico15 settembre,
nonmenodiunmilione di persone frequenteranno le feste
dell’Unità che si concludononellemaggiori cittàdelNord, e in
quellanazionaleaModena, che si chiude il 22. Èquesta la
nostra risposta». La coincidenzahacomunquemobilitatomolti
esponenti di spiccodelPds. E così, sempre indibattiti e comisi
alle festedell’Unità, domani Luciano Violante saràaTorino,
WalterVeltroni nel pomeriggioaGenovae in serata aMilano,
FabioMussi aPadova,MarcoMinniti aBologna,PietroFolenaa
Modena,MauroZani aRavenna,AntonioBassolinoaReggio
Emilia.Bassolino, insiemeaMinoMartinazzoli, partecipa
questa seraancheal concertoorganizzato innomedella
solidarietà aMantova. «Maaltre feste con iniziative politiche -
aggiungeGuerzoni - sono in corsoaComo, Lodi, Iesolo,Rovigo,
Mestre, Cesena,Grosseto,Pistoia,Pisa... E si stanno
moltiplicando i preparativi perunagrandepartecipazionealla
chiusuranazionaledel22, conD’AlemaaModena».

Ulivo indeciso di fronte a Bossi? La provocazione del sindaco di Napoli, la risposta della Quercia

Bassolino: sì
la sinistra deve
reagire di più
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Minniti:
ma la risposta
non è la piazza

DAL NOSTRO INVIATO

RAFFAELE CAPITANI

Antonio
Bassolino
e,quisotto,
Marco
Minniti

en

LETIZIA PAOLOZZI— MODENA. Bassolino lei, in un suo inter-
vento su «Repubblica», ha evocato il senti-
mento di patria e si è complimentato con Fi-
ni per avere organizzato la manifestazione a
Milano contro Bossi . Allo stesso tempo ha
rimproverato la sinistra di essere in ritardo e
di lasciare alla destra il monopolio cuturale
e ideale di questa battaglia. Alcuni suoi com-
pagni di partito, fra cui lo storico Giuseppe
Vacca , dicono che così si rischia di cadere
nella retorica nazionalistica. Rodotà parla di
scelte «patriottarde». Cacciari di idee vec-
chie.Comerisponde?

Per la verità il sentimento di patria l’ho rivendi-
cato già alla conferenza programmatica del-
l’Ulivo a Milano, prima delle elezioni. Osservo
che il termine patriottardo è indice di quella
che io considero, appunto, una sottovalutazio-
ne del problema della patria e della nazione.
Io penso che il massimo di rinnovamento della
forma di Stato non può mettere in discussione
nè l’idea di Stato, nè di nazione italiana. Tante
città, in questi anni, hanno contribuito ad una
crescita di spirito civico, di identità, di positivo
orgoglio come risorsa e non come chiusura
provincialista . Uno spirito civico che deve
contribuire a far crescere anche un più forte
sentimento nazionale, vuol dire riconoscerci
tutti, al di là delle differenze politiche che ci so-
no e resteranno, in un sistema minimo di valori
condivisi, di regole comuni, in quantoapparte-
nenti adunacomunità nazionale.

Se così è che significato hanno i complimen-
ti a Fini ?

Io penso che di fronte al salto di qualità della
secessione bisogna dare forti risposte di gover-
no, parlamentari, politiche, ideali, culturali. E
farlo nei prossimi giorni, nelle prossime setti-
mane e nei prossimi mesi. Nulla di più e nulla
di meno. Ho voluto dare atto a Fini che orga-
nizzando una manifestazione a Milano e con-
centrandola molto sul tema della nazione ita-
liana ha dato un segnale. Certo, i segnali non
bastano, perchè quello che soprattutto conte-
rà è il coraggio nella grande questione dell’in-
novazione istituzionaleedel federalismo.

Certo che Fini non è un gran federalista, ma
piuttostouncentralista.

Accanto a un più forte sentimento nazionale,
si deve accompagnare una radicale innova-
zione istituzionale quella che io chiamo la Re-
pubblicadella città.

Lei haanche esortato la sinistra a svegliarsi.
Innanzitutto lo dico a me stesso. Di fronte al
salto di qualità della secessione, occorrono
forti risposte in tutti campi. Risposte federali-
ste, ma anche forte senso dello Stato, di un
nuovo Stato, di un giusto orgoglionazionale, di
una comune appartenenza nazionale. E tutto
questo è materia nostra, di noi sindaci, della si-
nistra edel centro sinistra. .

Come vive la gente del Sud, della sua città, la
campagna leghista ?

C’è un misto di sentimenti, i più vari e diversi.
Arrabbiatura , scetticismo. Ma a prevalere è
una forte preoccupazione perchè si avverte
che si è superato un punto limite. Si vede che
ogni giorno vengono seminate nuove divisioni
nel paese, in tanti campi. In più c’è questa
escalation secessionista. Credo che tutti dob-
biamo avere la percezione che c’è stato un sal-
to di qualità. Si sta istillando odio e c’è il rischio

che si vada a contrapposizioni o a ritorsioni
che danneggiano il paese, il Nord e il Sud.Eciò
avviene nel momento in cui proprio la natura
dei problemi italiani richiede risposte capaci
diparlare siaal Sud chealNord.

Acosa si riferisce ?
Vedo una contraddizione molto forte che c’è
in questo momento dentro al mezzogiorno.
Siamo di fronte ad un’indubbia e importante
crescita civile, cuturale e politica. E questo è un
fatto di enorme rilievo che cerca di sopravan-
zare il vecchiomezzogiorno.

Vuol dire che si sta profilando l’alba di un ri-
sveglio ?

Si stanno superando vecchie abitudini, vec-
chie spinte assistenzialiste, e di dipendenze da
Roma, dalla spesa pubblica. E qui c’è l’assurdi-
tà che la Lega tende a far crescere un’avversio-
ne, una rottura ora che è in corso lo sforzo per
un nuovo mezzogiorno. Vedo poi la contrad-
dizione che c’è tra questa crescita civile e lape-
santezza economica e sociale del Sud. Una
contraddizione che non può reggere a lungo.
E allora o tutti noi, amministratori, il governo
nazionale, i sindacati, gli imprenditori, le forze
politiche, sapremo accompagnare a questa
crescita culturale e civile anche uno sviluppo
economico e sociale, finalizzando gli sforzi al
grande obiettivo del lavoro e dell’occupazione
delle nuove generazioni, oppure questa cre-
scita culturale, civile può arrestarsi e il danno
sarebbe enorme per tutto il paese. Vedo un
problema analogo e inverso in quelle aree del
Nord-Est dove c’è stata una forte espansione
economica che però si è accompagnata, e qui
sta la contraddizione, a un diffuso sentimento
di frustrazionepolitico-istituzionale.

Le contraddizioni del Sud e del Nord sono
perciò speculari ?

Sì, sono due facce dello stesso problema italia-
no che è quello di essere un grande paese nel-
l’Europa di oggi e di fronte ai mercati che si al-
largano e si mondializzano sempre di più. Se è
cosi allora fin dalle settimane prossime devo-
no essere molto forti l’attenzione e le risposte
sul terreno istituzionalee economico.

Ma come operare a livello delle istituzioni?
Lei è fiducioso sulle possibilità di riforma at-
traverso la commissione bicamerale che sta
per essere istituita? E ha sollecitato l’esecu-
tivoamuoversi. Inquali direzioni?

E‘ un problema che riguarda il governo e il Par-
lamento. Il governo ha riconfermato in questi
giorni, e penso che sia bene, di voler collegare
alla finanziaria oltre ai due disegni di legge già
presentati da Bassanini, anche il disegno di re-
visione della legge 142 e le prime misure di ri-
forma fiscale. E‘ importante che nel breve las-
so di tempo che abbiamo da qui al 31 dicem-
bre tutto quello che si può fare a Costituzione
invariata sia fatto. E anche dopo tutto quello
che ancora può essere fatto in materia di valo-
rizzazione delle autonomie, di semplificazio-
ne, deve contiuare ad essere fatto anche con
decreti legge, come necessaria risposta ai pro-
blemi del paese. E poi andare avanti con la Bi-
camerale con la consapevolezza che non può
avvenire, come è accaduto in passato, chenon
si concluda in Parlamento in direzione di una
seria riforma in senso federale dello Stato ita-
liano perchè questo entrerebbe in conflitto
con lacoscienzadelpaese.

— ROMA. Da una parte il tricolore
alle finestre, nelle piazze, nelle ma-
nifestazioni. Dall’altra il sarcasmo
per il Tricolore. Da un lato, la com-
prensione pelosa per la secessione
(tanto «la politica è silenziosa; sen-
za risposte»), dall’altro, l’enfasi sul-
l’unità (ormai «c’è solo la Chiesa a
prendereposizioneantiLega»).

Marco Minniti, coordinatore del
Pds. Hanno ragione i titoli dei
giornali che annunciano una sini-
stra divisa? Certo, le dichiarazioni
del sindaco di Napoli, e quelle del
sindaco di Venezia, sembranopar-
laredue linguediverse.

Mi sembra una enfatizzazione. Cer-
to, colgo anch’io delle differenze di
tono ma non vedo un punto di ten-
sione tra le posizioni di Bassolino e
quelle espresse da Cacciari. Mi pa-
re che possano stare dentro un uni-
co campo di risposta, quello di una
iniziativa che sappia distinguere da
un lato un no molto netto, contro
ogni tipo di secessione, e dall’altra,
la capacità di comprendere un di-
sagio che c’è in un’area importante
del Paese e che ha bisogno di ini-
ziativa in grado di rispondere a do-
mande che sorgono sul terrenodel-
l’assetto federalista dello Stato (mi
riferisco sia al Nord sia al Mezzo-
giorno), di una riforma della pub-
blica amministrazione, di un nuovo
rapporto tra il centro e la periferia.
In questo senso, è importante l’ini-
ziativa promossa dai sindaci per un
appuntamento il 6 ottobre per ri-
lanciare il federalismo e una sua ra-
pidaapplicazione.

Risposte da tempi lunghi. O medi.
Nel frattempo, Fini manifesta aMi-
lano. E, da sinistra, concerti, cate-
ne umane, partite di pallone. Ma
nell’editoriale di ieri, sul «Manife-
sto», Giovanna Pajetta accusa la
sinistra di errata «strategia della
disattenzione». È stato così?

Non abbiamo mai sottovalutato la
portata del radicalismo secessioni-
sta di Bossi. Pensiamo, però, che
contro questo radicalismo la rispo-
sta non sia quella della piazza con-
tro la piazza. Abbiamo in campo
una iniziativa democratica che è
quella delle nostre feste dell’Unità.
Sono momento di discussione,
d’incontro con la gente. Ma non
dobbiamo mai dimenticare che
siamo una forza di governo. Certo,
saper discutere con la gente ma la
gente ci giudicherà, anche, per la ri-
sposta che sapremo dare a grandi
domande che vengono poste. Una,
essenziale: quella di considerare
l’unità di questo Paese come un be-
ne in assoluto e come una risorsa
per avere un rapporto autorevole
con il restodell’Europa.

Questo rapporto con l’Europa dice
di volerlo Bossi. La sinistra, la

maggioranza, il governo, come
pensanodidifendere l’unità?

Con un nuovo progetto unitario
dello Stato; se si è in gradodi segna-
lare una sua riqualificazione. In-
somma, se ci sono, come già si so-
no manifestati, quei progetti con-
creti che intervengono in questa di-
rezione. Uno Stato si dimostra più
forte, più capace di combattere la
secessione, nel momento in cui ha
avviato un progetto di rinnovamen-
to.

L’editorialista del «Corriere della
sera», Angelo Panebianco, scrive-
va ieri: «Bisogna dire che, al mo-
mento, governo e centro-destra
non stanno offrendo niente, nes-
suna alternativa minimamente ap-
petibile». Minniti respinge l’affer-
mazionealmittente?

Veramente, abbiamo già sul tappe-
to una serie di disegni di legge già
approntati dal governo, con una
impronta riformatrice. Sarebbe im-
portante asociare la loro approva-
zione con la Finanziaria. Epoi, c’è il
percorso di riforma da fare dentro
la Commissione bicamerale. È
un’occasione da non sciupare. Sa-
rebbe un delitto se lì non si manife-
stasse una volontà politica per af-
frontare i temi della riforma istitu-
zionale.

Hai detto: no alla secessione, sì al
disagio. Però, molti, tra cui Basso-
lino, sembrano considerare lassi-
sta, troppo amichevole, compren-
siva, quasi complice con i sabo-
taggi di Bossi questa risposta.

Ho parlato di capacità di distingue-
re perché la scelta radicale della se-
cessione mette in difficoltà la stessa
Lega. Le si apre, infatti, un’evidente
contraddizione, una contraddizio-
ne proprio dentro il suo blocco so-
ciale e elettorale, dal momento che
si rompe l’unità tra forze produttive
e forze più “popolari”. Insomma,
l’incrinatura si determina nel bloc-
co interclassista che aveva sostenu-
to l’espansione del Carroccio. E
poi, c’è un restringimento delle
aree di influenza territoriale della
Lega, dovuta anche al malessere
che stanno dimostrando molti am-
ministratori. Il fenomeno leghista,
sempre di più, si concentra in alcu-
ni punti della Lombardia e del
Nord-Est; sempre meno il leghismo
mostra una capacità di unificare il
Nord dentro un unico progetto po-
litico. D’altronde, una forza di go-
verno non può rispondere a ogni
gesto propagandistico di Bossi;
questa, davvero, sarebbe una vera
fatica di Sisifo.Una forzadi governo
deve isolare e insieme rendere evi-
dente la follia secessionista, pro-
sciugando la palude del disagio at-
traversouna rispostapolitica ai pro-
blemichenesonoall’origine.
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Destinatario (è scrittoproprio così): «Terronemeridionale
FrancescoArnau», perchè, appunto, natoaBarile in
provinciadiPotenza.Mittente: anonimo.Ma con tantodi
proiettile, «presumibilmente - come recita il verbaledella
denuncia inquestura - calibrodieci dimarcaFiocchi»,
accompagnatodaunasolaparola: «Secessione». Il signor
«Terronemeridionale»FrancescoArnau, consigliere
comunale delPdsaPadovadi lettereanonime,
contenenti in alcuni casi anche la fotodiBossi, con su
scritto: «Terroni fuori dallaPadania», «Morte ai terroni»
oppure«Viagli extracomunitari», neha ricevute tra la
scorsaprimaverae l’iniziodell’estatediverse. Tutto,
come inquesti giorni ha scritto “Ilmattino diPadova“è
iniziatonelmarzo scorso, quella seradel trentamarzo
quandoBossi puntò i suoi strali polemici sul SudeArnau
ilmattino seguentedecisedi presentare
un’interrogazioneal presidentedel consiglio comunale,
MarcoCarrai. Neimesi successivi Arnau ha ricevuto
quattroavvertimenti, firmati in alcuni casi «giubbeblu».
Le camicie verdi noneranoancora nate.Ma il consigliere
comunaledelPdspadovano hadecisoche lui domani
sugli argini delPo andrà lo stesso, «comestudiosodel
folklore». E - aggiungecon ironia - «semi verràoffertoun
piattodi polentaebaccalà statene sicuri nonmi tirerò
indietro». AdArnauhaespresso solidarietà il segretario
provincialedellaQuercia,MauroBortoli.
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Sport

BASKET. Oggi l’esordio in nazionale

Dan Gay, Italia
«È la mia vittoria»

14SPO03AF01

..............................................................

Il vento svela
il logo segreto
di Sydney 2000
Una raffica di vento ha rovinato la
sorpresa che il Comitato olimpico
australiano aveva preparato per
questa sera a Sydney. Durante le
notte, infatti, si è strappata la tela
che copriva il nuovo simbolo olim-
pico dei Giochi del 2000: tre boo-
merang che rappresentano un
atleta stilizzato.

..............................................................

F1, Hakkinen
firma
per la McLaren
Il finlandese correrà in F1 con la
McLaren anche nella prossima sta-
gione. La scuderia inglese ha con-
fermato per il ‘97 anche David
Coulthard.

..............................................................

Record apnea
Pelizzari rinvia
il tentativo
Le condizioni meteo non ottimali
(mare mosso, vento oltre 40 nodi)
hanno indotto Umberto Pelizzari e
il suo staff a rinviare a domani mat-
tina il tentativo di record in assetto
variabile «no limits».

..............................................................

Under 21
I convocati
di Maldini
Per il raduno di allenamento in
programma a Coverciano dal 16 al
18 settembre Cesare Maldini ha
convocato: Buffon, Sereni, Sartor,
Longo, Nesta, Mezzano, Pistone,
Coco, Rivalta, Binotto, Goretti, Tac-
chinardi, De Ascentis, Baronio,
Fiore, Ambrosini, Lucarelli, Cam-
polonghi (in sostituzione dell’in-
fortunato Totti), Cammarata e Lo-
catelli.

..............................................................

Presidente Boca:
«Maradona rischia
la morte in campo»
Mauricio Macri, presidente del Bo-
ca Juniors, la squadra in cui milita
Diego Armando Maradona, ha sor-
prendentemente fatto riferimento
ieri ai problemi di tossicodipen-
denza del calciatore argentino di-
chiarando di temere che l’ex stella
del Napoli «possa avere un inci-
dente fatale in campo».

..............................................................

Motociclismo
Sospetta frattura
per Borsoi
Il pilota italiano Gino Borsoi è stato
ricoverato ieri in ospedale a Gra-
noller dopo la caduta avvenuta du-
rante le prove del Gp di Catalogna.
Si sospetta una frattura della quar-
ta vertebra dorsale.

..............................................................

Coppa Italia
Respinto
reclamo Lecce
La Commissione Disciplinare ha
respinto il reclamo del Lecce che
aveva vinto sul campo il match di
primo turno contro il Genoa ma
era stato poi dichiarato sconfitto
per aver utilizzato un giocatore che
doveva scontare una giornata di
squalifica. La sfida del 20 turno sarà
quindi tra Genoa e Samp.

È il gran giorno di Dan Gay. Dopo tante batta-

glie legali, il cestista americano, ormai cittadi-

no italiano, indosserà la maglia della naziona-

le: «È questo il mio dream team». Stasera l’ad-

dio di Brunamonti.

DALLA NOSTRA REDAZIONE

LUCA BOTTURA— BOLOGNA. «Proprio adesso che sono riuscito ad arrivare in Nazionale,
quelli vanno a farmi la Padania. Va a finire che mi tocca andare sul Po». La
battuta sgorga dalle labbra di Dan Gay, capitano della Teamsystem, insieme
al tradizionale sorriso stereofonico. Il trentacinquenne pivot (se giocherà, ha
un problema a un ginocchio) sarà questa sera il primoamericanodi colorea
vestire l’azzurro. Contro l’altra squadra della città - la Kinder - che dedica un
match-omaggioal suonumero4piùgrandedi sempre:RobertoBrunamonti.

La storia è (abbastanza) nota. Gay nel 1991 sposò Carla Eva, una splendi-
da ragazza calabrese. E ottenne regolamentare passaporto italiano, dopo 7
stagioni spese tra Rieti, Cantù e Treviso. Da allora vota qui (per l’Ulivo) oltre
che negli Usa (per i democratici), compila regolare 740, mastica uno slang
italo-yankee infarcito persino di qualche parola(ccia) tutta bolognese. Men-
tre negli altri paesi si naturalizzano gli stranieri anche da un giorno all’altro,
Dan ha però dovuto scavalcare mille barriere per coronare il suo sogno az-
zurro. Compreso il Tar, che gli diede ragione un annetto fa, ma fu disatteso,
trauncodicilloe l’altro, dalla federazione.

Vedessero, le camicie verdi, quanto Gay è attaccato ai colori che sta per
portare. «Questo - dice fiero - è il mio dream team, il punto d’arrivo. Una sen-
sazione nuova, fortissima». E ancora, con una qualche indulgenza musicale:
«L’inno di Mameli è meglio di “Star spangled banner”. E se mai mi capitasse
di salire su un podio, di festeggiare un successo, farei come i miei connazio-
nali d’oltre oceano. Manona sul cuore e occhio lucido. Sarebbe la seconda
vittoria».

La prima è stata arrivarci, nella Nazionale di Messina. Che se lo mangia
con gli occhi. «Mi ha detto - dice Dan - che dovrò muovermipiùomenocome
nella Fortitudo. Del resto è un mio tifoso, fosse dipeso da lui...». Fosse dipeso

solo da Messina, Gay sarebbe salito
su Azzurra molto prima. Sospinto
dai numeri: da americano, è il più
longevo con 12 stagioni. Il più rim-
balzista. Tra imigliori marcatori.

Dall’Italia, Dan ha preso anche un
pizzico di sano fatalismo. Gli piac-
ciono Sordi, Totò, Eduardo.Ehauna
frase preferita: quel che è stato è sta-
to. Si attaglia a qualsiasi situazione.
Al passaporto che tardava come a
un’estate maledetta, durante la qua-
le Dan Gay senior ha lottato (e vin-
to) con la morte. Da quest’anno, per
esempio, dovrà ritagliarsi un ruolo
diverso tra i confini patrii come in
Eurolega. Dovrà rimettersi in gioco
una volta ancora. Compresso (nel
club) tra le esigenze di crescita di
Frosini e l’irruenza del nuovo ameri-
cano Mc Rae. Talmente vispo da fe-
rirsi con un bicchiere durante una
cena a Salonicco, in precampiona-
to. Col risultato di ridare a Gay un po-
sto in quintetto. «Se sto bene - se la ri-
de lui - sono ancora da corsa». Poi fa-
rà l’allenatore, ovviamente in Italia. E
già oggi ogni tanto gli scappa qual-
che suggerimentoal suocoach.

Dicono che tra i carnefici di Sale
Djordjevic, il mister Europa Fortitudo
cui è stato preferito il meno appari-
scente John Crotty, ci sia stato anche
lui. «Ma io - dice - sono un tipo diret-
to. Quando mi ero lamentato dei po-
chi palloni per i lunghi, lo avevo fatto
pubblicamente». Dunque, niente
manovre sotterranee. Ma anche la
speranza di ricevere qualche servi-
zio in più. Infine il saluto che Gay
porta a Roberto Brunamonti, il fe-
steggiato di questa sera: «Una perso-
na pulita, come ho sempre cercato
di essere io».

AndreaGaudenziduranteunincontro Rapisarda

TENNIS. Piatti se ne va, Panatta furioso. E tra sei giorni c’è la Francia

La Davis della discordia
Ciclismo, Vuelta
Fabio Baldato
vince ancora
e resta leader

Piatti, coach di Furlan, non seguirà la squadra a

Nantes. Pino Carnovale, il preparatore atletico

rischia di lasciare il suo incarico. Panatta è ne-

ro. Le sue richieste di mantenere unito il grup-

po sono state ignorate dalla Federazione.

DANIELE AZZOLINI— ROMA. Ci chiediamo se, per
caso, la Coppa Davis non stia anti-
patica alla Federtennis. Davis tutto
compreso, intendiamo: i suoi tec-
nici, i giocatori, il preparatore atle-
tico, lo stesso capitano. Forse sì.
Forse è proprio un caso di antipa-
tia, quello davanti ai nostri occhi.
Perché altrimenti la situazione che
si è andata determinando alla vigi-
lia di una semifinale che il tennis
italiano stava aspettando da 15
anni, sconfinerebbe nel grottesco,
se non addirittura nel masochi-
smo più cieco. O peggio. Nell’in-
capacità. Si scopre, a sei giorni dal
via del match contro la Francia di
Boetsch, Pioline e Forget, che Ric-
cardo Piatti, coach di Furlan e tec-
nico voluto da Panatta per l’avven-
tura olimpica, si rifiuterà con ogni
probabilità di accompagnare la
squadra a Nantes, privandola del
suo prezioso apporto. Una deci-
sione che sta maturando fra molte
sofferenze, da innamorato (del
tennis) tradito quale si sente in
questo momento Piatti, legato alla

squadra azzurra da un contratto
semestrale da 30 milioni, con sca-
denzaa fineOlimpiadi.

La vicenda è rivelatrice di uno
stato d’animo complessivo, del
vertice della squadra. C’è, sotto,
un problema di richieste disattese,
di aspettative deluse. Certo, anche
di soldi e di contratti. Panatta ha
chiesto per Piatti (e per gli altri)
una proroga di tre mesi, di modo
che il gruppo potesse concludere
la sua stagione di Coppa, restare
unito e sfruttare i benefici effetti di
una ritrovata armonia di intenti.
Ma la Federazione non ha dato al-
cuna risposta: silenzio su tutta la li-
nea.

Così, a Piatti non resta che fare i
bagagli e partire in direzione op-
posta a Nantes. Ha già dato più di
quanto gli sia stato chiesto, in fon-
do, visto che anche questa setti-
mana ha continuato a svolgere il
suo lavoro al fianco di Panatta e
dei giocatori. Ma non ha più inten-
zione di andare oltre. Adriano ha
tentato di convincerlo, ma non

può fare altro che comprendere lo
stato d’animo di Piatti e schierarsi
dalla suaparte.

Del resto, il capitano stesso am-
mette, con gran malumore, di non
sentire il presidente federale dagli
Internazionali d’Italia (disputati a
maggio). Non una telefonata,
dunque, né prima delle Olimpia-
di, né in questi giorni di prepara-
zione. «L’unico che ho sentito è
Brunetti», il vice di Galgani. E il pre-
sidente? Dov’è finito? Assorbito
dalla prossima scadenza elettora-
li?

Forse la Federazione non pen-
sava che gli azzurri andassero così
in alto in questa Davis. Ma dite,
che colpa ne hanno Furlan e Gau-
denzi, Nargiso e Pescosolido se
non si sono fatti battere dalla Rus-
sia e dal Sud Africa, nei primi due
turni della competizione? Se si so-
no resi protagonisti di due prove
maiuscole, ai danni prima del fu-
turo vincitore del Roland Garros
Kafelnikov, poi del numero 10 del
mondo Wayne Ferreira? Finiremo
per scoprire, di questo passo, che
vincere è una colpa, nel tennis ita-
liano. E ancor peggio, svolgere be-
ne il proprio lavoro, come que-
st’anno ha fatto l’équipe olimpica.
Perché, tra le pieghe, c’è dell’altro,
le magagne non sono ancora fini-
te.

C’è, ad esempio, la questione
Carnovale, Pino, il preparatore
atletico della squadra, l’uomo che
sta seguendo gli azzurri dall’inizio
dell’anno, li sottopone ai test e vi
sa dire con esattezza scientifica

quale sia il loro stato psico-fisico e
che cosa debbano fare per miglio-
rarlo. Anche lui è a Milano, in que-
sti giorni, e anche lui non sa se po-
trà continuare il suo lavoro con la
squadra. È professore di liceo a
Torino, Carnovale, e per tempo,
molti mesi fa, Panatta ne aveva
chiesto il distacco.Bastavauna let-
terina della Federazione al Mini-
stero della Pubblica Istruzione. In-
vece niente, anche su Carnovale
niente più di un cupo silenzio. Mo-
tivi elettorali, anche qui? Di certo si
sa che al professor Rabitti, che se-
gue il centro tecnico di Cesenati-
co, il distacco è stato concesso. E
allora, perchéaCarnovaleno?

La sensazione è che stiano
smontando a pezzi la squadra.
Nel suo anno migliore, per giunta.
Panatta è nero, ma prima di tutto
vengono i ragazzi, «che alla vigilia
di un match così importante han-
no il dirittodi restare tranquilli».Un
match difficile, «ma giocabile». «In
America li ho visti stanchi, consu-
mati da un’estate feroce di impe-
gni. Ora stanno benissimo. I test di
Carnovale dicono che stanno me-
glio di quando affrontarono il Sud
Africa. Abbiamo lavorato dura-
mente per tutta la settimana, a
Nantes ci preoccuperemo invece
di allentare i carichi di lavoro. So-
no ottimista, sapremo fare del no-
stro meglio», il che, tradotto in
punti, significa battere due volte
Boetsch e poi puntare sul doppio.
E se gli azzurri vincessero? Beh,
che dire, speriamo che qualcuno
nonse laprendaamale.

Con la secondavittoria consecutiva,
e relativi abbuoni, FabioBaldato
allungaa22” il vantaggio sul
franceseLaurent Jalabertnella
classificageneraledellaVuelta che
continuaad inanellarearrivi in
volata. Inquellodi ieri (il settimo in
settegiornidi corsa) il velocista
venetohamesso in filaGiovanni
Lombardi,MaximilianSciandri e lo
stesso Jalabert.Nei 171,1 chilometri
lungo la costaandalusadaMalagaa
Marbella laVueltahaaffrontato le
primesalite vagamentedegnedel
nome (AltodeOjendi seconda
categoriaeAltodeMijasdi terza).
Sonostati gli italianiBiagioConte
(vincitoredellaprima tappae
magliaoroneiprimiduegiorni) e
DenisZanetteadandareall‘
attacco.Sulle loro traccesi èmesso
ungruppodi circacinquanta
inseguitori tra i qualiBaldato,
Jalabert eMiguel Indurain.Nella
vertiginosadiscesadall‘ Altode
Mijas tutto il grupposi è
ricompattato. «Nel finaledi tappa -
ha raccontatoBaldato -Casagrande
haattaccato,masono riuscitoa
rispondergli nonostante fossi
affaticato.Ai200metri dall‘ arrivo
Sciandri è scattato,maanche lui era
stanco.Menesonoaccortoequindi
ho fatto la volataper vincere».

CHE TEMPO FA
Tariffe di abbonamento

Italia Anuale Semestrale
7 numeri + iniz. edit. L. 400.000 L. 210.000
6 numeri + iniz. edit. L. 365.000 L. 190.000
7 numeri senza iniz. edit. L. 330.000 L. 169.000
6 numeri senza iniz. edit. L. 290.000 L. 149.000
Estero Anuale Semestrale
7 numeri L. 780.000 L. 395.000
6 numeri L. 685.000 L. 335.000

Per abbonarsi: versamento sul c.c.p. n. 45838000 intestato a l’Arca SpA, via dei
Due Macelli 23/13 00187 Roma oppure presso le Federazioni del Pds

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 530.000 - Sabato e festivi L. 657.000

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicolo L. 5.088.000 L. 5.724.000
Finestra 1ª pag. 2º fascicolo L. 3.816.000 L. 4.558.000

Manchette di test. 1º fasc. L. 2.756.000 - Manchette di test. 2º fasc. L. 1.696.000
Redazionali L. 890.000; Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: 

Feriali L. 784.000: Festivi L. 856.000 
A parola: Necrologie L. 8.200; Partecip. Lutto L. 10.700; Economici L. 5.900

Concessionaria per la pubblicità nazionale M. M. PUBBLICITÀ S.p.A.
Direzione Generale: Milano 20124 - Via di S. Gregorio 34 - Tel. 02/671691  Fax 02/67169750

Aree di Vendita
Nord Ovest: Milano 20124 - Via Restelli, 29 - Tel. 02/69711 - Fax  02/69711755
Nord Est: Bologna 40121 - Via Cairoli, 8/F - Tel. 051/252323 - Fax 051/251288
Centro: Roma 00192 - Via Boezio, 6 - Tel. 06/35781 - Fax 06/357200
Sud: Napoli 80133 - Via San T. D’Aquino 15 - Tel. 081/5521834 - Fax 081/5521797

Stampa in fac-simile:
Telestampa Centro Italia, Oricola (Aq) - Via Colle Marcangeli, 58/B

SABO, Bologna - Via  del Tappezziere, 1
PPM Industria Poligrafica, Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137

STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5ª,  35
Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B. (Mi), via Bettola, 18 

�
������ �

������������������ �
���������������������������

���������������������������������
�	����������������������������������
�
�����������������������������������

	���������������������������������
�	
������������������������������
�
���������� ������������������

	����������� ����������������
�	
��������� �����������������
�
�������� ����������������

	����������� ����������������
�������� �	
��������� ����������������

�������� ������ ������������ 	
�������� ����������������
��������������� 	������������ ��������������� ���������� �����������������

�	��������������� ��
��������������� ����������������� ���������� ���������������
������������������������������������	
������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� ������������������� ����������������� 	
������ ���������������
��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� ���������������������� ���������������� ��������������������� �	
������� ���������������
���������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� 	
�������������������� ���������������� ��������������������� �������� �����������������
������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������ ����������������������� ���������������� ���������������������� �������� �����������������
������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������ �������������������������� ���������������� ������������������������ �	
�������������� �����������������
������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������ �������������������������� ���������������� ����������������������� 	
������ ������ �����������������
������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������ ���������������������������������������������� ������������������������� ������������������ �����������������
������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������ ���������������������������������������������� ������������������������� �������������������� �����������������
������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������ ���������������������������������������������� ������������������������ 	
������ �������� �����������������
������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� ���������������������������������������������� �������������������������� �������� �������� �����������������
������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� ���������������������������������������������� ������������������������� �������� ������ �����������������
������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� ���������������������������������������������� ��������������������������� �������� ������ �������������������
������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� ���������������������������������������������� �������������������������� �������� �������� �������������������

����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� ������������������������������������������������ ������������������������ ������ �������� �������������������
������������������������������������������������������������������������������������ ������������������������ ������������������������������������������������ ������������������������� ������ �������� �������������������
������������������������������������������������ ������������������������������ �������������������� ������������������������������������������������ ����������������������� ������ �������� ���������������������
������������������������������������������������ ������������������������������ ������������������ �������������������������������������������� ���������������������� �������� �������� ��������������������
������������������������������������������������ ���������������������������� ������������������ �������������������������	
������������������� ���������������������� �������� ������ ��������������������
��������������������������������������������� ���������������������������� ������������������ ������������������������	
�������������������� ������������������� �������� �������� ��������������������
��������������������������	�������������� ���������������������������� ������������������ ���������������������	
��������������������� ������������������ �������� �������� ��������������������
����������������������������������������� ���������������������������� ������������������ ����������������	
���������������������� �������������������� ������ �������� ����������������������
����������������������������������������� ���������������������������� ������������������ ��������������
����������������������� �	��������������� ������ ������ 	
������������������
���������������������������
��������������� ���������������������������� ������������������ �������� ���������������������������� �
���������������� ������ �	
����� ��������������������
������������������������������������������� ���������������������������� ������������������ �������������������� ������������������������������ �������������������������� ������ �������� ����������������������
�������������������������������������������� ���������������������������� �������������������������������������������������������������������������� ���������������������������������������������������������������������������������� ������������������������������������ ������ �������� 	
������������������
�����������������������	�������������������� ���������������������������� ��������������������������������������������������	��������������������������������������������������������������������������������������������������������������� 	��������������������������������������� ���������	
����������	
�������������������
������������������������������������������ ���������������������������� �������������������������������������������������	
��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������
���������������������������������������� ����������	
������ 	
��������������������
������������������������������������������ ���������������������������� ��������������������������������������������������	
������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� ������������������ ��������������������
���������������������������������������� ���������������������������� �������������������������������������������������	
����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������	����������������������������������������������� ����������������������������������������
�������������������������������������� ���������������������������� �������������������������������������������������	
�����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������	
������������������������������������������������� ������������������� 	
��������������������
�������������������������������������� ���������������������������� ������������������������������������������������	
�������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������	
��������������������������������������������������� �������������������������	
��������������������
������������������������������������ ���������������������������� ��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������	
���������������������������������������������������� �������������������� �����������������������
���������������������������������� ���������������������������� ����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� �������������������� ���������������������
������������������������������ ���������������������������� ������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� ������������������ �	
��������������������
�������������������������� ���������������������������� ��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� �������������� 	
�������������������
������������������������ ���������������������������� ������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� ���������� ���������������� �
������������������������ ���������������������������� ������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� ������������������ �
������������������������ ���������������������������� ���������������������������������������������������������������������������������� ����������������������������������������������������� ��������������������������������������������������� 	
�������������� �
������������������������ ���������������������������� ������������������������������������������������������������������������������ ��������������������������������������������������� �������������������������������������������������� �	
��������������� �
������������������������ ���������������������������� ��������������������������������������������������������������������������� ��������������������������������������������������� �������������������������������������������������� ���������������� �
������������������������ ���������������������������� ��������������������������������������������������������������������������� ��������������������������������������������������� �������������������������������������������������� �������������� �
������������������������ ���������������������������� ��������������������������������������������������������������������������� ��������������������������������������������������� �������������������������������������������������� �	
������������� �
������������������������ ���������������������������� ������������������������������������������������������������������������� ������������������������������������������������� ���������������������������������������������������� �
������������ �
������������������������ ���������������������������� ��������������������������������������������� ������������������������ ������������������������������������������������� ���������������������������������������������������� 	������������� �
������������������������ ���������������������������� ��������������������������������������������� ������������������������ ������������������������������������������������� ���������������������������������������������������� �	
������������� �
������������������������ ���������������������������� ��������������������������������������������� ������������������������ ������������������������������������������������� ���������������������������������������������������� 	
������������ �
������������������������ ���������������������������� ��������������������������������������������� ������������������������ ������������������������������������������������� �������������������������������������������������� ��
����������� �
������������������������ ���������������������������� ��������������������������������������������� ������������������������ ������������������������������������������������� ������������������������	���������������������������� �	������������ �
������������������������ ���������������������������� ��������������������������������������������� ������������������������ ������������������������������������������������� ��������������������
���������������������������� 	
������������ �
������������������������ ���������������������������� ��������������������������������������������� ������������������������ ������������������������������������������������� ��������������������������������������������� �	
����������� �
������������������������ ���������������������������� ��������������������������������������������� ������������������������ ������������������������������������������������� ���������������������������������������� �
���������� �
������������������������ ���������������������������� ��������������������������������������������� ������������������������ ������������������������������������������������� �������������������������������������������� 	����������� �
������������������������ ���������������������������� ��������������������������������������������� ������������������������ ������������������������������������������������� ������������������������������������������������ �	
����������� �������
������������������������ ���������������������������� ��������������������������������������������� ������������������������ ������������������������������������������������� ���������������������������������������������������� 	
���������� ����������
������������������������ ���������������������������� ��������������������������������������������� ������������������������ ����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� ��
��������� ����������
������������������������ ���������������������������� ��������������������������������������������� ������������������������ �����������������������������������������������������������������	������������������������������������������������������� �	���������� ����������
������������������������ ���������������������������� ��������������������������������������������� ������������������������ ������������������������������������������������������������������	
������������������������������������������������������� 	
���������� ��������
������������������������ ���������������������������� ��������������������������������������������� ������������������������ �����������������������������������������������������������������	
�������������������������������������������������������� �	
��������� ����������
������������������������ ���������������������������� ��������������������������������������������� ������������������������ �����������������������������������������������������������������	
��������������������������������������������������������� �
�������� ����������
������������������������ ���������������������������� ��������������������������������������������� ������������������������ ����������������������������������������������������������������	
��������������������������������������������������������� 	����������� ����������
������������������������ ���������������������������� ��������������������������������������������� ������������������������ ������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� �	
��������� ����������
������������������������ �������������������������� ��������������������������������������������� ������������������������ ���������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� 	
�������� ������������
������������������������ �������������������������� ����������������������������������������������� ������������������������ �����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������	
��������� ����������
������������������������ �������������������������� ��������������������������������������������� ������������������������ ����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������	
�������� ����������
������������������������ ���������������������������� ��������������������������������������������� ������������������������ ����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������	
������� ����������
������������������������ ���������������������������� ��������������������������������������������� ������������������������ ���������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������	
������ ������������
������������������������ ���������������������������� ��������������������������������������������� ������������������������ ���������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������	
��������������� 	
����������
������������������������ ���������������������������� ��������������������������������������������� ������������������������ ������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������	
���������������������� �	
����������

�������������������������� ������������������������������ ����������������������������������������������� �������������������������� �����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������	
��������������������������� 	
�����������
�������������������������� ����������������������������� �
��������������������������������������������� �������������������������� �����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������	
�������������������������������� ��
������������
�������������������������� ������������������������������� 	������������������������������������������������ �������������������������� ���������������������������������������������������������������������������������������������	
�����������������������������������������������������������������������������������������������
�������������������������� �������������������������������� ��
������������������������������������������������ �������������������������� �������������������������������������������������������
�������������������������������������������
����������������������������
�������������������������������������������������������������������������

�������������������������������� ��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������
�������������������������������������������� ������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������
�������������������������������������������� �����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������	
�������������������������������������������������������
�������������������������������������������� �����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������
�������������������������������������������� ��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������
�������������������������������������������� ������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������
�������������������������������������������� ���������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� �
�������������������������������������������� �������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� �
�������������������������������������������� ������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������ �������������������������������� �
�������������������������������������������� �������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� �������������������������������� �
�������������������������������������������� ��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� ���������������������������� �
�������������������������������������������� ����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� ���������������������������� �
�������������������������������������������� ������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������ ������������������������ �
�������������������������������������������� �������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� ������������������������������������������������������������� ������������������ �

���������������������������������� �������������������� ������������������ ���������������������������� ���������� �
������������������ ������ ������ ������ �

�
�
�
�
�

�
�

� �
	�� !�	� �

�������������� �
����������������

	�� !�������� !���
����� ��������

���� �����
 !  !� !��
�� �������

�� �����
	�  !� !��
�� �������

���� � �������
���� ������ �������  ! ��� !� !��

������ 	������� ��������� �� �������
�	����������� ������������ ������������ �� �������

�� 	���	������������� ����� ����������������� ��	������������  !� !� !��
�� ����
������������ ����� 	���������������� ������ ���������������� �� ����������
�������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� �	
�������������� ������ �������������������� �� �����
���������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� ��	
������������������ ���������������� �������������������� 	�� !� !��
������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� ���������������������� �������������� ������������������ ����������
������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� �������������������������� �������������� ��������������������� �� � �������
����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� �������������������������� �������������� �����������������������  !  !� !� !��
������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� ���������������������� ������������������ �������������������� �� ����������
������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� ���������������������� ������������������ ������������������������ �� � ���������
����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� ���������������������� ������������������ ��������������������  !  !� !� !��
��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� ���������������������� ���������������� ����������������������� �� ����������
�������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� ���������������������� ������������������ ������������������������� �� �������
�������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� ���������������������������������������������� ������������������������� �� 	�� !� !� !��

���������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� �������������������������� ���������������� ��������������������� �� �������������
���������������������������������������������� ������������������������������	� �������������������	�� ������������������������������������������������ ����������������������� � �� �������
������������������������������������������� ���������������������������� ������������������ ���������������������������������������������� �������������������  ! ��� !� !� !��
��������������������������������������������� ������������������������ ���������������� ������������������ ������������������ ��������������������� �� �� ����������

�������������������������	���������� �������������������������� ���������������� ������������������	�����	�������������������� ����������������� � ����������
������������������������������������ ���������������������������� ���������������� �����������������	�����	��	
����������������� ����������������� 	�  !  !� !� !��
�������������������������������� ���������������������������� ���������������� ���������������	��	
������������������ ����������������� �� �� ����������
���������������������������������� ���������������������������� ���������������� ��������	����������������������� ��������������� �� � ����������
���������������������������������	�� ���������������������������� ���������������� ����� �������������������������� �	
����������  !  !� !� !��
�����������������������	
������������ ���������������������������� ���������������� ������ ����	
�������������������� �
�������� �� ����������
������������������������	
��������� ���������������������������� ���������������� �������� �������
��������������������� ���� ���� � ����������
�������������������������
���������	�� ���������������������������� ���������������������������������������������������������� ������������������������������������������������������������������������������� �����������������  ! 	�  !� !� !���
���������������������	������������������� ���������������������������� ���������������� ����	������������������������ �� ���������������������������� 	��������������������������������� �� �� �����������
�������������������������������������� ���������������������������� �������������������������������������������������	������������������������� ������������������������������������������������������������������������������� �������������������������������������� �� ����������
������������������������������������ ���������������������������� ��������������������������������������������������	��	����������������������������������������������������������������������������������������������������������� ���	������������������������������������ 	�  !� !� !���
������������������������������������� ���������������������������� �������������������������������������������������	��	
����������������������������������������������������������������������������������������������������������������	����
���������������������������������������� �� �� �����������
�������������������������������� ���������������������������� �������������������������������������������������	��	
���������������������������������������������������������������������������������������������������������������������	��������������������������������������������� ��������
��������������������������������� ���������������������������� ������������������������������������������������	��	
�������������������������������������������������������������������������������������������������������������������
����������������������������������������������� 	�  !� !� !���
�������������������������� ���������������������������� ��������������������������������������������������	
�������������������������������������������������������������������������������������������������������������������	��	��������������������������������������������� �������� �����������
������������������������� ���������������������������� �������������������������������������������������	
�������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� ������ ����� �
���������������������������� ���������������������������� �����������������������������������������������	
�������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� ��� !  !� !��� �
������������������������ ���������������������������� �����������������������������������������������	
���������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������	
������������������������������������������ �� ����� �
�������������������� ���������������������������� �����������������������������������������	
������������������������������������������������������������������������������������� ���������������������������������������������� ������ �
�������������������� ���������������������������� ����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� �������������������������������������������� ��� !� ! �
�������������������� ���������������������������� �������������������������������������������������������������������������� ������������������������������������������������� ������������������������������������������������ ����� �
�������������������� ���������������������������� ������������������������������������������������������������������������� ���������������������������������������������� �������������������� ���������������������� ��� �
�������������������� ���������������������������� ����������������������������������������������������������������������� ������������������������������������������������ �������������������������������������������� 	�� !� ! �
�������������������� ���������������������������� ������������������������������������������������������������������������ ������������������������������������������������ �������������������� �������������������� �������� �
�������������������� ���������������������������� ���������������������������������������� ����������������������� �������������������������������������������� �������������������������������������������� ���� �
�������������������� ���������������������������� ������������������������������������������ �������������������� �������������������������������������������� �������������������������������������������� 	�� ! �
�������������������� ���������������������������� ������������������������������������������ �������������������� �������������������������������������������� �������������������������������������������������� ����� �
�������������������� ���������������������������� ���������������������������������������� ���������������������� �������������������������������������������� �������������������������������������������������� ��� �
�������������������� ���������������������������� ������������������������������������������ ���������������������� �������������������������������������������� �������������������������������������������������  !��� �
�������������������� ���������������������������� ������������������������������������������ ���������������������� �������������������������������������������� ������������������	���������������������������� �� �
�������������������� ���������������������������� ������������������������������������������ �������������������� �������������������������������������������� ����������������������	���������������������������� ���� �
�������������������� ���������������������������� ������������������������������������������ �������������������� �������������������������������������������� ��������������
������������������������ 	�� ! �
�������������������� ���������������������������� ������������������������������������������ �������������������� �������������������������������������������� ���������������	��������������������������� ����� �
�������������������� ���������������������������� ������������������������������������������ �������������������� �������������������������������������������� �������
��������������������������� �� �
�������������������� ���������������������������� ������������������������������������������ �������������������� �������������������������������������������� ��������������������������������������� 	� �
�������������������� ���������������������������� ������������������������������������������ �������������������� �������������������������������������������� ������������������������������������������� �� �
�������������������� ���������������������������� ������������������������������������������ �������������������� �������������������������������������������� ����������������������������������������������� � ����
�������������������� ���������������������������� ������������������������������������������ �������������������� ���������������������������������������������������������������������������������������������������������������  ! �
�������������������� ���������������������������� ������������������������������������������ �������������������� �������������������������������������������� �������������������������������������������������������� �� ����
�������������������� ���������������������������� ������������������������������������������ �������������������� ��������������������������������������������������������������������������������������������������������������� �� ���
�������������������� ���������������������������� ������������������������������������������ �������������������� �����������������������������������������������������������	����������������������������������������������������� 	�  !��
�������������������� ���������������������������� ������������������������������������������� �������������������� ����������������������������������������������������������	
����������������������������������������������������� �� ����
�������������������� ���������������������������� ����������������������������������������� �������������������� ���������������������������������������������������������	��	
��������������������������������������������������� � ����
�������������������� ������������������������ ����������������������������������������� �������������������� �����������������������������������������������������������	
����������������������������������������������������  !  !���
�������������������� ������������������������ ����������������������������������������� �������������������� �������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� �� �����
�������������������� ���������������������� �������������������������������������� �������������������� ��������������������������������������������������������������������������������������������������������������� �� ����
�������������������� ������������������������ ����������������������������������������� �������������������� ���������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� 	� 	����
�������������������� ������������������������ ������������������������������������������ �������������������� ������������������������������������������������������������������������������� ��������������������������������� �� �����
�������������������� ���������������������������� ������������������������������������������ �������������������� ������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� �����
�������������������� �������������������������� �������������������������������������������� �������������������� ��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� 	� 	����
�������������������� �������������������������� �������������������������������������������� �������������������� ���������������������������������������������������������������������������� ����������������������������������� ����� �����
�������������������� �������������������������� ���������������������������������������� �������������������� �������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� �����

�������������������������� ���������������������������� �������������������������������������������� �������������������������� ��������������������������������������������������������������������������������������� ������������������������������� !���� !� !�	� 	� �
�������������������������� ������������������������������� 	��	
���������������������������������������� �������������������������� ���������������������������������������������������������������������������������������	������������������������������������������������� ��������
���������������������� ���������������������������� �����	
��������������	��������������������������� ���������������������� ��������������������������������������������������������������������������������������	
����������������������������������� ��������� ������

����������������������������� ������������������������������������
��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������	������������������������������������������������	
������������������������������������� !  !� !� !� !� !�	��	�� !� !���
��
����������������������� ���������������������������������������������������������������������������������������� �
������������������������ ��
��������������������������������������������������
�������������������������������������
��������������������������
����������� ��������������������������������

������������������������������ ����������������������������������������������������	�������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� ����������������� �
���������������������������������������� ����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� !  !� !� !� !� !� !� !� !� ! �
���������������������������������������� ����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� �������������������������� �
���������������������������������������� �������������������������������������������������������	������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� ���������������� �
���������������������������������������� ����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� !� !  !� !� !� !� !� !� ! �
���������������������������������������� ������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������	�������������������������������������	"������������������������������	�������� �������������������� �
���������������������������������������� �������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������	�#������������������������������������ �������������� �
���������������������������������������� ��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� ! ��� !� !� !� !� ! �
���������������������������������������� �������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� �������������� �
���������������������������������������� ������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������	���������������������������� �� �������� �

�������������������������������������	������ �������������������������� ���������������������������������������������������� ��� !� ! �
�������������������������������������������� �������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� �������������������������� ����� �

���� ���� ������������ ��������� �������� �
������������� ���� ���� ���� �

�
�
�
�
�

Supplemento quotidiano diffuso sul territorio nazionale
unitamente al giornale l’Unità

Direttore responsabile Giuseppe Caldarola
Iscriz. al n. 22 del 22/01/94 registro stampa del tribunale di Roma

Il Centro nazionale di meteorologia e climatologia

aeronautica comunica le previsioni del tempo sull’I-

talia.

SITUAZIONE: la nostra penisola è interessata da

correnti fresche atlantiche, umide ed instabili, che si

presentano più attive sulle regioni adriatiche.

TEMPO PREVISTO: sulle regioni del versante adria-

tico e jonico, condizioni di variabilità, con locali ad-

densamenti a cui potranno essere associati isolati

rovesci o temporali; tendenza a graduale attenua-

zione della nuvolosità e dei fenomeni ad iniziare dal

Triveneto. Sulle restanti regioni, cielo poco nuvolo-

so, con locali e residui annuvolamenti specie sulle

zone montuose, ove non si escludono isolati rovesci

o temporali, specie durante le ore pomeridiane.

TEMPERATURA: stazionaria.

VENTI: dai quadranti settentrionali, moderati con lo-

cali rinforzi, specie sulle regioni joniche, ma con

tendenza a generale attenuazione.

MARI: molto mossi o agitati i mari meridionali, ma

con tendenza a graduale diminuzione; mossi i rima-

nenti mari.

TEMPERATURE IN ITALIA
........................................ ........................................
Bolzano 8 24 L’Aquila 14 21........................................ ........................................
Verona 10 22 Roma Ciamp. 17 22........................................ ........................................
Trieste 14 16 Roma Fiumic. 17 24........................................ ........................................
Venezia 15 19 Campobasso 14 20........................................ ........................................
Milano 12 23 Bari 19 27........................................ ........................................
Torino 8 23 Napoli 19 23........................................ ........................................
Cuneo 11 21 Potenza 15 19........................................ ........................................
Genova 17 25 S. M. Leuca 23 25........................................ ........................................
Bologna 14 23 Reggio C. 23 29........................................ ........................................
Firenze 15 24 Messina 23 27........................................ ........................................
Pisa 14 24 Palermo 24 28........................................ ........................................
Ancona 17 23 Catania 23 32........................................ ........................................
Perugia 17 22 Alghero 19 24........................................ ........................................
Pescara 17 23 Cagliari 19 25........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam 8 16 Londra 8 18........................................ ........................................
Atene 24 27 Madrid 9 22........................................ ........................................
Berlino 8 13 Mosca 5 15........................................ ........................................
Bruxelles 12 16 Nizza 16 23........................................ ........................................
Copenaghen 10 16 Parigi 8 18........................................ ........................................
Ginevra 8 20 Stoccolma 10 12........................................ ........................................
Helsinki 6 11 Varsavia 7 14........................................ ........................................
Lisbona 15 25 Vienna 12 18........................................ ........................................
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Maltempo
Allagamenti
e danni
in molte città

14INT04AF01
4.0
21.50

La Cgil, il lavoratori genovesi e liguri, espri-
monoprofondocordoglioperlamortedi

GIOVANNI PERI
stimato dirigente sindacale, già segretario
generaledellaFiomregionaleepoidellaCgil
ligure, e ne ricordano le alte qualità di uomo
giusto, di persona aperta e sensibile. Si strin-
gono attorno alla moglie Valeria e alla figlia
Mirtacontuttol’affettosolidale.

Genova,14settembre1996

L’Unioneregionale liguredelpds insiemeal-
la Federazione genovese del Pds, partecipa-
no al dolore per la scomparsa del caro com-
pagno

GIOVANNI PERI
per tanti anni impegnato e stimato Segreta-
rio regionale della Cgil e dirigente del movi-
mento sindacale. La lunga esperienza di
Giovanni, operaio dei cantieri di Riva Trigo-
so, dirigente della Cgil, la sua militanza nel
Pciprimaenel Pdspoi, il suoultimo incarico
nell’agenziaregionaleperl’impiego,nehan-
no sempre messo in evidenza valore e serie-
tà, qualità politiche, sindacali e umane. Per-
diamocon luiuncompagnocapaceestima-
tochemoltohadatoper i diritti dei lavoratori
eperilprogressodellademocrazia

Genova,14settembre1996

La segreteria nazionale della Cgil partecipa
commossaaldoloredei familiari,degliamici
e dei compagni della Cgil Liguria per la
scomparsadi

GIOVANNI PERI
Genova,14settembre1996

La sezionedi Iserniae lasezione «LelloMisti»
di Pietrabbondante, ricordano con affetto e
commozioneilcompagno

MISITI
nel 10o anno della sua scomparsa

Isernia,14settembre1996

Laura e Pietro Ingrao partecipano al dolore
perlascomparsadi

GUIDO ARISTARCO
ricordandone la figura di intellettuale nel
mondo del cinema e il suo impegno dimo-
stratoperladifesadelleclassipopolari

Roma,14settembre1996

L’esecutivonazionaledeicomunistiunitariè
vicino al compagno Sirio Conte per la scom-
parsadellacara

MAMMA
Roma,14settembre1996

Peppe Napolitano e Ilaria Perrelli sonovicini
aSirioConteperlascomparsadellacara

MAMMA
Roma,14settembre1996

I compagni dell’Unione «Aimo e Barale» e
della federazionedelPdsdiCuneosonovici-
ni ai compagniDiego, giànazionaledipalla-
volo,MariosegretariodellaFlai-Cgil,allaloro
mamma e a tutti i famigliari, per la scompar-
sadelpadre

MARIO BORGNA
di anni 77

I funerali avranno luogo domenica 15 set-
tembre alle ore 14.30, partendo dall’abita-
zionediviaBisalta7aVillafaletto.

Cuneo,14settembre1996

I compagni della UdB del Pds Carminelli,
partecipano al dolore dei familiari per l’im-
provvisascomparsadelcarocompagno

FRANCO DE FRANCHI
lo ricorderanno sempre per il suo carattere
espansivo e generoso. In suo ricordo sotto-
scrivonoper«l’Unità».

Milano,14settembre1996

Oredi pioggiae vento inmolte
zone d’Italia. A Cosenza, un
violentissimo fortunale,
scatenatosi ieri mattina, ha
determinato molti allagamenti. Si è
registratoun rigonfiamentodel
lettodei due fiumi - il Crati ed il
Busento - chebagnano la città,
comenon si vedevada molti anni.
Molti i danni alle coltureedagli
alberi. Le richiestedi interventodei
vigili hanno riguardato strutture
murarie epali elettrici e telefonici
pericolanti. Nei pressi diNapoli, a
causadelmaltempo,una utilitaria
è finita inun torrenteedèstata
trascinatadalle acque. Il fattoè
avvenuto in viaRipuaria, una
traversadellaDomiziana
all’altezza di Licola,mentrenella
zona infuriava unviolento
temporale.Nella seratadi ieri,
l’autononera stata ancora
ritrovata. Pare cheabordoci fosse
unasolapersona.PerRoma, è
stataunanottedifficile, quella tra
giovedì e venerdì. Allagamenti,
frane, smottamenti, alberi caduti.
Le saleoperativedi vigili del fuoco,
vigili urbani epolizia stradale
hanno ricevutocentinaiadi
richiestedi intervento.Con l’arrivo
delmattino, la situazione,
aggravata dal traffico, si è fatta
ancorapiù difficile.

Arena/Ansa

Confessa Salvatore Cucuzza. Restano oscuri i retroscena del delitto del dirigente Pci

«Sì, ho ucciso io Pio La Torre»
Nel gruppo di fuoco che uccise il segretario regionale del
Pci siciliano Pio La Torre c’era anche Salvatore Cucuzza. A
rivelarlo è stato lo stesso boss di Porta Nuova che nel luglio
scorso aveva deciso di dissociarsi da Cosa Nostra. Una
scelta che lo ha portato a confessare i suoi delitti senza
chiamare in causa i suoi complici. La confessione del boss
non aggiunge però nuovi elementi alle indagini sulla morte
di La Torre. Restano ancora oscuri i retroscena del delitto .

WALTER RIZZO

La vedova: «Deve parlare
dei mandanti del delitto
Altrimenti non è credibile»
— PALERMO. «Questa dissociazio-
nenon significa molto. Anzi posso
dire che non aggiunge nulla a
quanto già si sapeva. Cucuzza di-
chiara di essere un dissociato e
confessa il delitto. Se dichiara di es-
sere fuori da Cosa Nostra dica chi lo
ha mandato ad uccidere, dica chi
ha voluto il delitto e non può essere
stato solo Totò Riina preoccupato
della legge antimafia. Bisogna am-
mettere una volta per tutte la matri-
ce politica dell’omicidio. Fino ad
ora ci si è limitati agli esecutori».
Giuseppina Zacco La Torre, la ve-
dova del segretario del Pci siciliano
assassinato a Palermo, punta dritta
a quella verità che neppure il pro-
cesso per i cosiddetti «delitti politi-
ci» è riuscita a mettere in luce. «In
quel processo sono stati condan-
nati solo gli esecutori - dice la vedo-
vaLaTorre -non imandanti...».

Ma Riina e gli altri rappresentano
il verticedella cupola corleonese.

Il problema è che anche Riina e i
suoi non sono altro che assassini
prezzolati, sono esecutori di altre

volontà che stanno sopra di loro.
Voglio dire che l’omicidio La Torre
è un delitto politico, deciso per
bloccare il progetto di rinnovamen-
to che stava portando avanti. La
Torre, avviando un processo unita-
rio che era troppo in anticipo e che
è stato soffocato sul nascere da
quelle forze che temevano, sopra
ogni cosa, un mutamento dell’as-
settodipotere che li garantiva.

Lei può fare un riferimento preci-
so?

Basta leggere le dichiarazioni di La
Torre, dalla relazione al congresso
regionale fino ai suoi interventi in
tutte le sedi. Aveva individuato il
blocco di potere da contrastare nel
legame che univa la mafia a settori
della massoneria deviata, a forze
politiche, ad ambienti finanziari e a
pezzi deviati di apparati dello Stato.
Era questo il sistema di potere che
La Torre stava attaccando, creando
un tessuto di alleanza tra le forze
sane e di rinnovamento. È stato
questo sistema di potere che lo ha
ucciso. Voglio ricordare che Rocco

Chinnici, pochi giorni prima di mo-
rire, mi venne a trovare dicendomi
che le indagini erano arrivate a un
puntodecisivoecon lui si eraparla-
to esclusivamente di queste forze.
Poi èmortoancheChinnici...

Lei indica una sorta di entità ester-
na a Cosa Nostra. Una tesi che
sembra riportare alla pista sui
mandanti della stagione delle
stragi che seguono i magistrati di
Caltanissetta eFirenze.

Sono convinta che vi sia un filo che
unisce tutte queste cose ed è il filo
che porta chi ha cercato di destabi-
lizzare la Sicilia e non solo la Sicilia.
La Torre parlava di personaggi co-
me Sindona e Gelli. Nomi che allo-
ra non si potevano neppure pro-
nunciare. Aveva intuito quali erano
i legami tra queste realtà eavevaav-
viato un processo politico che que-
ste forzenonpotevanosopportare.

Lei ha fatto riferimento ai servizi
segreti. Che ruolohannoavuto?

Nonsoche ruolo abbianoavutonel
delitto. So, perché è documentato,
che mio marito era controllato dai
servizi. Che è stato seguito fino a
tredici giorni primadella suamorte.
In quei tredici giorni ufficialmente il
servizio di controllo è stato interrot-
to. Voglio ricordare che siamo nel
pienodellabattagliapoliticacontro
i missili di Comiso. Non ci sono più
carte che parlano di un controllo su
di lui. Amesembra però incredibile
che i servizi avessero interrotto il
controllo proprio in quella fase de-
licatissima. - W.R.

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI SIENA
SERVIZIO CONTRATTI
AVVISO ESITO DI GARA

(pubblicazione, per estratto, ai sensi dell’art. 20 della legge 19.3.1990, n°55)
Si rende noto che il 20 agosto 1996, è stata espenta la gara di pubblico incanto per
l’appalto dei lavori di recupero e ristrutturazione del Corpo n° 1(corrospondente al
1° lotto) dell’edificio denominato “Ex fabbrica Ciulli” di Monticiano, per un importo a
base di gara di lire 1.036.221.511=, con il criterio del massimo ribasso sull’elenco-
prezzi e sull’importo delle opere a corpo posti a base di gara in conformità ex art.
21 L.109/94 e successive modificazioni.
Hanno partecipato alla gara di pubblico incanto diciannove (19) imprese:
È risultata, quindi aggiudicataria la ditta Ing. Giovanni Battista Capece Minutolo del
Sasso di Napoli, per l’importo complessivo netto dl lire 927.521.875, derivante dal
ribasso di lire 10,49% rispetto all’importo massimo di lire 1.036.221.511,=
Copia integrale del presente avviso è pubblicata agli Albi Pretori del Comune di
Siena e della Provincia di Siena.
Siena, lì 11.9.1996

IL DIRIGENTE Servizio Contratti  i
Dott. Giancarlo Calderaro

— PALERMO. «A sparare in via Ge-
nerale Turba c’eroanch’io.Abbia-
mo usato un mitra americano
Thomson e una pistola». È la veri-
tà, i pezzi, i bocconi di verità di Sal-
vatore Cucuzza, il boss reggente
della famiglia di Porta Nuova che
ha deciso di «dissociarsi» da Cosa
Nostra, confessando ai magistrati
della Procura Antimafia di Paler-
mo le sue responsabilità e i suoi
crimini senza però accusare i suoi
complici.

Priva d’interesse

Una posizione che il procurato-
re Giancarlo Caselli e i magistrati
della Direzione distrettuale anti-
mafia palermitana hanno liquida-
to definendola «priva di qualun-
que interesse».

In sostanza, la verità di Cucuzza
non aggiunge elementi di novità al
quadro delle indagini sull’omici-
dio del segretario del Pci siciliano.
Si conosce certo l’identità di un al-
tro componente del gruppo di
fuoco che uccise La Torre e Di Sal-
vo, ma restano ancora oscuri i re-
troscena del delitto. Ombre che
non sono state chiarite neppure
dal processo che si è concluso
nell’aprile dello scorso anno con
la condanna all’ergastolo di Totò
Riina e di altri sei componenti del-
la cupola di Cosa Nostra: Bernar-
do «Bino» Provenzano, Pippo Ca-
lò, Michele Greco, Francesco Ma-
donia, Nené Geraci e Bernardo
Brusca, il padre di Giovanni Bru-
sca che, se decidesse di collabora-
re fino in fondo con i magistrati
potrebbe dunque fornire elementi
di grande importanza per definire
il contesto in cui venne deciso il
delitto.

Delitto eccellente

Oggi il «dissociato» ha deciso di
confessare un delitto eccellente,
ammettendo il suo coinvolgimen-
to in uno dei grandi misteri di Pa-
lermo. Un delitto sul quale sem-
brano convergere non solo gli in-
teressi della mafia corleonese, ma
anche volontà oscure e conver-
genti di entità esterne a Cosa No-
stra, un intreccio ancora tutto da
disvelare che vedrebbe insieme
ambienti politici ostili al processo
di rinnovamento voluto da La Tor-
re e non solo da La Torre in Sicilia,
per mettere in crisi vecchi assetti di
potere, pezzi dei servizi segreti de-

viati, interessi di ambienti finan-
ziari, ma anche ambienti legati al-
lamassoneria.

Un delitto attorno al quale non
sono mancate neppure le polemi-
che e i veleni, come quelli che si
sono sviluppati attorno a una fan-
tomatica «pista interna», tornata
recentemente alla ribalta, proprio
alla vigilia delle elezioni regionali,
grazie ad alcune dichiarazioni di
padreEnnioPintacuda.

Quel 30 aprile

Pio La Torre e Rosario Di Salvo
vennero assassinati la mattina del
30 aprile del 1982 in via Generale
Turba a Palermo. La vettura del se-
gretario del Pci, guidata da Di Sal-
vo, stava per raggiungere la sede
del comitato regionale comunista
in corso Calatafimi. Percorreva
una stradina stretta, incassata tra
alcuni palazzoni, che, dopo un
paio di curve, porta proprio nei
pressi della sede del Pci. I killer su-
perarono la vettura a bordo di una
grossa moto. Tagliarono la strada
a Di Salvo che si rese conto del pe-
ricolo e fece in tempo a impugna-
re il revolver che teneva sul sedile,
sparando un paio di colpi. I killer
non consentirono altra reazione.
La vettura fu investita da una vera
e propria pioggia di proiettili, spa-
rati con un vecchio mitra america-
no e con una pistola. Per La Torre
eDi Salvononci fu scampo.

Assieme a Calò

Salvatore Cucuzza avrebbe
dunque fatto parte di quel gruppo
di fuoco assieme al superkiller Pi-
no Greco «Scarpuzzedda» a sua
volta eliminato da Riina nell’85,
perché stava diventando troppo
potente ed era restio a riconosce-
re la suaautorità.

Cucuzza, arrestato nel maggio
di quest’anno, dopo appena due
mesi di carcere duro sotto il regi-
me del 41bis, aveva annunciato la
sua intenzione di «dissociarsi» da
Cosa Nostra, confessando i suoi
delitti, senza però alcuna «chia-
mata incorreità».

Anche il fratello

Una scelta, quella del boss di
Porta Nuova, che è stata seguita
anche dal fratello Domenico, arre-
stato nel mese di luglio a Santo
Domingo e quindi estradato in Ita-
lia.

INCONTRO A MILANO DEI 
COMBATTENTI ANTIFASCISTI
DI SPAGNA

Nella ricorrenza del sessantesimo della partecipazione
alla guerra di Spagna a sostegno della Repubblica
democratica, l’Associazione Italiana Combattenti
Antifascisti di Spagna, di cui è presidente la Medaglia
d’oro Giovanni Pesce, organizza un incontro nazionale
del volontari antifascisti superstiti, dei famigliari e i
parenti caduti e degli amici dell’Associazione.
L’incontro, presenti autorità cittadine e nazionali, si svol-
gerà domenica 29 settembre a Milano, presso la sede
dell’ANPI (via Pietro Mascagni, 6) alle ore 15.
L’incontro sarà animato da intrattenimenti ai quali parte-
ciperanno cantanti spagnoli con le loro canzoni popola-
ri, attori che declameranno poesie spagnole e un coro,
che ricorderà la musica spagnola.

Botulino, s’indaga sui ritardi
Il bacillo favorito da un guasto agli impianti?

— NAPOLI. Come siano finite le
spore del botulino nelle confezioni
di mascarpone è tuttora un mistero.
Gli investigatori hanno circoscritto il
campo delle ipotesi. Ne restano in
piede tre: un guasto all’impianto di
lavorazione del mascarpone, o del-
l’immissione del prodotto nelle va-
schette, che avrebbe fatto abbassare
di colpo la temperatura durante il ci-
clo di produzione nello stabilimento
«Giglio» di Reggio Emilia; la falsifica-
zione, in Campania, della crema di
formaggio finita nei supermercati e
nei negozi al dettaglio di gran parte
del Mezzogiorno e, ultima, il sabo-
taggio in danno dell’industria emilia-
naattraversoun micro- ago.

Di sicuro gli inquirenti sono in
possesso dei risultati delle analisi, le
quali hanno accertato la presenza di
spore di «clostidium botulinum»(ma
con assenza di tossina botulinica)
nei barattoli di mascarpone «Giglio»
sequestrati nei giorni scorsi dai cara-
binieri dei Nas nello stabilimento di
produzione. Questo, secondo l’am-
ministratore delegato dell’azienda

Luigi Adorni «di fatto scagiona Giglio
da ogni responsabilità».

Anche il ministero della Sanità
avanza alcune ipotesi sull’intossica-
zione da botulino. Una riguarda la
conservazione dei prodotti ad una
temperatura superiore ai 4 gradi.
Questo, secondo alcuni funzionari,
«può aver favorito la moltiplicazione
dell’agente tossigeno con produzio-
nedi tossinabotulinica».

Gli esperti del ministero hanno
inoltre confermato che spore e tossi-
ne botuliniche «sono state riscontra-
te nel mascarpone marca Giglio in-
viato all’ospedale Cardarelli di Na-
poli e pervenuto all’Istituto superiore
di sanità il 4 settembre scorso, e «nel-
la porzione di reperto giudiziario in-
viato al laboratorio di zooprofilattico
di Portici e pervenuto all’Istituto il 9-
9-1996, che è stato accertato appar-
tenere ad una confezione a marchio
Chef-Parmalat».

Altri filoni dell’indagine riguarda-
no invece il concorso in omicidio
colposo in danno del quindicenne
di Parete, Nicola Saggiomo; i ritardi

nell’approvigionamento del siero
anti-botulino al centro antiveleni del
Cardarelli; l’allarme-infezione scat-
tato in ritardo, e la provenienza del
latte acquistato dalla Giglio (i pm
hanno sequestrato numerose fatture
nello stabilimentodiReggioEmilia).

Sul ritiro del mascarpone dal mer-
cato, avvenuto con notevole ritardo,
l’inchiesta dei magistrati dovrà ac-
certare innanzitutto se i medici del II
Policlinico hanno informato per
tempo il ministero della Sanità del
caso botulismo accertato il 21 ago-
sto scorso sul giovane di Casal di
Principe Francesco Corvino. La se-
gnalazione - ha ribadito il ministro
Rosy Bindi - è arrivata all’Istituto su-
perioredi sanità solo il 4 settembre.

Lunedì i pm Vittorio Russo, Dona-
to Ceglie, Isabella Cavallari e Ales-
sandra Castaldi interrogheranno nu-
merosi testimoni fra i quali i parenti
dello studente Nicola Saggiomo, de-
ceduto dopo aver mangiato un tira-
misù, i medici del Cardarelli e del II
Policlinico di Napoli, dove sono tut-
tora ricoverati due ragazzi. - M.R.
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Milano

LA FESTA
DELL’UNITÀ

14MIL04AF01
1.0
5.0

14MIL04AF02
2.0
20.0

IL PROGRAMMA OGGI.....................................................

OGGI
LIBRERIA
18.00 Presentazione del libro di

Giovanni Berlinguer «La
merce finale». Con: l’auto-
re, la sen. A. M. Bernasco-
ni, F. Terragni pres. Azien-
da sviluppo nord Milano,
Aido, presiede B. Bosco

21.00 «Le strategie della riduzio-
ne del danno per combatte-
re la droga». Con: A. Lu-
chini Federfert, Lila, M.
Granelli Caritas Ambrosia-
na, R. De Facci Cna, M.
Belloni consigliere Pds a
Palazzo Isimbardi, presiede
A. Fortunati.

PALAVOBIS
21.00 Area in concerto
23.00 Palanotte le canzoni di

Claudio Sambiase.

DANCING
21.00 Orchestra Laura e Fabrizio.

VILLAGGIO DELLO SPORT
19-23 Palestra di arrampicata ar-

tificiale
20.00 Green Volley a cura del-

l’Uisp Lombarda

SPAZIO
INCONTRI RAVVICINATI
21.00 Conto alla rovescia per il

nuovo governo di Milano.
Con: Alex Iriondo segreta-
rio della federazione mila-
nese del Pds, Luigi Granel-
li segretario provinciale del
Ppi, Saverio Ferrari segre-
teria provinciale del Prc,
Marilena Santelli capo-
gruppo Lega Nord a Palaz-
zo Marino, Aldo Brandirali
capogruppo Cdu, Alberto
Martinelli coordinatore
Comitati Ulivo, onorevole
Gianni Pilo, presiede Al-
berto Motta.

BIRRERIA
22.00 Finale - 20 Edizione del

concorso musicale «Sul fi-
lo del rasoio» a cura della
Sinistra Giovanile

OSTERIA GOLOSA
18.00 Gli anni di «Corrente»: ar-

te ed impegno civile con-
versazione con Fulvio Pa-
pi, Ernesto Treccani e Da-
niela Benelli. Presiede
Giovanni Galantucci.

DOMANI
LIBRERIA
16.00 Presentazione dei libri:

«Cento anni di storia italia-
na» di Massimo Emanuelli
e «Cinema - La storia dei
Lumiere» di Luigi Allori.
Con: Massimo Emanuelli,
Luigi Allori, presiede Al-
berto Rodriguez

18.00 «Mafia a Milano: 40 anni
di affari e delitti» (Editori
Riuniti). Con: gli autori
Mario Portanova, Giampie-
ro Rossi, Franco Stefanoni.
Senatore Carlo Smuraglia,
Onorevole Nando Dalla
Chiesa, presiede Giovanni
Cominelli.

PALAVOBIS
16.30 Concerto de La Banda

d’Affori. Dirige il Maestro
Goliardo Bernardi

21.00 Bisca - Tre cape fre-
sche tour (L. 15.000)

BIRRERIA
22.00 Pagine gialle

VILLAGGIO DELLO SPORT
17-22 Palestra di arrampicata ar-

tificiale
17.00 Teatro di strada, a cura As-

sociazione Calambone
18.00 Dibattito «Spazi per la cul-

tura: c’era un deserto, na-
scerà un giardino»

20.00 Green Volley - a cura del-
l’Uisp Lombarda

16.00 Dal velodromo Vigorelli al
Palavobis Biciclettata a
cura dell’Uisp Lombarda

VILLAGGIO
DELLO SPORT
21.00 Incontro con Walter Vel-

troni, vice presidente del
Consiglio dei ministri. Pre-
siede Pierangelo Ferrari,
segretario dell’Unione Re-
gionale Lombarda del Pds.

DANCING
21.00 Duo Gino e Monica

FARMACIE
Diurne (8.30-21): via Larga, 16; via
S. Giovanni sul Muro, 7/9; via Se-
nato, 2 (ang. corso Venezia);
piazza Cinque Giornate, 6; stazio-
ne Fs Garibaldi; viale Zara, 145
(piazzale Istria); via Ungaretti
(ang. via Trilussa, 23); via Pavia, 1
(ang. corso S. Gottardo); viale Fa-
magosta, 40; via Ripamonti, 108;
viale Abruzzi (ang. via Matteucci,
4); via Ponte Nuovo, 40; via Ron-
chi, 31; via Masotto, 1 (ang. via
Lomellina, 62); piazzale Martini,
10; largo Scalabrini, 6; piazza De
Angeli, 1 (ang. via Sacco); via
Forze Armate, 212; piazza Cane-
va, 3; piazza Rosa Scolari, 3.
Notturne (21-8.30): Piazza Duo-
mo, 21 (ang. via Silvio Pellico);
via Boccaccio, 26; piazza Cinque
Giornate, 6; viale Fulvio Testi, 74;
corso San Gottardo, 1; Stazione
Centrale (Galleria Carrozze); cor-
so Magenta, 96; corso Buenos Ai-
res, 4; piazza Argentina (ang. via
Stradivari, 1); viale Lucania, 10;
viale Ranzoni, 2; via Canonica, 32;
piazza Firenze (ang. via R. Di Lau-
ria, 22).
Guardia Medica 24 ore: tel.
34567.

EMERGENZE
Comune 6236 - Questura 62261 -
Polizia 113 - Carabinieri 112/6289
- Vigili del fuoco 115/34999 - Cro-
ce Rossa 3883 - Polizia Stradale
32678 - Vigili Urbani 77271 -
Emergenza ospedali e ambulanze
118 - Centro antiveleni 66101029 -
Centro ustioni 6444625 - Centro
Avis 70635201 - Guardia ostetrica
Mangiagalli 57991 - Soccorso vio-
lenza sessuale (Mangiagalli)
57.99.55 - Guardia ostetrica Mello-
ni 75231 - Guardia medica perma-
nente 3883 - Pronto soccorso orto-
pedico 583801 - Telefono amico
6366 - Amicotell 700200 - Telefo-
no azzurro 051/261242 - Centro
bambino maltrattato 6456705 -
Casa d’accoglienza della donna
maltrattata 55015519 - Telefono
donna 809221 - Centro ascolto
problemi alcolcorrelati 33029701 -
Viabilità autostrade 194 - Informa-
zioni aeroporti 74852200 - Infor-
mazioni Fs Centrale 147888088

Con gli Area
un tuffo
negli anni 70
— Memorie della storia del rock
italiano. Al PalaVobis, nell’ambito
della festa provinciale dell’Unità
(ore 21, ingresso libero), rivedre-
mo i vecchi Area, una formazio-
ne tra le più stimolanti che l’Italia
abbia mai sfornato. Siamo negli
anni Settanta e gli Area portano
una ventata d’aria nuova nell’a-
sfittico panorama canzonettistico
della penisola: il loro suono è
strano e contaminato, mescola
rock, jazz, pulsioni etniche, politi-
ca militante e sperimentazione.
Lo si ascolta in album come Ar-
beit macht frei, Crac! e il famoso
”live” Are(A)zione, che contiene
una versione rock dell’Internazio-
nale, ancora oggi capitoli risco-
perti dalle nuove generazioni.

Gli Area sono strettamente le-
gati alla figura di Demetrio Stra-
tos, cantante venuto dalla scuola
del beat e, in seguito, diventato
punta di diamante della ricerca
vocale più avanzata. Sul tessuto
musicale forgiato da Fariselli, To-
fani e Capiozzo, il compianto
Stratos (morto a New York nel
1979) regala forse i momenti mi-
gliori della sua carriera. Negli an-
ni Ottanta il gruppo si disperde in

avventure soliste, senza mai ri-
nunciare all’ipotesi di una “reu-
nion” definitiva, avvenuta in tem-
pi più recenti. Oggi gli Area anni
Novanta, alle prese con nuovo
materiale, non vogliono sentir
parlare di revival, nostalgia o
commemorazione. Ma lavorano
verso progetti diversi e nuove av-
venture, come potremo ascoltare
stasera.

Per domani, invece, il PalaVo-
bis (ore 21, lire 15.000) prepara
una serata speciale con un grup-
po che viene dal profondo Sud: si
tratta dei napoletani Bisca, autori
di una musica che mescola fun-
ky, soul, rock e rap in un insieme
originale e molto vigoroso. - D.P.

A lato, il Dancing della Festa; qui
sotto, laformazionestoricadegli
Areaneglianni ‘70,staseraal
Palavobis De Bellis
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SFIDA
ALL’ITALIA Scalfaro condanna

l’intolleranza. Ruini:
pensate a ciò che fate

Sarajevo, dai militari italiani
appello a riflettere sull’unità

14POL04AF06
2.0
10.0

Traccedi un’unità, forse, perdutaper sempre. Sono i frammenti di
una testimonianzadimesi raccolti in un reportage sobrio e
intensodaSarajevodell’inviatodel Tg1EnnioRemondino, che la
prima retehamandato inonda ieri sera. Sullo sfondodelle
macerie umaneeculturali dell’antica capitale bosniaca i soldati
italiani raccontanonovemesi in cui sonopassati dall’infernodi
unapaceancora senzagambe, sino alla vigilia delle elezioni
odierne. LetteredallaBosniamediate con sapienzadaun
giornalista che senza fronzoli e partigianerie ha cadenzato tutti i
momenti piùdifficili dei quattro anni del conflitto bosniaco.
L’inizio e la finedi questo servizio racchiudono il presente e il
futurodell’Europa. LaBrigataGaribaldi vennechiamata alla sua
prima seria azione di pacedentro il quartiere serbodiGrbavica,
quando i serbi lasciarono le case che avevanooccupatodurante la
guerra. Palazzi dati alle fiamme; i pianti di chi, dopoanni, tornòa
metterepiede inunapartedella sua città dove ormai più nulla era
comeprima. Le lacrime su valorimorti per sempre; gli affetti
sradicati, l’amicizia tra diversi, l’unità di una città. Sarajevoè tutta
sottoununicopotere,maè popolatada fantasmi.Mapropriodai
soldati italiani partono segnali di speranzaattingendoalla risorsa
dell’unità nazionale. «I paesi chepartecipanoa questaoperazione
hannocostruitoda tempo la lorounità nazionale ebeneficianodi
una solidademocrazia - diceungenerale che chiosa la
panoramicadi opinioni degli uomini del contingente italiano -.
Ora stiamoaiutandounaltropaesea ritrovarequesti valori
fondamentali».

DAL NOSTRO INVIATO

VINCENZO VASILE— LUGANO. Silenzio, non distur-
bare, è la consegna. Ma Scalfaro non
resiste. E alla fine della sua trasferta
di tre giorni in Svizzera parla, alla sua
maniera, di Bossi. Cioè contro Bossi.
Uno che per senso di «inferiorità», di
«incapacità», tradisce la vera cultura,
dialogante, del nostro paese. Mentre
lui, Scalfaro, ovvero le istituzioni,
tengono botta. E reggono «sulle spal-
le» la struttura, tuttora integra, della
nazione. Come una di quelle splen-
dide chiese barocche di Roma. Una
«serena ripulsa della secessione an-
nunciata è il messaggio sotto meta-
fora che scappa di bocca al Presi-
dente. Fosse per lui, si negherebbe:
«Offrite loro da bere, di là»: dopo
pranzo, a Villa Castagnola, congeda
i cronisti. Anche se il Corriere del Ti-
cino lo ha salutato con un’artico-
lessa di Giovanni Gozzer, pedago-
go cattolico : «L’Italia paese a ri-
schio... contro la secessione solo il
balbettio del potere». Ma Piero Fas-
sino, sottosegretario, che l’accom-
pagna, prevede: «Bossi? Il Presi-
dente non ne parlerà, assoluta-
mente».

Invece, slitta la frizione dell’ora-
toria presidenziale. Scalfaro è a
Mendrisio, nel Canton Ticino. E gli
vien fuori, il volto corrucciato, una
cifrata, ma amara, invettiva contro
l’intolleranza. In genere, senza far
nomi, è una «stortura». Non na-
sconde «superiorità». Ma «incapaci-
tà» di un rapporto, il sentirsi - sem-
mai - «inferiori». E da qui, forse
proprio da questo complesso freu-
diano, vengono le «esclusioni, il ta-
gliar fuori, il ritenere che con talu-
ni si parla e con altri no». Ben altro
è la Svizzera, crogiuolo di culture,
lingue, religioni, esempio di «con-
vivenza viva e forte».

A ricordargli il prossimo pro-
nunciamento separatista di Bossi,
mai nominato, bastano alcune
coincidenze. Il Ticino, si sa, è af-
fluente del Po. E accanto alla piaz-
za della Riforma, dove Scalfaro
passa in rassegna le truppe, una
iscrizione commemora un Antonio
Bossi, che «per riconoscenza per
avere edificato l’acquedotto pub-
blico la cittadinanza pose nel
1895». Il signor Egidio Castelli,
consigliere comunale di Tradate,
poi, ha pensato di farsi trovare in

quei pressi, vociando: «Vieni a Ve-
nezia, domenica, viva la Padania».
La polizia l’ha fermato, e ha di-
chiarato: «Il mio Presidente non è
Scalfaro, è l’Umberto». Così, qual-
che ritocco vien deciso in nottata
al programma della prossima usci-
ta, proprio il 15 settembre, alla Fie-
ra del Levante di Bari: il Presidente
vi rimarrà solo la mattina, parlerà,
poi volerà in sede, per vigilare. Da
Roma. Con «serena serietà», aveva
preannunciato l’altro giorno a Ber-
na. E vigila, a modo suo, anche la
chiesa che col cardinal Ruini fa sa-
pere «che è preoccupata per le fi-
nalità» di quelli che hanno orga-
nizzato la manifestazione seces-
sionista» e invita «tutti i partecipan-
ti a non dimenticare la propria in-
telligenza, libertà il proprio senso
di responsabilità anche in quei
momenti. Pensino al presente e al
futuro». Dal canto suo Scalfaro
combina la storia recente con
quella dell’arte. Dunque: ricordate,
studenti di Architettura di Lugano,
piazza Navona e la leggenda che
narrano i «ciceroni» ai turisti? Il tici-
nese Borromini progettò un’ardita
chiesa intitolata alla vergine San-
t’Agnese. E l’italiano Bernini, uo-
mo della tradizione, piazzò di
fronte una fontana. Qui «un mon-
golo» alza un braccio. Come a dire
che la chiesa è destinata a crollare
«per legge di gravità». Ma sulla fac-
ciata del tempio, il Borromini gli ri-
sponde in un «dibattito marmoreo
garbato», ma pesante, piazzandovi
una statua della santa, che snobba
la provocazione, con una mano in
petto. Per far capire che «la chiesa
non crolla, lei la regge sulle sue
spalle». Tal quale l’Italia e le sue
istituzioni: è l’interpretazione non
autorizzata, ma molto plausibile.

A duecento metri, il Bossi loca-
le, Giuliano Bignasca, detto Nano
Zapata, spiega ai cronisti italiani
che i contadini ticinesi avrebbero
voluto portare in piazza le loro
vacche per protesta. Con Bossi «so-
lidarietà ideale», però in fondo i
secessionisti italiani, sono meridio-
nali. Poi squilla il telefono: è l’Um-
berto che lo invita a Chioggia. «Ve-
drò d’andarci». Anche se ciascuno
farebbe meglio a coltivarsi gli egoi-
smi e i fatti propri.

Prodi: «Bossi è senza futuro»
Berlusconi ammicca: sono col popolo del Po

— ROMA. «Oggi parliamo di cose
serie». Ed è tremendamente seria la
realtà sociale ed economica del
paese con cui Romano Prodi si mi-
sura. A Bari per l’inaugurazione del-
la Fiera del Levante, da cui tradizio-
nalmente si volge lo sguardo all’oriz-
zonte politico della Finanziaria, il
presidente del Consiglio non si la-
scia «turbare» dall’avventura seces-
sionista di Umberto Bossi sul Po. «Il
15 settembre non esiste», dice al suo
arrivo. Non dà credito, insomma, «a
progetti politici che - dice a braccio,
durante il discorso ufficiale - non
hanno radici nel passato e non han-
no futuro perché l’Italia è un paese
unito». Quel che il governo aveva da
dire, lo ha fatto sapere per tempo:
tutto avvenga nella «maestà della
legge». Assicurerà la libertà di mani-
festazione, se l’adunata sul Po si
muoverà lungo questo argine, ma
non tollererà alcun straripamento
contro le regolecostituzionali.

La calma, si dice, è virtù dei forti.

Ed è malsopportata da chi si sente
debole. Silvio Berlusconi deve senti-
re davvero fragile la sua leadership
nel Polo se si chiude nella sua villa di
Arcore a elucubrare piani di conqui-
sta del «popolo del Po». «Al governo
Prodi - declama - non può essere ri-
conosciuta alcuna autorità morale e
politica per minacciare l’uso della
forza contro Bossi e la Lega Nord».
Quale minaccia? Poco importa. Il
fatto è che i progetti tanto velleitari
quanto sterili di Bossi possono inne-
scare reazioni, anche di opposto se-
gno, che altri potrebbero spregiudi-
catamente cavalcare. Oggi di prote-
sta in chi in qualche modo, nello
stesso Nord (basti pensare ai dipen-
denti pubblici di origine meridiona-
le) ne è offeso, ed è Gianfranco Fini
che si ripromette di capeggiarla. Do-
mani, di delusione, tra quanti alle
grida bossiane ha dato credito e fe-
de, e a questa frustrazione si candida
a dare cittadinanza il Cavaliere. Te-
stualmente: «Siamo solidali con i cit-

tadini che andranno domenica sul
Po». Sì, Berlusconi sottolinea che
«con loro possiamo essere d’accor-
do su tutto fuorché sulla secessione».
Ma a ben guardare è, uguale e con-
trario, lo stesso gioco di Bossi. Fin
quasi negli slogan: «Le loro istanze -
autonomia dallo Stato centralizzato
di Roma, minori tasse, efficienza del-
la pubblica amministrazione - sono
giuste. Sono lenostre istanze».

È il primo frutto avvelenato della
«campagna del Po»? L’ennesima
contrapposizione nel Polo, proietta
già un’ombra fosca sulla correttezza
e la lealtà del confronto politico bi-
polare. Si sfiora addirittura il parossi-
smo. C’è un deputato di An, l’ex dc
Publio Fiori, che scrive addirittura
una interrogazione al presidente del
Consiglio per sapere «le ragioni per
le quali il governo abbia deciso di ri-
nunciare di fatto alla tutela dello Sta-
to di diritto» di fronte a comporta-
menti leghisti che, a suo dire, hanno
concretizzato «ipotesi di reato». E c’è
una parlamentare della stessa Forza
Italia, Cristina Matranga, che prefigu-
ra l’accusa di «associazione a delin-
quere ed istigazione alla violenza»
per Bossi se «la scampagnata sul Po
dovesse degenerare» e, nientemeno,
di «concorso esterno in associazio-
ne» per Oscar Luigi Scalfaro «visto
che il presidente, con il suo silenzio
sta assumendo un atteggiamento di
partigianeria nei confronti della Le-
ga agevolando così i propositi vio-
lenti di Bossi». Chissà se, dopo aver
letto il proclama di Arcore, la Ma-

tranga e Fiori vorranno aggiungere
un’imputazioneper il Cavaliere...

E forse anche per il segretario del
Ccd, Pierferdinando Casini, il primo
ad aver «scoperto» il potenziale poli-
tico del «popolo del Po». «Ha ragio-
ne: interpreta un disegno reale al di
là e ben oltre Bossi», va a dire dome-
nica a Marsala, a ritroso sulla storia.
Un discorso ambivalente, rivolto a
Irene Pivetti («Già da tempo ho av-
viato dei contatti con lei. La vorrei
con noi, come vorrei Mario Segni. E
anche Francesco Cossiga, che è
l’uomo al quale rivolgersi se la situa-
zione dovesse degenerare»), ma
che non esclude nemmeno un nuo-
vo patto con il senatùr sulle riforme
istituzionali. Intanto, Casini am-
micca: «Noi non stenderemo nes-
sun cordone sanitario intorno a
Bossi».

Berlusconi deve essersi sentito
tra due fuochi. Di più, la spasmo-
dica corte alla Pivetti, contesa dal
centro e persino dalla destra del
Polo (Adriana Poli Bortone l’ha in-
vitata alla contromanifestazione di
An a Milano: «Cara Irene, non ti di-
rò che siamo pronti ad accoglierti,
ma che in An ci sono quelli come
me che condividono valori nei
quali anche tu credi»), deve aver-
gli aperto antiche ferite. E forse la
bellicosa sortita da Arcore serve
anche per parlare a nuora perché
suocera intenda che non ha inten-
zione alcuna di cedere la sua lea-
dership né a nuovi acquisti nel
centro né a vecchie ambizioni del-

la destra. Berlusconi, infatti, si sca-
glia contro il centrosinistra accu-
sandolo di aver «posto la Lega al
centro della politica italiana». Ma
nulla dice di se stesso e degli al-
leati che legittimarono Bossi con la
doppiezza del cartello elettorale
del marzo ‘94. E sì che Berlusconi
lo richiama nel tentativo di scredi-
tare il senatùr, e quant’altri «erano
con noi al governo» (e, guarda un
po’, nell’elenco ci infila pure «la
presidenza della Camera» asse-
gnata alla Pivetti), di fronte al ser-
batoio di voti che, quest’anno, ha
ampliato la differenza condannan-
do inesorabilmente il Polo alla
sconfitta. Né si chiede, nel mo-
mento in cui rinfaccia a Bossi di
aver lasciato cadere l’occasione
«di realizzarlo veramente, il federa-
lismo», cosa il suo governo abbia
fatto in ben 8 mesi per renderla
credibile. Uno scivolone che fa ca-
dere anche la foglia di fico della
denuncia del «rischio insito nell’in-
dipendentismo: quello di divenire
non semplice divisione di territo-
rio, ma divisione di uomini, vero e
proprio odio etnico», con cui il Ca-
valiere cerca di coprire l’avventata
offerta di «solidarietà» ai «cittadini
che andranno domenica sul Po».
Gerardo Bianco, che ieri a Scan-
diano non ha potuto confrontarsi
col Cavaliere (ha dato forfait per
non dover giustificare la sterzata?),
non lascia correre il «singolare ra-
gionamento»: «In questo modo si
può giustificare qualsiasi atto».

«Siamo solidali con i cittadini che andranno domenica sul
Po». Berlusconi tenta un’ardita rimonta. Non arriva ad am-
miccare, come fa Casini, indifferentemente alla Pivetti e a
Bossi, solo perché punta ad arraffare i delusi dell’avventura
del senatùr. Scende in competizione con Fini, che cavalca
la protesta antileghista. E attacca il governo: «Non ha l’au-
torità morale e politica per minacciare l’uso della forza».
Ma Prodi non si lascia «turbare»: «Parliamo di cose serie».

PASQUALE CASCELLA

Il leader del Pds torna oggi da New York. Tra gli italiani con Giuliano Amato

D’Alema: «Sarà una scampagnata
altrimenti arriveranno i carabinieri»

MassimoD’Alema GiulianoAmato GiovanniSartori

— NEW YORK. «Mister D’Alema,
domani va a Wall Street. E‘ il cuore
del capitalismo americano...». «Già,
e quindi del mondo, no?». D’Alema
stringe mani in fretta con l’uomo del-
la Niaf che gli si para davanti, capelli
in brillantina e farfallino policromo.
Giovedì sera, consolato d’Italia a
New York, numero 690 di Park ave-
nue: classico incontro fra il politico
in visita e i conterranei emigrati. A
giudicare dalla hit parade anche le
pietre nella comunità tricolore han-
no capito chi ha vinto le elezioni. Per
D’Alema c’è il supertifo: il console
Mistretta aveva spedito duecento in-
viti, nelle due stanze c’è il doppio
della gente. Al banco del buffet da-
vanti all’ospite c’è la coda. Una si-
gnora bionda si presenta, è di Galli-
poli. D’Alema dimostra di essere
uno che cura scientificamente il col-
legio: «Sa, conosco sua sorella. Non
è delle nostre opinioni, ma penso

proprio che ad aprile abbia votato
perme...».

Si mangiano tartine, si insegue la
foto col Vip. In giro c’è gente di ogni
fede. Un signore ha persino lo stem-
ma di Forza Italia. Mister Centofante,
che simpatizza per i postfascisti, si
lamenta perchè «il ricevimento per
Fini non l’hanno fatto...». D’Alema
dispensa sorrisi e battutine, spremu-
to nella calca tremenda. Firma ban-
conote da un dollaro, traccia auto-
grafi su foglietti e cartoline. Ora l’uno
ora l’altro gli domanda della Lega e
del raduno sul Po. «Domenica non
succede niente - risponde lui -. Fan-
no una scampagnata. Però se fanno
qualcosa che non devono fare van-
no i carabinieri». Ecco fare ingresso
un emigrante di lusso, il professor
Giovanni Sartori, che da qualche an-
no propaganda il doppio turno e il

suo modello semipresidenziale. Ve-
de D’Alema e si illumina, un po‘ iro-
nico. «Onorevole - fa -, avrei un’altra
ideina...». Ironia per ironia, «caro
professore - risponde l’altro - andia-
moci piano, bisogna pensarci un po‘
perchè le sue idee sono micidiali».
Ma Sartori l’ha già preso sottobrac-
cio per la foto: «Ecco fatto. Adesso
siamo compromessi irrimediabil-
mente». Fra gessati e grisaglie circo-
lano Gino Giugni e Roberto Villetti.
Giuliano Amato beve l’aperitivo in
un angolo del salone. C’è una foto
anche per lui: «Professore, siamo di
Eboli, lei permette...», si presenta
una coppia di mezza età. Non fa in
tempo a dire no che lo scatto è già
fatto. «Speriamo bene - scherza l’ex
presidente del Consiglio -, chissà chi
sono quei due. Non si sa mai, magari
sono mafiosi... Io a queste cose ci

bado. Una volta a Torino, quando
avevo ancora la scorta, si presenta-
rono tre tizi: «Professore, professore,
e scattavano. Feci sequestrare il rulli-
no...». La sera di mercoledì Amato
era al meeting con D’Alema presso il
”Council for foreign relations”. Sta-
sera deroga alla abituale laconicità e
racconta le sue impressioni ai gior-
nalisti. «Quando venne Fini al Coun-
cil, ebbero difficoltà a riempire la sa-
la. Schlesinger dopo averlo ascoltato
mi disse che era rimasto perplesso.
Qui negli Stati Uniti c’è un certo rifiu-
to nei confronti di An». Delle convin-
zioni di D’Alema condivide parec-
chio: «Ha ragione quando dice che si
è aperta in Italia una fase di stabilità».
«Ha ragione» anche quando giudica
la rinascita del centro un miraggio:
«A meno di grandi difficoltà, di sce-
nari apocalittici, non vedo un ricom-
pattamento al centro. E se avvenisse
non sarebbe un processo fisiologico,

bensì una patologia». Perciò Amato
liquida scettico anche l’ipotesi che
possa provarci la Pivetti: «E con chi lo
fa il centro? Da sola?». Dette dall’uo-
mo che viene indicato come uno dei
possibili volti della famosa “Cosa 2”,
la grande formazione della sinistra
che ha in mente D’Alema, queste
frasi costituiscono una conferma del
feeling con il segretario pidiessino.
D’altra parte anche a New York i due
si sono visti più volte. (Un altro in-
contro riservato D’Alema l’ha avuto
giovedì mattina col finanziere Geor-
ge Soros: è stato il magnate a chie-
derlo).

L’ex presidente del Consiglio
sembra propenso a continuare -
seppur defilato per rispetto al suo
ruolo nell’Antitrust - il dialogo con la
Quercia: il Pds, da parte sua, è orien-
tato ad avviare la fase congressuale
lasciando aperta la porta a una
eventuale, successiva costituente

della sinistra. «Il problema - spiega
Gino Giugni - è che Boselli e gli altri
ritengono l’esistenza del Si indispen-
sabile per recuperare l’elettorato so-
cialista. Ma gli elettori non sono un
blocco di granito...». Giugni fa notare
che ieri a Roma il gruppo degli “ami-
ci di Amato” ha presentato un docu-
mento a favore della “Cosa due”, e
che «la platea era affollatissima».
Amato non commenta. Fa solo una
battutina gesuitica su D’Alema: «Del-
le mie intenzioni non vi racconto
nulla. Ma vi dico che di recente il
professor Rosenthal della Columbia
University - racconta - ha scritto in un
articolo che Veltroni è “the head of
the italian reformist Pds”, il capo dei
riformisti italiani. Ecco, potreste
chiedere a qualcun altro che è qui
staserachecosane pensa...».

«Qualcun altro» è una stanza più
in là, si appresta a ricevere da un cer-
to mister Tibia - bassino coi baffoni -

due targhe ricordo al merito, una per
lui una per Fassino». L’orazione è un
po‘ encomiastica, si sprecano i su-
perlativi e il signor Tibia, probabil-
mente per l’emozione, consegna il
riconoscimento a nome del «Polo
Ulivo». D’Alema mostra un qualche
imbarazzo di fronte a tanta grazia,
ma si dispone al discorsetto di rito,
tutto dedicato a «coloro che in modo
sciagurato parlano di divisione del
paese».

La retorica nazionalista non è una
risposta sufficiente, dice D’Alema,
serve un paese efficiente, ordinato e
tranquillo. E‘ quel che ha promesso,
ieri mattina, anche agli operatori di
Wall Street e ai vertici della banca
d’affari Merril Lynch: «Hanno fiducia
nel mercato italiano - ha poi spiega-
to ai Tg -. E noi vogliamo costruire un
mercato nuovo, più solido e traspa-
rente per attirare gli investimenti
stranieri».

DAL NOSTRO INVIATO

VITTORIO RAGONE
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I programmi di oggi

7.00 LA BANDA DELLO ZECCHINO
- SABATO E... [8525882]

9.00 L’ALBERO AZZURRO. Per i più
piccini. [6207] 

9.30 POPEYE. Cartoni. [9737220]
9.50 VIRGINIA DIECI IN AMORE.

Film. Con Virginia Mayo, Gene
Nelson. [3484578]

11.20 MARATONA D’ESTATE - XIX
EDIZIONE. [2697337]

12.30 TG 1 - FLASH. [86820]
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tf.

“Esplosioni al nord”. Con Angela
Lansbury. [6413608]

13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO.
[3834172]

13.30 TELEGIORNALE. [2424]
14.00 LINEA BLU - VIVERE IL MARE.

Rubrica. [4822462]
15.20 RICOMINCIO CON SEI. Tele-

film. “Scuola privata”. [4872153]
16.05 OGGI A DISNEY CLUB. Conte-

nitore. [7282882]
17.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO.

[8185608]
18.00 TG 1. [33578]
18.10 SETTIMO GIORNO. [1239269]
18.30 LA PIOVRA 6 - L’ULTIMO SE-

GRETO. Miniserie. [37998]

20.00 TELEGIORNALE. [511]
20.30 TG 1 - SPORT. [78530]
20.45 Da Eurodisney di Parigi: FESTA

AL CIRCO! Varietà. “I più famo-
si numeri internazionali di acro-
bazia”. Conduce Giancarlo Ma-
galli. [840356]

22.40 TG 1. [9188066]
22.45 Da Venezia: CERIMONIA D’AS-

SEGNAZIONE PREMIO CAM-
PIELLO 1996. [850733]

24.00 TG 1 - NOTTE / AGENDA / ZO-
DIACO. [40221]

0.20 DRACULA IL VAMPIRO. Film.
Con Peter Cushing, Michael
Gough. [4973486] 

1.40 STUDIO UNO. (R). [9076912]
3.15 ALBUM PERSONALE. “Carlo

Dapporto” (Replica). [5250047]
3.45 MI RITORNI IN MENTE - RE-

PLAY. Musicale. “”Bobby Solo” -
“Quartetto Cetra””. [4221399]

4.05 CALCIO. Corsa allo scudetto
1990-1991. Sintesi delle Dome-
niche Sportive del Campionato.

7.55 NEL REGNO DELLA NATURA.
Documentario. [5431375]

8.20 OMBRE DEL PASSATO. Film
drammatico (USA, 1991). All’in-
terno: Tg 2 - Mattina. [2346646]

10.00 TG 2 - MATTINA. [69646]
10.05 CAPORALE DI GIORNATA.

Film comico (Italia, 1958, b/n).
Con Maurizio Arena. [8946559]

11.40 HO BISOGNO DI TE - NOI PER
LORO. Attualità. [5013801]

11.55 TG 2 - MATTINA. [7345375]
12.00 LA GRANDE VALLATA. Tele-

film. [61882]

13.00 TG 2 - GIORNO. [83608]
13.20 TGS - DRIBBLING. [3457646]
14.05 RAGAZZE NEL PALLONE.

Film commedia (USA, 1992).
Prima visione Tv. [6604795]

15.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO.
[9930337]

15.40 CERCANDO CERCANDO. Ru-
brica. [6330998]

16.35 IL COMMISSARIO NAVARRO.
Telefilm. [3555172]

18.00 SERENO VARIABILE. [93207]
18.35 UN CASO PER DUE. Telefilm.

Con Gunther Stack. [2765004]
19.45 GO-CART. Varietà. [814191]

20.30 TG 2 - 20,30. [77801]
20.50 MORTE A MIAMI. Film thriller.

Con Iris Berben, Peter Sattman.
Regia di Carlo Rola.
Prima visione Tv. [822646]

22.30 NON HO MAI PERSO LA BUS-
SOLA. Varietà. “Premio Sergio
Bernardini”. Conducono Gianni
Minà e Rosita Celentano. Regia
di Andrea Soldani. All’interno:
23.40 Tg 2 - Notte. [8152578]

0.45 METEO 2. [28252863]
0.50 S.O.S. SCOTLAND YARD. Film

poliziesco (GB, 1951, b/n). Con
Lia Redmond, André Morell. Re-
gia di Roy Boulting. [6757931]

2.20 TG 2 - NOTTE. (Replica).
[3132134]

2.30 SEPARÉ. Musicale. “Patti Pra-
vo”; “Johnny Dorelli”. [3145842]

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI-
STANZA. Attualità.

7.00 CANNE AL VENTO. [3024559]
8.15 GIARDINI DELLO SCIROCCO.

Documentario. [7395627]
8.55 CANOA. Camp. Italiani Asso-

luti. Olimpica. [84089424]
11.00 UN ANIMALE, TANTI ANIMALI.

Documentario. [9882288]
11.40 VOGLIA DI PESCE. Documen-

tario. [9213288]
12.00 TG 3 - OREDODICI. [61066]
12.15 R.R. - RAI REGIONI. [869801]
12.45 LA FRECCIA NERA. Film. Con

Louis Hayward. Regia di Gordon
Douglas. [4811820]

14.00 TGR. Tg. regionali. [45424]
14.20 TG 3 - POMERIGGIO. Telegior-

nale. [634608]
14.50 TGS - SABATO SPORT. Rubri-

ca sportiva. All’interno: Rally
Rai; Golf. P.G.A. Italiana; Equi-
tazione. Gare Internazionali;
Ciclismo. Milano-Vignola; Atle-
tica leggera. Meeting Interna-
zionale. Città di Torino; Cicli-
smo. Campionati Italiani Asso-
luti. Pista. [72305356]

18.50 METEO 3. [4870849]
19.00 TG 3. [36849]
19.35 TGR. Tg. regionali. [452795]

20.00 SCHEGGE. [207]
20.30 LA SIGNORA IN ROSSO. Film

commedia (USA, 1984). Con
Gene Wilder, Kelly LeBrock. Re-
gia di Gene Wilder. [47240]

22.00 SCHEGGE ELASTICO. Video-
frammenti. [443]

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA /
TGR. Telegiornali. [80424]

22.55 INTERNET. “Cronache vere del
mondo virtuale”. [6691117]

23.55 TG 3 / METEO 3. [1894191]
0.05 TGS - NOTTE SPORT.

Rubrica sportiva. All’interno: Bo-
logna: Pallacanestro. Italia -
Virtus Bologna (amichevole);
0.30 Fiorenzuola d’Adda: Cicli-
smo. Campionati Italiani Asso-
luti. Pista. [2840554]

1.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA.
Rubrica. [98115573]

1.10 FUORI ORARIO. Cose (mai) vi-
ste presenta: “Venezia fuori luo-
go, fuori orario”.

6.30 LA FAMIGLIA BRADFORD. Te-
lefilm. [9458269] 

7.20 LOVE BOAT. Telefilm. Con
Fred Grandy. [2305658] 

8.10 A CUORE APERTO. Telefilm.
Con Mark Harmon. [4125240] 

9.00 WINGS. Telefilm. [9917] 
9.30 CASA PER CASA. Rubrica.

Con Patrizia Rossetti. [8539085] 
11.30 TG 4. [2104085]
11.45 CUORE SELVAGGIO. Teleno-

vela. [1878559] 
12.25 LA RUOTA DELLA FORTUNA.

Gioco. [2519882] 

13.30 TG 4. [8462]
14.00 CASA DOLCE CASA. Situation

comedy. [9191] 
14.30 L’OMICIDIO CORRE SUL FILO.

Film-Tv thriller (USA, 1989). Con
Loni Anderson. [3675066] 

16.15 AGENZIA. Rubrica. Con Barba-
ra D'Urso. [9838153] 

17.00 COSÌ COME SIAMO. Varietà.
Con Paola Saluzzi. [81559] 

17.45 OK, IL PREZZO È GIUSTO!
Gioco. [7180337] 

18.55 TG 4 / METEO / OROSCOPO
DI DOMANI. [57714]

19.25 GAME BOAT. Gioco. [3310627]

20.40 GIURO CHE TI AMO. Film com-
media (Italia, 1986). Con Nino
D’Angelo, Bombolo. Regia di Ni-
no D’Angelo. [598040] 

22.30 LA SIGNORA NEL CEMENTO.
Film giallo (USA, 1968). Con
Frank Sinatra, Raquel Welch,
Richard Conte. Regia di Gordon
Douglas. [3925578] 

0.15 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
Attualità. [776196] 

0.35 KOJAK. Telefilm. Con Telly Sa-
valas. [1622318] 

1.30 L’UOMO DA SEI MILIONI DI
DOLLARI. Telefilm. Con Lee
Majors. [1533318] 

2.20 MAI DIRE SÌ. Telefilm. Con Pier-
ce Brosnan, Stephanie Zimbali-
st. [2929776] 

3.10 MANNIX. Telefilm. Con Mike
Connors. [3584047] 

4.00 ROPERS. Telefilm. [8368115] 
4.30 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm.

6.40 CIAO CIAO MATTINA. Conteni-
tore. [58522424]

10.00 AI LIMITI DELLA REALTÀ.
Show. [33733] 

10.10 SECONDO NOI. Attualità (Repli-
ca). [9325288] 

10.20 A-TEAM. Telefilm. Con George
Peppard. [4869559] 

11.30 MACGYVER. Tf. Con Richard
Dean Anderson. [3304849] 

12.20 SECONDO NOI. [2934882]
12.25 STUDIO APERTO. [5859172]
12.45 FATTI E MISFATTI. [3717511]
12.50 STUDIO SPORT. [528882]

13.00 CIAO CIAO. [969646]
14.30 FESTIVALBAR. Musicale. “Fi-

nale” (Replica). [2995337] 
17.00 BENNY HILLS SHOW. Comi-

che. [45171] 
17.15 BAYSIDE SCHOOL. Telefilm.

“L’ultimo giorno di scuola”. Con
Mark-Paul Gosselaar, Dustin
Diamond. [345172] 

17.55 HÉLÈNE E I SUOI AMICI. Tele-
film. [777917]

18.30 STUDIO APERTO. [35424]
18.55 STUDIO SPORT. [9052801]
19.00 ALTA MAREA. Telefilm. “Gara

mortale”. [3882] 

20.00 PRIMI BACI. Telefilm. “Doppio
sacrificio”. [9085] 

20.30 SORVEGLIATO SPECIALE.
Film drammatico (USA, 1989).
Con Sylvester Stallone, 
Donald Sutherland. Regia di
John Flynn. [57288] 

22.30 NOME IN CODICE: ALEXA.
Film-Tv. Con Lorenzo Lamas,
Kathleen Kinmont. Regia di Jo-
seph Mehri. [5220530] 

0.40 ITALIA 1 SPORT. Rubrica spor-
tiva. All’interno: 0.45 Studio
Sport. [5576283]

1.50 VENERDÌ 13. Telefilm. Con Ch-
ristopher Wiggins, John D. Le
May. [3704283] 

3.00 ALTA MAREA. Telefilm (Repli-
ca). [5650863] 

4.00 CUANDO CALIENTA EL SOL...
VAMOS ALLA PLAIA. Film
commedia (Italia, 1983). Con
Claudia Vegliante, Alex Freyber-
ger. Regia di Mino Guerrieri.

8.45 ARCA DI NOÈ. [3187202]
9.10 PAPPA E CICCIA. Telefilm. Con

Roseanne Barr. [3837795]
10.10 AFFARE FATTO. [6028801]
10.30 LE NUOVE AVVENTURE DI

SKIPPY. Telefilm. [8172]
11.00 OTTO SOTTO UN TETTO. Te-

lefilm. [32882]
11.57 SPECIALE: “CASCINA VIA-

NELLO”. [202701424]
12.00 NORMA E FELICE. Situation

comedy. [9707]
12.30 CASA VIANELLO. Situation co-

medy. [5820]

13.00 TG 5. [3849]
13.30 LEZIONI PRIVATE. Attualità.

Con Vittorio Sgarbi. [60269]
13.40 BEAUTIFUL. Teleromanzo. Con

Ronn Moss. [579207]
14.10 SISTERS. Telefilm. “Un nuovo

lavoro”; “Campagna elettorale”.
Con Swoosie Kurtz. [4403578]

16.25 PROVE SU STRADA DI BIM
BUM BAM. Show. [323820]

17.25 SORRIDI C’È BIM BUM BAM.
Show. [758882]

18.00 PAPPA E CICCIA. Tf. [10646]
19.00 VINCA IL MIGLIORE. Gioco.

Con Gerry Scotti. [5240]

20.00 TG 5. [61135]
20.25 ESTATISSIMA SPRINT. 

Show. Con il Gabibbo, Miriana
Trevisan. Regia di Riccardo
Recchia. [6196627]

20.40 SOUVENIR DI ROSE ROSSE.
Con Pippo Franco, Leo Gullotta,
Oreste Lionello, Valeria Marini,
Lorenza Mario. Regia di Piefran-
cesco Pingitore. [93071424]

23.15 TG 5. [7854462]
23.30 CASCINA VIANELLO. Situation

comedy. [52191]
23.40 LO SCOPONE SCIENTIFICO.

Film commedia. Con Alberto
Sordi, Silvana Mangano. All’in-
terno: Tg 5. [3947240]

1.30 LEZIONI PRIVATE. Attualità
(Replica). [6651973]

1.45 ESTATISSIMA SPRINT. Show
(Replica). [9606301]

2.00 TG 5 EDICOLA. [6610739]
2.30 UN PAPÀ DA PRIMA PAGINA.

Telefilm.

6.00 CNN. [30462]
7.00 BUONGIORNO ZAP ZAP. Con-

tenitore. [7173375]
8.35 EURONEWS. [5082838]
9.00 LE GRANDI FIRME. Shopping

time. [5129172]
9.50 BUONGIORNO ZAP ZAP. Con-

tenitore. Con Giancarlo Longo e
Cristina Beretta. [1085375]

11.25 SKIPPY IL CANGURO. Tele-
film. [27196627]

12.00 AUTOMOBILISMO. Campiona-
to italiano Velocità Turismo.
Prove. [38066]

13.00 TMC ORE 13. [43627]
13.15 ENALOTTO / RUBRICA CINE-

MA. Rubrica. [5742207]
14.00 CHARLIE’S ANGELS. Telefilm.

Con David Doyle. [967288]
15.30 NATA LIBERA. Tf. [15191]
16.30 ELLERY QUEEN. Telefilm. Con

David Wayne [26207]
17.30 ALFRED HITCHCOCK PRE-

SENTA. Telefilm. [2578]
18.00 ZAP ZAP. Contenitore. Condu-

cono Ettore Bassi e Alessandra
Luna. [45172]

19.30 TMC NEWS. [81578]
19.55 TMC SPORT. [4446882]

20.00 FREE SPIRITS. Telefilm. [6511]
20.30 GALÀ: ROMA VERSO IL GIU-

BILEO. Serata speciale presen-
tata da Elisabetta Gardini e Red
Ronnie. [1684004]

23.00 TMC SERA. [58117]
23.15 ACAPULCO. Telefilm (Replica).

[8446375]
1.10 TMC DOMANI - LA PRIMA DI

MEZZANOTTE. [9402216]
1.30 ELLERY QUEEN. Telefilm. Con

David Wayne, Jim Hutton (Re-
plica). [8368283]

2.30 TMC DOMANI. Attualità (Repli-
ca). [7551221]

2.40 CNN. Notiziario in collegamento
diretto, con la rete televisiva a-
mericana.

M ATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
12.00 RADIO ITALIA. Mu-

sicale. [487288]
14.00 I MITI DI PAOLA.

Musicale. [801578]
15.00 E...STATE CON VI-

DEOMUSIC. Rubrica
musicle. [234882]

16.00 CON BEPPE FIO-
RELLINO. [841462]

18.00 JUMP. Rubrica spor-
tiva. Conduce Guido
Bagatta. [833207]

19.45 CARTOON NET-
WORK. [8710627]

20.45 FLASH. [3445849]
21.00 CALCIO. Liga Spa-

gnola. [7281733]
23.20 TMC 2 SPORT. Ru-

brica sportiva. Con-
duce Paolo Cecinelli.
[288849]

24.00 FLASH. [760776]
0.15 PLAYBOY’S LATE

NIGHT SHOW.

14.00 INF. REG. [436153]
14.30 POMERIGGIO IN-

SIEME. [3710153]
16.45 A TU PER TU CON

IL GRANDE BLU.
Rubrica. [655462]

17.00 IL CAVALLO GIU-
STO. (R). [247356]

18.00 UNA CANZONE
PER LO SPORT.
[241172]

19.00 INF. REG. [835375]
19.30 ODEON REGIONE.

Magazine. [647207]
20.30 IL MASCALZONE.

Film giallo (GB,
1971). [680172]

22.30 INF. REG. [810066]
23.00 ANTEPRIMA HOME

VIDEO. [243085]
23.15 IL SUO NOME ERA

POT... MA... LO
CHIAMAVANO AL-
LEGRIA! Film.

18.00 LA VALLE DEI 
DINOSAURI. Tele-
film. [4261379]

18.30 MARINA. Telenove-
la. [7116040]

19.00 TG. REG. [8638443]
19.30 BILL COSBY

SHOW. [8637714]
20.00 IL FANTASTICO

MONDO DI 
MISTER MONROE.
Telefilm. [8634627]

20.30 GIÙ LA TESTA
HOMBRE! Film we-
stern (Italia, 1971).
[8551578]

22.30 TG. REG. [8646462]
23.00 SOLO MUSICA ITA-

LIANA. Con Carla
Liotto. [8661135]

23.30 DIAGNOSI. Talk-
show. Conduce in
studio il prof. Fabrizio
T. Trecca.

11.00 DOCUMENTARIO.
[512135]

11.30 TIME OUT. Telefilm.
Con Ken Howard.
[873795]

12.30 MOVING. Rubrica.
[17990658]

17.00 DIAGNOSI: TUTTI IN
FORMA. Talk-show
condotto in studio 
dal Professor Fabri-
zio T. Trecca (Repli-
ca). [847646]

19.00 INF. REGIONALE.
[863171]

20.30 SU UN’ISOLA CON
TE. Film musicale (U-
SA, 1948). Con E-
sther Williams, Ricar-
do Montalban. Regia
di Richard Torphe.
[682530]

22.30 INFORMAZIONE
REGIONALE.

14.05 BASTA VINCERE.
Film commedia (U-
SA, 1994). [8262462]

16.00 PRESTAZIONE
STRAORDINARIA.
Film commedia (Ita-
lia, 1994). [107530]

18.00 IN DIRETTA CON
LA MORTE. Film th-
riller. [558240]

20.00 SPECIALE CINEMA
E FILM. [324085]

20.35 SET - IL GIORNALE
DEL CINEMA. Attua-
lità. [369207]

21.00 THE FLINTSTONES.
Film commedia (U-
SA, 1994). [967733]

23.00 IL TIRANNO BAN-
DERAS. Film dram-
matico (Spagna/Cu-
ba/Messico, 1994).
[1559191]

0.55 IL PRETE. Film.

12.05 LE SINFONIE DI
SCHUMANN.
(Replica). All’interno:
“Sinfonia n. 2 in do
maggiore op. 61”.
[3346578]

13.00 MTV EUROPE. Musi-
cale. [97105004]

19.05 53a MOSTRA INTER-
NAZIONALE D’AR-
TE CINEMATOGRA-
FICA DI VENEZIA.
[7790004]

20.50 +3 NEWS. [2418397]
21.00 CLASSICA OPERA.

All’interno:
La Traviata. Melo-
dramma in tre atti di
G. Verdi. Orchestra
Royal Opera House.
Direttore Sir Georg
Solti. [70226733]

24.00 MTV EUROPE. Pro-
gramma musicale.

Tmc 2 Odeon Tv Italia Cinquestelle Tele +1 Tele +3 GUIDA SHOWVIEW
Per registrare il Vostro pro-
gramma Tv digitare i nu-
meri ShowView stampati
accanto al programma che
volete registrare, sul pro-
grammatore ShowView.
Lasciate l’unità ShowView
sul Vostro videoregistrato-
re e il programma verrà
automaticamente registra-
to all ’ora indicata. Per
informazioni, il “Servizio
clienti ShowView” al telefo-
no 02/26.92.18.15. Show-
View è un marchio della
GemStar Development
Corporation (C) 1991 -
GemStar Development
Corp. Tutti i diritti sono
riservati.
CANALI SHOWVIEW: 001
- RaiUno; 002 - RaiDue;
003 - RaiTre; 004 - Rete-
quattro; 005 - Canale 5;
006 - Italia 1; 007 - Tmc;
009 - Tmc 2; 011 -
Cinquestelle; 012 - Odeon;
013 - Tele+1; 015 - Te-
le+3; 026 TvItalia

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 10; 12;
13; 15; 16.48; 19; 24; 4; 5; 5.30.
6.08 Radiouno musica. Con Patrizia
Critelli; 6.15 Italia, istruzioni per l’uso.
Di Emanuela Falcetti e Umberto Broc-
coli; 6.47 Bolmare; 7.42 L’oroscopo;
8.32 Giochiamo insieme; 10.30 Est-
Ovest; 11.00 Tutti per uno; 13.30
Galà della canzone; 14.00 Estrazioni
del Lotto; 14.07 Uno per tutti; 15.25
Bolmare; 15.30 Non solo verde; 19.28
Ascolta, si fa sera; 19.34 Radiouno
musica; 20.25 Calcio. Anticipo
Campionato Serie B. Cremonese -
Genoa; 22.20 Radiosport. Servizi,
incheste e commenti sugli avveni-
menti sportivi della settimana; 22.51
Bolmare; 23.00 Piano bar; 0.33
Stereonotte; Notte alla radio.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.10;
12.30; 13.30; 19.30; 22.30; 24; 4; 5;
5.30.

6.00 Il buongiorno di Radiodue; 7.17
Momenti di pace; 8.02 Coriandoli;
9.15 Radiolupo; 10.30 Stessa spiag-
gia; 11.37 Mezzogiorno con Mina (R);
12.50 Gelato; 13.43 Consigli per gli
acquisti; 14.30 Radiogrammi; 15.00
Volare; 15.30 Duelli al sole; 16.00
Brivido - Incontri col giallo e il mistero.
I dubbi del maresciallo; 16.32 La gio-
stra del Nuovo Mondo; 17.35 Hit
Parade. Amarcord; 18.30 GR 2
Anteprima; 20.00 I maestri della
Radio. Alfio Valdarnini: “Penelope”
“Un ragazzo chiamato Ariele”; 21.35
Incontro con...; 0.33 Stereonotte; —
.— Notte alla radio.

Radiotre
Giornali radio: 8.45; 18.45.
6.00 Ouverture; 7.30 Prima pagina;
9.00 Appunti di volo; 10.20 Terza
Pagina; 10.30 Festival dei Festival;
12.00 Uomini e profeti (Replica);
12.45 Grandi violinisti; 13.30 Scaffale;
14.00 I luoghi della storia (Replica);

14.30 Kon-Tiki; 17.40 Vedi alla voce;
19.03 I malati. Radiodramma di Roc-
co Carbone. Con Virginio Gazzolo. ;
19.33 Radiotre suite Festival. Musica
e spettacolo con Guido Barbieri;  Il
Cartellone; 20.30 Amleto. Opera in
cinque atti di Michel Carre e Jules
Barbier da Shakespeare; 23.00 Au-
diobox, derive magnetiche a più voci;
24.00 Musica classica.

ItaliaRadio
Giornali radio: 7; 8; 12; 15. 
Giornali radio flash: 7.30; 9.00; 10.00;
11.00, 16.00; 17.00.
6.30 Buongiorno Italia; 7.10 Ras-
segna stampa; 8.10 Ultimora; 9.05
Avanti Popolo; 10.05 Piazza grande;
12.05 Avanti Popolo; 14.05 Gulliver;
15.10 Livingstone; 16.05 Quaderni
meridiani; 18.05 Prefisso 06; 18.50
Tempo pieno; 19.05 Milano sera;
20.05 Una poltrona per due; 22.00
Effetto notte; 2.02-6.29 Selezione
musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA

AUDITEL 24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM
CONTO ALLA ROVESCIA TELEMONTECARLO. 19.45

Un nuovo programma settimanale, a cura di Paolo
Argentini e della redazione esteri di Tmc News, realizzato
con il contributi dell’ufficio italiano dell’Unione Europea,
prende il via oggi su Tmc. Lo spazio sarà dedicato a servizi
sulle problematiche politiche ed economiche del
processo di unificazione europea. In questa prima
puntata, un servizio sul «Bossi Day» di domani,
un’intervista sui nazionalismi allo storico inglese Denis
Mack Smith; nelle prossime puntate verrà approfondita la
questione irlandese, con un’intervista al leader dello Sinn
Fein,GerryAdams.

INTER.SET RAITRE. 22.55
Prima puntata per questo nuovo magazine serale di
Raitre, a cura di Gilberto Squizzato, che in uno stile a metà
strada fra documentario e fiction, si proponedi guidare «ai
confini del cyberspazio», alla scoperta dei misteri di
Internet. Squizzato si è divertito a ricostruire alcune storie
lanciate su Internet: in questa puntata vedremo «La
credibile storia della Donna Ragno», interpretata da
AntonellaBossi.

SOLDATI DI PACE RAIUNO. 23.05
Reportage dalla Bosnia, realizzato dall’inviato Ennio
Remondino. Un bilancio sull’attività del contingente Nato
italiano, giunto a Sarajevo alla fine dello scorso anno, alla
vigilia delle prime elezioni dopo i quattro anni di
sanguinosaguerracivilenellaex Jugoslavia.

KON-TIKI RADIOTRE. 14.30
Il Giappone raccontato da Fernando Mazzetti, giornalista
a lungo corrispondente da Tokio, ospite del programma
di Chiara Galli e Paolo Modugno. Mazzetti parlerà della
tragedia di Hiroshima e di Nagasaki, e di Tokio, una delle
maggiori metropoli sulla faccia del pianeta,
popolosissima ed ipertecnologica. Ma anche delle
tradizioni, come l’albero del ciliegio sacro per i
giapponesi, e della Madama Butterfly.

14SPE04AF01

20.30 LASIGNORAINROSSO
Regia di Gene Wilder, con Kelly Le Brock, Gene Wilder, Charles Gro-
din. Usa (1984). 86 minuti.
Gene Wilder è perfetto nel ruolo di un grigiastro im-
piegatuccio, timido e frustrato, folgorato dalla visio-
ne di un’affascinante bellezza rossovestita che ha le
gambe chilometriche di Kelly Le Brock. Tra equivoci,
angosce, appuntamenti al buio e ripicche riuscirà fi-
nalmenteadavvicinarla.Almenoperunanotte.
RAITRE

23.40 LOSCOPONESCIENTIFICO
Regia di Luigi Comencini, con Silvana Mangano, Bette Davis, Alberto
Sordi. Italia (1972). 116 minuti.
Uno dei film più azzeccati di Luigi Comencini. Impa-
gabile, per istintivo sadismo, la vecchia miliardaria
americana di Bette Davis. Che gioca a scopone con
due poveracci e riesce comunque a fregarli. Ma nel
finale i poveri si prendono la loro rivincita contro i ric-
chi.
CANALE 5

0.20 DRACULA ILVAMPIRO
Regia di Terence Fisher, con Christopher Lee, Peter Cushing, Carol
Marsh. Gran Bretagna (1958). 92 minuti.
Vampiri britannici con cast di divi horror. È una delle
versioni più belle e raffinate del «Dracula» portato al
cinema anche da Francis Ford Coppola. Per amanti
del terrore,manonsolo.
RAIUNO

1.10 CACCIAALLEFARFALLE
Regia di Otar Ioseliani, con Narda Blanchet, Tamara Tarasasvili, Ale-
xander Cerkassov. Francia (1992). 115 minuti.
Il penultimo (e bellissimo) film del georgiano Otar
Ioseliani, fresco vincitore del premio della giuria a
Venezia ‘96 con Briganti nel tempo, è il piatto forte
di una notte di «Fuoriorario» destinata a ricordare
Marco Melani. Una metafora del mondo post-so-
vietico da non perdere.
RAITRE

Un «poker di streghe»
per vincere la serata
VINCENTE:
Perry Mason (Raidue, ore 20.56) ...........................5.555.000

PIAZZATI:
Beautiful (Canale 5, ore 13.49)...............................5.529.000
Estatissima sprint (Canale 5, ore 20.32) ................5.177.000
Calcio: Gloria B. - Fiorentina (Raiuno, ore 19.58) ..5.142.000
Amore con interessi (Italia 1, ore 20.45).................5.117.000
Io sto con gli ippopotami (Canale 5, ore 20.55)......4.140.000

Nino D’Angelo
baci e camorristi

L’avvocato straccia gli avversari: Perry Mason si ag-
giudica gli ascolti più alti dell’altro ieri, con un tele-
film, «Poker di streghe», dove oltretutto il celebre le-
gale interpretato da Raymond Burr neanche si vede,

perché la puntata ha in realtà per protagonista un altro avvocato
suo amico. Raidue è stata la dominatrice del cosiddetto «prime
time»: nella fascia oraria che va dalle 20.30 alle 22.30, il Tg2 e il
telefilm di Perry Mason hanno complessivamente segnato pic-
chi di 5.631.000 spettatori. È andata bene anche a Italia 1,
che tra la puntata di Uno contro tutti e il film americano
Amore con interessi, interpretato da Michael J. Fox nella par-
te dell’ambizioso concierge di un grande albergo newyorke-
se, ha avuto nella prima serata 4.653.000 spettatori. Insom-
ma, è stata la rivincita delle reti «minori», che per una sera
hanno battuto le «ammiraglie«, Canale 5 e Raiuno. La prima
rete Rai ha comunque registrato ascolti molto alti grazie alla
partita di calcio tra Gloria B. e Fiorentina. E Canale 5 conti-
nua a raccogliere picchi molto alti di ascolto nella fascia po-
meridiana grazie all’inossidabile Beautiful, che l’altro ieri è
stato seguito da 5.177.000 spettatori.

20.40GIUROCHETIAMO
Regia di Nino D’Angelo, con Nino D’Angelo, Roberta Olivieri, Gabriele
Tinti. Italia (1986). 91 minuti.

RETEQUATTRO

Nino D’Angelo, quando ancora era caschetto d’oro, nella
duplice veste di attore e regista di se stesso. Praticamente un
cult. Attualissimo, per giunta, visto che il cantante napoletano
sta vivendo un momento di gloria tra videointerviste e
folgorazioni critiche. La trama? Nino, appena uscito dal
carcere, si ribella al boss che lo protegge e sconfigge la
camorra conquistando l’amore puro di Maruzzella, figlia di un
sindacalista. E, tra una canzone e l’altra, vissero felici e
contenti.
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Roma

Parla il neo-presidente della squadra capitolina
«I risultati si vedranno. E chissà che Julio Velasco...»

Dall’Enel al volley
Testa: un’avventura

14CRO05AF01

Cgil sui Sert

«La Regione
assuma 500
operatori»
— La legge regionale sui tratta-
menti alternativi al metadone per i
tossicodipendenti«cala sul deso-
lante scenariodella sanitànel Lazio
come un fulmine a ciel sereno». Lo
afferma in una nota il segretario
della funzione pubblica della Cgil
Mauro Ponziani che ha invitato la
Regione ad «uscire dalle secche
della polemica politica che questa
delibera ha provocato ed attivare le
procedure di urgenza dei 500 ope-
ratori chemancanonei servizi».

La Cgil non sembra molto inte-
ressata ad entrare nel merito della
battaglia sulle cure sperimentali,
morfina inclusa. Ma preferisce ri-
lanciare l’idea di istituire dei veri e
propri dipartimenti, con équipe
multidisciplinari, che si occupino
di tutte le questioni legate alla lotta
contro le dipendenze, sia da farma-
co che da sostanze stupefacenti, e
con funzioni sia di prevenzione che
di cura e reinserimento dei tossico-
dipendenti.

In ogni caso la Cgil fa rilevare co-
me senza un organico adeguato al
problema risulti abbastanza astrat-
ta qualsiasi proposta in ordine alla
riorganizzazione dei servizi e ancor
più all’introduzione di terapie spe-
rimentali o che soltanto esulino
dalla semplice somministrazione
dimetadone.

«La Cgil non si spinge in valuta-
zioni ideologiche - dice Ponziani -
ma si attieneai dati di fatto, chenon
sono lusinghieri. I Sert nel lazio so-
no 17 a Roma, 13 in provincia, 4 a
Latina, 3 a Viterbo, 2 a Rieti e 7 a
Frosinone. Nelle piante organiche
stilate nel 93 erano previsti 1.002
operatori tra medici, psicologi, in-
fermieri. Ne sono attualmente pre-
senti 520». Mancano quindi quasi la
metà degli operatori. E ciò non è
privo di conseguenze. Ponziani ri-
corda che spesso i Sert sono ricava-
ti in locali angusti e fatiscenti e svol-
gono un ruolo di distributori di me-
tadone».

Insomma, secondo il sindacali-
sta «gli aspetti legati alla prevenzio-
ne, al recupero e alla comprensio-
ne dei fenomeni sociali e psicologi-
ci del fenomeno droga sono asso-
lutamente rimossi». «E dire che so-
no questi i compiti fondamentali
dei servizi per i tossicodipendenti»,
è la sua mesta considerazione. In-
vece, ricorda Ponziani, i pochi ope-
ratori devono anche farsi carico
dell’assistenza ai tossicodipendenti
detenuti nelle 14 carceri del Lazio
dove, su un totale di circa settemila
reclusi, 2.040 sono tossicodipen-
denti.

Novità sottorete: il numero uno della formazione capitolina
di pallavolo della massima serie è Chicco Testa, il nuovo
presidente dell’Enel. I progetti della nuova squadra legati
alla chance europea (Coppa Cev) della Roma volley. «Sa-
rà un’avventura emozionante. Niente promesse, ma il futu-
ro potrebbe essere nostro. Stiamo lavorando per questo
obiettivo e, vedete, a me perdere non piace affatto...». Paro-
la di Chicco Testa.

LORENZO BRIANI— Quelle che sembravano, a
inizio estate, delle semplici bouta-
de si sono tramutate in vere verità:
la pallavolo d’élite è ritornata a
Roma e il presidente del team ca-
pitolino è addirittura Chicco Te-
sta, numero uno dell’Enel. E, que-
sta, è già una notizia e una sorpre-
sa. Perché, per la prima volta da
quando si salta e si schiaccia sul
parquet di Roma, a capo di una
squadra c’è un personaggio di gri-
do, di quelli che riescono a creare
un entourage intelligente attorno
aungruppodi atleti.

E sullo stesso carrozzone ci so-
no anche Claudio Giovanardi,
Manlio Cerroni, Giovanni Ferreri e
Lucio Di Donato. «Un bel quartet-
to, eh?», si domanda scherzando il
managerChiccoTesta.

Un passato pesante

Già, ma il passato del volley ca-
pitolino pesa come un macigno
sulla squadra che verrà. Perché
unendo i ricordi passati con quelli
recenti non si fa certo un bel qua-
dretto. L’ultima squadra di A1 è
stata quella gestita dal Gruppo
Flammini, scomparsa, sommersa
dai debiti e fallita. Così, il presi-
dente dell’Enel ora si trova a dover
ricostruire il rapporto con la gente
di Roma. Lui sembra sereno: «Nes-
sun problema», dice, «vogliamo fa-
re le cose per bene. E poi insieme
a me lavora un certo Giovanardi,
che di pallavolo ne capisce assai.
È un imprenditore intelligente e
astuto. Con lui ho iniziato questa
nuova avventura e, assicuro, sarà
emozionante».

Niente proclami

Niente proclami, assenti i pro-
positi di scudetto. Almeno per ora.
«Abbiamo dovuto costruire una

squadra in pochissimo tempo. Da
agosto ad oggi è stata allestita una
formazione di tutto rispetto. Que-
sto non vuol dire che punteremo
al titolo. O, meglio, non lo faremo
subito. Ma qualche soddisfazione
potremmo pure prendercela...
Giocheremo in Europa e, lì, cer-
cheremo di arrivare più in alto
possibile». Niente grandi nomi ma

solide realtà, tanto per incomin-
ciare. Andrea Lucchetta, Andrea
Zorzi e Paolo Tofoli, nomi che si
erano fatti all’inizio del mercato
resteranno soltanto nella fantasia
di chi ci aveva sperato. «Perché ab-
biamo avuto la certezza di poter
giocare in A1 - continua Chicco
Testa - quando il mercato si era
già chiuso da tempo. Ecco il moti-
vo. Ma il futuro prossimo non do-
vrebbeesserecosì amaro».

Il sogno Velasco

Non va oltre il presidente dell’E-
nel e numero uno del volley capi-
tolino. Ma se gli si prova ad accen-
nare un nome ormai famoso gli
brillano gli occhi: Julio Velasco.
«Portarlo a Roma sarebbe il colpo
del secolo. Per adesso, comun-
que, non è nei nostri programmi.
Abbiamo un tecnico davvero vali-
do (Piero Molducci, ndr) e capa-
ce. Con lui andiamo avanti. In
campionatoe inEuropa».

L’investimento del primo anno
sulla pallavolo romana è di oltre
tremila milioni di lire ma, per
adesso, manca ancora il nome
dello sponsor che “firmerà” la ca-
sacca verde-blu. «Ci sono trattative
in corso - continua a spiegare
Chicco Testa - ancora non chiuse.
Inutile, perciò, dire i nomi».

Il presidente dell’Enel e Claudio
Giovanardi hanno fatto program-
mi a lunga scadenza: Giubileo,
Olimpiadi del 2004 e chi più ne ha
più ne metta. Magari passando
perunoscudetto.

La rincorsa inizierà al Palazzet-
to dello sport di viale Tiziano alla
fine di questo mese. Avversario di
turno, l’Mta di Padova. Roma rico-
mincia dalla massima serie, in-
somma, e pensa in grande. Meglio
così.

Un team
tutto nuovo
per il tecnico
Molducci UnavedutadelvillaggiodeipescatoriaFregene Alberto Pais

Dupliceobiettivoper laRomavolley:
salvarsi «comodamente»earrivare
più inalto inCoppaCev. Il teamagli
ordini diMolducci è totalmente
nuovo,natodalle ceneri diParma
(chehapreso i diritti sportivi del
Cus). ClaudioGiovanardi e il suo staff
sonoalla ricercadi unostraniero
(arriva il cineseZhangXiang?) e,
perchéno,di unoschiacciatoredal
nomealtisonante (si parla
dell’azzurroCantagalli odi Juan
CarlosCuminetti, entrambi a
Modena). Il teamemilianoperò
difficilmente si priveràdi unatletadi
sicuro valore. Il gruppodei giocatori,
comunque,nonècertodi scarso
livello; nel sestetto c’è ancheuno
jugoslavo (Brdjovic), cheadAtlanta
havintounamedagliadi bronzocon
la suaNazionale. Ecco gli atleti a
disposizionedel tecnicoMolducci:
AndreaBernabé,DejanBrdjovic,
Fosco Cicola,MirkoCorsano,
MassimilianoDecio,Marcello
Mescoli, CarloPezzullo, Federico
Pistolesi, PietroSpada, EstebanDe
Palma,GianlucaSaraceni.

Urne più vicine per i «secessionisti» da Fiumicino

Referendum per Fregene
— La commissione bilancio del-
la Regione Lazio ha approvato con
cinque voti favorevoli e uno contra-
rio la proposta di delibera per l‘ in-
dizione del referendum sulla costi-
tuzione del comune autonomo «Li-
do di Diana» (Fregene) che si stac-
cherebbe così da quello di Fiumici-
no, nato quattro anni fa. La com-
missione, presieduta dal socialde-
mocratico Livio Aleandri, ha ascol-
tato il sindaco di Fiumicino,
Giancarlo Bozzetto e i rappresen-
tanti del comitato promotore auto-
nomista. La decisione definitiva
passa ora al consiglio regionale. La
costituzione del Lido di Diana com-
prenderebbe anche le frazioni di
Aranova, Palidoro, Passoscuro, Te-
sta di Lepre, Torrimpietra, Tragliata

e Tragliatella. «Vogliamo tutelare la
minoranza dei territori a nord che
nel referendum dell’89 sul distacco
da Roma - ha spiegato il presidente
del comitato, Patrizio Bitelli - si
espresse con un 75% di no alla mu-
nicipalità di Fiumicino. Abbiamo
raccolto 6000 firme tra i 18 mila abi-
tanti per ribaltare un’ingiustizia. È
stato unerrore geografico lanascita
del comune di Fiumicino, il territo-
rio è troppo vasto da amministrare
e le zone a nord sono state trascu-
rate.

«Si farebbe bene ad evitare l’au-
tolesionismo - ha detto il Sindacodi
Fiumicino, Giancarlo Bozzetto -
Chiediamo una pausa di riflessione
e che eventualmente il referendum
si svolga tra qualche anno. Ho fatto

presente, in commissione, che per
legge bisognerebbe prevedere un
periodo di tempo in cui non sia
possibile prendere iniziative seces-
sioniste del genere, in modo da far
lavorare con tranquillità e senza di-
spendio di ulteriori energie le nuo-
ve amministrazioni che sicuramen-
te hanno a cuore gli interessi del-
l’intero territorio».

Il Sindaco ha assicurato una po-
litica di decentramento e che nel
piano biennaledi investimenti di 90
miliardi, alle località a nord è stato
riservato ben il 60%. Bozzettohaan-
che fatto notare che non si può «im-
maginare un altro municipio quan-
do sono ancora da definire i rap-
porti patrimoniali e finanziari con il
ComunediRoma».

ASSOCIAZIONE
ITALIANA
CASA

PER  L’AUTORECUPERO DELLA PERIFERIA
ha costituito aic Recupero

• aic Recupero gestisce, d’intesa con l’Unione Borgate ed in rapporto con
Roma Intorno e lo Sportello del Cittadino, tramite appositi mandati delle
Associazioni Consortili volontarie, i servizi per la realizzazione delle Opere a
Scomputo degli oneri del condono, secondo le delibere del Consiglio Comunale.

• aic Recupero ha presentato, in nome e per conto di 1.832 famiglie di 23 zone
diverse della periferia, i progetti per realizzare fogne, strade, illuminazione pub-
blica, parchi, etc.

Le Zone sono:

• CASE ROSSE non perimetrate • CASE ROSSE DUE •NUOVA LONGARINA
• STAGNI  DI OSTI A • SANTA CECILIA •ILMACCHIONE
•  PIANADELSOLE • SELVOTTA • LASELCETTA
•  ULIVETO • GRAFICI • TRIGORIA-PENSERONI
• TRIGORIA-BONELLI  • MORENA • LUCREZIAROMANA
• LE CERQUETTE GRANDI • NUOVA PANTAN MONASTERO  • COLLE DEGLI ULIVI
•  SELVA BELLA • PIETRAPERTUSA • PIETRAPERTUSAII
• LATORRACCIA • SALINE DI OSTIA

• aic Recupero sta lavorando per la costituzione di altre 16 Associazioni Consortili in altrettante zone.

aic informa su televideo RAI Tre alle pag 676 - 677
A.I.C. UN’ESPERIENZA ASSOCIATIVA AL SERVIZIO DEI CITTADINI
Via Meuccio Ruini, 3 - 00155 ROMA - Tel. 06/43.98.21 - Fax 06/43.98.22.29

Coloro che sono interessati ad aderire alle Associazioni Consortili, già
costituite o da costituire, stante le proroghe che il Comune ha concesso al
30 novembre 1996 - per le zone non perimetrate - ed al 30 aprile 1997
per le zone «O», possono contattare aic Recupero.

FINO AL 31 SETTEMBRE
SONNI TRANQUILLI
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FrancescoRutelli
durantelacerimonia
diaperturadella
restaurata
saladelCarroccio.
InbassoLuciano
Benetton

— PONZANO VENETO (TREVISO).

Chissà che effetto fa mettere sui
maglioni l’etichetta “Made in Pada-
nia”... Luciano Benetton scuote i
riccioli sale&pepe. Forse davvero
una prospettiva terrificante, questa,
per l’imprenditore più cosmopolita
d’Italia, con settemila punti vendita
in centoventi paesi, da un capo al-
l’altro del mondo. Uno già s’imma-
gina, per dire, il cliente di Tokio che
scruta la maglietta e cerca di piaz-
zare, in qualche punto del globo,
l’origine del manufatto che sta ac-
quistando. Dice Benetton: “Io ho
sempre sperato in un mondo più
ampio, senza qualunque confine,
un Europa senza passaporto... Ho
sperato molto di poter avere delle
etichette “Made in Europe”. Mi
sembra molto scomodo operare,
vivere e viaggiare dicendo: sono ita-
liano. Sarebbe più comodo essere
europei, come gli americani sono
degliUsa...”.

Questa splendida seicentesca
villa Minelli, tra soffitti a cassettoni e
portici affrescati, è il quartier gene-
rale della Benetton. Il sovrano di
questo impero di camicie e maglio-
ni siede a un lato di un grande tavo-
lo ovale, in jeans e cravatta verdoli-
na.

E pronuncia la sua professione

di uomo d’Europa proprio mentre,
dall’altro capo del Po, Umberto
Bossi riempie ampolle d’acqua per
il rito di domenica prossima. Ma
Benetton manda a dire qualcosa
anche al governo di Prodi: la Pada-
nia non ci sarà, ma sbrigatevi adare
risposte concrete; fate il federali-
smo ma fatelo davvero. E lo spiega
così: “E‘ un po‘ come i mercati: non
possiamo immaginare che tutti i
mercati siano uguali, con prodotti
simili”.

E la secessione? “Non pensiamo
ai pochi leader che parlano, ma al-
la massa. E credo che la massa non
l’abbia capita. Anche quelli che
partecipano in questi giorni sono
portati più al folklore che a qualche
progetto. Posso assicurarle che se si
dovesse fare una consultazione, un
referendum, la gente di qui non sa-
rebbe favorevole...”. E se gli chiedi
della rabbia, che tanti di quelli che
in queste ore si stanno dirigendo
delle rive del fiume eletto a divinità
leghista sembrano esprimere, Be-
netton spiega: “E‘ una rabbia che
nasce ufficialmente con Bossi. Pri-
ma, nessuno di noi pensava al Sud.
Voglio dire: se c’è stata cattiva ge-
stione, sicuramente non dipende
dagli abitanti della Sicilia o della
Calabria o di Napoli. Dipende dai

politici, dal sistema che è stato per-
messo nel nostro paese, che dilata-
va, rinviava in continuazione: ogni
volta una legge, un cerotto, un tam-
pone. Adesso bisogna smontare
tuttoquesto...”.

Tra poco vedremo come, secon-
do Luciano Benetton. Ma intanto,
parliamo un po‘ di quello che acca-
de da queste parti. Ora siamo arri-
vati ai volantini che promettono di
cacciare gli insegnanti meridionali.
Che impressione le fa? Sospira:
”Una strana impressione. Spero
che sia solo roba volgare, insignifi-
cante. Credo però che sia impor-
tante discutere a livello molto alto
di queste cose. Il nostro paese ri-
schia di peggiorare ancora di più la
sua immagine all’estero...”. Ah, già,
l’estero: cosa le dicono gli indu-
striali che incontra fuori dall’Italia?
”Mah, sa, generalmente si preferi-
sce non parlare di questo, non af-

frontare l’argomento”. Insomma,
non le fanno domande per non
metterla in imbarazzo? “Esatto...”.
Una volta il Corriere della Sera de-
finì Benetton “un leghista tempe-
rato, non frizzante, un leghista
Ferrarelle”. Lui scruta con occhi
di fuoco il ritaglio di giornale.
Racconta: “Ho avuto anche un
po‘ di polemica, con il Corriere,
per quell’interpretazione che ave-
va dato, che poi è il contrario del
mio modo di pensare...”. Ripensa
alle settimane passate, e com-
menta: “Certo, i leghisti sono stati
bravissimi dal punto di vista della
comunicazione...”. Un bel com-
plimento, detto da chi ha rivolu-
zionato la comunicazione pubbli-
citaria in Italia. Benetton annui-
sce: “Pensi, sono riusciti a restare
sulle prime pagine per un sacco
di tempo avendo poco di sostan-
za. Sì, le camicie verdi, la Pivetti,

ma insomma, proprio delle cose
minime...”. Qualche colpa, allora,
ce l’hanno anche i giornali, vero?
”Secondo me hanno dato troppo
spazio alla faccenda. E‘ vero che
la gente ha bisogno di essere in-
formata, ma io credo che abbia-
mo anche degli obblighi verso un
altro mondo, il mondo che sente
meno questo problema, il mondo
che vive all’estero. L’Italia, da
questo punto di vista, sta davvero
vivendo un momento difficile...”.

Benetton, domenica sarà sulla
riva di qualche fiume? “Penso di
essere in riva al mare...”. Ma ha lo
stesso qualche consiglio da dare.
Per cominciare: “Siamo tutti un
po‘ curiosi di vedere che piega
prenderà la faccenda. Io spero
che non cambi niente, anche in
definitiva credo che queste pro-
vocazioni di Bossi siano, appun-
to, soltanto provocazioni. Che

hanno, però, bisogno di un atteg-
giamento aperto. Insomma, apri-
re un discorso con lui”. Mica faci-
le, però. Spiega l’imprenditore:
”Non credo che dietro ci sia un
progetto ben sviluppato. Per il
momento, mi fermo alla prima
parte, alla protesta. Ascoltiamo le
loro proposte, mettiamoli alla
prova. Il comune di Treviso, per
esempio, è retto da una giunta le-
ghista, il sindaco è leghista. Per-
sone corrette, oneste, però è una
giunta immobilizzata, pur avendo
la maggioranza...”. Ripete:
”Ascoltiamoli. Vede, quando di-
cono che a Roma è tutto troppo
burocratico, che lo Stato non fun-
ziona, anch’io sono perfettamen-
te d’accordo. Penso al valore ag-
giunto che potrebbero avere le
aziende, a costo zero, se lo Stato
funzionasse... Vede, io con que-
sto governo ho sognato...”. So-

gnato? “Ho sognato sulle propo-
ste che sono state fatte sul Sud,
sugli industriali che dovrebbero
andare dal governo e dai sinda-
cati con un progetto: io ti creo
cinquantamila posti di lavoro, a
queste condizioni. A voi la rispo-
sta. E abbiamo visto che è possi-
bile sulla flessibilità del salario...
Ho sognato davvero un gioco di
squadra, però...”. Però, dottor Be-
netton? “Dobbiamo avere pazien-
za, capisco che c’è una gran fati-
ca nel portare avanti alcuni pro-
getti. Pensi alle privatizzazioni...”.
E al tira e molla con Rifondazio-
ne, vuol dire? “Sì, certo. Un fana-
tico delle privatizzazioni si po-
trebbe comportare allo stesso
modo di un fanatico della seces-
sione... Stentano a concretizzare.
Forse sono tutti incolpevoli, forse
è il sistema che tortura anche la
volontà di essere più spediti...
Questo è un paese che non sem-
plifica la vita a nessun governo.
Sono un po‘ triste, da questo
punto di vista. Se anche adesso
che ci sembrava di aver fatto un
giro di boa, superando anche
certe barriere ideologiche...”. Ri-
schiamo il pantano? “Sì, sì, sì...”.
Allunga il dito verso un modellino
di una splendida villa sul lato op-
posto del tavolo: “Villa Loredan.
Era abbandonata, e per fare un
restauro conservativo abbiamo
atteso più di quattro anni per le
autorizzazioni. E allora...”. E allo-
ra? Benetton sorride: “Allora ser-
virebbe un’entità centrale, uno
Stato o una regione che semplifi-
cassero la vita di tutti. E‘ utopico
promettere di ridurre la quota del
fisco o abbassare il costo della
benzina o promettere un milione
di posti di lavoro: è solo un po‘ di
populismo. Ma uno Stato con re-
gole più umane, con leggi com-
prensibili, questo sì... Sono quasi
sicuro che se si va ad indagare si
possono trovare cose facili, che si
possono fare e che non costano
niente. Purtroppo siamo cinquan-
ta milioni di italiani senza la cul-
tura della semplificazione, godia-
mo nel farci male, abbiamo quasi
una forma sadica del gusto di
parlare, di ricorrere ad avvocati,
commercialisti, ragionieri...”. Una
volta lei ha detto che l’Italia era
come Cuba. La vede sempre così
grigia e immobile? “No, qualcosa
è cambiato. Non siamo più come
Cuba. Però siamo cambiati anco-
ra troppo poco...”.

Benetton amaro:
«Made in Padania
non fa per me»
«Quella di Bossi è una provocazione, ma bisogna metterli
alla prova». Luciano Benetton commenta con l’Unità le ul-
time vicende della Lega. I volantini contro gli insegnanti
meridionali? «Spero sia solo una cosa volgare». Raccon-
ta: «Vorrei delle etichette “Made in Europe”». La risposta
alla minaccia di secessione? «Leggi più comprensibili». E
racconta: «Sono triste. Avevo sognato con questo gover-
no, ma se neanche dopo un giro di boa come quello...».

DAL NOSTRO INVIATO

STEFANO DI MICHELE

Il Carroccio? È a Roma, Rutelli l’ha restaurato
Il CarroccioèaRomadal 1237, inviatodaFederico II in
spregioal papaeper ammonire i romani - dopo la
vittoriosabattagliadiCortenuova (provinciadi
Bergamo) contro la Legadei comuni lombardi. I resti
del carro, in cima alCampidoglio, furono adornati da
splendidecolonne, duedellequali rivestitedi
preziosissimoe raromarmoverde.Perché maiproprio
quel colore?Perché -ha raccontato ieri il professor
GerolamoArnaldi,medievalista - il verdeera il colore
dellanobiltà romana...cheFederico II voleva
compiacere, sempre in funzioneantipapa, s’intende. Il
sindacodiRomaFrancesco Rutelli ierimattinaha
inaugurato la restaurataSaladelCarroccio, apalazzo

Senatorio, respingendosimbolicamente«quel triste
dono intrisodel sanguedegli italiani», comescrisse il
sovrintendenteCarloPietrangeli; eoffrendoaMilano
unastrettadi mano riparatricedopo759anni: «La
storia èpiù riccaegenerosa - hadetto Rutelli - di
insegnamenti contemporanei di quanto i suoi interpreti
dozzinali vogliano». «Sonogiorni - hadettoanche il
sindacodiRoma - in cui si attingealle vicendedella
storia comea unsupermercato...Romaconquesto
gestodi riparazione vuole sottolineare il significato
autenticodi quelle vicende: chedall’autonomiadei
municipi sononati i germidella coscienzanazionale.»A
RomacomeaMilano oaBergamo.

l’ARCI CACCIA
su TELEVIDEO

a pag. 723

ARCI CACCIA: Direzione Nazionale
Largo Nino Franchellucci, 65 - Roma (00155)

Tel. 06/4067413 - Fax 06/40800345 oppure 06/4067996
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Roma

RITAGLI
..........................................................................................................

(GRUPPO MINIMO 30 PERSONE)

Per iscrizioni e informazioni telefonare a
Carlo ai numeri 0330/465951 - 06/71510428

oppure a Pino al numero 0774/936181

Magni e Pietrangeli a Vigne Nuove. Seconda giornata per la
manifestazione «Cinema Fuori» organizzata a Vigne Nuove
- via Filoteo Alberini - di cui è presidente onorario Ken
Loach. Il programma di oggi prevede alle 19 la tavola ro-
tonda «Il cinema e l’emarginazione» cui parteciperanno
Age, Silvia D’Amico, Suso Cecchi D’Amico, Emilio Greco e
lo stesso Ken Loach - di ritorno da Venezia dove ha prre-
sentato l’acclamato «Carla’s song» e presente ieri sera all’i-
naugurazione - Luigi Magni e Paolo Pietrangeli. Alle 21.15 il
film «Vite strozzate» di Ricky Tognazzi; domani, ultimo gior-
no, alle 21.15 il film «L’odio» di Kassovitz.
Leone di Lernia è «Fuori di testa» all’Air Terminal. All’inse-
gna del trash, della demenzialità, della satira e del surreali-
smo, il tutto condito da molto, moltissimo divertimento:
prosegue con grande seguito di pubblico «Fuori di testa» al-
lestita all’Air Terminal Ostiense: stasera tocca al re del
trash, Leone di Lernia. In piazzale Ostiense, ingresso lire 10
mila, info sull’intero programma (si chiude il 21 settem-
bre) 57.30.23.24.
Nuovi scenari italiani È di scena «Eva Peron» di Copi a Tor
Bella Monaca nell’ambito della rassegna di teatro italiano
«Nuovi scenari italiani». Con Davide Sebasti, Mauro Brochi,
Guerrino Crivello, Giancarlo Palermo, Antonio Mastelloni,
regia di Massimo Belli. In via Duilio Cambellotti, ingresso li-

bero, info sul programma
70.04.932.
«Il risveglio del corpo», un libro co-
me un manuale. Sarà presentato
stasera - alla festa de l’Unità di Tor
de Cenci, piazza Bertani 21 - il li-
bro «Il risveglio del corpo». Ne di-
scuteranno con il pubblico una
delle due autrici, Nadia Tarantini
(l’altra è Maria Teresa Pinardi) in-
sieme alla caporedattrice di «Olis»
Elisabetta Confaloni. Un’occasio-

ne per esplorare i sentieri della salute naturale.
«La scena sensibile» all’Argot. Teatro e letteratura di don-

ne raccontato e interpretato da donne: è il tema su cui è
imperniata la rassegna all’Argot. Stasera, proseguono le re-
pliche - alle 20.30 - de «L’Araba Fenice» di Francesca Satta-
flores, con Elisabetta Femiano, Mirella Mazzeranghi e Marta
Nuti, regia della stessa Sattaflores; alle 22.30 «Nessuno è
perfetto» di Charlotte de Turkeim con Daniela Stanga regia
di Nora Venturini. In via Natale del Grande, ingresso lire 15
mila, info sul programma 58.98.111.
Concerto per la Cacciarella. Musica, incontri e giochi per
avere più verde e servizi sociali in periferia: è l’iniziativa del
Comitato Cacciarella che prevede per oggi alle 17 un’as-
semblea pubblica, alle 17.30 animazione per bambini, alla

20.30 pizzeria sociale per racco-
gliere fondi, alle 21.30 concerto
con Radici nel cemento (reggae)
e Arpioni (ska). In via di casal
Bruciato 11, info 43.58.78.50.
Mentana Festival, concerti e non
solo. A 16 chilometri da Roma, ul-
timi due giorni di spettacoli e con-
certi dal vivo a Mentana (in piaz-
za Borghese): stasera alle 21 una
miscela singolare tra musica na-
poletana antica e jazz contempo-

raneo con il Duo Maria Pia De Vito e Rita Marcotulli; a se-
guire il prestigioso quartetto del Premio Oscar 1996 per la
musica Luis Bacalov con un concerto di musica «sincretica»
(tango argentino, musica contemporanea, popolare e
jazz); domani, dalle 20.30, serata dedicata alle nuove ten-
denze giovanili: sul palco, a chiusura della manifestazione
il rap di Lou X e Gegè Telesforo con la sua band. L’ingresso
è gratuito.
Il Mondo del Fantastico a Bracciano. Le sontuose sale del
Castello Odescalchi di Bracciano ogni domenica accolgo-
no, dalle 10 alle 21, i visitatori con le loro mille, segrete av-
venture: il risveglio di Dracula, la famiglia Addams, il Lupo
Mannaro.Ingresso adulti 18 mila, bambini: dai 7 ai 12 anni
13 mila; dai 3 ai 6 anni, 4 mila lire; info 36.00.24.12.

PaoloPietrangeli LuigiMagni

Sezioni Pds
«Mario Alicata»

«25 Aprile»

5/15 settembre Pietralata

Festa de

Tutte le sere:
Ristorante, Bar, Birreria, Enoteca, Musica, Giochi per bambini,

Sport, Musica e Ballo, Shopping

impianto sportivo - Fulvio Bernardini - via Ludovico Pasini

Jazz & Concerti

«Prove
d’orchestra»
ai Grattacieli

Al «Nuovo Sacher»

È partita «Playbill»
otto film inediti
per palati sopraffini

MARCO DESERIIS — In programmazione da ieri al «Nuovo Sacher» otto film
d’autore inediti. L’iniziativa, promossa dalla casa di distribu-
zione Mikado e dall’Unità (con Telepiù) va sotto il nome di
«Playbill». È una sorta di moderno cineclub che porterà in 120
sale cinematografiche di tutta Italia un pacchetto di filmdesti-
nati a consumatori dal palato fine, a un pubblico colto e cu-
rioso. Lungometraggi, rigorosamente in lingua originale, con
i sottotitoli. Al «Nuovo Sacher» si è cominciato in anteprima
con la proiezione di «Lo schermo velato» di Rob Epstein e Jef-
frey Friedman, un film di montaggio che ripercorre attraverso
spezzoni e interviste inedite, la presenza dell’omosessualità
nel cinema hollywoodiano. Poi, in successione, saranno
proiettati: «Le persone normali non hanno niente di eccezio-
nale» di Laurence Ferreira-Barbosa, con una straordinaria
Valeria Bruni-Tedeschi, «September Songs. La musica di Kurt
Weill» di Larry Weinstein, «I fratelli Skladanowsky» di Wim
Wenders, «Irma Vep» di Olivier Assayas, «Lontano da Dio e
dagli uomini» di Sharunas Bartas, «Madama Butterfly» di Fré-
déric Mitterrand, «Cold Comfort Farm» di John Schlesinger. I
titoli selezionati racchiudono, seppure con stili diversi, un’i-
dea originale di cinema. Ciascun film è in programmazione
per una intera settimana. Si può acquistare un abbonamento
valido per tutti gli otto film al prezzo di lire 60mila, oppure
aquistare i singoli biglietti a tariffanormale.

— Metti un’orchestra che decide
di provare la sua piccola opera mu-
sicale in uno spazio insolito: ad
esempio tra i palazzoni delle case
popolari di via Donna Olimpia, a
due passi da Villa Pamphili. Metti
che a dirigerla sia un «mattatore»
della musica popolare italiana co-
me Ambrogio Sparagna. E che nei
due giorni successivi nel medesimo
cortile (in verità piuttosto malcon-
cio e sgangherato) decidano di
provare anche una Big Band di mu-
sica jazz e un coro e un’orchestra di
quaranta elementi. Miscela bene
questi ingredienti e otterrai Prove
d’Orchestra (inaugurato ieri sera e
«in scena» ancora oggi e domani al-
le 20.30), musica dal vivo nei cortili
dei «Grattacieli» di via Donna Olim-
pia 30 (quelli, per intenderci, dove
abitavano il ragionier Fantozzi e
suamogliePina).

Una tre giorni promossa dalla
Scuola popolare di musica di Don-
na Olimpia in combutta con l’as-
sessorato alle politiche culturali del
Comune, allo scopo di sollecitare
l’elefante Iacp a riprendere i lavori
di manutenzione di cui i «Grattacie-
li» (costruiti con una certa audacia
architettonica agli inizi degli anni
20) necessitano ormai da anni. La
scelta dei gruppi è caduta così su
tre orchestre «indipendenti» che in-
trecciano abilmente musica popo-
lare e musica «colta»: ha dato il via
ieri sera Sparagna con il suo «Trillil-
lì», piccola opera musicale per voci,
attori, ballerini, percussioni tradi-
zionali e grande orchestra di orga-
netti che il musicista porta in giro in
Italia e all’estero ormai da cinque
anni. Oggi sarà invece la volta della
Big Band della Scuola di Donna
Olimpia che presenterà Frontiere,
un repertorio di brani di jazzisti ita-
liani noti (Tommaso, Pierannunzi,
Rosa) e meno noti. Si chiude do-
mani con Antifonie, un’opera per
voce solista, orchestra e coro scritta
dagli insegnanti della Scuola popo-
lare di Villa Gordiani ed eseguita da
un’orchestra e un coro di circa 40
elementi. Presentata al Roma Euro-
pa Festival del 1995, Antifonie è
una sorta di dialogo tra la solista
(Tina Bellandi) e il coro in un cam-
mino ricco di richiami alla musica
jazz, contemporaneaedetnica.

FESTA D E

TRE GIORNI DI:
Sport & Giochi
Minitorneo di calcio a 7
Giochi da tavolo e Subbuteo

L’intervento conclusivo sarà tenuto dal compagno
ALDO TORTORELLA della Direzione nazionale del Partito

EEEE   GGGGAAAASSSSTTTTRRRROOOONNNNOOOOMMMM IIIIAAAA !!!! !!!! !!!!
Per informazioni sui dibattiti e sulle altre iniziative telefonare tutti i giorni
dalle ore 18,00 alle ore 22,00 al numero 2022243 oppure rivolgersi alla
nostra sede in via F.Ierace, 7 tutti i giorni dalle ore 18,00 alle ore 22,00

UNITÀ DI BA
SE

PDS

GIARDINETTI 
- TORRENO

VA

CIRCOLO
SINISTRA GIOVANILEGIARDINETTI

A GIARDINETTI
13-14-15 SETTEMBRE - VIA C. SANTARELLI

SPETT
ACOLI

venerdì- sabato

“Serata danzante”

Domenica

“Rock di base”

RIFLESSIONI
POLITICHE SU:
Lavoro e sicurezza

Roma Capitale
L’Ulivo in VIII Circ.

Federalismo e solidarieta

TEATRO. Lavia-Orsini aprono la nuova stagione all’Eliseo

Una commedia ci salverà
Alato,RossellaFalck;
sopra,VincenzoSalemme:
duedeiprotagonisti
delnuovocartellonedell’Eliseo

14CRO06AF04
2.33
13.0

La Federazione del Pds di Roma
organizza due pullman 
per la chiusura della 
Festa Nazionale de l’Unità di Modena

La partenza da Roma (appuntamento davanti alla sede della
Federazione, via del Circo Massimo, 7) è prevista per domenica
22 settembre alle ore 8,00 del mattino (arrivo a Modena alle ore
13,00), la partenza da Modena è prevista alle ore 20,30 (arrivo a
Roma alle ore 1,00). Il costo del biglietto è di L. 40.000 a perso-
na. I compagni interessati possono prenotarsi in Federazione
(tel. 57302571-2-3, Simona o Laura).

— «La scala è questa: arte, cinema
e musica. E il cinema sta al secondo
posto soltanto perché ha il senso di
colpa che gli piace troppo. Veltroni,
che peraltro è un ministro che ado-
ro, non dice mai la parola teatro».
Scherzando scherzando, Vincenzo
Salemme getta sul tavolo un lamen-
to. Non l’unico, in questa singolare
conferenza stampa dell’Eliseo dove
la presentazione degli spettacoli in
cartellone passa quasi in secondo
piano. Lo stesso patron dell’Eliseo,
Giovanni Battista, parla di un mo-

mento di «vuoto, di un passaggio pe-
ricoloso» e chiede: «Sicurezza plu-
riennale dei finanziamenti, certezza
del diritto di lavoro e riduzione del
precariato, regole di concorrenza tra
operatori teatrali...».

Anche Lucio Ardenzi, decano dei
produttori privati, lancia senza reto-
rica messaggi allarmati: «Non si tratta
più di crisi. Il pericolo è che quel si-
stema creato faticosamente a partire
da Visconti, che ha portato il pubbli-
co a teatro, subisca una paralisi. Sia-
mo in piena recessione. Perdere

10.000 spettatori è faci-
lissimo. Riacquistarne
1.000èdifficilissimo».

Tra politica e psicoa-
nalisi, va avanti la ceri-
monia. Rossella Falck
parla delle sue vacanze
andate a meraviglia,
Salemme di quelle an-
date male, Umberto
Orsini tradisce preoc-
cupazione per lo spet-
tacolo che farà con La-
via (Il gioco delle parti
di Pirandello, previsto
in apertura di stagio-
ne: dal 15 ottobre)
rammemorando la
mitica edizione del
1965 della Compa-
gnia dei Giovani, e La-
via non lo rassicura

neanche un po‘ mentre evoca i
suoi spettri e quelli di Pirandello
bambino alle prese con un uovo
(cosmico) e fruscii misteriosi: «La
drammaturgia di Pirandello nasce
dai racconti, e quindi dalla memo-
ria profonda, da certe immagini in-
fantili vischiose, torbide», dichiara
il regista che proporrà più tardi al
Piccolo Eliseo anche Scene da un
matrimonio di Bergman (dal 14
gennaio), «un dialogo quasi racca-
pricciante tra marito e moglie» do-
ve la moglie è la sua vera consorte,
Monica Guerritore.

Tutti insieme appasionatamen-
te, artisti e produttori («che bell’in-
tesa tra privato e pubblico» non fa
che ripetere Battista) hanno co-
munque un unico scopo: sopravvi-
vere e abbattere la «noia», unico
vero nemico. Fioriscono così le
commedie, meglio se amare. Ma-
ster class con Maria Callas di Te-
rence Mcnally, con Rossella Falck
e la regia di Patrick Guinaud, si ap-
presta, dopo il successo della scor-
sa stagione, ad andarsene in tour-

née: «È uno spettacolo elitario» mi-
naccia sorridente l’attrice. Prende
il «volo» anche Due di noi con Mar-
chesini e Solenghi, una invincibile
accoppiata (l’anno scorso realizzò
il tutto esaurito al Piccolo Eliseo).
Mentre la stagione al Piccolo viene
aperta quest’anno dalla nuova
commedia di Salemme L’amico
del cuore, thriller giocoso con reve-
rie di paese (dall’8 ottobre).

Due degli spettacoli ospiti sono
prodotti dalla Plexus T di Lucio Ar-
denzi: Il prigioniero della seconda
strada di Neil Simon, regia di Toni-
no Pulci, con Massimo Dapporto e
Benedetta Buccellato (dal 12 no-
vembre all’Eliseo), storia molto
tragica e molto comica di un uo-
mo che cade in disgrazia a seguito
del licenziamento, e Il visitatoredi
Eric-Emmanuel Schmit (coprodu-
zione con lo Stabile di Catania e il
teatro Stabile del Friuli Venezia
Giulia: dal 4 marzo), di cui parla il
regista Antonio Calenda: «È un te-
sto che contiene in sé divertimento
e spiritualità. Sono felice di avere
con me Turi Ferro, che reputo il
nostro più grande attore naturali-
stico, e Kim Rossi Stuart, un giova-
ne di grande umiltà e concentra-
zione». Luca De Filippo ripropone
Uomo e galantuomo di suo padre
Eduardo (dal 10 dicembre), men-
tre Marco Sciaccaluga continua a
coltivare il suo «vizio dei russi» por-
tando in scena Un mese in campa-
gna di Turgenev con Andrea Jo-
nasson (dal 7 gennaio). Un mo-
mento di emozione si è avuto con
Glauco Mauri, che parlandoci de
La tempesta di Shakespeare (dal 4
febbraio) ci ha spiegato come «la
bacchetta di Prospero equivalga
alla pietà ». A chiusura di stagione,
infine, Gilda Mignonette, comme-
dia musicale scritta e diretta da Ar-
mando Pugliese, protagonista Lina
Sastri (dal 9 aprile).

fino al 15 settembre

SABATO 14 SETTEMBRE ORE 18

“IL FUTURO DELLA SANITÀ PUBBLICA
NELL’AREA TIBERINA”

L’Assessore Lionello COSENTINO e il vicepresidente
del Consiglio regionale Stefano PALADINI

incontrano sindaci, operatori e cittadini della zona

ore 20.30 MUSICA SUDAMERICANA
OGNI SERA SULLA GRANDE PIAZZA DELLA COLLINA

DI CAPENA LA CUCINA E I PIATTI  DELLA ANTICA CUCINA
CAPENATE   ACCOMPAGNATI DAL FERONIA DOC

42ª  “FESTA DE
L’UNITÀ” di CAPENA

PIAZZA 2 AGOSTO

Allo scoccare della mezzanotte, tra la fine di sabato 14 e l’inizio di
domenica 15 settembre 1996, in piazza 2 agosto, nell’ambito della 42ª 

“FESTA DELL’UNITÀ”DI CAPENA
Spaghettata patriottica anti-Bossi

organizzata dalla Sinistra Giovanile          a sottoscrizione libera

Opera di Roma
Tre nomi per il
soprintendente

Il teatro non è più in crisi ma rischia la paralisi. È la diagno-
si emersa dalla conferenza stampa sulla programmazione
dell’Eliseo, che si è trasformata in un quasi-convegno sulle
sorti di un’arte «mai citata dal ministro Veltroni» come la-
menta Vincenzo Salemme. In apertura di stagione, «Il gio-
co delle parti» di Luigi Pirandello con Umberto Orsini e la
regia di Gabriele Lavia. Tra gli altri artisti presenti, Luca De
Filippo, Glauco Mauri, Turi Ferro e Andrea Jonasson.

KATIA IPPASO

Lacommissioneconsiliarealla
CulturadelComunediRomaha
esaminato ieri le candidaturealla
caricadi soprintendentedel Teatro
dell’Opera, vacanteormaida
diversoda tempo,attualmente
sotto la reggenzadel commissario
CarloRipadiMeana.
Dall’esame -comehaannunciato il
presidentedella commissione,
DarioEsposito - sonoemerse«tre
personalità attualmente favorite
rispettoagli altri»: i trenomi sono
quelli di SergioEscobar,Mauro
Meli, eSandroSequi.
Esposito, infine, si èancheaugurato
che lanominadelnuovo
sovrintendente - cheda
regolamentospettaal sindaco,
dunqueaFrancescoRutelli - possa
avvenirealmenoentro ilmesedi
ottobre.
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Milano

ll
PERCORSI URBANI...............................................................................................................................................................................................

Oggi alle 17

Musica
in villa
a Cinisello

AGENDA
................................

Rozzano, il minareto senza muezzin GIOVANNI RABONI. Il poeta inau-
gura la stagione “Musica e poesia
a San Maurizio” (via Luini 2) alle
15.30. Lo presenta Folco Portinari
mentre Roberto Menichetti suona
sull’organo Antegnani musiche di
Cima, Gabrieli, Merulo, Aiolli e
Frescobaldi. Ingresso lire 5mila.
JOHN CAGE. Omaggio all’ artista
scomparso nel 1992 al Teatro
Franco Parenti, via Pier Lombardo
14, alle 21.00. Realizzato da Poly-
phonix 29 nell’ambito della rasse-
gna “Anni struggenti” organizzata
dalla Porvincia. Ingresso libero.
VILLA LITTA. Riapre dopo gli inter-
venti di restauro Villa Visconti Bor-
romeo Litta a Lainate con il suo
Ninfeo, i giochi d’acqua e gli stu-
pendi giardini. Il sabato l’ingresso
è riservato ai gruppi non inferiori
alle 15 persone (prenotazioni al
93.5982.66), mentre la domenica
ai singoli (dalle 15.00 alle 18). Bi-
glietti lire 6/8 mila.
LOTTA ZAPATISTA. Serata sulla lot-
ta dei contadini del Chiapas al
Leoncavallo. Mostra di serigrafie
messicane, proiezione video “Mis-
sione Chiapas”, mostra fotografica
e banchetti di artigianato messica-
no. Alle 23.00 concerto dei “Mau
Mau”.
CINEMA. Per la rassegna “Da vici-
no nessuno è normale” in corso al
Paolo Pini, via Ippocrate 45, proie-
zione alle 21.30 di “Bagdad Cafè”
(Germania 1987) di Percy Adlon.
IPNOSI. Marco Prett del Centro d’i-
pnosi e ipnoterapia di Nizza parla

di “Ipnosi, programmazione neu-
rolinguistica e regressione”. Alle
18.00 alla Libreria Esoterica ecu-
menica 2, Galleria Unione 1. Alle
16.00 Calogero Falcone presenta
il libro di Fritjof Capra “Verso una
nuova saggezza” (Feltrinelli). In-
gresso libero.
FESTA DELL’UNITA’. Termina do-
mani sera la Festa dell’Unità in
corso a Pogliano Milanese. Serate
danzanti, servizio ristorante, bar.
VITA DI PARTITO. La riunione con-
giunta del Comitato Federale e
della Commissione Federale di
Garanzia, allargata ai consiglieri e
assessori Pds alla Provincia di Mi-
lano, ai sindaci Pds, ai vice sindaci
Pds, ai capigruppo Pds e ai parla-
mentari Pds, è convocata per mer-
coledì 18 settembre p.v. alle ore
21.00, con l’odg:
- riforme istituzionali per il gover-
no dell’area metropolitana mila-
nese;
- varie ed eventuali.

IL TEMPO
Buone notizie per chi si appresta
ad attività all’aria aperta: il cielo
su tutta la regione sarà sereno sia
oggi che domani, con la piccola
eccezione di qualche modesto
annuvolamento in corrispondenza
dei rilievi. Ce lo assicura il Servizio
Agrometeorologico Regionale,
che parla di un’espansione di
un’area anticiclonica da ovest. Le
temperature minime sono in dimi-
nuzione, le massime sono stazio-
narie (tra i 23 e i 25 gradi).

CARLO PAGANELLI

14MIL06AF01
3.0
17.0

S
e Roma ha la moschea più
grande d’Europa, Milano ha il
«minareto» piùaltodelmondo.

Un minareto tecnologico, s’inten-
de, come s’addice a una capitale
industriale che adora il telefonino.
Telefonini e quant’altro sono in
grado di comunicare senza essere
collegati via cavo dipendono infatti
da questa torre, che smista un traffi-
co di dati - in ricezione e in trasmis-
sione - tra i più elevati d’Europa.
Con i suoi 186 metri d’altezza la tor-
re Telecom è inoltre un punto di ri-
ferimento, un importante segnale
visibile a grande distanza che indi-
ca lazonasuddellacittà.

Realizzata nel 1994 a Rozzano
(viale Toscana, 1), comune del-
l’hinterland milanese, la torre nonè
una struttura solitaria ma fa parte di
un grande complesso per le teleco-
municazioni internazionali via ete-
re denominato Cctr, Costruzione
centro telecomunicazioni Rozza-
no.

Il complesso Telecom, realizza-
to per conto di Italposte, costruito
tra il 1985 e il 1994 da un consorzio
d’imprese guidato dalla Lodigiani
Spa, occupa un’area complessiva
di circa 95 mila metri quadrati ed è
suddiviso in tre settori principali. Il
primo è formato da due edifici che
accolgono rispettivamente uffici,
servizi sociali e un’autorimessa co-
perta. Il secondo settore è invece
occupato da magazzini e laborato-
ri, mentre il terzo accoglie le cosid-
dette «sale energia» dove trovano
posto le centrali termica, idrica ed
elettrica. Quest’ultimo settore, per
la delicatezza e complessità dei
suoi impianti, è protetto da un’ulte-
riore recinzione.

Naturalmente, la struttura più si-
gnificativa e spettacolare del com-
plesso è la torre, denominata corpo
«K», progettata dall’ingegner Josto
Musio, responsabile del progetto di
tutto il Centro. La particolare con-
formazione della torre ha compor-

tato una serie di accorgimenti tec-
nici piuttosto impegnativa. Per ov-
viare all’inconsistenza del terreno,
composto prevalentemente da uno
strato limo-sabbioso, con una falda
acquifera a soli duemetri di profon-
dità, si è dovuto creare una base di
fondazione composta da 45 pali di
calcestruzzo armato che penetra-
no nel terreno a una profondità di
cinquanta metri. Sopra questa pali-
ficazione, che ha uno sviluppo di
circa 1890 metri lineari, poggia un
solettone in cemento armato spes-
soquattrometri.

Realizzata secondo uno schema

costruttivo innovativo, a sezione
stellare, detto a struttura «aperta»
(le torri sono normalmente fascia-
te da una parete di calcestruzzo ar-
mato), la torre è in questo senso la
costruzione più alta del mondo,
mentre detiene il record di più alta
d’Italia come struttura in cemento
armato.

Il complesso presenta un’accen-
tuata configurazione orizzontale -
contrastante con la verticalità della
torre - accentuata dalle gallerie so-
praelevate, che collegano i vari edi-
fici, formando una rete di percorsi
della lunghezza di oltre duecento

metri, a cui si aggiunge l’impressio-
nante rete di cunicoli che si svilup-
pa per circa due chilometri nel sot-
tosuolo.

Perfettamente autonomo in caso
di blackout energetici, grazie a
un’impiantistica che comprende
riserve d’acqua e di corrente elet-
trica, il centro Telecom di Rozza-
no è dotato inoltre di strutture per
la comunicazione come un audi-
torium, sale riunioni e di appa-
recchiature per teleconferenze in
grado di collegarsi telematica-
mente con qualsiasi parte del
mondo.

— Oggi pomeriggio alle 17, nella
splendida cornicedi villaGhirlanda
a Cinisello Balsamo, si terrà un con-
certo all’aperto di musica contem-
poranea, primo di una serie di ap-
puntamenti musicali e culturali che
la giunta di Cinisello e la rivista mu-
sicale «Musica/Realtà»- diretta da
Luigi Pestalozza - organizzeranno
con regolarità nei prossimi mesi.
Villa Ghirlanda ospiterà concerti,
dibattiti, incontri, ascolti ragionati;
verrà creato un centro documenta-
le. Al progetto collaborano musico-
logi, compositori, solisti, l’orchestra
GuidoCantelli e l’Oserdi Parma.

Il concerto di oggi sarà anche
un’occasione per festeggiare il 500

numero di «Musica/Realtà», qua-
drimestrale di studi musicali a ca-
rattere critico-storico. Una rivista di
taglio particolare, come sottolinea
il direttore Pestalozza, intanto per i
suoi interessi sociologico-musicali
e poi per il suo raggio d’azione:
«Siamo la sola rivista di studi musi-
cali che si occupa delle cosiddette
periferie popular music e in gene-
re alla musica extracolta con col-
laboratori di livello internazionale
come Frith, Tagg e Middelton.- P.C.LatorredellaTelecomaRozzano

MERCOLEDÌ 18 SETTEMBRE 1996 ALLE ORE 21

RIUNIONE CONGIUNTA DEL COMITATO FEDERALE E DELLA COMMISSIONE FEDERALE DI GARANZIA DEI
CONSIGLIERI E DEGLI ASSESSORI PDS ALLA PROVINCIA DI MILANO 

DEI SINDACI PDS, DEI VICE-SINDACI PDS, DEI CAPIGRUPPO PDS DEI PARLAMENTARI PDS

All’odg

LE RIFORME ISTITUZIONALI PER IL GOVERNO DELL’AREA METROPOLITANA MILANESE 

DA LUNEDÌ 16 SETTEMBRE
NUOVO NUMERO TELEFONICO

02 - 69631 

Partito Democratico della Sinistra
Federazione Milanese
Via Volturno 33 Milano

Partito Democratico della Sinistra
Federazione Milanese
Via Volturno 33 Milano

CITTÀ DI MAGENTA
AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA

IL DIRIGENTE SETTORE “FINANZE” Rende noto

che ai sensi del vigente Regolamento dei contratti, questa Amministrazione proce-
derà mediante licitazione privata all’appalto per la fornitura di medicinali e parafar-
maceutici per le due Farmacie Comunali, per il periodo dal 01.10.1996 al
31.12.1998.
L’importo della fornitura per il periodo considerato è di L. 4.500.000.000, iva com-
presa, (annue L. 2.000.000.000 -, IVA compresa), e l’aggiudicazione sarà effetuata
mediante procedura ristretta con il metodo della licitazione privata ai sensi dell’Art.9
del T.U. n. 358/1992.
È richiesta l’iscrizione alla Camera di Commercio.
Le condizioni dell’appalto sono contenute nel Capitolato visibile presso l’Ufficio
Economato - Via Volta - Tel. 02/9735241, nelle ore d’Ufficio.
Chiunque intenda partecipare alla gara dovrà fare domanda d’invito al sottoscritto,
in rituale bollo. Le domande dovranno pervenire entro e non oltre le ore 12,00 del
giorno 24.09.1996, all’Ufficio Protocollo sito in Piazza Formenti, 3.
La richiesta d’invito non vincola L’Amministrazione.
L’esperimento della gara è subordinato alla esecutività dell’atto deliberativo del
Commissario Straordinario n. 298 in data 01 Agosto 1996.

IL DIRIGENTE SETTORE FINANZE Rag. Luigi Malini

Tiepolo a Milano
Un itinerario
in quattro tappe

Massiccia enota la presenzadi Tiepolo
aMilano.Buona, dunque, l’ideadi
Provincia eRegione di organizzare, in
occasionedel terzo centenariodella
sua nascita, un itinerarionella nostra
città. Prima sede, Palazzo Isimbardi

(via Vivaio,1), doveoltre alla tela collegata al soffitto, che raffigura la “Apoteosi
delDogeMorosini” si potrannoammirare altri tre dipinti del Tiepolo, concessi
dallaCariplo. Seconda sede,PalazzoClerici (viaClerici, 5), la cui galleria è
splendidamente affrescatadal maestro venezianocol “Carrodel sole”. Terza
sede, il Poldi Pezzoli, che conserva sei operedell’artista.Quarta sede, la
PinacotecadiBrera, chepossiede“La Madonna delCarmelo”.Per gli orari,
mentreperBrera e il Poldi, valgonogli orari dei duemusei, l’ingressoai due
palazzi è solo tramiteprenotazione presso l’APTdiMilano (tel. 861287-
809662). Il costodi L.15.000comprende il catalogodi Skira eunaguidaper la
visita. Apertura finoal27ottobre ogni venerdì, sabatoedomenica9-19
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Politica

SFIDA
ALL’ITALIA DALLA PRIMA PAGINA

Non hanno...
lora, ci hanno creduto a milioni. C’è
sempre qualcuno, nella storia, che si
incarica di avvertire i popoli di avere
un animo guerriero e una missione
da compiere. Questo qualcuno, per
parole e opere qui e ora, è Umberto
Bossi.

«La storia non si ripete mai», dico-
no i saggi, «e le condizioni non sono
certo le stesse». Ma questa, a differen-
za di quella del Po, è acqua fresca.
Perché la storia insegna anche che la
predicazione dell’odio, della segrega-
zione degli «altri», delle «sacre missio-
ni da compiere», porta sempre al san-
gue e alla rovina: e quando va bene
all’arretramento secco, e molto fati-
cosamente recuperabile, della co-
scienza civile dei paesi e dei popoli.
Oggi, poi, gioca l’equivoco delle
«buone ragioni» che stanno alle spalle
di quanto accade. Pare impossibile, a
noi altri occidentali, che la salutare
esuberanza di una plaga ricca e mor-
tificata dalla burocrazia, desiderosa
solo di aggiungere capannoni ai ca-
pannoni e benessere al benessere,
possa portare a qualcosa di «brutto» o
di regressivo. Eppure, ragionandoci,
si arriverebbe a capire che forse un
benestante incazzato è molto più
maldisposto e determinato di un in-
cazzato povero, perché ha molto da
perdere, e più ha da perdere più ha
paura, e più ha paura più diventa ag-
gressivo.

Tutto questo, dicevo, forse si pote-
va capire prima, se l’autentico talento
delle nostre classi dirigenti per il tatti-
cismo politico non avesse convinto
tutti, destra e sinistra, che Bossi era
una pedina da usare, un’opportunità
da sfruttare, un utile matto da scate-
nare contro l’avversario politico. Ep-
pure la sinistra, soprattutto la sinistra,
che conosce bene il peso dell’odio
(avendolo subìto e avendolo suscita-
to), avrebbe avuto più di ogni altro il
dovere etico - se è lecito usare il ter-
mine - di lanciare l’allarme. Che non
lo abbia fatto mi dispiace e mi delu-
de, come cittadino e come cittadino
di sinistra, e mi fa sentire, in questi
giorni, parecchio solo. Ma non mi im-
pedirà di andarmene, domenica, a
San Benedetto Po a ricordare Alexan-
der Langer, maestro di libertà e di tol-
leranza. Considero ridicola e codina
l’accusa di «fare il gioco di Bossi» an-
dando sul Po. I simboli contano, ec-
come, e il Po è mio, il Nord è mio, la
politica è mia tanto quanto delle ca-
micie verdi. Mi riconosco nelle esita-
zioni che alcuni osservatori rimprove-
rano ai cattivi patrioti: non sono i
«confini della Patria» quelli che sento,
da cittadino, di dover difendere con
la mia testimonianza, ma i confini del
diritto e delle libertà politiche. Sem-
plifica i miei dubbi il fatto che questi
confini, oggi, di fronte all’onda nazio-
nalista e segregazionista della Lega,
coincidano con quelli della Repubbli-
ca italiana. Nelle cui leggi e nella cui
storia non figurano discriminazioni
etniche e liste di proscrizione fondate
sul luogo di nascita o di provenienza:
e basterebbe questo, ampiamente ba-
sterebbe, per appendere il tricolore
alla finestra. [Michele Serra]

Due Italie lontane
anche sui consumi
E per il Nord lo Stato spende di più
Le cifre di due Italie che si allontanano sempre di più. Cre-
sce infatti la forbice del Pil che, nel 1995, nel Mezzogiorno
è stato solo il 67,75 di quello di tutto il paese, mentre nel
Nord-Ovest ha raggiunto il 124% e nel Nord-Est il 122. Il di-
vario aumenta anche nei consumi in quantità e qualità.
L’unica cosa, ormai, che è equamente ripartita tra Nord e
Sud è la spesa pubblica. Smentito uno dei cavalli di batta-
glia dell’antimeridionalismo della Lega.

PIERO DI SIENA— ROMA. «Due Italie»? E per giun-
ta l’una contro l’altra armata, alme-
no in una guerra commerciale, nel-
la quale i prodotti del nord sarebbe-
ro boicottati dall’81% delle massaie
del sud, a voler dare credito al son-
daggio dell’istituto barese Publin-
form. A guardare gli indicatori «ma-
cro» di carattere economico sem-
brapropriodi sì.

Se prendiamo il Prodotto interno
lordo per abitante, che costituisce il
primo indicatore dello stato di salu-
te di un paese, vediamo che nel
1995, fatto cento l’Italia, il 67,7% è
stato prodotto nel sud e nelle isole,
il 124,6% nel nord-ovest, cioè nella
zone dell’antico «triangolo indu-
striale», il 122,2% nel mitico nord-
est, roccaforte della Lega e patria
del «miracolo economico» degli an-
ni facili della svalutazionedella lira.

Ricchi e poveri

Altro indicatore del divario è
quello dell’occupazione. Sempre
nel 1995, mentre nel Mezzogiorno i
posti di lavoro diminuivano rispetto
all’anno precedente del 2,2% al
centro-nord aumentavano di un ri-
sicatissimo 0,1%, il che significa che
alcune zone del nord l’aumento è
statopiù sensibile.

Il divario appare altrettanto forte
se dalla produzione si passa ai con-
sumi. Fatto cento il centro nord, gli
abitanti del Mezzogiorno nel ‘95
hanno consumato solo il 68,2% di
quello che consumano i cittadini
dell’«altra» Italia. E se per gli alimen-
tari il rapporto sale all’88,9% e per il
vestiario al 79,3%, nelle spese per la
casa il rapporto scende al 64,8%.
Ma è significativo dal punto di vista
qualitativo il dato che viene classifi-
cato come «altri beni», per i quali i
consumi dei meridionali sono pari
solo al 60,2% di quelli del centro-
nord. Ora in questa definizione di
«altri beni» sono raggruppate le spe-
se per i trasporti, l’istruzione, lo
sport, gli spettacoli e il tempo libe-
ro, cioè di tutti quegli aspetti che at-
tengono a una diversa qualità della
vita. E non è senza significato che il
divario più grande riguarda proprio
questi aspetti.

A far cogliere ancora meglio le
differenze qualitative soccorre l’a-
nalisi della composizione internaai
consumi al sud e al centro-nord.
Secondo dati che risalgono al 1993,
se in questa parte del paese agli ali-
mentari va il 20,8% del totale dei
consumi, nel sud questa percen-
tuale sale al 27,7%, con una punta
che riguarda la Campania che arri-
va al 30,9%. Che la quota di consu-
mi che va alle spese alimentari sia
inversamente proporzionale al gra-
do di benessere è dimostrato dal
fatto che gli abitanti di regioni noto-
riamente floride, come la provincia
di Bolzano, l’Emilia Romagna e il
Veneto, dedicano al proprio nutri-
mento rispettivamente il 18,2, il 18,-
8e il 19,2%del totaledei consumi.

La forbice aumenta

Guardando ai dati del 1995, dun-
que, la forbice tra nord e sud au-
menta e, senza iniziative tempesti-
ve, è destinata ad aumentare. A pri-
ma vista questo potrebbe essere un
argomento a favore delle tesi di
Bossi. Ma non lo è, e vediamo per-
chè.

Se nella produzione e nei consu-
mi il divario tra nord e sud aumen-
ta, per quanto riguarda la spesa
pubblica la forbice in vece tende a
chiudersi. Quello che è stato per

anni un cavallo di battaglia della
Lega, e cioè che lo Stato «centrali-
sta» prenderebbe al nord per dare a
un sud pelandrone e assistito alme-
no non è più vero. Anzi se prendia-
mo i dati della spesa sanitaria pro
capite vediamo che in testa alla
classifica degli «spendaccioni» vi è
proprio il nord-est dinamico e pro-
duttivo, gemma preziosa della Le-
ga. Infatti, di fronte a una spesa sa-
nitaria per abitante del centro-nord
di 1.706.900 lire per un anno, il sud
spende un 1.447.800 e le isole
1.442.100. Fanalino di coda il nord-
ovest con 1.306.200 lire all’anno.
Per quel che riguarda poi la spesa
pubblica in generale il Mezzogior-
no nel 1995 ha ricevuto dallo Stato
solo un 1,8% in più di risorse rispet-
to al centro-nord, però senza con-
tare il Lazio cheper lapresenzadel-
la capitale drena una quota signifi-
cativa di danaro pubblico. Nelle
spese in conto capitale, cioè quelle
relative agli investimenti, lo scorso
anno il sud ha ricevutoun1,6%di ri-
sorse in meno rispetto al nord,
quando solo nel 1991 ne riceveva il
40,7% inpiù.

Effetti della fine dell’intervento
straordinario? È plausibile. Comun-
que ora la lega può dirsi appagata il
sud non sottrae risorse a nessuno. E
in verità Bossi da qualche tempo
agita un ben diverso argomento,
anche questo recuperato dall’ar-
mamentario dei luoghi comuni più
tradizionali. Che, cioè, il nord fa-
rebbe meglio da solo. Sarebbe un
tragico errore. E le opinioni delle
massaie baresi dovrebbero suona-
re campanello d’allarme anche al-
leorecchiedel «senatur».

Pubblicità in dialetto per vendere al Sud
Rovagnati: allarme tra gli industriali per l’effetto secessione
Perdono terreno
in Lombardia
tessile, calzature
e abbigliamento

— MILANO. L’avete visto nelle ulti-
me settimane? Parliamo di uno spot
pubblicitario dove si esibisce un sa-
lumiere che parla diprosciuttocotto:
una volta il parla con accento pu-
gliese, poi con l’accento siciliano.
Noi abbiamo assistito solo a queste
due versioni, in tempi di secessione
minacciata e tenendo conto che l’a-
zienda in questione è di Biassono in
Brianza abbiamo telefonato per ca-
piremeglio.

«È una nuova campagna»

Il dottor Riccio, responsabile mar-
keting della Rovagnati Spa, azienda
leader nel settore degli insaccati ri-
sponde gentilissimo: «Sì è una cam-
pagna pubblicitaria nuova. Contro-
tendenza. L’obbiettivo è comunica-
re con tutti i salumieri d’Italia. Vede
noi siamo italiani». Ultimamente
avevate rilevato qualche problema
nelle vendite al sud ? «Non partico-
larmente, anche se nelle aree com-
merciali del centro sud esiste qual-
che difficoltà di penetrazione. Colpa
di Bossi? «Non lo sappiamo, rilevia-

mo comunque che la prima risposta
a questa campagna pubblicitaria è
molto positiva. Lei ha visto solo i pri-
mi due spot ma ne seguiranno altri e
con salumieri dallo spiccatoaccento
di altre regioni del centro sud. Non
dimentichi inoltre che noi producia-
mo salumi di qualità alta e che nel
Mezzogiorno il prodotto locale di
qualità inferiore a prezzi più bassi a
volte conquista segmenti dimercato.
Per cui qualche difficoltà di penetra-
zione esiste. Se poi ci si sia messo
anche Bossi non glielo saprei dire, in
ogni caso, per evitare sorprese ab-
biamo deciso questa campagna di
simpatia indiscriminata rivolta a tutti
i salumieri italiani anche perchè non
vogliamo essere targati come un
azienda nordista». Insomma il signor
Rovagnati non vuole rischiare e cer-
ca di anticipare gli eventuali contrac-
colpi del dopo 15 settembre. Non è
stato così per i signori Ezechiello Le-
voni e Luigi Ghisini da Mantova che
un prezzo alla politica avventurista
del senatur hanno già dovuto pagar-
lo. Il salumificio Levoni ha perso

quote di mercato pesanti e l’ammi-
nistratore delegato della Latteria Pa-
dania ha dovuto cambiare il nome al
latte per poterlo continuare a vende-
re sulla piazza di Roma: «La nostra
azienda- dice- esiste dal 1952 ha
questo marchio dall’80. Non siamo
legati ad alcun Carroccio politico.
Nella mia impresa ho sia operai lom-
bardi chemeridionali».

«Sì, Bossi ci danneggia»

«Con le prime dichiarazioni sulla
secessione - continua - abbiamo co-
minciato ad avere problemi in alcu-
ne zone. Ho cambiato marchio nel
Lazio, però spero di poter presto eli-
minare l’anonimo “Milk” con quello
precedente di “Latteria padania”. E
spero che questa buriana passi pre-
sto. Poi si sa che tutto fa brodo per
vendere così la Yma che sforna mi-
lioni di vasetti di yogurt l’anno ha im-
postato la sua ultima campagna
pubblicitaria sull’orgoglio meridio-
nale e il caseificio siciliano Fratelli
Zappalà ha varato uno slogan del ti-
po: «Ma davvero volete fareunpiace-
re a Bossi, comprando mozzarelle
delNord ?».

SILVIO TREVISANI

Segnali di crisi nel settore tessile
abbigliamentoecalzaturierodella
Lombardia. Secondounostudio
dell’Osservatorio sindacaledella
Filta-Cisl lombarda, effettuatoa fine
luglio sulle2.200 aziendepiù
rappresentative, le imprese in
difficoltà sono390con11.775
lavoratori coinvolti su un totaledi
22.348.Di queste,55 hannoposto
inmobilità 1.486dipendenti su
3.066; 7hannoavviato la cassa
integrazione specialeper297
addetti su 1.360mentre le restanti
328 impresecontanooggi9.992
persone in cassa integrazione
ordinaria: oltre lametàdei 17.922
lavoratori. In3di questeaziende
vengonoapplicati i contratti di
solidarietà, conunorariomediodi
lavorodi20ore settimanali. Il
settorepiù colpitoèquello della seta.

IN PRIMO PIANO. Il leghismo visto da due intellettuali meridionali: Piero Bevilacqua e Giovanni Russo

«Storici e giornali, complici del Senatùr»
Abbonatevi

a

LETIZIA PAOLOZZI— ROMA. Mai tanti giornalisti, pub-
blicisti, scrittori, recensori, critici, ar-
tisti di varia natura lungo il Po. D’al-
tronde, domenica, su quelle rive va
in scena, in prima nazionale, la pro-
va della secessione. Subito declassa-
ta a kermesse. Che fa più famiglia,
divertimento popolare, incontro col-
lettivo per uomini e donne semplici.
DaNashevilledi casanostra.

«Chiudiamolo allo Spielberg»

Come si risponde? Con i lancia-
fiamme, con una battuta, con l’invo-
cazione alla fermezza? «Chiudiamo
Bossi nello Spielberg; le sue dichia-
razioni, l’altra sera in televisione, so-
no state gravi, gravissime» suggerisce
lo scrittore, saggista, editorialista del
«Corriere della sera», Giovanni Rus-
so. Ma sa bene che nello Spielberg
l’austriaco chiuse l’eroico Silvio Pel-
lico. E l’ordinario di Storia contem-
poranea all’università di Bari, Piero
Bevilacqua, anche lui con il coraggio
del paradosso: «Utilizziamo l’occa-
sione offertaci da Bossi per ripensare
all’Italia unita. Di solito, i paesi si uni-
scono quando c’è una minaccia
esterna. “Il nemico interno” può, in-
vece, aiutarci a rispondere sul modo
di fondare una coscienza nazionale,
nonnazionalista».

Sul Po si aspettano migliaia, chis-
sà? un milione di persone. Bossi se le
gestirà come sa fare lui. Con la sua

capacità di interpretare identità di-
verse, considerandole legate per via
di sangue (etnia) e e di interessi (fi-
sco). Rimane da capire come mai -
è il groviglio fondamentale che non
si riesce a sciogliere - se il senatur e il
suo gruppo dirigente hanno saputo
creare (con la complicità dei me-
dia) un campo retorico, un terreno
simbolico, un linguaggio, insomma,
una presa plebiscitaria, da parte del-
le istituzioni dello Stato, di chi lo rap-
presenta, la risposta è debole, senza
presa. Privadi autorità?

Proviamo a capire perché. Con
l’aiuto di questi intellettuali che al
Sud hanno le loro radici, ma sono
capaci di ripiantarle con spirito libe-
ro. Dipenderà, dunque, da intellet-
tuali, polemisti, «giornalisti famosi»
(tanto per non far nomi: «Bocca,
Deaglio, Feltri, Galli della Loggia»)
che hanno incoraggiato, aiutato il
Carroccio? Li nomina esplicitamen-
te Russo, il quale aggiunge: «Nessun
paragone automatico, sia chiaro.Ma
non ci fu una simpatia di fondo degli
intellettuali anche nei confronti del
fascismo?» E comunque, Russo ave-
va già, nei «Nipotini di Lombroso»,
sottolineato l’atteggiamento razzisti-
co verso il Sud. Adesso, Baldini e Ca-
stoldi gli ristampa «Baroni e contadi-
ni» con nuova introduzione. Cata-
strofe dell’intervento straordinario,
di un meridionalismo piagnone e as-

sistenziale, sperpero di miliardi: ma-
damina, il catalogo è questo (cante-
rebbe Leporello), capace di fornire
a Bossi un alibi di ferro. Una delle ra-
gioni della debole risposta, secondo
Bevilacqua, sta nel «declino della le-
gittimità e sovranità dello stato, non
solo in Italia. In Italia, in più, è crolla-
ta una intera classe dirigente, dele-
gittimata,per viadiTangentopoli».

«In Italia Stato in declino»

Cita gli attacchi alla Costituzione,
considerata «carta straccia» per la ex
presidente della Camera. Certo, «la
passività a livello politico» è stata
grande ma «quello che lamento, insi-
ste lo storico, nel ceto politico italia-
no, è l’assenza di attitudine speri-
mentale». Provare, muovere dei pas-
si sulla via delle riforme. salvo, dopo
due, tre anni, abbandonare quella
strrada.Cambiarenuovamente.

Invece, la Lega ha affascinato.
Oppure, non si è nemmeno provato
a interpretarla, a leggere i bisogni
reali che si portava dentro. Russo: «Il
malcontento aveva radici profonde.
Riguardavano le insufficienze dello
Stato a affrontare i problemi veri.
Quel sessanta per cento della ric-
chezza nazionale prodotta al Nord;
una società avanzata e dei servizi ar-
retrati. L’errore di allora, da parte di
intellettuali e dei ceti dirigenti fu di
non aver previsto il rigetto dello stato
unitario». Bevilacqua: «Una larga fet-
ta dell’Italia economica non era più

rappresentata da Craxi e Forlani.
Bossi l’ha capito. Grazie allaLega si è
rotto un sistema politico. Ma quando
le forze politiche hanno accettato il
progetto federalista, Bossi ha dovuto
trovare nuove ragioni di legittimità.
Esasperando i suoi obiettivi: dal fe-
deralismoal secessionismo».

Di fronte alla mancanza di « riflessi
vivi da parte dello stato, la tesi sepa-
ratista fa effetto» è la spiegazione di
Russo. Gridi, gridi, qualcosa la otter-
rai. Niente di nuovo sotto il sole ita-
liano: «Accadde anche nel ‘68». Il
Carroccio incontra un terreno già
arato; da uno stato «astenico» al falli-
mento delle Regioni «che non hanno
mai funzionato in senso autonomi-
stico».

Bevilacqua si sofferma sulle capa-
cità di Bossi. «Uno dei pochi politici a
saper inventare parole, istituzioni,
luoghi simbolici in cui simulare l’av-
vio di uno stato nazionale». Così ha
occupato la scena dei media, i quali
«sono sempre in cerca di ciò che
sfugge alla routine». Il gruppo diri-
gente leghista si assegna un ruolo. Di
«guastatori, antisistema». Continua-
mente a distinguersi, a contrapporsi
al coro. Anche Craxi e, in fondo,
Pannella, usaronoquesta tattica.

Sennò, non si capirebbe il succes-
so ottenuto nell’agitare «un fanta-
sma», dice Russo, della Padania che
non esiste geograficamente né stori-
camente. Eppure «il Tg3, tempo fa,
ha condotto un sondaggio su quanti

si sentivano padani». Bevilacqua:
«Questa Padania che sarebbe tutta
dietro a Bossi fa parte di una sempli-
ficazione ormai passata nell’imma-
ginario collettivo. A Bari, dove inse-
gno, manca poco che mi chiedano
se al nord porto il giubbotto anti-
proiettile». E sulla debolezza delle ri-
sposte? Fuori luogo, per Russo, sia
quelle «satiriche», sia quelle di «una
retorica bolsa, non sentita» ma so-
pratutto, il guaio consiste nell’aver
«tutti i partiti concupito Bossi e i suoi
voti». Meglio, insiste ancora, «contro
l’arroganza, e l’esibizionismo da se-
cessione, mostrare la forza della leg-
ge in nome del sentimento di italia-
nità che gli italianiprovano».

«Ripensiamo all’unità»

Bevilacqua invita a considerare
Bossi come «l’occasione utile per ri-
pensare alle ragioni e ai vantaggi
dello stare insieme, non attraverso la
retorica o la leggenda». L’idea di na-
zione è stata svuotata e dalla cultura
cattolica e da quella marxista. L’i-
dentità nazionale non ha retto. Spez-
zata una linea di comunicazione tra
«storici e media», impossibile un’epi-
ca che fosse, anche, cultura diffusa,
divulgazione storica, in grado di
connettere quanto c’è di drammati-
co, ma anche di grande nella costru-
zione dell’unità. Finalmente, qual-
cuno non attribuisce tutta la colpa
alla politica: chiamati a rispondere
sonostorici, intellettuali, giornalisti.

Ogni lunedì

su
un inserto
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Rutelli

«Centro forte
ma a fianco
alla sinistra»
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NADIA TARANTINI
Oggi 14 settembre

Area Festa Voli turistici sulla città in elicottero

Sala Blu 10.00 Consiglio nazionale delle lavoratrici e dei lavoratori
del Pds

Sala Gialla 10.00 «Cooperazione e solidarietà internazionale con: Rino
Serri, Umberto ranieri, Giangiacomo Migone, Marco
Pezzoni, Luciano Vecchi, Donato Di Santo

Area Verde 17.30 Tetes de Bois

Arci’s Bar 18.00 Mostra di Bonsai

Caffè Letterario 18.00 Nel ventre di Sao Paulo: L’inferno dei bambini con:va-
lerio Calzolaio, Giancarlo Summa, Massimo Canevac-
ci, Maurizio Chierici, Cristina Giusici

Sala Blu 18.00 Presentazione dei libri «Una giustizia vera per un pae-
se civile» di Giovanni Maria Flick - «Il tempo della giu-
stizia» di Pietro Folena - «Storia della magistratura in
Italia» di Romano Canosa - «Governo dei giudici: la
magistratura tra diritto e politica» a cura di Edmondo
Bruti Liberati. Partecipa, col gli autori Alfredo Galasso

Sala Gialla 18.00 Servizio civile e nuovo sistema di difesa partecipa-
no:Massimo Brutti, Giulio Calvisi, Luigi Calligaris, Licio
Palazzini.

Sala Blu 21.00 La giustizia di un paese civile. Partecipano: Giovanni
Maria Flick, Antonio Bassolino, Mons. Giovanni Nervo.

Caffè Letterario 21.00 Presentazione del libro «Il bacio della medusa» di Me-
lania Mazzucco. Ne discute con l’autrice, Silvia Fabbri

Anfiteatro 21.00 Claudio Baglioni in concerto.

Arci Turismo e CTM 21.30 VivAfrica - Senegal - Kenya - Sud Africa. Immagini e
commento di Ivano Bolondi

Arena spettacoli - S.G. 21.30 Jacid in concerto - C. Vodani e A. Cornacchione.

El Baile 21.30 Jolly 4 - ballo liscio

Arci’s Bar 22.00 Hot Blues Band - Concerto Jazz a cura dek C.G. Wien-
na - a seguire discoteca

Rick’s Cafè 22.00 Musica d’ascolto con Ettore & Donatella

Domani 15 settembre

Area Festa Esibizione dei paracadutisti e voli turistici in elicottero

Area Verde 17.30 Tetes de Bois

Sala Blu 18.00 Italia chiama Europa - Bimba De Maria ne discute con:
Lamberto Dini, Piero Fassino, Mario Monti

Sala Gialla 18.00 Presentazione del libro - La più amata dagli italiani di
Enrico Menduni. Conduce Andrea Salerno

Caffè Letterario 21.00 Tu che per me sei l’altra metà del cielo. Dibattito sulla
questione maschile. Franca Chiaromonte, Bia Sarasini,
Adriano Sofri

Sala Blu 21.00 Nove mesi per le riforme. Lucia Annunziata ne discute
con: Pietro Folena, Gerardo Bianco, Gianfranco Fini,
Giuliano Urbani

Arci Turismo e CTM 21.30 Praga, Budapest - a cura di Caldana - Travel - Service.

Arena Spettacoli - S.G. 21.30 Perfume, Sciacalli, Teenage Lust in concerto.

El Baile 21.15 Scuola di danza latino-americana.

— ROMA. Francesco Rutelli lea-
der di un centro in concorrenza
con l’Ulivo? Un altro equivocomass
mediale. Molto sorridente, nella
restaurata sala del Carroccio, Ru-
telli smentisce: «In Italia si parla
moltissimo e da più parti della
nascita di un’eventuale aggrega-
zione di centro, non legata al
centro sinistra, né al centro de-
stra. Non credo a questa possibi-
lità: finché in Italia c’è una legge
maggioritaria, avremo un centro
sinistra e un centro destra...la co-
sa più importante, per il centro si-
nistra, è affiancare alla compagi-
ne di sinistra, solida e affidabile,
imperniata sul Pds, un’altra ani-
ma altrettanto solida... che rap-
presenti il centro democratico.»

Lei si candida a guidare cattolici e
ambientalisti di centro sinistra
dentro l’Ulivo?

Io sono una persona che ha già la
responsabilità di guidare un’allean-
za di centro sinistra al comune di
Roma. Ho voluto dare un contribu-
to da questo mio punto di vista: cre-
do sia preferibile anche per la sini-
stra avere un centro forte, e non
avere a che fare con uomini di cen-
tro, teoricamente indipendenti...

In questo «suo» centro dovrebbero
convergere anche gli ambientali-
sti?

Non è mio compito dirlo, perché
oggi faccio un altro mestiere, ma se
devo pensare ad uno sviluppo e ad
una stabilità, almeno una parte del-
la cultura ambientalista, dei diritti
civili, e molta parte del volontariato
dovrebbero stare in questo cen-
tro...e lo stesso deve fare la sinistra
per la suaparte.

In qualche modo queste sue pro-
poste sono legate alle indiscrezio-
ni sulle candidature per le elezioni
del ‘97? Segni, Monti, Fiori...chi
sarà il suoavversario?

Questo proposte le ho fatte nel mio
libro, che ho scritto più di due mesi
fa... quanto a oggi: non posso rac-
contare le mie telefonate priva-
te...altrimenti sapreste quanti di
questi candidati mi hanno chia-
mato per smentire...potrei fare
una battuta: vi propongono mari
e monti, ma non c’è per ora nien-
te di vero.

Forse però qualcosa di vero c’è,
sulle incertezzedi Segni?

Mariotto secondo me deve decide-
re: visto che è per il maggioritario,
deve dire se fa il maggioritario per
Fini o per chi. Mi sembra impropo-
nibile però che possa correre con
Fini, perchè il patto Segni fa parte
della mia giunta...e c’è l’assessore
Sandulli che non credo sia d’accor-
dodiandareconFini.

Di tutto questo si discuterà nel
«conclave» che farete ad Ariccia
domani e lunedì?

No, no. È una riunione sull’attività
amministrativa dell’ultimo anno.
Lanceremo molte proposte, anche
un’iniziativa legata al Giubileo: la
città di Roma dovrebbe affiancare
alla preparazione del 2.000 un’ini-
ziativa politica internazionale lega-
ta alla remissione del debito nei
confronti deipaesipoveri.

IlministrodeiLavoripubbliciAntonioDiPietroapplauditodalsegretariodelPpiGerardoBiancoalsuoarrivoallaFestadell’Amicizia VincenzoPinto /Ansa

Di Pietro: «Romiti sbaglia
e i verdi non mi fermano»
Vuole depenalizzare gli infortuni sul lavoro?
Di Pietro fra i Popolari. Risponde alle accuse di Romiti: «Il
mio ministero ha fatto molto, ho riacceso i motori». Polemi-
co coi verdi: «Due ragazzini terribili che non possono bloc-
care tutto». E con il ministro Ronchi che non vuole la va-
riante di valico. Ma è polemica su una sua lettera a Prodi e
a Treu in cui chiede la depenalizzazione dei reati riguar-
danti gli incidenti sul lavoro. Il contenuto della lettera rac-
contato al tg3 dal procuratore Guariniello.

DALLA NOSTRA INVIATA

RITANNA ARMENI— SCANDIANO (R.E.). Antonio Di
Pietro è accolto come una star alla
festa dell’amicizia dei Popolari.
Applausi calorosissimi all’ex pub-
blico ministero di Mani pulite e al
ministro dei Lavori pubblici che si
è impegnato a «riaprire il cantiere
Italia». E lui non delude. Sorride,
stringe le mani, saluta. E soprattut-
to dà sciabolate a destra e a man-
ca, ai suoinemici politici.

Esordisce con un’allusione im-
mediata alla variante di valico.
«Sono arrivato in ritardo perché la
strada per venire fin qui è difficile»,
afferma. Ma è venuto. Contraria-
mente a Berlusconi che ha diserta-
to il faccia a faccia con Bianco e si
è limitato a mandare un fax di scu-
se. Ed è venuto l’ex pubblico mini-
stero con l’intenzione di dire due e
tre cose ai suoi avversari e a tutti
quelli che negli ultimi mesi non
hanno risparmiato frecciatine e
polemiche nei suoi confronti. A
cominciare da Cesare Romiti, il
presidente della Fiat che aveva ac-
cusato il ministro di vendere fumo,

di parlare, ma non di fare. O me-
glio di fare solo elenchi di buoni
propositi. A lui Di Pietro dedica la
prima parte dal suo intervento,per
lui legge i dati, i numeri che «parla-
no chiaro» sull’attività del suo mi-
nistero.

Altro che vendere fumo. Il suo
ministero ha lavorato, eccome.
Senza leggere l’intervento che si
era preparato annuncia a un pub-
blico attento, e che vuole applau-
dire, che da giugno a agosto ha
sbloccato «10.035 appalti contro i
6.667 dell’anno scorso. Si tratta
del 48 per cento di aumento, di
7.691 miliardi contro i 5.070 del
95». «Questi sono i fatti», conclude.

È deciso Antonio Di Pietro.
Nuovi cantieri e lavori pubblici a
tutti i costi. Ambiente? Non è alter-
nativo allo sviluppo, afferma.
«Riaccendiamo i motori», esorta il
ministro, ciascuno faccia la sua
parte a cominciaredagli enti locali
che devono utilizzare i 100.000
miliardi di residui passivi». E per-
ché non ci siano ostacoli di nes-

sun tipo, perché gli imprenditori
vengano incentivati in tutti i modi,
perché lo sviluppo finalmente si
avvii, l’ex pubblico ministero pen-
sa evidentemente che non biso-
gna andare tanto per il sottile. Al-
l’inizio del mese di agosto avrebbe
preso anche un’altra iniziativa.
Avrebbe scritto una lettera al pre-
sidente del Consiglio Prodi e al mi-
nistro del Lavoro Treu, racconta al
Tg3 il procuratore aggiunto di To-
rino Raffaele Guariniello, chieden-
do la depenalizzazione dei reati ri-
guardanti gli infortuni sul lavoro.
Una lettera che susciterà sicura-
mente polemiche. Già ieri Guari-
niello ha dichiarato che una misu-
ra di questo tipo significa «rendere
la legge disarmata, priva di quel
minimo deterrente che le sanzioni
penali riescono comunque ad as-
sicurare. Significa impedire che
l’autorità giudiziaria si occupi di
queste violazioni in sedepenale».

Dall’attacco a Romiti all’attacco
a Ronchi, il ministro dell’Ambien-
te che si oppone alla variante di
valico e ai Verdi definiti «due ra-
gazzini terribili» che tuttavia «non
bastano a frenare tutto». Inizia Di
Pietro con un’esortazione all’atti-
vismo. «Non fare non serve a nes-
suno», afferma con orgoglio, dopo
aver snocciolato i suoi dati. E poi
senza esitazioni: «La variante di
valico s’ha da fare. A me hanno
detto che bisogna farla tutta e mi
sono impegnato a farla tutta».
Quindi rivolgendosi direttamente
ai Verdi che ritengono se ne deb-
bano fare solo 18 chilometri preci-

sa ancora: «C’è chi dice che non
ho capito bene. Allora lo deve dire
pubblicamente perché così tutto è
chiaro anche ai cittadini». Del re-
sto Di Pietro - racconta - quando
era pubblico ministero era abitua-
to a gente che diceva che lui non
aveva capito. E invece - conclude -
«io avevo capito bene, avevo capi-
to troppo». E allora ancora un’e-
sortazione. «Stringere la cinghia
ed andare avanti, cercare i fondi,
andare in fondo al barile. Certo -
conclude - se uno si dà da fare e
un altro si dà da fare per frenare
nonsi vadanessunaparte».

A Bossi invece il ministro dei La-
vori pubblici dedica solo una bat-
tuta: «Si può discutere se domani
sul Po piove o non piove, ma non
èunacosa importante».

I Popolari applaudono alle pa-
role del Tonino nazionale, danno
segnali continui di simpatia. E lui
non li delude. Anzi li gratifica in
ogni modo. Intanto con un enne-
simo attacco alla corruzione che
ha ricordato nei toni le sue arrin-
ghe di Tangentopoli. Lui - ricorda -
non ha mai accusato nessuno di
abuso d’ufficio perché «la corru-
zione o c’è o non c’è. Se c’è va pu-
nita se si tratta di un sbaglio laque-
stioneèunaltra».

E poi con una «captatiobenevo-
lentiae» esplicita rivolta diretta-
mente alla gente lì riunita ad
ascoltarlo. «Venendo qui mi sono
messo a posto la coscienza con la
buonanima di mio padre che mi
avrebbe detto: «Finalmente sei tor-
natoacasa tua».

COMUNICATO DELL’ARCA

Piero Sansonetti
Condirettore de «l’Unità»

— Piero Sansonetti è stato nominato condirettore de «l’Unità». Ecco il
comunicato che dà la notizia. «Nella seduta del 6 settembre c.a. il Consi-
glio di Amministrazione dell’Arca Società Editrice de l’Unità S.p.A., ha
accolto la proposta del Direttore Giuseppe Caldarola di far rientrare
dagli Usa Piero Sansonetti, per riassumere le funzioni di Condirettore
del giornale.

La proposta, votata al’unanimità dal Consiglio, è stata ritenuta fun-
zionale al potenziamento della direzione giornalistica alla vigilia di
una nuova fase di trasformazione, rilancio e di sviluppo di tutti i pro-
dotti editoriali.

Con l’occasione, il presidente dott. Giovanni Laterza, a nome del
Consiglio augura a Sansonetti gli auguri di buon lavoro».

Da oggi la gerenza è la seguente: Giuseppe Caldarola direttore, Pie-
ro Sansonetti condirettore, Antonio Zollo direttore editoriale, Marco
Demarco vicedirettore vicario, Giancarlo Bosetti vicedirettore.

L’INTERVISTA Silvana Amati presidente della Conferenza dei Consigli regionali

C’è un federalismo al femminile?
LETIZIA PAOLOZZI— ROMA. «Elette nei consigli re-

gionali». Hanno discusso ieri, a Se-
nigallia. Niente di politicistico. Un
incontro-seminario voluto, innan-
zitutto, da Silvana Amati.Quaranta-
nove anni; Lorenzo, il figlio, ne ha
quattordici. Lei ha due lauree: in
Scienze naturali e in Scienze biolo-
giche. Anno 1985, entra nell’ammi-
nistrazione della cosa pubblica.
Messa in aspettativa forzata (suc-
cede ai parlamentari e consiglieri
regionali), ora, anzi, da quattro
giorni, eccola «prima donna presi-
dente della Conferenza dei presi-
denti deiConsigli regionali».

Rullo di tamburi? Non proprio. Al
momento, annosa e lamentevole
questione, ci sono solo «altre tre
donne» presidenti. E «nessuna»
presidente di Giunta. Fermiamoci
qui, nel cahier de doleances. Con
la soddisfazione, perlomeno, che
quelle che si muovono in simili
ruoli, chiedono, cercano, stanno
provando a tessere una rete tra

donne. È così, Amati?
È così, anche se lavoriamo in un
ruolo neutro. Nell’amministrare, le
elette possiedono una loro diffe-
renza, che le rende consapevoli nei
confronti di una serie di tematiche,
dalla questione dei tempi a quella
dei servizi. Certo, servirebbe un’e-
qua rappresentanza nelle istituzio-
ni: lo scarto, invece, è fortissimo.
Tuttavia, lo specificodi genere ci ha
consentito un’attenzione speciale
al quotidiano e alla solidarietà. Fa-
miglia, servizi, ospedalizzazione
dei bambini, diritti delle partorienti;
abbiamo provato a guardare con la
nostra sensibilità a temi, a problemi
che appartengono a tutti e chehan-
no ottenuto, quanto alle leggi vara-
te, il votodi tutti.

Perché molte donne sono attratte
dall’amministrazione della cosa
pubblica?

Anch’io sono contenta dell’espe-
rienza che svolgo. Forse, dipende
dalla dimensione regionaledelmio

impegno; dalla qualità della vita;
dalla possibilità di avere quotidia-
namente rapporti con altre, con al-
tri.

Insomma,piccoloèbello?
Oggi si discute di modello regiona-
le diverso, che non sia creato dal-
l’alto ma capace di tenere conto di
un federalismo solidale. La nostra
cultura, intendo quella delle don-
ne, è entrata nella mentalità gene-
rale. Potrà modificare sistemi di vi-
ta? Non so rispondere. Intanto, pe-
rò, è servita a destare l’attenzione
sulla esistenza di ognuno, ognuna
di noi, sui tasselli minuti che la
compongono.

E l’incontrodi ieri?
Voleva affrontare il divario tra ciò
che è scritto sulla carta (e sulla car-
ta sembra risolto) e la sua applica-
zione pratica attraverso le leggi re-
gionali.

Avete alle spalle un anno di attivi-
tà, leggi, proposte, linee di indiriz-
zo. Ma domani, sul Po, andrà in
scena uno spettacolo radicalmen-
te diverso. Non potete infilare la

testa sotto la sabbia, no?
Una risposta proviamo a darla. Nel-
la prima sezione dell’incontro si so-
no confrontate donne che operano
nelle giunte e negli uffici di presi-
denza, le quali vorrebbero arrivare,
se possibile, a una forma stabile e
continuativa di questo dialogo.Nel-
la seconda sezione hanno parlato
donne che lavorano nei Consigli re-
gionali; nella terza, la discussione si
è snodata intorno al rapporto sta-
to/regioni. Quanto più assisteremo
alle follie di domenica, tanto più
spingeremo sull’ipotesi di un nuo-
vo stato federale solidale, nel quale
la voce delle Regioni conti e abbia
un peso.Dunque, delleRegioni che
intessano un dialogo non sussidia-
rio ma paritetico tra centro e perife-
ria.

E i maschi erano ammessi al vo-
stro incontro?

Non si trattava di un luogo separa-
to. In fondo, la nostra diversità è un
valore aggiunto. I presidenti-ma-
schi ci sano stati: per ascoltare, per
intervenire.
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Spettacoli di Roma

PRIME

VISIONI
Capranichetta
p.Montecitorio, 125
Tel. 679.69.57
Or. 17.45

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ioballodasola
diB. Bertolucci, con L.Tayler, J. Irons (Italia/Gb 96)
Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita.
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici-
zia con unoscrittoremorente. Escopre lavita.

Sentimentale ✩✩

Greenwich1
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 17.00-18-50

20.40-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Vocinel tempo

Cinegiornale N. 0
di Piero Chiambretti

MultiplexSavoy3
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Mission: impossible
diB.DePalma, con T.Cruise,E. Beart (Usa, 1996)
Agente segreto Tom Cruise, missione dollari: da una ce-
lebre serie tv un film da incassi miliardari. Regia nervo-
sa, trama astrusa,grandieffetti speciali.

Thriller ✩✩

AcademyHall
v.Stamira,5
Tel.442.377.78
Or. 15.00-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale
diJ.Avnet, conR.Redford, M. Pfeiffer (Usa, 1996)
Storia d’amore fra bella giornalista tv rampante e capo-
redattore seducente: ma chi li ha mai visti, due reporter
così?Per la serie«solo alcinema»,

Drammatico ✩

Ciak1
v.Cassia, 694
Tel.332.516.07
Or. 15.30

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Mission: impossible
diB.DePalma, con T.Cruise,E. Beart (Usa, 1996)
Agente segreto Tom Cruise, missione dollari: da una ce-
lebre serie tv un film da incassi miliardari. Regia nervo-
sa, trama astrusa,grandieffetti speciali.

Thriller ✩✩

Greenwich2
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Palookaville
di A.Taylor, conV. Gallo (Usa, 1995)
Tre ladruncoli super-imbranati in una cittadina del New
Jersey: tra Calvino e «I soliti ignoti», commedia all’ita-
loamericana, con classe.

Commedia ✩✩✩

MultiplexSavoy4
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Palookaville
di A.Taylor, conV. Gallo (Usa, 1995)
Tre ladruncoli super-imbranati in una cittadina del New
Jersey: tra Calvino e «I soliti ignoti», commedia all’ita-
loamericana, con classe.

Commedia ✩✩✩

Admiral
p.Verbano,5
Tel. 854.11.95
Or. 16.30-18.30

20.30- 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Vesnavaveloce
diC. Mazzacurati, conA.Albanese, T.Zajickova (Italia, ’96)
Giovane prostituta dalla RepubblicaCecaallaRomagna:
l’amore di un muratore non basterà a salvarla. Delicato,
nel piùpuro stileMazzacurati.

Drammatico ✩✩

Ciak2
V.Cassia, 694
Tel.332.516.07
Or. 15.00-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale
diJ.Avnet, conR.Redford, M. Pfeiffer (Usa, 1996)
Storia d’amore fra bella giornalista tv rampante e capo-
redattore seducente: ma chi li ha mai visti, due reporter
così?Per la serie«solo alcinema».

Drammatico ✩

Greenwich3
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 16.30-18.30

20.45-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Sottogliulivi
di A. Kiarostami, conM.AliKeshavarz (Iran1994)
Si chiude la trilogia iniziata con «La casa del mio amico».
Nasce un amore sul set di un film e il regista «dirige» il
corteggiamento. Acavallo tra realtà e finzione.

Commedia ✩✩✩

NewYork
v.Cave,36
Tel. 78.10.271
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Mission: impossible
diB.DePalma, con T.Cruise,E. Beart (Usa, 1996)
Agente segreto Tom Cruise, missione dollari: da una ce-
lebre serie tv un film da incassi miliardari. Regia nervo-
sa, trama astrusa,grandieffetti speciali.

Thriller ✩✩

Adriano
p.Cavour,22
Tel. 321.18.96
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Mission: impossible
diB.DePalma, con T.Cruise,E. Beart (Usa, 1996)
Agente segreto Tom Cruise, missione dollari: da una ce-
lebre serie tv un film da incassi miliardari. Regia nervo-
sa, trama astrusa,grandieffetti speciali.

Thriller ✩✩

ColadiRienzo
p.ColadiRienzo,88
Tel. 323.56.93
Or. 14.30-17.20

19.55-22-30

L. 12.000................................................................................................................................................

TheRock- (vm14) Gregory
v.GregorioVII, 180
Tel. 63.80.600
Or. 14.45-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale
diJ.Avnet, conR.Redford, M. Pfeiffer (Usa, 1996)
Storia d’amore fra bella giornalista tv rampante e capo-
redattore seducente: ma chi li ha mai visti, due reporter
così?Per la serie«solo alcinema».

Drammatico ✩

NuovoSacher
largoAscianghi,1
Tel. 58.18.116
Or. 16.15-18.20

20.25-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Loschermovelato
Regiadi Rob Epstein - JeffreyFriedman

Alcazar
v.M.DelVal,14
Tel. 588.00.99
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

PianeseNunzio14anniamaggio
di A.Capuano, conF.Bentivoglio,A. Gargiulo (Italia1996)
Prete anti-camorra, coraggioso e bello, ma troppo inna-
morato, ahilui, di un ragazzino dalla voce d’angelo. Sullo
sfondo,unaNapolipienadisuoni edicolori.VM14

Drammatico ✩✩✩

DeiPiccoli
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or. 15.30

17.00-18.30

L.7.000................................................................................................................................................

ToyStory
diJ.Lasseter (Usa1995)
La storia del cowboy Woody e dell’astronauta Buzz, gio-
cattoli rivali. Il primo, vecchio e tenero, il secondo nuo-
vissimoe arrogante. Realizzato alcomputer.Per tutti.

Animazione ✩✩✩

Holiday
l.goB.Marcello,1
Tel. 85.48.326
Or. 17.30

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ioballodasola
diB. Bertolucci, con L.Tayler, J. Irons (Italia/Gb 96)
Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita.
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici-
zia con unoscrittoremorente. Escopre lavita.

Sentimentale ✩✩

Paris
v.MagnaGrecia, 112
Tel. 75.96.568
Or. 15.00-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale
diJ.Avnet, conR.Redford, M. Pfeiffer (Usa, 1996)
Storia d’amore fra bella giornalista tv rampante e capo-
redattore seducente: ma chi li ha mai visti, due reporter
così?Per la serie«solo alcinema».

Drammatico ✩

Ambassade
v.Acc.miaAgiati, 57
Tel. 54.08.901
Or. 15.00-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale
diJ.Avnet, conR.Redford, M. Pfeiffer (Usa, 1996)
Storia d’amore fra bella giornalista tv rampante e capo-
redattore seducente: ma chi li ha mai visti, due reporter
così?Per la serie«solo alcinema».

Drammatico ✩

DePiccoliSera
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or. 20.00 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

StrangeDays
di K. Bigelow, conR.Fiennes,A. Basset (Usa1995)
Los Angeles, 30 dicembre1999. La nuova droga è un cd
che permette di vivere le emozioni degli altri. Uno spac-
ciatore in mezzoaunabruttastoriacon lapolizia.

Thriller ✩✩

Il Labirinto1
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Isolitisospetti Pasquino
v.lodelPiede,19
Tel. 58.03.622
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Waterland(Memoried’amore)

America
v.N.delGrande,6
Tel. 581.61.68
Or. 15.00-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale
diJ.Avnet, conR.Redford, M. Pfeiffer (Usa, 1996)
Storia d’amore fra bella giornalista tv rampante e capo-
redattore seducente: ma chi li ha mai visti, due reporter
così?Per la serie«solo alcinema».

Drammatico ✩

Diamante
v.Prenestina,232/8
Tel.295.606
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Il Labirinto2
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Lasettimastanza Quirinale1
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Vesnavaveloce
diC. Mazzacurati, conA.Albanese, T.Zajickova (Italia, ’96)
Giovane prostituta dalla RepubblicaCecaallaRomagna:
l’amore di un muratore non basterà a salvarla. Delicato,
nel piùpuro stileMazzacurati.

Drammatico ✩✩

Apollo
v.GallaeSidana,20
Tel.862.08.806
Or. 15.00-17.30

20.05-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TheRock- (vm14) Eden
v.ColadiRienzo,74
Tel.361.624.49
Or. 15.20-17.45

20.15-22.45

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilonaarrivaconlapioggia
diS.Cabrera, conM. Arias, D.Riondino (Italia, 1996)
Storie di avventurieri, navi e bordelli sullo sfondo dei Ca-
raibi. Atmosfere alla Hugo Pratt, ma con meno magia. Di-
rige il colombiano SergioCabrera.

Drammatico ✩

Il Labirinto3
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Terrae libertà Quirinale2
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 18.00

20.20-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Fargo
diJ.Coen, con William, H.Macy (Usa1996)
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la
moglie da due delinquenti per estorcere al suocero un ri-
scatto.Un thrillerma allamanieradei fratelliCoen.

Thriller ✩✩

Ariston
v.Cicerone,19
Tel. 321.25.97
Or. 16.30-18.30

20.30 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Vesnavaveloce
diC. Mazzacurati, conA.Albanese, T.Zajickova (Italia, ’96)
Giovane prostituta dalla RepubblicaCecaallaRomagna:
l’amore di un muratore non basterà a salvarla. Delicato,
nel piùpuro stileMazzacurati.

Drammatico ✩✩

Embassy
v.Stoppani,7
Tel. 807.02.45
Or. 14.30-17.20

19.55-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TheRock- (vm14) Induno
v.G. Induno,1
Tel. 58.12.495
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Mission: impossible
diB.DePalma, con T.Cruise,E. Beart (Usa, 1996)
Agente segreto Tom Cruise, missione dollari: da una ce-
lebre serie tv un film da incassi miliardari. Regia nervo-
sa, trama astrusa,grandieffetti speciali.

Thriller ✩✩

Quirinetta
v.Minghetti, 4
Tel. 67.90.012
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Cervellini fritti impanati

Astra
v. Jonio, 225
Tel. 817.22.97
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Empire
v.R.Margherita,29
Tel. 841.77.19
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L.12.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

Mission: impossible
diB.DePalma, con T.Cruise,E. Beart (Usa, 1996)
Agente segreto Tom Cruise, missione dollari: da una ce-
lebre serie tv un film da incassi miliardari. Regia nervo-
sa, trama astrusa,grandieffetti speciali.

Thriller ✩✩

Intrastevere1
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Vesnavaveloce

Cinegiornale N. 0
di Piero Chiambretti

Reale
v.dellaMercede,50
Tel. 67.94.753

................................................................................................................................................

PROSSIMAAPERTURA

Atlantic 1
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 15.00-17.30

20.00 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale
diJ.Avnet, conR.Redford, M. Pfeiffer (Usa, 1996)
Storia d’amore fra bella giornalista tv rampante e capo-
redattore seducente: ma chi li ha mai visti, due reporter
così?Per la serie«solo alcinema».

Drammatico ✩

Empire2
v.leEsercito,44
Tel. 501.06.52
Or. 17.15-19.00

20.45-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TerremotonelBronx Intrastevere2
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Deadman Rialto
v. IVNovembre, 156
Tel. 67.90.763
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
di T.Gilliam, conB.Willis,B.Pitt (Usa, 1995)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. Gli uomini
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu-
to,nel ‘96, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩

Atlantic 2
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 15.30-18.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Mission: impossible
diB.DePalma, con T.Cruise,E. Beart (Usa, 1996)
Agente segreto Tom Cruise, missione dollari: da una ce-
lebre serie tv un film da incassi miliardari. Regia nervo-
sa, trama astrusa,grandieffetti speciali.

Thriller ✩✩

Etoile
p. inLucina,41
Tel. 687.61.25
Or. 15.00-17.30-

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale
diJ.Avnet, conR.Redford, M. Pfeiffer (Usa, 1996)
Storia d’amore fra bella giornalista tv rampante e capo-
redattore seducente: ma chi li ha mai visti, due reporter
così?Per la serie«solo alcinema».

Drammatico ✩

Intrastevere3
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Guiltrip
di G.Stembridge, conA.Connolly,J. Russell (Irlanda, ‘95)
Doppia colpa in un matrimonio senza vie d’uscita. Lei, in-
soddisfatta e fragile, lui, violento e autoritario, si scontra-
no in unabruttanotte.N.V.1h30’

Drammatico ✩✩

Ritz
v.leSomalia, 109
Tel.86.20.56.83
Or. 15.00-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale
diJ.Avnet, conR.Redford, M. Pfeiffer (Usa, 1996)
Storia d’amore fra bella giornalista tv rampante e capo-
redattore seducente: ma chi li ha mai visti, due reporter
così?Per la serie«solo alcinema».

Drammatico ✩

Atlantic 3
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 18.15

20.25 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

CryingFreeman Eurcine
v.Liszt,32
Tel. 591.09.86
Or. 15.15-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Striptease
diA.Bergman, conD. Moore, B. Reynolds (Usa, 1996)
Giovane signora americana (la Moore in versione body-
building) si dà allo spogliarello per sbarcare il lunario.
Attenzione: il Bergman alla regiaè Adnrew, non Ingmar.

Drammatico ✩

King
v.Fogliano,37
Tel.86.20.67.32
Or. 15.15-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Striptease
diA.Bergman, conD. Moore, B. Reynolds (Usa, 1996)
Giovane signora americana (la Moore in versione body-
building) si dà allo spogliarello per sbarcare il lunario.
Attenzione: il Bergman alla regiaè Adnrew, non Ingmar.

Drammatico ✩

Rivoli
v.Lombardia,23
Tel. 48.80.883
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Lamiagenerazione

Atlantic 4
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Vesnavaveloce
diC. Mazzacurati, conA.Albanese, T.Zajickova (Italia, ’96)
Giovane prostituta dalla RepubblicaCecaallaRomagna:
l’amore di un muratore non basterà a salvarla. Delicato,
nel piùpuro stileMazzacurati.

Drammatico ✩✩

Europa
c. Italia, 107
Tel.442.497.60
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO
Madison1
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 16.30-18.30

20.30 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Il rompiscatole Roma
p.zzaSonnino,37
Tel. 58.12.884
Or. 16.00-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Lafelicitàèdietro l’angolo

Atlantic 5
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 18.30

22.00

L. 12.000................................................................................................................................................

TerremotonelBronx
di S.Tong, conJ. Chan (HongKong-Usa, 1995)
Jackie Chan a New York: sbarca in Italia (dall’America) il
massimo divo di Hong Kong. Ovvero, sganassoni per ri-
dere, instileBudSpencer.

Commedia ✩✩

Excelsior1
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 15.15-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Mission: impossible
diB.DePalma, con T.Cruise,E. Beart (Usa, 1996)
Agente segreto Tom Cruise, missione dollari: da una ce-
lebre serie tv un film da incassi miliardari. Regia nervo-
sa, trama astrusa,grandieffetti speciali.

Thriller ✩✩

Madison2
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Giovanistreghe RougeetNoir
v.Salaria,31
Tel. 85.54.305
Or. 17.00-18.50

20.40-22.30

L.12.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

TerremotonelBronx
di S.Tong, conJ. Chan (HongKong-Usa, 1995)
Jackie Chan a New York: sbarca in Italia (dall’America) il
massimo divo di Hong Kong. Ovvero, sganassoni per ri-
dere, instileBudSpencer.

Commedia ✩✩

Atlantic 6
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 18.30

22.00

L. 12.000................................................................................................................................................

Braveheartcuoreimpavido
diM.Gibson, conM.Gibson, S.Marceau (Usa1995)
Nascita di una nazione nel XII Secolo. L’eroe popolare
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e
indipendente. Masarà traditodallanobiltàscozzese.

Avventura ✩✩✩

Excelsior2
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 15.10-17.00

18.50-20.40-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Vesnavaveloce
diC. Mazzacurati, conA.Albanese, T.Zajickova (Italia, ’96)
Giovane prostituta dalla RepubblicaCecaallaRomagna:
l’amore di un muratore non basterà a salvarla. Delicato,
nel piùpuro stileMazzacurati.

Drammatico ✩✩

Madison3
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 16.00-17.35-19.10

20.45-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiaelasciaspiare
RegiadiRickFriedberg, con L. Nielsen. (Usa, 1996)
L’impassibile detective di «La pallottola spuntata» si ci-
menta ora con la parodia di 007. Una cavalcata di citazio-
ni ironiche, alcunecarine, molte tiratevia.Cosìcosì.

Commedia ✩✩

Royal
v.E.Filiberto, 175
Tel.70.47.45.49
Or.

................................................................................................................................................

PROSSIMAAPERTURA

Augustus1
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 18.00

20.10 - 22.30

L.12.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

NellyeMr.Arnaud
diC.Sautet, con M.Serrault, E.Béart (Francia 95)
Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una
bella ragazza che gli batte al computer le memorie. Sau-
tet firma un filmdigrande eleganzaeprofondità.

Sentimentale ✩✩✩

Excelsior3
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 14.45-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale
diJ.Avnet, conR.Redford, M. Pfeiffer (Usa, 1996)
Storia d’amore fra bella giornalista tv rampante e capo-
redattore seducente: ma chi li ha mai visti, due reporter
così?Per la serie«solo alcinema».

Drammatico ✩

Madison4
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 16.00 - 18.10

20.20-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

L’alberodiAntonia
diM. Gorris, conW.V.Ammelrooy,J.Decleir (Ol. 96)
Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote. Una ge-
nealogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con-
quistato l’Oscarcomemiglior film straniero. N.V.

Commedia ✩✩

SalaUmberto
v.dellaMercede,50
Tel. 67.94.753
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Poetidall’inferno

Augustus2
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 18.00

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Affinitàelettive
diP. eV.Taviani, con F. Bentivoglio (Ita 96)
Ragione e sentimento, natura e cultura. Giro di coppie
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un
classico della letteratura tedesca.

Drammatico ✩✩

Farnese
Campode’Fiori, 56
Tel. 686.43.95
Or. 17.15-18.50

20.45-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Lescarped’oro
diF.vanPassel, conA.DeBoeck (Belgio, ‘96)
Il timido lavapiatti e la tostissima tranvieras’innamorano
in quel di Bruxelles, ma lei non vuole darlo a vedere. Una
tenera operaprima.N.V.1h30’

Sentimentale ✩✩

Maestoso1
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 16.30

19.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TheRock- (vm14) Splendid
v.PierdelleVigne,4
Tel.66.00.02.05
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO

Barberini 1
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 15.30-17.45

20.00-22.30-0.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Striptease
diA.Bergman, conD. Moore, B. Reynolds (Usa, 1996)
Giovane signora americana (la Moore in versione body-
building) si dà allo spogliarello per sbarcare il lunario.
Attenzione: il Bergman alla regiaè Adnrew, non Ingmar.

Drammatico ✩

FiammaUno
v.Bissolati, 47
Tel. 482.71.00
Or. 15.15-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Bound- (vm14) Maestoso2
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 14.45-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiaelasciaspiare
RegiadiRickFriedberg, con L. Nielsen. (Usa, 1996)
L’impassibile detective di «La pallottola spuntata» si ci-
menta ora con la parodia di 007. Una cavalcata di citazio-
ni ironiche alcunecarine, molte tiratevia.Cosìcosì.

Commedia ✩✩

Ulisse
v.Tiburtina, 374
Tel.43.53.37.44
Or. 16.15-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Il rompiscatole

Barberini 2
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 15.10-17.35

20.00-22.30-0.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TheRock- (vm14) FiammaDue
v.Bissolati,47
Tel. 48.27.100
Or. 15.15-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

PianeseNunzio14anniamaggio
di A.Capuano, conF.Bentivoglio,A. Gargiulo (Italia1996)
Prete anti-camorra, coraggioso e bello, ma troppo inna-
morato, ahilui, di un ragazzino dalla voce d’angelo. Sullo
sfondo,unaNapolipienadisuoni edicolori. VM14

Drammatico ✩✩✩

Maestoso3
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 14.45-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Striptease
diA.Bergman, conD. Moore, B. Reynolds (Usa, 1996)
Giovane signora americana (la Moore in versione body-
building) si dà allo spogliarello per sbarcare il lunario.
Attenzione: il Bergman alla regiaè Adnrew, non Ingmar.

Drammatico ✩

Universal
v.Bari, 18
Tel. 88.31.216
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Mission: impossible
diB.DePalma, con T.Cruise,E. Beart (Usa, 1996)
Agente segreto Tom Cruise, missione dollari: da una ce-
lebre serie tv un film da incassi miliardari. Regia nervo-
sa, trama astrusa,grandieffetti speciali.

Thriller ✩✩

Barberini 3
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 15.30-17.15-19.00

20.45 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiaelasciaspiare
RegiadiRickFriedberg, con L. Nielsen. (Usa, 1996)
L’impassibile detective di «La pallottola spuntata» si ci-
menta ora con la parodia di 007. Una cavalcata di citazio-
ni ironiche alcunecarine, molte tiratevia.Cosìcosì.

Commedia ✩✩

Garden
v.leTrastevere, 246
Tel. 58.12.848
Or.

................................................................................................................................................

PROSSIMARIAPERTURA
Maestoso4
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 14.45-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Il rompiscatole

FUORI

ROMA
Broadway1
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Mission: impossible
diB.DePalma, con T.Cruise,E. Beart (Usa, 1996)
Agente segreto Tom Cruise, missione dollari: da una ce-
lebre serie tv un film da incassi miliardari. Regia nervo-
sa, trama astrusa,grandieffetti speciali.

Thriller ✩✩

Gioiello
v.Nomentana,43
Tel.44.25.02.99
Or. 18.00

20.20-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Feried’agosto
di P.Virzì, con S.Orlando,E. Fantastichini (Italia 96)
Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una è colta, snob e
di sinistra. L’altra romanaccia e caciarona. tra una risata
euna lacrima l’Italia«divisadalmaggioritario».

Commedia ✩✩

Majestic
v.S.Apostoli, 20
Tel. 67.94.908
Or. 17.30

20.05-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Seven
di D.Fincher, conM. Freeman, B.Pitt (Usa1995)
Sette. Come i peccati capitali che il serial killer usa per
punire le sue vittime. Riusciranno i due detective a pren-
derlo?Da una grande idea unottimo thriller.

Thriller ✩✩✩

BRACCIANO
VIRGILIO
ViaS.Negretti, 44 L.12.000
Sala 1: Mission: impossible

(15.30-17.50-20.10-22.40)
Sala 2: Qualcosa di personale

(15.00-17.30-20.00-22.30)
....................................................................

FRASCATI

POLITEAMA
LargoPanizza,5,Tel. 9420479

L. 10.000
Sala 1: Mission: impossible

(16.00-18.10-20.20-22.30)
Sala 2: The Rock (17.00-19.45-22.30)
Sala 3: Qualcosa di personale

(17.15-20.00-22.30)
....................................................................

SUPERCINEMA
Galleria -Tel. 9420193 L.10.000
Sala1:Striptease

(16.00-18.10-20.20-22.30)
Sala 2: Il rompiscatole(16.00-18.10-
20.20-22.30)
....................................................................

MONTEROTONDO

MANCINI
ViaG. Matteotti, 53,Tel. 9061888
Qualcosa di personale

(17.30-19.45-22.00)
....................................................................

OSTIA

SISTO
V.deiRomagnoli,T. 5610750 L.8.000
Qualcosa di personale

(17.00-19.45-22.30)....................................................................

SUPERGA
V.Marina,44,T. 5672528 L.8.000
The Rock

(17.00-19.45-22.30)....................................................................

TIVOLI

GIUSEPPETTI
Tel. 0774/335087
Sala Adriana: Mission: impossible

(16.00-18.00-20.00-22.00)
Sala Vesta: Qualcosa di personale

(15.30-17.45-20.00-22.00)....................................................................

TREVIGNANO

PALMA ARENA
VialeGaribaldi,Tel. 9999014
Le scarpe d’oro (19.30-21.30)....................................................................

LAVINIO MARE

ENEA
Tel. 9815363 L.10.000
Mission: impossible

(16.30-18.30-20.30-22.30)....................................................................

NETTUNO

ROXY
Tel. 9882386 L.10.000
Mission: impossible

(16.30-18.30-20.30-22.30)

Broadway2
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 15.00-17.30

20.00-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale
diJ.Avnet, conR.Redford, M. Pfeiffer (Usa, 1996)
Storia d’amore fra bella giornalista tv rampante e capo-
redattore seducente: ma chi li ha mai visti, due reporter
così?Per la serie«solo alcinema».

Drammatico ✩

GiulioCesare1
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 15.00-17.40

20.05-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Striptease
diA.Bergman, conD. Moore, B. Reynolds (Usa, 1996)
Giovane signora americana (la Moore in versione body-
building) si dà allo spogliarello per sbarcare il lunario.
Attenzione: il Bergman alla regiaè Adnrew, non Ingmar.

Drammatico ✩

Metropolitan
v.delCorso,7
Tel. 32.00.933
Or. 16.15-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Il rompiscatole

Broadway3
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Vesnavaveloce
diC. Mazzacurati, conA.Albanese, T.Zajickova (Italia, ’96)
Giovane prostituta dalla RepubblicaCecaallaRomagna:
l’amore di un muratore non basterà a salvarla. Delicato,
nel piùpuro stileMazzacurati.

Drammatico ✩✩

GiulioCesare2
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 15.00-17.40

20.05-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiaelasciaspiare
RegiadiRickFriedberg, con L. Nielsen. (Usa, 1996)
L’impassibile detective di «La pallottola spuntata» si ci-
menta ora con la parodia di 007. Una cavalcata di citazio-
ni ironiche, alcunecarine, molte tiratevia.Cosìcosì.

Commedia ✩✩

Mignon
v.Viterbo,11
Tel. 85.59.493
Or. 16.45-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Nitratod’argento

Cinegiornale N. 0
di Piero Chiambretti

Capitol
v.G.Sacconi,39
Tel.393.280
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Mission: impossible
diB.DePalma, con T.Cruise,E. Beart (Usa, 1996)
Agente segreto Tom Cruise, missione dollari: da una ce-
lebre serie tv un film da incassi miliardari. Regia nervo-
sa, trama astrusa,grandieffetti speciali.

Thriller ✩✩

GiulioCesare3
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 15.00-17.40

20.05-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Giovanistreghe- (vm14) MultiplexSavoy1
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Labruttinastagionata
diA. DiFrancisca, conC. Signoris, E.Angelillo (Italia, ‘96)
Dal best-seller di Carmen Covito, una rilettura in chiave
vagamente surreale. Carla Signoris è la Marilina, brutti-
naestagionata, chesi ritrovadesiderabile.N.V.1 h30’

Commedia ✩

Capranica
p.Capranica, 101
Tel. 679.24.65
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Golden
v.Taranto,36
Tel.70.49.66.02
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Mission: impossible
diB.DePalma, con T.Cruise,E. Beart (Usa, 1996)
Agente segreto Tom Cruise, missione dollari: da una ce-
lebre serie tv un film da incassi miliardari. Regia nervo-
sa, trama astrusa,grandieffetti speciali.

Thriller ✩✩

MultiplexSavoy2
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 15.15-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale
diJ.Avnet, conR.Redford, M. Pfeiffer (Usa, 1996)
Storia d’amore fra bella giornalista tv rampante e capo-
redattore seducente: ma chi li ha mai visti, due reporter
così?Per la serie«solo alcinema».

Drammatico ✩

CRITICA PUBBLICO
Mediocre ★ ✩
Buono ★  ★ ✩  ✩
Ottimo ★  ★  ★ ✩  ✩  ✩
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Spettacoli di Milano

PRIME

VISIONI
Metropol
vialePiave,24
tel. 799.913
Or. 15.15 - 17.40

20.05 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Striptease
diA.Bergman, conD. Moore, B. Reynolds, A.Assante

Odeon sala8
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Getshorty
di B.Sonnenfeld, conJ.Travolta,G.Hackman(Usa 95)
Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly-
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema. Con John
Travoltaeun travolgenteDanny DeVito.

Commedia ✩✩

CRITICA PUBBLICO
Mediocre ★ ✩
Buono ★  ★ ✩  ✩
Ottimo ★  ★  ★ ✩  ✩  ✩

Ambasciatori
C.soV.Emanuele,30
Tel.76.003.306
Or. 14.40 - 16.40

18.30 -20.30 -22.30

L.12000................................................................................................................................................

Lamiagenerazione
diW.Labate, conS.Orlando,C. Amendola, F.Neri

Colosseo Allen
vialeMonteNero,84
Tel.599.013.61
Or. 14.30 - 16.30

18.30 -20.30 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Guiltrip-Lacolpa
diG.Stembridge, conA. Connolly,J. Russell.VM14

Mignon
galleriadelCorso,4
tel. 760.223.43
Or. 15.00 - 16.50
18.40* -20.35 -22.30**

L.10.000*-12.000**................................................................................................................................................

Vesnavaveloce
di C. Mazzacurati, con T. Zajickova, A. Albanese, A. Cata-
nia

Odeon5 sala9
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.15 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Babysitter...unthriller
diG. Ferland, con A.Silverstone, J.London, J.T.Walsh

Anteo
viaMilazzo,9
tel. 65.97.732
Or. 15.00 - 16.50
18.40*-20.30 -22.30**

L.10.000*-12.000**................................................................................................................................................

Vocinel tempo
di F.Piavoli

Colosseo Chaplin
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 14.30 - 17.10

19.50 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilonaarrivaconlapioggia
diS.Cabrerr, conM.R.DeFrancisco, H.DoradoVM14

Nuovo Arti Disney
viaMascagni,8
tel. 760.200.48
Or. 15.30 - 17.50

20.15 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Imuppetnell’isoladel tesoro
diB.Henson, conT.Curry

Odeon5sala10
ViaS.Radegonda,8
Tel.874.547
Or. 14.45 - 17.15

19.50 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilonaarrivaconlapioggia
diS.Cabrerr, conM.R.DeFrancisco, H.DoradoVM14

Apollo
Gall.DeCristoforis,3
tel. 780.390
Or. 15.15 - 17.40

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Striptease
diA.Bergman, conD. Moore, B. Reynolds, A.Assante

Colosseo Visconti
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 15.45 - 18.00

20.15 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

L’alberodiAntonia
di M. Gorris, conW. Van Ammelrooy (Olanda96)VM14
Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote. Una ge-
nealogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con-
quistato l’Oscarcomemiglior film straniero.

Commedia ✩✩

NuovoOrchidea
viaTerraggio,3
tel. 875.389
Or. 15.00 - 16.55
18.45* -20.35 -22.30**

L.10.000*-12.000**................................................................................................................................................

Waterland
di S. Gyllenhaal, conJ. Irons,E.Hawke,S. Cusack

Orfeo
vialeConiZugna,50
tel. 894.030.39
Or. 15.00 - 16.50
18.40* -20.30 -22.30**

L.10.000*-12.000**................................................................................................................................................

Il rompiscatole
diB.Stiller, con J. Carrey,M. Broderick

Arcobaleno
vialeTunisia,11
tel. 294.060.54
Or. 15.20 - 17.40*

20.10 -22.30**

L.10.000*-12.000**................................................................................................................................................

Mission: impossible
di B.DePalma, conT. Cruise,E.Beart,J. Voight

Corallo
corsiadeiServi,3
tel. 760.207.21
Or. 15.00 - 17.30*

20.00 -22.30**

L.10.000*-12.000**................................................................................................................................................

Mission: impossible
di B.DePalma, conT. Cruise,E.Beart,J. Voight

Odeon5 sala1
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 14.40 - 17.15

19.50 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TheRock
di M.Bay, con S.Connery,N.Cage, E.HarrisVM14

Pasquirolo
c.soV.Emanuele,28
tel. 760.207.57
Or. 15.30 - 17.50*

20.10 -22.30**

L.10.000*-12.000**................................................................................................................................................

Cervellini fritti impanati
diM.Zaccaro, con A.Haber, A.Gallena,R. Citran

Ariston
galleriadelCorso,1
tel. 760.238.06
Or. 14.45 - 17.20*

19.55 -22.30**

L.10.000*-12.000**................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale
diJ. Avnet, con R. Redford,M.Pfeiffer

Corso
galleriadelCorso,1
tel. 760.021.84
Or. 15.00 - 17.30*

20.00 -22.30**

L.10.000*-12.000**................................................................................................................................................

Mission: impossible
di B.DePalma, conT. Cruise,E.Beart,J. Voight

Odeon5 sala2
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.15 - 17.30

20.05 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Bound-Torbido inganno
di L.A.Wachowski, conJ.Tilly,G.GershonVM14

Plinius
vialeAbruzzi,28
tel. 295.311.03

................................................................................................................................................

Ristrutturazionemultisala

Arlecchino
S.Pietroall’Orto,9
tel. 760.012.14
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Lafelicitàèdietro l’angolo
di E. Chatiliez, conS. Azema,E. Michell,C.Maura

Eliseo
viaTorino,64
tel. 869.27.52
Or. 15.45 - 18.00

20.15 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Lescarped’oro
diF.vanPassel, conA.DeBoeck (Belgio, ‘96)
Il timido lavapiatti e la tostissima tranvieras’innamorano
in quel di Bruxelles, ma lei non vuole darlo a vedere. Una
tenera operaprima.N.V.1h30’

Sentimentale ✩✩

Odeon5 sala3
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Giovanistreghe
di E.Fleming, conF.Balk, R.TunneyVM14

President
largoAugusto,1
tel. 760.221.90
Or. 15.00 - 16.50

18.40 -20.30 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Palookaville
diA.Taylolr, con J.Forsythe, V.Gallo,A.Trese

Astra
c.soV.Emanuele,11
tel. 760.002.29
Or. 15.10 - 17.00

18.50 -20.40 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiaelasciaspiare
RegiadiRickFriedberg, con L. Nielsen. (Usa, 1996)
L’impassibile detective di «La pallottola spuntata» si ci-
menta ora con la parodia di 007. Una cavalcata di citazio-
ni ironiche, alcunecarine, molte tiratevia.Cosìcosì.

Commedia ✩✩

Excelsior
galleriadelCorso,4
tel. 760.023.54
Or. 16.00 - 18.10*

20.20 -22.30**

L.10.000*-12.000**................................................................................................................................................

Labruttinastagionata
diA. DiFrancisca, con C. Signoris, M.Vukotic
Dal best-seller di Carmen Covito, una rilettura in chiave
vagamente surreale. Carla Signoris è la Marilina, brutti-
naestagionata, chesi ritrovadesiderabile.N.V.1 h30’

Commedia ✩

Odeon5 sala4
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 14.40 - 17.15

19.50 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG. Hoblit, conR. Gere. L.Linney (Usa 95)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pubblico ministero determi-
natocon la quale in passato haavutouna relazione.

Drammatico ✩✩

San Carlo
corsoMagenta
tel. 481.34.42
Or. 15.00 - 17.30*

20.00 -22.30**

L.10.000*-12.000**................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale
diJ. Avnet, con R. Redford,M.Pfeiffer

Brera sala1
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

PianeseNunzio14anniamaggio
diA. Capuano, con F.Bentivoglio, E.GargiulloVM14

Maestoso
corsoLodi,39
tel. 551.64.38
Or. 15.00 - 17.30*

20.00 -22.30**

L.10.000*-12.000**................................................................................................................................................

Mission: impossible
di B.DePalma, conT. Cruise,E.Beart,J. Voight

Odeon5 sala5
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

PianeseNunzio14anniamaggio
diA.Capuano, conF. Bentivoglio,E. GargiuloVM14

Splendor
viaGranSasso,28
tel. 236.51.24
Or. 15.00 - 16.50
18.40* -20.35 -22.30**

L.10.000*-12.000**................................................................................................................................................

Il rompiscatole
diB.Stiller, con J. Carrey,M. Broderick

Brera sala2
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Sottogliulivi
diA.Kiarostami, conM. Ali Keshavarz
Si chiude la trilogia iniziata con «La casa del mio amico».
Nasce un amore sul set di un film e il regista «dirige» il
corteggiamento. Acavallo tra realtà e finzione.

Commedia ✩✩✩

Manzoni
viaManzoni,40
tel. 760.206.50
Or. 15.30 - 17.50*

20.10 -22.30**

L.10.000*-12.000**................................................................................................................................................

CyringFreeMan
di Ch. Gans, con M.Dacascos,T.Karyo

Odeon5 sala6
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.10 - 17.35

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilgiurato
diD.Gibson, conD.Moore,A.Baldwin (Usa 96)
L’attrice più pagata nei panni di una giurata costretta a
fare assolvere un boss della mafia sotto il ricatto diun kil-
ler paranoicocheminaccia diucciderle il figlio.

Giallo ✩✩✩

Tiffany
c.soBuenosAires,39
tel. 295.131.43
Or. 15.30* -19.00

22.00**

L.10.000*-12.000**................................................................................................................................................

Braveheart-Cuoreimpavido
diM.Gibson, conM.Gibson, S.Marceau (Usa1995)
Nascita di una nazione nel XII Secolo. L’eroe popolare
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e
indipendente. Masarà traditodallanobiltàscozzese.

Avventuroso ✩✩✩

Cavour
piazzaCavour,3
tel. 659.57.79
Or. 15.10 - 17.35*

20.00 -22.30**

L.10.000*-12.000**................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale
diJ. Avnet, con R. Redford,M.Pfeiffer

Mediolanum
c.soV.Emanuele,24
tel. 760.208.18
Or. 15.00 - 16.50
18.40* -20.35 -22.30**

L.10.000*-12.000**................................................................................................................................................

Il rompiscatole
diB.Stiller, con J. Carrey,M. Broderick

Odeon5 sala7
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

L’oradellaviolenza
diR. Mandel, conT.Berenger,E. Kudson

Vip
viaTorino,21
tel. 864.638.47
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Feried’agosto
di P.Virzì, con S.Orlando,E. Fantastichini (Ita 96)
Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una è colta e di sini-
stra. L’altra romanaccia, violenta e caciarona. Tra una ri-
sata euna lacrima l’Italia«divisadalmaggioritario».

Commedia ✩✩

DESSAI PROVINCIA

ARCORE

NUOVO
tel. 039/6012493
Chiusuraestiva...............................................................................

ARESE

ARESE
via Caduti 75, tel. 9380390
Qualcosa di personale
di J. Avnet
con R. Redford, M. Pfeiffer...............................................................................

BOLLATE

SPLENDOR
p.zaS. Martino5, tel. 3502379
Terremoto nel Bronx
di S. Tong, con J. Chan...............................................................................

AUDITORIUMDON BOSCO
Cascina del Sole
viaC.Battisti 10, tel. 513153
Balto
di S. Wells...............................................................................

BRUGHERIO

S.GIUSEPPE
via Italia 68, tel. 039/870181
Flipper
di A. Shapiro
con E. Wood, P. Mogan, C. Field...............................................................................

CARATE BRIANZA

L’AGORA’
viaA. Colombo 4, tel. 0362/900022
Riposo...............................................................................

CASSANO D’ADDA

ALEXANDRA
viaDivona 33, tel. 0363/61236
Striptease di A. Bergman
con D. Moore, B. Reynolds...............................................................................

CASSINA DE’ PECCHI

ORATORIO
viaCard. Ferrari 2, tel. 9529200
Riposo...............................................................................

CESANO BOSCONE

CRISTALLO
viaPogliani7/a, tel. 4580242
Mission: impossible
di B. De Palma
con T. Cruise, E. Beart...............................................................................

CESANO MADERNO

EXCELSIOR
viaS.Carlo20, tel. 0362/541028
The Rock di M. Bay
con S. Connery, N. Cage, Vm 14...............................................................................

CONCOREZZO

S. LUIGI
viaManzoni27, tel. 039/6040948
L’esercito delle 12 scimmie
di T. Gilliam
con B. Willis, M. Stowe...............................................................................

CUSANO MILANINO

S.GIOVANNI BOSCO
viaLauro2, tel. 6193094
Flipper
di A. Shapiro
con E. Wood, P. Mogan, C. Field...............................................................................

GARBAGNATE

AUDITORIUMS. LUIGI
via Vismara2, tel. 9956978
Il rompiscatole
di B. Stiller, con J. Carrey, M. Broderick...............................................................................

ITALIA
via Varese 29, tel. 9956978
The Rock di M. Bay
con S. Connery, N. Cage...............................................................................

LAINATE

ARISTON
l.goVittorioVeneto23, tel. 93570535
Il rompiscatole
di B. Stiller, con J. Carrey, M. Broderick...............................................................................

LEGNANO

GALLERIA
piazzaS.Magno, tel. 0331/547865

Mission: impossible
di B. De Palma
con T. Cruise, E. Beart...............................................................................

GOLDEN
viaM. Venegoni, tel.0331/592210
Striptease di A. Bergman
con D. Moore, B. Reynolds, A. Assante...............................................................................

MIGNON
piazzaMercato, tel. 0331/547527
Qualcosa di personale
di J. Avnet
con R. Redford, M. Pfeiffer...............................................................................

SALA RATTI
corso Magenta 9, tel. 0331/546291
Il rompiscatole
di B. Stiller
con J. Carrey, M. Broderick...............................................................................

TEATROLEGNANO
piazza IV Novembre, tel. 0331/547529
The Rock
di M. Bay, con S. Connery, N. Cage, VM14...............................................................................

LODI

DEL VIALE
vialeRimembranze10, tel. 0371/426028
Mission: impossible
di B. De Palma
con T. Cruise, E. Beart...............................................................................

FANFULLA
vialePavia4, tel. 0371/30740
Il rompiscatole
di B. Stiller
con J. Carrey, M. Broderick...............................................................................

MARZANI
viaGaffurio26, tel. 0371/423328
Qualcosa di personale
di J. Avnet
con R. Redford, M. Pfeiffer...............................................................................

MODERNO
corsoAdda97, tel. 0371/420017
Striptease
di A. Bergman
con D. Moore, B. Reynolds, A. Assante...............................................................................

MELZO

CENTRALE
p.zaRisorgimento, tel. 95711817
Sala A: Mission: impossible
di B. De Palma
con T. Cruise, E. Beart
Sala C: Vesna va veloce
di C. Mazzacurati
con T. Zajickova, A. Albanese...............................................................................

CENTRALE2
viaOrsenigo, tel. 95710296
Qualcosa di personale
di J. Avnet
con R. Redford, M. Pfeiffer...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco 92, tel. 039/362649
Qualcosa di personale
di J. Avnet
con R. Redford, M. Pfeiffer...............................................................................

ASTRA
via Manzoni 23, tel. 039/323190
Striptease di A. Bergman
con D. Moore, B. Reynolds, A. Assante...............................................................................

CAPITOL
via Pennati 10, tel. 039/324272
Palookaville
di A. Taylor
con J. Forsythe, V. Gallo...............................................................................

CENTRALE
viaS.Paolo5, tel. 039/322746
Il rompiscatole
di B. Stiller
con J. Carrey, M. Broderick...............................................................................

MAESTOSO
viaS.Andrea, tel. 039/380512
The Rock di M. Bay
con S. Connery, N. Cage...............................................................................

METROPOL
viaCavallotti 124, tel. 039/740128
Vesna va veloce
di C. Mazacurati
con T. Zajickova, A. Albanese...............................................................................

TEODOLINDA
viaCortelonga4, tel. 039/323788
Mission: impossible
di B. De Palma

con T. Cruise, E. Beart...............................................................................

TRIANTE
via Duca d’Aosta8/a
Riposo...............................................................................

NOVATE MILANESE

NUOVO
viaCascinadelSole, tel. 3541641
Il rompiscatole
di B. Stiller
con J. Carrey, M. Broderick...............................................................................

OPERA

EDUARDO
viaGiovanni XXIII tel. 57603881
Riposo...............................................................................

PADERNO DUGNANO

METROPOLISMULTISALA
via Oslavia8, tel. 9189181
Sala Blu: The Rock
di M. Bay, con S. Connery, N. Cage, VM 14
Sala Verde: Pianese Nunzio 14 anni a
maggio
di A. Capuano, con F. Bentivoglio, E. Gar-
giullo, VM 14...............................................................................

PESCHIERA BORROMEO

DESICA
viaD. Sturzo 3, tel. 55300086
Striptease
di A. Bergman
con D. Moore, B. Reynolds...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 9302420
Striptease
di A. Bergan
con D. Moore, B. Reynolds, A. Assante...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi 92, tel. 9303571
Mission: impossible
di B. De Palma
con T. Cruise, E. Beart...............................................................................

ROZZANO

FELLINI
v.le Lombardia53, tel. 57501923
Striptease di A. Bergman
con D. Moore, B. Reynolds...............................................................................

S. GIULIANO

ARISTON
viaMatteotti 42, tel. 9846496
Mission: impossible
di B. de Palma
con T. Cruise, E. Beart...............................................................................

SEREGNO

ROMA
via Umberto I, tel. 0362/231385
Striptease
di A. Bergman
con D. Moore, B. Reynolds, A. Assante...............................................................................

S. ROCCO
via Cavour85, tel.0563/230555
Mission: impossible
di B. De Palma
con T. Cruise, E. Beart...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
viaMarelli 158, tel. 2481291
Striptease
di A. Bergman
con D. Moore, B. Reynolds, A. Assante...............................................................................

CORALLO
viaVentiquattroMaggio, tel. 22473939
Qualcosa di personale
di J. Avnet
con R. Redford, M. Pfeiffer...............................................................................

DANTE
via Falck13, tel. 22470878
Mission: impossible
di B. De Palma
con T. Cruise, E. Beart...............................................................................

ELENA
viaSolferino 30, tel. 2480707
The Rock di M. Bay
con S. Connery, N. Cage, VM 14...............................................................................

MANZONI
piazzaPetazzi 16, tel. 2421603
Il rompiscatole
di B. Stiller

con J. Carrey. M. Broderick
...............................................................................

SETTIMO MILANESE

AUDITORIUM
viaGrandi4, tel. 3282992
Mission: impossible
di B. De Palma
con T. Cruise, E. Beart
...............................................................................

SOVICO

NUOVO
Spia e lascia spiare
di R. Friedberg, con L. Nielsen
...............................................................................

TREZZO D’ADDA

KINGMULTISALA
viaBrasca, tel. 9090254

Sala King: Mission: impossible
di B. De Palma
con T. Cruise, E. Beart
Sala Vip: Il rompiscatole
di B. Stiller
con J. Carrey, M. Broderick...............................................................................

VIMERCATE

CAPITOLMULTISALA
ViaGaribaldi24, tel. 668013
Sala A: Mission: impossible
di B. De Palma
con T. Cruise, E. Beart
Sala B: Le scarpe d’oro
di F. Van Passel
con F. Vercryssen, A. De Boeck...............................................................................

SARONNO

PREALPI
tel. 96703002
Qualcosa di personale
di J. Avnet
con R. Redford, M. Pfeiffer
...............................................................................

SARONNESE
tel. 9600012
Striptease
di A. Bergman
con D. Moore, B. Reynolds, A. Assante
...............................................................................

SILVIOPELLICO
tel. 9605227
Mission: impossible
di B. De Palma
co T. Cruise, E. Beart
...............................................................................

ARIOSTO
via Ariosto16, tel. 48003901 - L.8.000
Ore15.45-18.10-20.20-22.30
Persuasione
di R. Michell, con M. Root, C. Hinds...............................................................................

CENTRALE1
viaTorino30, tel. 874827 -L.10.000
Ore 16-18.10-20.20-22.30
Mary Reilly
di S. Frears
con J. Roberts, J. Malkovich...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino30, tel. 874827 -L.10.000
Ore 16-18.10-20.20-22.30
Dead man
di J. Jarmusch
con J. Deep, R. Mitchum...............................................................................

CIAK
viaSangallo33, tel. 76110093 - L.8.000
Ore20.30-22.30
La dea dell’amore
di W. Allen
con W. Allen, M. Sorvino
H. B. Carter...............................................................................

DEAMICIS
viaDeAmicis34, tel. 86452716 - L.7.000
Ore16-18-20-22
Ecco l’impero dei sensi
di N. Oshima, con T. Fuji, E. Matsuda
VM 18...............................................................................

MEXICO
viaSavona57, tel. 48951802 - L.7.000
Ore19.30-21.45:
Strange days
di K. Bigelow, con R. Fiennes, A. Bassett
Ore 24 Per quelli della notte:
Clerks-commessi
di K. Smith con B. O’Halloran, J. Anderson
VM 14...............................................................................

NUOVOCORSICA
vialeCorsica 68, tel. 70123010 -L.10.000
Ore15.30-17.50-20.10-22.30
L’esercito delle 12 scimmie
di T. Gilliam
con B. Willis, M. Stowe...............................................................................

SEMPIONE
viaPacinotti 6, tel. 39210483 - L.8.000
Ore21
Underground
di E. Kusturica
con M. Manollovic, L. Ristovski...............................................................................

TEATRI

ALLA SCALA
piazzadellaScala,
tel. 72003744
Riposo...............................................................................

CONSERVATORIO
viaConservatorio12,
tel. 76001755
Riposo...............................................................................

LIRICO
via Larga14, tel. 72333222
Riposo...............................................................................

PICCOLOTEATRO
viaRovello 2, tel. 72333222
Riposo...............................................................................

PICCOLOTEATROSTUDIO
via Rivoli 6, tel. 72333222
Riposo...............................................................................

ACTINGCENTER
viale Umbria 9/a,
tel. 54101196-54101207
Riposo...............................................................................

ARTEATROP.ZZASANGIUSEPPE
Sono aperte le iscrizionial
corsodi recitazione.Per informazioni
tel. 6472540...............................................................................

ARSENALE
viaC. Correnti 11
tel. 8375896
Sonoaperte le iscrizionial:
corso di recitazione.
Per informazioni: tel. 8375896...............................................................................

ATELIERCARLOCOLLAE FIGLI
viaMontegani51,
tel. 89531301
Sono aperte le iscrizionial Corsodi
Teatrodianimazionead indirizzo
marinettistico.Per informazioni:
tel. 02/8461312-8953130...............................................................................

AUDITORIUMG. DIVITTORIO
corsodiPortaVittoria43,
tel. 55025293
Riposo...............................................................................

AUDITORIUMSANFEDELE
via Hoepli 3/B,
tel. 86352220
Riposo...............................................................................

CARCANO
corsodi PortaRomana63,
tel. 55181377
Riposo...............................................................................

CRT/SALONE
via U.Dini 7, tel. 89512220
Riposo...............................................................................

DELLA14ma
viaOglio18,
tel. 55211300
Sonoaperte le iscrizionial:
corso di recitazione diretto
daRino Silveri
per informazioni: tel. 55211300...............................................................................

DELLEERBE
viaMercato 3, tel. 86464986
Riposo...............................................................................

DELLE MARIONETTE
viadegliOlivetani3,
tel. 4694440

Riposo...............................................................................

FILODRAMMATICI
viaFilodrammatici 1,
tel. 8693659
Riposo...............................................................................

GNOMO/CRT
viaLanzone3/a, tel. 86462250
Riposo...............................................................................

LITTA
corso Magenta24,
tel. 864545
Riposo...............................................................................

MANZONI
viaManzoni42, tel. 76000231
Riposo...............................................................................

NAZIONALE
piazzaPiemonte12,
tel. 48007700
Riposo...............................................................................

NUOVO
corso Matteotti 21,76000086
Riposo...............................................................................

OFFICINA
viaS.Elembardo2,
tel. 534925-2553200
Sonoaperte le pre-iscrizionial:
laboratorio di teatro, tenutoda
MassimoDe Vita,per informazioni
lesegreteriaèapertaneigiorni feriali
dalle9alle 13edalle15 alle 19ainumeri
telefonici: 2553200/534925...............................................................................

OLMETTO
viaOlmetto 8/A,
tel. 875185-86453554
Riposo...............................................................................

OUTOFF
viaG.Duprè 4, tel. 39262282
Riposo...............................................................................

SALAFONTANA
viaBoltraffio21,
tel. 6886314
Riposo...............................................................................

SANBABILA
corsovenezia 2, tel. 76002985
Riposo...............................................................................

SCUOLA EUROPEADITEATRO
via Larga11
Riposo...............................................................................

SCUOLAPAOLOGRASSI
viaSalasco 4, tel. 58302813
Riposo...............................................................................

SOCIETÀ UMANITARIA
viaDaverio7,
tel. 55187242
Riposo...............................................................................

TEATRIDITHALIA:ELFO
via Ciro Menotti 11,
tel. 58315896
Riposo...............................................................................

TEATRIDITHALIA:PORTAROMANA
corso diPorta Romana 124,
tel. 583215896
Riposo...............................................................................

TEATRINODEIPUPI
via S.Cristoforo1,
tel. 4230249
Riposo...............................................................................

TEATRIPOSSIBILI
via Aleardi22,
tel. 316547

Sonoaperte le iscrizionial:
Centro diFormazioneper lo Spettacolo
Scuola di teatroedanza...............................................................................

TEATROCINQUE
viaFusetti 9, tel. 89406616
Sonoaperte le iscrizioni ai corsi
delCentroStudioAttori...............................................................................

TEATRODELSOLE
viaSant’Elembardo2,
tel. 2552318
Sonoaperte le iscrizionialla:
Scuola diTeatro.Per informazioni
telefonare al: 2552318...............................................................................

TEATRO GRECO
piazza Greco2,
tel. 6570896
Sonoaperte le iscrizionial:
corsodi recitazione.Per informazione
telefonare al: 6570896...............................................................................

VERDI
viaPastrengo16,
tel. 6880038
Riposo...............................................................................

RADIO

RADIOPOPOLARE
101.5 (MI)

107.6 (MI,PV,AL,NO,VC,PC)
107.7 (VA,CO,BS,BG)

107.8 (LC)
104.7 (MN)

107.5 (MN,PC,PR)
100.3 (CR)

(telefono 29524141)
Notiziari8.30-13-19.30-24
Notiziari in breve 7.30-10.30.15.30-23

7 Apertura musicale; 8.15 Metroregione;
9 Rassegna stampa di Bruna Miorelli;
9.30 Microfono aperto; 10.40 Sabato li-
bri; 11.40 Microfono aperto; 12.15 Me-
troregione; 13.20 Sidecar; 15 Ciao bella;
15.40 Passatel; 17.30 Conduzione musi-
cale di Tommaso Toma; 20 Il sabato del
villaggio; 21.30 Melting pop; 23 Oran
Barbes; 0.15 Notturna musicale
...............................................................................

ITALIA RADIO
91 (MI)

90,95 (PV-CR-LO)
104,1 (CR-PC)

89,2 (BS)
(telefono6880025-6686992)

Notiziari 7 891011 1213 151617 1819
7.10 Rassegna stampa; 8.15 L’intervista;
8.30 Ultim’ora; 9.10 Voltapagina; 9.30
La notizia; 10.10 Filo diretto; 11.10 Cro-
nache italiane; 12.30 Consumando; 13
Gr economico e sindacale; 15.15 Diario
di bordo; 16.10 Filo diretto; 17.10Verso
sera; 18.15 Punto a capo; 19 Gr econo-
mico e sindacale; 19.05 Rockland; 20
Parole e musica; 24 I giornali di oggi

...............................................................................

RAI
Gr regionale - gazzettino padano:
RadioUnoore7.20
RadioDue ore 12.10
...............................................................................

ALTRE
SALE

AuditoriumDon Bosco
via M.Gioia48,
tel. 67071772
Riposo...............................................................................

AuditoriumSan Carlo
corsoMatteotti 14,
tel. 76020496
Riposo...............................................................................

ComunaBaires Agorà
viaFavretto 11, tel. 4223190
Sono aperte le iscrizioniper l’anno
1996/97allaScuolaEuropeadi
Teatroe Cinema. Segreteria ore 9/19...............................................................................

IlChiostro
viaMulinodelleArmi 45, tel. 2046275
Riposo...............................................................................

Oscar
via Lattanzio58, tel. 55182482
Riposo...............................................................................

SantaMariaBeltrade
viaOxilia10, tel. 26820592 L.8.000
Ore21.15Sabrina
di S. Pollack
con H. Ford, J. Ormond...............................................................................

Rosetum
ViaPisanello 1, tel. 48707203
Riposo...............................................................................
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Spettacoli di Roma

ECCEZIONALE SUCCESSO AL

FIAMMA
L’ESTREMO LIMITE DEL BRIVIDO E DEL SESSO

ORARIO ALLA PAGINA SPETTACOLI

INTERNET:  htpp:/www.MEDUSA.IT/

BARBERINI
GIULIOCESARE
MAESTOSO

EURCINE - KING

ORARIO ALLA PAGINA SPETTACOLI

INTERNET: HTTP:/WWW.MEDUSA.IT/

FIAMMA
ALCAZAR

ORARIO ALLA PAGINA SPETTACOLI 

INTERNET:  htpp:/www.MEDUSA.IT/

...Emozionante e coraggioso PIANESE NUNZIO di
Capuano. IL MESSAGGERO

Il film più anticonformista, trasgressivo, provocatorio del
Festival di Venezia.                                             LA STAMPA

(PIAZZA SONNINO n. 37)

IN ESCLUSIVA

PROVATE A SEGUIRE
LE OCHE, E

SCOPRIRETE CHE...

ORARI ALLA PAGINA SPETTACOLI


